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DELL’ IDROSTATICA. 

* TT 

37 7 JiLda Meccanica de’ Corpi folidi 
è fondata fu principj Metafilici indipen- 
denti dalla fperienza , la quale ferve poi 
per determinare le quantità affolute nei 
fenomeni particolari ; nell’ Idrodinamica 
però , e nell’ Idroftatica è neceffario afi 
foltamente dedurre dalla fperienza le 
leggi , che loro fono proprie : impercioc- 
ché, febbene le particelle coftitutive dei 
fluidi fiano anch’ effe foggette ai prin- 
cipj generali del movimento, nulladi- 
meno , ficcome , per la picciolezza di 
quelle parti, ci è finora incognita la lo- 
ro figura, e la fcambievole loro difpo- 
fizione , così non fiamo in cafo d’ ap- 
plicare alle medefime i principi me- 
defimi. 


378 L’ Idrodinamica è una fcienza 
vaila affai , e capace di molta Geome- 
tria Sublime. Noi per adeffo tratteremo 
folamente di una delle fue diramazio- 
ni , cioè dell’ Idiroftatica , in fine della 
quale risolveremo per altro alcuni pro- 
blemi Idrodinamici particolari alla Scien- 
za dell’ Artigliere. 

379 I Corpi fi manifeftano in forma 
fluida , ognivoltachè le loro particelle 
o non hanno adefiane fenfibile fra di lo- 
ro , o , fe hanno adefione fenfibile , effa* 
è Superata dal movimento impreffo alle 
medefime particelle , come Succede nei 
metalli liquefatti , nelle peci ec. , i cui 
elementi ftanno difuniti per caufa del 
moto impreffo loro dal fuoco. Qualun-» 
que però fia la caufa , per cui un Cor-, 
po fi manifefta in forma fluida, noi pofi- 
fiamo colla fperienza venire in cogni- 
zione delle leggi , che offervano nel mo- 
yerfi , e nel bilicarli i Suoi elementi , 
fenzachè ci fia nota la caufa Suddetta, 

380 fra i Corpi fluidi quelli, che 
s’ adattano naturalmente a livello nella 
loro Superficie , fi chiamano anche Liquor 
re , come fono il Vino, l’Acqua, la 
Spirito di vino, il Mercurio ec., per 
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diftinguerli dagli altri fluidi , ne’ quali 
la fuperficie fuperiore non s’ adatta a 
livello , come avviene al fumo , alle 
efalazioni, ai vapori ec. 

381 Le leggi dell’ Idroftatica fo- 
no varie , poiché dipendono da molte 
caufe. 

La prima di quefte leggi è , che 
tutte le particelle d’ un medefimo liquor 
re tranquillo s’ equilibrano fcambievol- 
mente , non meno che le colonne ver- 
ticali, in cui fi può concepire divifo il 
liquore , qualunque fia la figura del va- 
fo , che lo contiene. In fatti , fe fi por- 
rà qualche liquore nei vali diverfamen- 
te configurati , come fono il prifmati- 
co , o cilindrico A , l’ altro B più dila- 
tato nella parte fuperiore , il terzo C 
più riftretto verfo lafommità, e il quar- 
to D fatto a guifa di fifone , dopo al- 
cun tempo s’ olferverà una perfetta quie- 
te in tutti i vafi , e ridurfi al medefi- 
mo livello la fuperficie del liquore den- 
tro le due gambe del fifone , quantun- 
que i loro diametri fieno ineguali j la 
qual cofa non potrebbe fuccedere fen- 
za P accennato equilibrio. 


FIGURA 
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A i 


43(5 •' . * . 

Una cofa però importa qui di no- 
tare , ed è , che , fe il diametro inter- 
no d’ una delle gambe del fifone foffe 
piccioliflìmo , come d’ un tubo capilla- 
ceo , il liquore arrenderebbe affai più 
alto in quella gamba , che nell’ altra di 
diametro maggiore . Quello fenomeno 
non è per altro contrario alla divilata 
legge d’ Idrollatica : imperciochè è pro- 
dotto da caufe efficaci , atte a dillurba- 
re quella legge. Noi tralafceremo di en-, 
trare in un efame di quelle caufe , ba- 
llandoci fapere , che 1 * addotta legge 
d’ Idrollatica fi manifella Tempre in tut-. 
ti i cali , fuorché nei tubi capillacei, • 


CAPO PRIMO, 

Della legge d' Idrojlatica , che di - 
pende dalpefo fpecifico dei Corpi y 
e dell'ufo di quefla Ugge , 

3 Si ]0)aIl’effere i Corpi di quella no- 
lira Terra Tempre circondati, o immerfi 
in qualche fluido , avviene , che quelli 
ora Hanno in quiete nei (iti, ove fono 
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polli , ora difcendono , e ora arrendo- 
no i la diverlità , che li fcorge in que- 
lli fenomeni , dipende dalla denlità del 
fluido , e da quella dei Corpi in elfo 
contenuti ; e la legge , con cui mani- 
fellanli , li chiama Legge d' Idrojìatica. 

383 Se i Corpi follerò fenza pori, 
la denlità farebbe fempre la llefla in 
ciafchedun Corpo ; dall’ edere adunque 
quelli diverfamente poroli nafce la gran 
varietà nella loro denfità , la quale di- 
pende confeguentemente dalla quantità 
della materia collitutiva del Corpo, e 
dal fuo volume, dalla mole , o ellenfione 
■( §. 49 ) i e perchè la quantità della 
materia è mifurata dal fuo pefo , così li 
fcorge , come la denlità dei Corpi li 
polla efprimere per mezzo del fuo pefo, 
e del fuo volume . Se pertanto il pefo 
d’ un Corpo li chiama P , V il fuo vo- 

, _p_ : 

lume, D la denlità , avremo V = D; 
nella qual’efpreffione, liccome colla Geo- 
metria li trova il valore di V , e pelan- 
do il Corpo nel voto li ha il valore 
di P fenz’ alterazione , perciò con que- 
lli due dati verremo fempre a conofce- 
re la denlità D , che Gravità , o Pefo 

* 3 


43 8 

fpecifico de' Corpi fuol anche chiamarli . 

384 Nel feguente catalogo fi indica 
il pefo fpecifico cT alcuni Corpi , e farà 
facile colle notizie , che fi daranno , 
i’ aggiungervi gli altri , che poteffero 
edere neceffarj. 

Si dee però notare , che il pefo 
fpecifico dei legni può effer diverfo , fe- 
condochè gli alberi fono crefciuti in 
clima , e in terreno diverfo. Il pefo fpe- 
cifico dei metalli varia pure , fe quelli 
non fono ben depurati -, lo Hello dicali 
dei vini di differente qualità , e degli 
àcidi , qualora non fiano ben depurati 
dall’Acqua , che naturalmente attraggo- 
no. Finalmente fi dee offervare , che il 
pefo fpecifico dello fteffo Corpo può an- 
che variare fecondochè il caldo , o il 
freddo muta il volume del Corpo , ma- 
nifellandofi quello pefo fpecifico mino- 
re nell’ eltate , poiché il volume crefce, 
e all’ oppofito nell’ inverno. 


Digitized by Google 


439 


TAVOLA. 


Del pefo fpecifico di diverfi Corpi . 


» 

Fluidi. 


Acqua pura 

800 

Acqua del mare 

. . 825 

Acqua Regia . . 

. 987 

Acqua forte 

. 1040 

Aria nella mezzana denfità 

. 1 

Olio d’ uliva . .. 

• 73 ° 

Olio di terebinto 

. 6 34 

Mercurio 

10900 

Spirito .di falnitro rettificato 

. 1288 

Spirito di vino rettificato 

• 693 

etereo , o alcaolifato 

586 

Vino chiaretto 

. 760 

di colore ordinario 

79 ° 

carico affai di colore 

. 8 io 

Pietre. 

Alabaftro . . 

. 1500 

Ardefia alpina 

. 1100 

Arena granita 

. x 2 0 0 

compreffa a gran forza 

1240 


A 4 
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Carbone foffile 7 7 7 990 

Ciotti ordinarj da lamicare . 1130 

Marmo ordinario . . . a 160 

Mattoni mezzanella . . 1850 

Pietre da taglio . . . 1140 

Legnami del fusto. 

Abete ..... 440 

Cedro . . . . . 49° 

Ebano ..... 940 

Fraffino . . . . . 675 

Rovere . . . . . . 730 

Olmo . . . . . 480 


Dei Rami. 


Fraffino . 7 . 7 585 

Rovere . . . . 695 

Metalli. 

Acciaio fleffibile . 7 6190 

temperato, e duro . 6165 

refo elaftico . . 61 


Argento puro, o di coppella . 8873 
Bronzo compofto col rame ordi- 
nario, e con un ottavo dello fta- 
gno d’Inghilterra . , 6180 
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Ferro ordinario 7 7 * 

Oro puro , o di coppella . .15710 
Ottone ordinario di Germania . 62 50 

altro fino . . . 6400 

Piombo . .. . , 9060 

Platina, o fia oro bianco . 15500 

Rame depurato al maggior fegno 7200 
ordinario . . . 7000 

calcinato . . . 4360 

Stagno puro . . . 5855 

d’Inghilterra in verghe ; 5975 

Robe diverse. 

Allume . . . . 1371 

Avorio . . . ... 1475 

Pece ordinaria . . . 910 

Polvere da guerra votata adagio 
dentro qualche vafo . . 695 

Polvere da guerra votata in qualche 
vafo, fcuotendolo per farle pigliar 
fito . . 733 

Salnitro raffinato ; . . 1520 

fidato coi carboni accefi . 2.195 

Sale ammoniaco . . . 1160 

Sale comune delle miniere , deno- 
minato Salgemma , . 1715 

Selenite .... 1720 
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Solfo comune • • . 1440 

Tartaro, o gromma di botte . 1450 

( * / . 

.. 385 Se è cognito il pefo , e il vo- 
lume d’ uno dei Corpi contenuti nell* 
addotta tavola , fi potrà con una fem- 
plice analogia trovare il pefo degl’ al- 
tri Corpi di medefimo volume ‘notati in 
effa. Per efempio rifulta dalla fperien- 
za , che un piede cubo d’ Acqua pura 
pefa libbre 367, fe con tal notizia fi 
vorrà fapere , quanto pefa un piede cu- 
bo di piombo , ballerà fare l’ analogia 
coi numeri, che corrifpondono a quelle 
materie nella tavola, cioè 800 ; 9060 

== libbre 367 ; = libbre 


4156 - in circa 
4 


pel pefo ricercato d’un 


piede cubo di piombo. Nell’ illefla ma- 
niera fi troverà , che il pefo d’ un pie- 
de cubo d’Aria è d’once 5 f in circa, 
che il pefo d’ un piede cubo polvere 
da guerra è di libbre 310, e così d’al- 
tre materie. 

Da quella regola fi deduce , che 
per formare un catalogo del pefo fpeci- 
iìco dei Corpi,, balla ridurli tutti al me- 
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defimo volume, indi pefarli, e il nu- 
mero, che rifulta , regiftrarlo pel pefo 
fpecifico. La difficoltà però, che s’in- 
contra nel ridurre molti Corpi al mede- 
fimo precifo volume , fa , che con que- 
lla maniera fi ha folamente un’ approf- 
Umazione un po’ grolTolana. Le manie- 
re , che s’ additeranno in appreflo , da- 
ranno il pefo fpecifico dei Corpi con 
maggior- precifione. 

386 Confrontando la gravità fpecifi- 
ca d’ un folido con quella d’un fluido , 
in cui fi vuol immergere il folido , fi 
viene a conofcere , quando il folido dee 
Ilare nel fito , in cui fi pone , quando dee 
afcendere , e quando dee difcendere.Se 
S indichi la gravità fpecifica del folido, 

S 

F quella del fluido , — additerà la 

proporzione fra le due denfità , la qual 
proporzione, fe farà d’ uguaglianza, de- 
noterà , che il folido immerfo nel flui- 
do llarà fermo nel fito , ove verrà po- 
llo , come fuccede , ponendo un pezzo 
del fullo della rovere nell’olio d’uliva; 

poiché in quello cafo fi ha — = 

■ . s 

(§. 384) Se poi - farà proporzione 
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di maggiore ineguaglianza il folido di- 
fenderà fino al fondo del vafo. Se nell* 
Acqua pura fi porrà un legno d’ebano, 
quello difenderà fino al fondo del re- 
cipiente , poiché — = Per lo con- 

S 

trario il folido afcenderà , fe — farà pro- 
porzione di minore ineguaglianza . Un 
pezzo d’ abete attuffato nell’ Acqua del 
mare afcende tolto , e galleggia , perchè 
S _ 44Q 
F 815 * 

La velocità poi , con cui il folido 
afcende , o difende nel fluido , è mag- 

S 

giore a mifura, che -jr s’allontana mag- 
giormente dalla proporzione d’ ugua- 
glianza } onde ne avviene , che , quan- 
do fi lalcia in ripofo un’Acqua torbida, 
ella riacquilta la fua limpidezza più , o 
meno tardi a mifura , che le materie 
eterogenee, che in elfa ritrovanfi , fono 
diverlàmente pefanti , e , quando le ma- 
terie medefime hanno lo ftelfo pefo fpe- 
cifico dell’Acqua , quella fe ne rimane 
fempre torbida, per quanto tempo fi la- 
fci in quiete. . 


Digitized by Google 



445 

387 La legge d’ Idrortatica addotta 
nell’ antecedente paragrafo ha anche luo- 
go nell’ immerfione d’ un fluido dentro 
d’ un altro. Se dentro un vafo fi porrà 
Acqua, olio d’ uliva, e Mercurio, e 
dopo avere dibattute le materie a ta- 
lento , fi lafceranno qualche poco in 

3 uiete , fi vedrà , che il Mercurio è 
irtelo al fondo del vafo, che 1* olio 
occupa la parte fuperiore , e che l’Acqua 
Ila in mezzo agl’ altri due liquori . Se 
S 

nella formola fi foftituiranno i nu- 
F 

meri, che nel catalogo corrifpondono a 

3 uefte materie , fi troverà , che la cofa 
ee andar così. Siccome i metalli , allor- 
ché fono liquefatti , foggiacciono alle 
medefime leggi degli altri liquori, perciò 
li Zecchieri li fervono della meaefima 
legge per feparare il rame dall’ oro , 
con cui trovali mefcolatò nelle monete: 
imperciocché , dopo aver fatto liquefa- 
re il comporto , lo lafciano raffreddare 
lentamente nello fteffo crogiuolo, e do- 
po che la materia ha prefo confiftenza, 
trovano , che 1’ oro è dirtelo al fondo 
del crogiuolo , e il rame è falifo alla 
parte fuperiore. 
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3 88 La divifata legge d’ Idroftatica 
(§.386, 387) trovali però alteratane* 
Tuoi effetti , ognorachè il fluido , in cui 
s’ immergono altre materie , ha con que- 
lle un’ affinità , o attrazione tale , che 
fupera la forza proveniente dalla diffe- 
renza dei pefi fpecifìci -, di qui nafce , 
che , dopo d’ aver mefcolato.il vino coll’ 
Acqua , per quanto fi lafci quieto il mifc 
cuglio , non luccederà più la feparazio- 
ne dei due liquori, perchè P affinità di 
quelli fupera la forza, che procede dal- 
la diverfità dei pefi fpecifìci. • 

Per la fleffa ragione, le dentro un 
acido s’immerge un pezzetto di metallo, 
quello , dopo che verrà dilciolto dall’ 
acido , fe ne llarà fparfo in tutto il li- 
quore lènza giammai precipitare , non 
oliarne che lìa grande la differenza dei 
due peli fpecifìci i ma fe in quella dif- 
foluzione s’ infonderà un alcali Affo, al- 
lora, ifminuendoli notabilmente la forza 
d’ affinità tra l’acido, e il metallo , que- 
llo come più denfo precipiterà al fondo 
del vaiò , onde daraffi luogo alla legge 
d’ Idroftatica. 

Nei ragionamenti, che faremo nel 
rimanente di quello capo, prefcinderemo 


% 
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dai tali particolari , nei quali 1* affinità 
delle materie polle entro un liquore 
{turba la prefata legge d’ Idroftatica . * 
389 Allorché il fluido , in cui s’ im- 
merge il lolido , è ugualmente denfo da 
per tutto , come Succede nei liquori , e 

S 

— efprime una proporzione d’inegua- 
glianza , la difcefa , o la falita del fo- 
lido dentro il fluido principia , é con- 
tinua per un certo tempo con moto ac- 
celerato , dopo del che il movimento 
diventa equabile per la reliltenza del 
fluido. 

Polla tal riflelfione , e polle le co- 
le infegnate nella Dinamica è facile con- 
chiudere , che , fe contro il recipiente 
MNOP pieno di liquore li fparerà un’ 
arma da fuoco , la cui palla , dopo 
d’ avere pertugiata in A la parete MN 
del recipiente , abbia ancora un movi- 
mento nella direzione A B , quella palla 
lì moverà nella retta AB, fe la fua den- 
lìtà S farà uguale a quella del fluido F, 

S - 

cioè fe -pr- farà proporzione d’ ugua- 
glianza , ma defcriverà la trattoria 


figura 

II 
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s 

A G H , fé farà -p- proporzione di mag- 
gior ineguaglianza , e defcriverà la trat- 

S 

toria A K L , fe -p- farà proporzione 

di minore ineguaglianza ; onde la palla 
verrà a fpuntare lidia fuperficie del li- 
quore , in cui galleggerà. 

390 Che fe il fluido, denrro cui li 
pone il folido , o qualfivoglia altro Cor- 
po , non è ugualmente denfo da per tut- 
to , come fuccede nell’ atmosfera , in 
cui l’Aria è più rara a mifura, ch’è più 
dittante dalla fuperficie delia Terra , in 
tal cafo il moto del Corpo riefce vario 
fecondo le ineguaglianze di denfità, che 
incontra nel fuo cammino , e confeguen- 
temente fecondo • che varia la propor- 
S 

zione — . Quelli movimenti varj d’al- 
to in baffo , e di baffo in alto fucce- 
dono quali che di continuo nelle efa- 
lazioni , e nei vapori , i quali , effendo 
di giorno rarefatti notabilmente dal ca- 
lore del Sole , *s’ innalzano nell’atmosfera, 
finché incontrano 1 ’ Aria della mede- 
lima denfità ; fe dopo d’ effere colà fu 
giunti , avviene per qualfivoglia caufa, 
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che 1’ aria fi condenfi $ tofto l’ efalazio- 
ni , e i vapori afcendono di nuovo ; 
ma, fé Paria fi rarefa, difcendono, fi- 
no a che incontrino l’Aria della mede- 
fima gravità fpecifica. Lo ileffo fenome- 
no fi produce anche, fe, collante rima- 
nendo lo flato dell’ atmosfera , 1* efala- 
zioni , e i vapori fi dilateranno mag- 
giormente, poiché in quello cafo afcen- 
deranno di nuovo ; ma fe verranno a 
condenfarfi per caufa del freddo , dei ven- 
ti ec. , difcenderanno piu baffo a mifu- 
ra , che diverranno più denfi, fino a ri- 
cadere talora filila fuperficie della Terra. 
Per quella ragione noi fcorgiamo le nu- 
vole , i fuochi fatui , e le altre meteo- 
ri acquee , e ignee ora molto diffami ,. 
e ora viciniffime alla fuperficie della 
Terra. 

391 Se dentro un liquore fi pone un 
folido più leggiero , quello galleggia 
( §. 386), e la parte del fuo volume y 
che s’ immerge nel liquore , Uà all’ in- 
tero fuo. volume, come il pefo fpecifico 

S 

del folido ftà a quello del fluido , ~ - 

indica la parte immerfa del folido. U 
legno d’ olmo pollo nell’Acqua pura ffà 

Tom., II 5 


FIGURA. 
» HI 


45 ° 

immerfo = — del Tuo volume , 
eoo 5 7 

1’ abete ftà immerfo nell’ olio d’ uliva 

= — del Tuo volume , il rame 
73 ° 73 

Uà immerfo nel Mercurio — — — s= 

1Q900 

m 2 . 

- — del fuo volume. 

109 

Ciò , che fi è detto dei folidi , fi dee 
anche applicare ai liquori. Se dentro un 
fifone EGDC, che internamente abbia 
lo ftelfo diametro in tutta la fua lun- 
ghezza, fi mette per efempio una quan- 
tità d’Acqua del mare AKB , quella 
ftarà nei due bracci a livello indicato 
dall’ orizzontale A B. Se in quelle cir- 
collanze fi voterà nei braccio CD una 
quantità d’ olio d’ uliva , che giunga nel 
fito C , quello foprallerà all’Acqua , la 
quale , difcendendo da B in D , afcende- 
rà nel tempo fteffo per P altro braqcfo 
da A in E, e farà la difcefa B D ugua- 
le all’ afcefa A E . Se poi dal punto D 
fi tirerà 1’ orizzontale D G , fi troverà , 
che P altezza dell’ olio DC ftà all’ al- 
tezza dell’ Acqua G E reciprocamente , 
come, la denfità dell’Acqua ftà a quella 
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dell’ olio ì onde dal punto E tirata l’oriz- 
zontale EH, faràDH la parte dell’olio 
D C immerfa , efprefla quella parte dal 

rotto , come fe l’olio fofle 

F 025 7 


im folido. 

392 La regola data nell’antecedente 
paragrafo dà un’altra maniera per trovare 
il pefo fpecifico dei Corpi} impercioc- 
ché , fe offerveremo fra i folidi di di~ 
verfa fpecie, qual parte di ciafcheduno 
d’effi s’immerge in un liquore più den- 
fo , verremo a conofcere in tal guifa 
il pefo fpecifico di quelli folidi, e fe mi- 
furejremo l’ immerfione d’ un medefimo 
folido in diverfi liquori più denfi del det- 
to folido , dalla parte di quello , che 
(farà immerfa, fi. ricaverà il pefo (peci- 
fico de’ liquori. 

Quelli folidi in tal guifa adoperati 
fi chiamano Pefaliquore , i quali fervono 
ancora a riconofcere, fe qualche liquo- 
re di cognita denfità fia fiato mefcolatq 
con un altro liquore diverfamente den- 
fo, e quanto di ciafchedun componente 
fi contenga nel millo. Per efempio I3. 
gravità fpecifica del Vino chiaretto è 
7^0 f fe quello fi troverà di gravità fpe- 

B 2 


cifica maggiore , farà fegno , eh’ è flato 
mefcolato con un altro liquore di pefo 
fpecifico maggiore. Suppongali , che fi 
fappia eiTere llato mefcolato con Acqua, 
il cui pefo fpecifico è 800, e che per 
mezzo del pefaliquore fi vegga, che il 
pefo fpecifico di quello millo lia 788 ; 
fe fi farà ufo della regola di lega nell’ 
Aritmetica infegnata , fi troverà, quant’ 
Acqua fi contiene nel millo. 

393 La difficoltà di trovare folidi po- 
co denfi non foggetti a inzupparli ha 
• dato occafione a ideare dei pelaliquori 
artefatti. A tal fine fi prende una ma- 
teria foda , e s’ incava internamente , di 
modo che , pollo il folido nel liquore , 
quello non polla introdurli nel vano ar- 
tefatto. In tal cafo , fe il pefo del fo- 
lido farà minore di quello d’ una quan- 
tità di liquore del medefimo volume , 
quello folido s’ immergerà nel liquore 
folamente per una parte additata dalla 
S 

formola — • Per efempio , fe da un pa- 
ralellepipedo , o prifma di rame ordi- 
nario fe ne toglie internamente— del- 
0 100 

la fua materia, lafciandogli però eller- 
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namente lo Itelfo volume, il pefo di 
quello Corpo farà ■— del pefo primie- 
ro ; onde il fuo pefo fpecifico , che pri- 

7000 

diventa = 70 , 


ma era 7000 5 


100 


e confeguentemente pollo quello folido 
nell’Acqua pura s’immergerà folamente 

~~ del fuo volume, 
eoo 

Ma fe 1 * Acqua potrà entrare nel 
yano artefatto , liccome il volume del 
Corpo fminuifce anche a mifura del ra- 
me tolto , così il fuo pefo fpecifico j 
tornando a elfere lo flefib di prima , 

farà ~ > e confeguentemen- 

te il folido precipiterà al fondo. 

Noi abbiamo di quella cofa un 
efempio familiare nei bacili , e negl’ al- 
tri vali di metallo , e di creta , i quali 
galleggiano , fe fono polli nell’ Acqua 
fulla loro bafe , ma precipitano tolto 
al fondo , fe fi pongono di .fianco. 

394 Colle accennate rifleflìoni fi fcor- 
ge , per qual ragione le barche di ra- 
me , che fi fogliono condurre al fegui- 
to delle Armate , pollano fervire util- 
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mente a fare ponti fu i fiumi , e come le 
barche di legno fi pofiono conformare 
in modo tale , che galleggino fopra 
l’Acqua aliai più di quel, che galleggiar 
polla feparatamente cialcun pezzo di 
legno , che compone la barca. 

Si fcorge in oltre, che,elfendo l’Acqua 
del mare più denfa dell’ Acqua dolce, 
le barche , che navigano in quella, fo- 
no in cafo di portare un carico mag- 
giore di ciò portare pofiono navigando • 
nei fiumi, e nei laghi , e fi conofce , 
perchè coloro , che nuotano nel mare , 
fi reggono affai bene lòpra i fuoi flut- 
ti , quandoché nell’ Acqua dolce {ten- 
tano a tener fuori la tella ; e finalmen- 
te perchè , fe s’ attuffaflero dentro un 
bagno d’ olio d’ uliva , anderebbero al 
fondo fenza mai poterli reggere filila 
fuperficie del liquore. 

395 Allorché con un filo fiottile fi 
fofpende un folido al braccio d’ una bi- 
lancia , e s’ immerge quello folido den- 
tro un fluido più leggiero , fuccede , che 
il folido pefa meno di quello , che peli 
nel voto ,• e il pefo , che perde , Ila al 
luo pefo nel voto , come la denfità = 
F del fluido Uà a quella del folido im- 


t 


Digitized by 


merfo 



455 


Jr v 

perciò — efprime que- 


lla proporzione. Per efempio , fé s’ im- 
merge 1 ’ alabaftro nell’Acqua pura , elfo 

perde — cjf 1 Tuo pefo , lo fcapito 


dell’ abete pefato nell’ Aria è di — ; 

440 

ma, fe quello fi peferà fopra un’alta 
montagna , ove 1 ’ Aria fia denfa fola- 

mente -y- di quella , che refpiriamo , o 

artificiofamente fi rarefacela l’ Aria al 
mentovato fegno in un recipiente , la per- 
dita del fuo pefo farà — X — = — 
r 5 440 5 jo’ 

e fe fi peferà l’abete entro un recipiente^ 
ove fiali condenfata l’Aria il quintuplo 
di quella , che refpiriamo , la perdita 

del fuo pefo fara 5 X — = ~ . Una 

440 So 

vefcica gonfia , che nell’ Aria s’ equili- 
bra con un pezzetto d’oro , prepondera 
nel voto. 

Quello , che detto abbiamo dei fo- 
lidi immerfi nei fluidi , fi dee anche di- 
re d’ un fluido immerfo in un altro più 
leggiero . Se il Mercurio s’ immergerà 
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nell’Acqua forte , lo fcapito nel fuo pefo 


farà 


1040 
10900 ' 


396 Si dee però oflervare, 

i.° Che, folendo noi pelare i Cor- 
pi nell’ Aria a mifura , Ae quelli faran- 
no meno denli , li conterrà maggior 
quantità di materia nello Hello pelò . 
Una libbra di lloppa pefata all’ ufo or- 
dinario contiene maggior quantità di 
materia d’ una libbra d’ oro. 

2. 0 Che lo fcapito nel pefo d’ un 
Corpo immerfo dentro un liquore è fem- 
pre lo Hello in qualunque profondità 
li trovi il Corpo , come fperimentano 
coloro , che notano fott’ Acqua -, avve- 
gnaché , per quanto vadano profonda- 
mente , non li fentono perciò più ag- 
gravati dall’ Acqua , che loro fopralta , 
perchè le parti del liquore s’ equilibra- 
no vicendevolmente fra di loro (§.381). 

397 Dal paragrafo 395 li ricava un* 
altra maniera per trovare il pelò fpe- 
cifico dei Corpi : imperciocché , fe lì pe- 
ferà lo Hello folido in divertì liquori , 
lo fminuimento di pefo dal pefo totale, 
che fi ha nel voto , indicherà nel nu- 
meratore F il pefo fpecifico di ciafche- 


Digitized by Google 


457 

dun liquore , per rifpetto al pefo del 
folido efpreffo nel denominatore S. 

Ritrovato in tal guifa il pefo fpe- 
cifico dei fluidi di diverfa fpecie , per 
avere quello dei folidi diverfamente denfi, 
batterà notare la perdita , che ciafche- 
duno di loro fa, effendo immerfo nello 
fteflo liquore di cognita denfltà , e 
s’ avrà con ciò quanto ricercali. 

In quella fperienza conviene però 
effere certi , che i folidi adoperati non 
abbiano dei vani interni , eccettuatone 
i loro pori. 

398 Finalmente li fa oflervare , che 
colla cognizione della gravità fpecifica 
dei Corpi li giunge a conofcere , quando 
i folidi hanno vani interni . Se una pie- 
tra da taglio , una colonna di marmo, 
una trave colla fperienza li trovano di 
gravità fpecifica minore di quella , che 
rifulta da un pezzo cavato dalla mede- 
lima materia , farà fegno , che nella pie- 
tra da taglio , nella colonna , e nella 
trave vi fono dei vani interni , la cui 
grandezza è proporzionale alla differen- 
za dei peli ; fe la pietra da taglio , che 
per la fua gravità fpecifica dovrebbe pe- 
lare per efempio libbre 100, fi trova 
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foltanto di libbre 8 8 , farà fegno , che 
il vano interno occupa un volume ugua- 
le a quello di libbre 1 1 della lleffa ma- 
teria della pietra. 

Quanto ai metalli , ficcome quelli 
lì poffono mefcolare , e confondere col 
mezzo della fulione, e poffono anche 
effere mefcolati con altre materie etero- 
genee , perciò conviene offervare , che ; 
effendo 1’ oro la materia più pefante - di 
tutte quelle , che finora fono cognite ; 
ognivoltachè quello metallo avrà il fuo 
pefo fpecifico , faremo certi , ch’è puro; 
ma fe il fuo pefo fpecifico fi troverà minore 
nella fperienza , converrà dire , che o ha 
vani interni , o è millo con altre materie. 
Rifpetto poi ai metalli più leggieri dell* 
oro ognorachè il loro pefo Ipecifico farà 
maggiore di quello regillrato ( §. 3 84)^ 
fi dirà, che quelli fono certamente mi- 
fli con materie più denfe ; ma , fe avran- 
no la loro gravità fpecifica, non po- 
tremo con quella fola notizia effere cer- 
ti , fe fieno puri , o milli. E fe la loro 
gravità fpecifica farà minore , fi dirà , 
che hanno vani interni , o fono mefco- 
lati con materie eterogenee più leg- 
giere. 
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Da tutto quello fi fcorge , che la 
regola data ( §. 391 ) è foggetta a er- 
rori notabili , quando s’applica ai folidi 
mirti, fé prima non fi ha certezza, che 
non contengono vani interni ; e fi fcor- 
ge ancora maggiore il pericolo d’ erra- 
re , allorché fi riflette , che , mefcolan- 
dofi due , o più metalli infieme colla 
liquefazione , il comporto diventa ta- 
lora nello flato di folidità più denfo di 
ciafcheduno de’ componenti , coll’ eflerfi 
infinuata una parte della materia dell* 
uno nei pori dell’ altro nella flefla guifa, 
che in una fpugna, o in un pezzo di 
legno dolcé s’ infinua una gran quantità 
d’ Acqua , fenzachè s’ accrefca fenfibil- 
mente il volume del Corpo, che la 
contiene. 
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CAPO SECONDO 

Della Preffione , che i liquori fanno 
contro le pareti del vafo , in cui 
fono contenuti» 

399 Tutti i liquori polli entro un va- 
fo manifeltano una preffione, dirò così, 
ellerna al vafo , e un’ altra interna con- 
tro le pareti del medelìmo. E febbene 
àmbedue quelle preflioni dipendano dal- 
la gravità delle particelle, che coftitui- 
fcono il liquore , nulladimeno rifulta af- 
fai diverfa la legge i con chi ciafcuna 
li manifella. 

400 La preffione , che il liquore ma* 
nifelta efternamente al vafo , è il pefo 
dello lteflo liquore ; il qual pefo è fem- 
pre proporzionale alla quantità della 
materia contenuta nel vaiò , e conle- 
guentemerite tale preffione agifce fola- 
mente nella direzione dei gravi. 

Di qui nafce , che , fe il liquore 
acquilla conlìltenza , e palla nello flato 
di folidità, il fuo pefo non è in alcun 
modo variato. Una fecchia piena d’Acqua 
pefa ugualmente, lìa quella fluida, o 
congelata. 
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401 Ma non fuccede cosi nella prefi- 
fione , che i liquori fanno internamente 
contro le pareti del vafo , finché fono 
nello fiato di fluidità. Tal prelfione fi 
manifefta non folo d’ alto in bado fulla 
bafe del vafo , ma contro le pareti an- 
cora in diverfe direzioni , il che dà un’ 
altra legge d’ Idroftatica. 

Riempito d’ Acqua fino in A il va- 
fo paralellepipedo CDGF, cui è uni- 
to il tubo A B , fi aprano i buchi H , 
K, L, fi vedrà, che l'Acqua efce da 
ciafcun buco , e con impeto maggiore 
a mifura , cfie il buco è più dittante 
dalla fuperficie A dell’ Acqua , e fi vedrà, 
che la direzione , in cui efce quefto 
liquore , è d’ alto in baflo nel buco L, 
orizzontale nel buco K , e di baffo in 
alto nel buco H. Nell’ impeto adunque, 
con cui efce l’Acqua , e nella fua dire- 
zione fi ravvifa 1’ effetto d’ una preflio- 
ne continuata , la quale agifce in tutte 
le direzioni (Dinamica). Se con un di- 
to fi chiuderà qualcheduno di quefti bu- 
chi , fi fentirà 1’ efficacia di tal pref- 
fione. 

401 Se dalla fuperficie A del liquore 
fi tiri la linea a piombo A B L , e dai 
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punti K, H fi tirino le orizzontali KI, 
H B , la parte della linea a piombo in- 
tercetta tra la fuperficie A del liquore, 
e la bafe del vaio , o 1’ orizzontale ti- 
rata da uno dei punti K, H fi chiama 
Altezza del Liquore per rif petto alla bafe 9 
o al punto prefo ; e perciò AL farà l’al- 
tezza dei liquore rifpetto alla bafe FG, 
A I farà 1’ altezza del liquore rifpetto 
al buco K , A B farà 1 ’ altezza del li- 
quore rifpetto al buco H. 

, Con tali premelfe fi efaminerà , co- 
me fi determini la preflìone , che i li- 
quori fanno contro le fuperficie oriz- 
zontali , fia che quelle impedivano al 
liquore di dilcendere , e avvicinarli ai 
centro della Terra , come fa la bafe FG, 
fia , che qilelle fuperficie impedifcano 
al liquore d’ afcendere , e metterli a li- 
vello colla fuperficie fuperiore A del li- 
quore , come fa il coperchio C D. 

403 La preflìone , che un liquore fa 
fopra la bafe orizzontale CH d’ un van 
fo B C H F di qualfivoglia figura , è 
uguale al pelò d’ una colonna dello 
fleflo liquore, la- quale abbia la baie 
uguale a quella del vafo, e la mede- 
fima altezza GM del liquore. 
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Nella bafe C H del vafo fi faccia 
un buco G di quella grandezza , che più 
piace , indi fi chiuda con un turaccio- 
lo ritenuto in quello fito con un filo 
G N attaccato all’eftremità N di una bi- 
lancia N L K , fi troverà collantemente, 
che il pefo attaccato nell’ altr’ ellremi- 
tà K , il quale comincia ad eflere fu- 
perato dalla preffione del liquore con- 
tro il turacciolo col farlo difcendere , 
uguaglia il pefo di una colonna dello 
ftefio liquore , che ha una bafe uguale 
al buco G , e P altezza G M del • li- 
quore. 

E ficcome la medefima cofa fàcce*- 
de , quando il buco G è uguale alla 
bafe , fia che il vafo abbia le fue pare- 
ti B C , F H paralelle fra di loro , o fia 
il vafo più riftretto , opiù dilatato nel- 
la parte fuperiore , così fi fcorge , che 
il rifultamento della fperienza certifica 
1’ addotta propofizione generale. 

404 La preffione , che un liquore po- 
llo dentro il vafo B F H I G fa vertical- 
mente da ballò in alto contro una fu- 
perficie orizzontale F G , che gl’ impe- 
dire d’ afcendere per metterli a livello 
colla fuperficie B , è uguale al pefo d’una 
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colonna dello lleffo liquore , che ha per 
baie una fuperficie uguale alla F G , e 
per altezza quella ftelia B C del liquore. 

Per provarlo lì rifletta , che , fé 
nel coperchio F G lì farà un buco L, 
a cui s’ adatti un tubo L K , il liquore 
afcenderà tolto in elfo per caufa della 
fua prelìione da baffo in alto , e lì fer- 
merà in K a livello della fuperficie B 
( §. 3 8 i ) -, ma la preffione , che il li- 
quore K L fa d’ alto in balfo contro la 
baie L , lì mifura col pefo d’ una co- 
lonna dello iteffo liquore , che ha una 
baie = L, e l’altezza BC (§. 403 ), 
e quella prelìione ^equilibra con quella, 
che fa afcendere il liquore nel tubo , 
e lo ritiene nel lìto K L , qualunque lia 
la grandezza della bafe L ; adunque , fe 
fi fupporrà , che quella bafe lia uguale 
alla fuperficie del coperchio F G , farà 
la preffione verticale da baffo in alto 
del liquore efpreffa col pefo d’ una co- 
lonna del medefimo liquore , che ha una 
bafe uguale alla fuperficie orizzontale 
F G del coperchio , e per altezza quella 
ileffa B C del liquore. 

405 Per efprimere con una forinola 
lq regola data nei due precedenti para- 
grafi 
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grafi , fi chiami S la fuperficie orizzon- 
tale di un vaiò , o una porzione della 
medefima , A 1 ’ altezza del liquore , D 
la fua denfità , S A D efprimerà in pefo 
la preffione del liquore contro una fu- 
perficie orizzontale , impedilca quella ai 
liquore di difcendere , o d’ afcendere. 

Per fervirfi di quella formola con- 
viene in primo luogo trovare il pefo di 
un piede cubo di quel liquore , che s’in- 
tende d’ adoperare ( §. 385), e feri ve- 
re il pefo in vece di D. In fecondo luo- 
go conviene pure fervirfi del piede per 
1 ’ unità , che mifura la bafe S , e 1 ’ al- 
tezza A } col . follituire tutti quelli nu- 
meri nella formola s’avrà il pefo ricer- 
cato in libbre. Per efempio , fe la bafe 
H I == S del vafo fia di piedi 3 , e che 
quello s’ empia di mercurio all’ altezza 
A di piedi 7, ficcome D = 5000 lib- 
bre ( §. 385 ), così follituiti quelli nu- 
meri nella formola , avremo S AD = 
5X7X5000 e= libbre 105000 per la 
preffione , che quello liquore fa filila ba- 
ie nella direzione a piombo. Se la fu- 
perficie F G = S del coperchio farà di 
piedi 4 , e il vafo fia* pieno d’ Acqua 
pura all’ altezza = A di piedi 1 o , farà 
Tom. Il C 
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D = libbre 367$ onde avremo ' S A D> 
= 4X10X367 = libbre 14680 perla 1 
preffione , che l’Acqua fa contro il det-?- 
to coperchio da bailo in alto per fali- 
re , e metterli a livello colla fuperfì- 
cie B. 

406 La data regola per mifurare la 
preffione d’ un liquore contro la bafe del 
vaio dà un mezzo facile per produrre 
una preffione grandiffima con poco li- 
quore , ballando perciò il configurare il 
vafo in modo, che, elfendodi poca ca- 
pacità , abbia una gfan bafe , e un collo 
molto lungo, e llretto, come il vafo BC. 

Per lo contrario , adoperando un^ 
gran quantità di liquore, potremo fare 
sì , che produca una preffione piccola' 
contro la bafe G. Ballando perciò, che 
il vafo lìa dilatato affai nella parte fu-* 
periore , e abbia una bafe molto picco- 
la , come il vafo F G. 

407 Se dentro una delle gambe del 
fifone F B C I , in cui vi è il liquore 
MBCN, s’ adatti un efatto turacciolo, 
o pellone molto pefante , per efempio 
nella gamba C I , lì vedrà , che quello 
pellone difcende lino a un certo fito E, 
ove li ferma , nel qual mentre il liquor 
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re afcende per l’altra gagiba del fifone 
fino in F. Se in quello fiato di cofe fi 
tirino le orizzontali EH, FI, fi fcorge- 
rà tofto , per le cofe infegnate , che il 
turacciolo G E col luo pelò fa l’ ifteffa 
funzione , che farebbe una colonna GEI 
dello fteffo liquore per ritenere nel fito 
F quello , che fi trova nella gamba F B, 
e fe fi confronterà il pelò del turaccio- 
lo con quello d’ una colonna dello ftef- 
fo liquore , che abbia la bafe = GE, 
e 1’ altezza = E I , fi troveranno ugua- 
li i peli. 

Si ricava adunque , che la prefilo- 
ne , che un liquore compreflb con un 
. peftone , o con qualfivoglia forza fa con- 
tro la bafe C K d’ un vafo , è uguale 
a quella , che farebbe prodotta dallo 
fteffo liquore , il quale folle nell’ altez- 
za C I comporta dall’altezza effettiva CE 
• del liquore , e dall’altezza E I d’una co- 
lonna dello ftefib liquore , la quale , 
avendo una bafe uguale alla G E del pe- 
flone , averte 1 ’ altezza EI , che fi con- 
viene per pefare tanto , quanta è la for- 
za , o il pelo , che comprime il liquore 
col mezzo del peftone . La formola da- 
ta (§. 405 ) fervirà adunque per efpri- 

C z 
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mere anche quella preflione in pefo. 1 

408 Le pareti d’ un vafo pofl’ono e£ 
fere verticali , o inclinate. Cominciamo 
a efaminare la legge , con cui i liquo* 
ri premono contro le pareti verticali. 

Se il vafo B I E F colle pareti ver-, 
ticali è pieno di liquore , e fi confiderà 
quello liquore divilo in tanti elementi 
orizzontali BIHG, GHHG, GHEF 
d’ una fpeflezza G G infinitamente pie* 
cola, fi. ricava dalla fperienza, . 

i.* Che la preiiìone, che ciafche-. 
duno di quelli elementi fa contro le pa-. 
reti verticali del vafo , fi fa lémpre in 
una direzione orizzontale , e perpendi-» 
colare a ciafcun punto della parete. 

i.° Che la preflione fatta da eia-, 
fchedun elemento contro le pareti del 
vaio è proporzionale al numero dei pun-. 
ti filici , che coftituifce la periferia dell', 
elemento. 

3. 0 Che la preflione degli elemen-. 
ti inferiori è maggiore della preflione 
degli elementi , che foprallano , ed è 
quella preflione proporzionale al nume-» 
ro degli elementi foprallanti. 

Per efprimere quella propofizion© 
con una formola generale fi chiami l’aU 
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tezza del liquore B G =s A , la perife- 
ria G H dell’ elemento = S , D la den- 
fità del liquore , la preffione orizzonta- 
le corrifpondente a ciafchedun elemento 
farà S A D . La formola adunque , che 
efprime la preffione d’ un liquore con- 
tro la bafe orizzontale (§-405)» ferve 
per efprimere la preffione contro le pa- 
reti verticali , coll’ avvertenza però , che 
nel primo cafo la lettera S addita la 
fuperficie della bafe, e nel fecondo ef- 
prime la periferia dell’ elemento , o il 
diametro , o altra linea omologa nei vali 
regolari. 

409 Poiché nel medefimo vafo , che 
ha le pareti verticali, è collante il va- 
lore di S , così la preffione contro cia- 
fchedun elemento G K della parete ret- 
tangola B E F G farà proporzionale , e lì 
potrà efprimere per la corrifpondente al- 
tezza BG= A , e confeguentemente la 
fcala di quelle preffioni farà una retta 
B H tirata obbliquamente dal punto B 
fuperficie del liquore B E I R alla retta 
verticale B C , che gli ferve d’ alfe. 

Da tal rifleffione fi deduce , che , 
avendo i rettangoli B E FC, B E K.G co- 
mune la bafe BE 
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i.* La fomma delle preflìoni, che 
il liquore fa contro il rettangolo BEFC, 
ita alla fomma delle preflìoni contro il 
rettangolo BEKG , come il triangolo 

2 

BCH ita al triangolo BGL = B C : 

; ; 2 

BG. 

i.° La preflìone , che foftiene il 
rettangolo GKFC, eflendo pure pro- 
porzionale al trapezio G L H C , eh’ è la 
differenza dei due triangoli BCH, BGL, 

2 

fi potrà anche efprimère per B C — - 
x 

BG. 

3 .° Se fi prolungherà verfo M la retta 
BE, che addita il livello del liquore , 
e prolungate le GKj CF fi farà F Q: 
2 2 

K N = B.C : B G , le rette prolun- 
gate efprimeranno anche la proporzione 
nella fomma delle preflìoni, che foffen- 
gono i rettangoli BEFC, BEKG, e 
la fcala E N Q di quelle fomme propor- 
zionali farà la parabola Appoloniana. 

410 Eflendo la fcala BH delle pref- 
fioni contro ciafcheduno elemento del 
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vàfo, che ha le pareti verticali , una 
retta inclinata all’ alle BC , ed ef- 
fendo quelle preflioni nei punti G , C 
efprefle dall’altezze BG, B C ( §. 400), 
ne confegue , che tra la maflima , e la 
minima di quelle preflioni ve ne farà 
una mezzana Aritmetica , la quale mol- 
tiplicata pel numero delle medelìme da- 
rà un prodotto uguale alla fomma delle 
preflioni , che agifcono contro i rettan- 
goli verticali collituenti le pareti del 
vafo. 

Nel rettangolo BEKGj eflendo la 
maflima preflione = BG, e la minima 

B G 

= o j farà la mezzana preflione = j 


e per la medelima ragione nel rettan- 
golo B E F C la preflione mezzana farà 
B C 

= i ma nel rettangolo G K F C , 

2 


che trovali al di fotto del livello del 
liquore , eflendo la preflione maflima 
= BC, e la minima = BG, la pref- 
lione mezzana contro quello rettangolo 

r x B C, *+* B G c r r 

lara = — 1. Se pertanto lì mol- 


tiplicheranno quelle preflioni , o le al- 
tezze mezzane del liquóre pel corrifpon- 

c 4 
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dente numero delle preffioni efpreffo 
dalla fuperficie compreffa dal liquore , 
s’ avrà la ricercata fomma delle preffio- 

ni , cioè B E K G X ^ farà la fom- 

7 i 

ma delle preffioni contro il rettangolo 

BEKG; BEFCX^ la fomma delle 

preffioni contro il rettangolo B E F C , 
e GKFC XBC + BG farà la fomma 
z 

delle preffioni contro il rettangolo GKFC. 

41 1 Per efprimere adunque ih pefo 
la preffione di quallivoglia liquore con- 
tro una fuperficie verticale rettangola, 
lì farà ufo della forinola S AD (§. 405)* 
purché s’ abbia 1 * avvertenza , che in 
quello cafo S efprime la fuperficie ret- 
tangola verticale , e A 1* altezza mez- 
zana del liquore. Per efempio la pref- 
fione , che 1’ Acqua pura nell’ altezza 
mezzana di piedi '5 fa contro un zaffo, 
o una cateratta, che ha piedi 4 di fu- 
perficie , farà SAD = 4X5X367 t= 
libbre 7340. 

Conviene però qui notare , che , 
fe fi vorrà inalzare quello zaffò, , s’in- 
contrerà una reiìllenza maggiore di lib- 
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bre 7340. Quella maggiore refiftenza- - 
procede dal pefo del zaffo , e dallo sfre- 
gamento , che fi dee vincere , facendo 
lcorrere il zaffo nella fua incanellatu- 
ra , il quale sfregamento s’ efprime per 
la terza parte del pefo, che aggravala 
fuperfìcie, che sfrega (§. 196), cioè per 

libbre = 1446 . E perciò , fe' il 

pefo del zaffo fi chiami £ , farà 7340 


7 } A °. •+• f = libbre 9786 -4- £ la 

forza , che converrà fare per alzare il 
defcritto zaffo nelle mentovate circo- 
ftanze. 


412 Confìderando il fondamento del- 
la regola data per mifurare la preffione, 
che un liquore fa contro una fuperfìcie 
rettangola verticale , fi fcorge , che la 
preffione contro una parete B E F C non 
dipende punto dall’ elfere 1* altra oppo- 
fla poco , o molto lontana. Per la qual 
cofa fi fa luogo anche in quello cafo 
al ripiego già accennato (§. 406 ), cioè, 
che con poco liquore fi può produrre 
una preffione grandiffima contro le fu- 
perficie verticali, ballando perciò, che 
la diflanza B R fra le due pareti appo- 
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Ite BCFE, RTPI- fia piccoliffima <, 
Operando poi all’opposto fi produrrà 
una preffione piccoliffima con una gran ' 
quantità d’ Acqua , ballando perciò, fare 
il vafo molto largo , e poco alto. 

413 La regola data per mifurare la 
preffione d’ un liquore contro le fuper- 
ficie verticali rettangole d’ un vafo pa- 
ralellepipedo , o prismatico, fi dee ap- 
plicare anche ai cilindri retti. 

* Sia la circonferenza d’ un cilindro 
retto B C F G di piedi 12, e la fua al- 
tezza B G di piedi 7 , e fia quello ci- 
lindro pieno d’olio d’ uliva, farà D = 
libbre 335 (§. 385), la fua altezza 

mezzana A «= — — , e la Superficie 
cilindrica S = 12X7== 84, e quin- 
di farà S AD = 84 X ~X 335 = lib- 

2 

bre 98490 per la preffione, che follie- 
ne tutta la Superficie verticale del ci- 
lindro,' e fe la Superficie BKHG farà 
la terza parte di tutta la Superficie cilin- 
drica, la preffione contro BKHG farà 

libbre 

3 
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, ' Finalmente, fé la fuperficie cilin- 

drica LMGH, eh’ è- al di lotto del li- 
vello del liquore, farà di piedi — = S, 
e BG = piedi 7 , B L = piedi 5 , farà 

*7 -+- < 

F altezza mezzana A = — — - = 6 , e 

1 

fupponendo il cilindro pieno di Mercu- 
rio , farà D = libbre 5000 j onde fo» 
ftituendo quelli numeri nella formola fi 

• 2 , ^ 

avrà SAD = — X6X5000 = libbre 

3 

10000 per la prelfione contro la detta 
fuperficie LMHG. 

414 La preflìone , che un liquore fa 
contro una fuperficie inclinata rettangola, 
è uguale al prodotto della fuperficie me- 
defima nell’ altezza mezzana del liquore. 

Rapprefenti B E F C il profilo d’una nG xn A 
capacità fatto fu due fuperficie inclinate 
rettangole BC, EF, e fia quello. vafo 
pieno di liquore fino in B E , tutti i 
punti G della parete B C faranno com- 
preflì ( §. 408 ) nella direzione orizzon- 
tale dagli elementi LG, e nella dire- 
zione a piombo dalle corrifpondenti co- 
lonnette HG (§. 403 ). La prima delle 
dette preflìoni s’ efprime coll’altezza H G 
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(§. 4°8 , 409), e la feconda pefHBj 
poiché il fuo valore dipende dall’ incli- 
nazione della parete B C. Componendo 
adunque quelle due forze s’ avrà B G 
per la preflione compolla, con cui il li- 
quore agifce contro il punto G. Sarà 
adunque la preflione orizzontale contro 
il punto G alla preflione compolla con- 
tro lo lidio punto , come l’altezza ver- 
ticale HG Uà alla retta inclinata BG, 
come la verticale K C : B C ; ma per 
avere la preflione contro una fuperficié 
rettangola verticale balla moltiplicare 
* la medelimà fuperlicie per l’altezza mez- 
zana del liquore ( §. 410)} adunque 
per avere la preflione contro un rettan- 
golo inclinato B C , ballerà moltiplica- 
re la fua fuperlicie per l’ altezza mezza- 
le C 

na del liquore = — — . Pertanto ec. 

Con un limile ragionamento li pro- 
verà, che, fe il vafo folle più rillretto 
nella parte fuperiore , come E M N F , 
la regola data fervirà per mifurare, la 
preflione compolla del liquore contro la 
parete M N inclinata al di dentro del 
vafo j poiché , fe nel primo cafo le co- 
lonnette del liquore comprimono d’alto 
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in baffo la fuperficie inclinata al di fuo- 
ri , in quello fecondo cafo effe co- 
lonnette comprimono colla medelìma ef- 
ficacia di baffo in alto la parete M N. 

415 La formola adunque SAD fer- 
virà anche nei cali dell’ antecedente pa- 
ragrafo , purché s’ adoperi colle avver- 
tenze date ( §. 4 1 1 ) . Per efempio , fe 
la fuperficie inclinata B C farà di piedi 
io,l* altezza K. C del liquore piedi 6, 
e il liquore è Aequa marina, faràD = 
libbre 3 7 5 , e quindi avremo S A D = 

io X “• X 375 = 11150 libbre per la 

preffione ricercata. 

Si tralafcia d’ efaminare , come fi 
tnifuri la preffione, che i liquori fanno 
contro fuperficie , le quali fono differen- 
ti della rettangola, per non entrare in 
un lungo fcrutinio dicofe, che, ordina- 
riamente parlando, fi poffono fchivare in 
pratica. Nel redo, quando mai occorref- 
fe dover rifolvere uno di quelli problemi, 
non farà difficile , coi precedenti infe- 
gn amenti , di trovarne la foluzione. 
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CAPO TERZO. 

Della PreJJlone dei Fluidi 
elaJlicL 

416 jPoichè fi poflbno fare con facili- 
tà molte fperienze fu 1 ’ Aria , e che la 
teoria delle preflioni , che fi ricava da 
tali fperienze , conviene precifamenre 
agl’ altri fluidi elaflici, che finora fono 
noti , e fpecialmente quello , che fi pro- 
duce da una quantità di polvere , che 
s’ abbrucia ; così il principale noftro efa- 
n)e farà intorno all’ Aria , che refpiria- 
mo , la cui forza fi farà lervire , dirò 
così , di campione per mifurare quella 
degli altri fluidi elaflici. 

417 L’Aria, che coftituifce l’atmo- 
sfera, fi trova fempre in piena libertà; 
ma avviene ancora, che talora una por- 
zione di quello fluido è imprigionato 
naturalmente, o artificiofamente dentro 
divertì vani fenza comunicare coll’ Aria 
efterna, e in quelle prigioni è diverfa- 
mente denfo , ed elallico. 

La preflìone , che quello fluido fa 
contro qualunque fuperficie , nafee nel 


Digitized by Googlej 



primo cafo dal pròprio pefo, maquarc* 
do trovali imprigionato , e maggiormen- 
te condenfato , nafce quella preflione 
principalmente dalla fua elallicità (§.8o, 
81,82), 

418 Per ben dillinguere nella pref- 
lione dell’ Aria la forza , che nafce dall’ 
elaffcicità , dall’ altra , eh’ è prodotta dal- 
la gravità delle particelle deli’ Aria , li 
conlideri un numero di mole fra loro 
uguali BCG,GIH, HKL, LE F ec. 
polle le une fopra le altre in una dire- 
zione a piombo F B , l’ inferiore delle 
quali BCG s’ appoggia coll’ ellremità B 
fui piano orizzontale M M , egli è chia- 
ro , che quello. piano follerrà il pefo di 
tutte elfe mole, e che la mola BCG, 
dovendo follenere il pefo di tutte le fu* 
periori , farà più piegata delle altre, e 
tal pefo additerà la relillenza , o forza 
elallica della mòla BCG. La mola fuf- 
feguente G I H , dovendo follenerne un 
numero minore , farà meno tefa , e il 
pefo delle mole fuperiori HKL, LEF 
ec. additerà la forza elallica della mola 
G I H. Un limile ragionamento dovrà 
farli per la mola HKL, e fuccelììva- 
mente per le altre fuperiori lino all’ul- 
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tima di tutte L E F , la quale , non aven- 
do altra forza, che la comprima, fe non 
il proprio pefo , farà meno tefa delle al- 
tre inferiori , e la fua elafticità farà mi- 
furata dal proprio pefo. 

Applicando quello ragionamento al- 
le particelle dell’ Aria dell’ atmosfera lì 
fcorgerà tolto , che le fuperlìcie dei 
Corpi folidi , e liquidi , che fono filila 
Terra , follengono il pefo della colon- 
na d’ Aria , che loro fopralla , e che le 
particelle dell’ Aria, le quali fi trovano 
fulla fuperlìcie della Terra , fono più 
aggravate , e tefe delle altre , che ne 
fono dittanti ; poiché colla loro elaftici- 
tà follengono il pefo delle fuperiori, e 
finalmente , che 1’ elafticità delle parti- 
celle inferiori fi dee efprimere col pefo 
delle fuperiori. 

419 E' flato detto ( §. 81), che nei 
barometri il Mercurio ftà follevato a una 
certa altezza , perche l’Aria dell’ atmo- 
sfera preme col fuo pefo fulla fuperlìcie 
inferiore del liquore. Rendiamo palpa- 
bile quella verità Filìca. 

S’immagini, che il fifone C B F E R 
fia pollo in uno fpazio voto d’Aria, e 
dentro quello fifone fi abbia una quan- 
tità 
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tità di Mercurio GF E T. Se nellp gam- 
ba GBF fi porrà un tubo PO aperto 
nelle fue eflremità, il Mercurio s’intro- 
durrà pel buco P fino all’altezza PT* 
eh’ è nello fleffo livello G G. In quello 
flato di cofe {appongali , che nel la, gam- 
ba più larga CB F fi verfi un altro 
liquore più leggiero dqj Mercurio , e per 
efempio Acqua para , quella fopraflerà 
al Mercurio G G , come Q G G Q ( §. 3 8 7), 
comprimendolo col fuo pefo a fegno di 
farne alcendere una porzione TV nel tu- 
bo O P , e nella gamba ER , e llarà l’al- 
tezza T V del Mercurio fopra il fuo livel- 
lo GG all’ altezza GQ dell’Acqua reci- 
procamente , come flà il pefo fpecifico 
dell’Acqua a quello del Mercurio (§. 391). 
Pertanto , fe la quantità d’ Acqua QGGQ 
avrà fatto afeendere il Mercurio all’al- 
tezza TV di piedi 1 . 5 . 3 . ; V altezza 
G Q dell’ acqua farà i. 5. 3 X 10 900.- 

800 

= piedi 19. 6 . 1, 

Ora , fè a quella colonna d’ Acqua 
QGGQ Ce ne foflituirà un’altra BGGC 
d’ un fluido di pefo fpecifico minore , 
la quale però peli ugualmente della pri- 
ma , come farebbe una colonna d’ Aria 
- . Tom. II . , d 
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BGGC ugualmente denfa in tutta la 
fua altezza B G , farà B G : Q G reci- 
procamente , come la denlità dell’Acqua 
a quella dell’ Aria , cioè come 800 : 
1 , e confeguentemente farà BG = 
79! 6 . 1. X 800 = 15670 piedi in cir- 
ca , e farà nulladimeno l’ altezza T V 
del Mercurio d^ piedi 1.5. 3. , cioè 
la fteffa di prima , e continuerà ad averli 
quella medelima altezza , fe , in vece 
di fupporre 1 ’ Aria ugualmente denfa in 
tutta l’altezza BG, li conlidererà, che 
quella Beffa quantità d’ Aria li dilati 
inegualmente coll’ inalzarli all’ insù ver-r 
,tka! mente à mifura , che è più dittan- 
te dalla fuperfìcie G G del Mercurio , 
come appunto fuccede nell’ atmosfera. 

Finalmente fupponendo , che la 
gamba C B F del fifone diventi più cor- 
ta , e che li chiudano efattamente le 
ettremità fuperiori O , R dei tubi O P, 
R E nel pieno , ficcome in quelle nuo- 
ve circottanze la preflione dell’Aria fili- 
la fuperlicie G G del Mercurio non è in 
alcun modo variata, così nel tuboOP, 
e nel fifone GFER s’avranno due Ba- 
rometri limili a quelli defcritti ( §.*$ 1 ) , 
ne’ quali l’ altezza del Mercurio farà pu- 
re di piedi 1. 5. j* . 
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i: 410 Poiché U Mercurio ftà follevato 
nei barometri per la prelibane , che fa 
r atmosfera col fuo pefo , ne confegue , 
che l’altezza di diverbi Barometri fitua- 
ti da vicino dee eflere nel medefimo 
tempo la medefima , e che debbono pu- 
re eflere uguali le mutazioni , che in eflì 
vanno fuccedendo di tanto in tanto , qua- 
lunque -fia il diàmetro^ e la figura inter- 
na dei tubi , poiché tali effetti fono pro- 
dótti dalla medefima preflìone. 

4*1 Da quelle premefle fi ricava , 
che per determinare la preflìone , che 
P atmosfera fa còl fuo pefo contro una 
fuperficie orizzontale , balla trovare il 
pefo d’ una colonna di Mercurio , la cui 
bafe fia uguale alla fuperficie propolla, 
e àbbia quella colonna la medefima al- 
tezza , che ha il Barometro nel tempo 
della fperienza. v 

• ' ' Per la qual cofa la formola S A D 
(§.405) fervirà anche per efp rimere in 
pefo una tale preflìone , purché la lettera 
A accenni l’altezza del Barometro. Per 

■f. ; , . 

t 4 . -f • j 

efempio , fe farà S = -r— di piede , e 

in tèmpo della fperienza l’altezza A del 
Barometro fia "piedi 1. 5. 9. , ficcome 
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nel Mercurio fi ha D = 5000 lib- 
bre , così , foftituiti quelli numeri, ^avrà 

SAD = y X 1. 5. 9. X5000 =lib- 

bre 1465 per la preflione dell’- atmosfe- 
ra contro la fuperficie fuddetta. 

411 L’ Aria dell’atmosfera preme non 
folo nella direzione a piombo d’ alto in 
ballo , ma lateralmente ancora , come 
fanno i liquori. La regola adunque per 
mifurare quella preflione dell’atmosfera 
contro le fuperficie rettangole verticali, 
o inclinate all’ orizzonte è la medelima 
data (§.411,413,414), anziché que- 
lla regola ferve per quallìvoglia fuper- 
ficie piana diverfa dalla rettangola in 
quei cali , ne’ quali riefce infenhbile la 
differenza fra le altezze del Barometro. 

Volendo pertanto mifurare la pref- 
fione dell’ Aria contro la fuperficie ver- 
ticale B C G F s’ olferverà l’ altezza n= 
A del Barometro collocato nella parte 
inferiore FG della fuperficie, e l’altra 
altezza = a , che nel tempo llelfo ri- 
fulta alla fommità B C , e prefane la 

mezzana — — li moltiplicherà per la 

, 2 * 

fuperficie B C G F , e per la denfità del 
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Mercurio = libbre 5000, e il prodotto 
farà la prelììone ricercata. 

Che fe nelle due divifate. ftazioni 
del Barometro la differenza nell’altezza 
non farà fenfibile, fi troverà la prefììo- 
ne dell’ Aria , come fe la fuperficie da- 
ta foffe orizzontale ( §. 420). 

423 E' neceffario riflettere, che la 
preffione dell’ atmosfera contro i Corpi 
non è a noi fenfibile , finché quefti fo- 
no circondati tutto d’ intorno dall’Aria, 
poiché le preflìoni uguali , che contro 

10 fteffo Corpo fi fanno in direzioni op- 
pofte , s’ equilibrano fra di loro 3 ma fe 
fi rarefa l’Aria dietro il Corpo, o fi fa 

11 voto, come nei due emisferi del §. 8 1, 
allora è neceffario per fepararli , tiran- 
do da baffo in alto , adoperare una for- 
za, che fuperi il pefo dell’emisfero, e 
‘quello d’una colonna di Mercurio, che 
ha la bafe uguale al gran cerchio dell’ 
emisfero , e 1’ altezza uguale a t quella 
del Barometro. 

Quella medefima cofa fuccede pu- 
re nei folidi immerfi dentro qualche li- 
quore , poiché , fe un folido farà circon- 
dato tutto d’ intorno dal liquore , balle- 
rà per inalzarlo adoperare una forza , 
' D 3 
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che fuperi il fuo pefo , ma fé quello fo- 
lido non farà circondato tutto d’intor- 
no , onde faccia figura di turacciolo , 
come al ’§. 403 , farà neceffario , che 
hi forza per inalzarlo fuperi il pelo del 
folido , e quello della colonna del liquo- 
re , che gli fopralla. 

Chi farà attenzione a quelle rifleff 
fioni conofcerà facilmente l’errore, in 
cui s’ incappavano quegl’ Artiglieri , i 
quali credevano , che dall’ avere gran 
vento la palla éntro ?! Cannone nal'ceff 
le una gran preflìone d’ alto in baffo del 
fluido nella palla , per cui fi produceva- 
no poi degl’ incavi nel piano dell’ ani- 
ma. 

424 Dalle ripetute offervazioni me- 
teorologiche fatte in Torino dal signor 
Dottore Somis , Profeffore di quella Rea- 
le Univerfità , e Medico di S. M. , li • 
ricava , che la maggiore altezza del Ba- 
rometro, fatta col Mercurio della data 
denfità ( §. 384) non ha mai oltrepaf- 
l'ato piedi 1. 5. 9. , e la più baffa 
non è mai Hata minore di piedi 1. 4. 

8 i quindi è , che tutte le . mutazioni 
occorfe nella preffione dell’ atmosfera 
fono comprefe fra quelli due limiti > per 


Digitized by Google 


4*7 

la qual cofa 1 * altezza mezzana del Ba- 
rometro fi confiderà di piedi i. 5. 


1 



Volendo efprimere con un pefo la 
preflione dell’ atmosfera nei tre differen- 
ti flati contro la fuperficie d’un piede, 
s’ avrà , ' adoperando la regoladel §.420. 
Nella maggior preflione libbre 7395 
nella mezzana . . . 7100 

nella minore . . . 6944 

Quindi la preflione deli’ atmosfera 
contro una fuperficie, che fia S piedi, 
(efprimendo la lettera S un numero in- 
tiero , o rotto qualfivoglia) farà S volte 
le libbre fuddeyie , fecondochè il Baro- 
metro indicherà 1’ altezza maggiore , la 
mezzana, o la minore. 

415 Per mezzo delle cofe già fpie- 
gate farà facile trovare 1’ altezza di al- 
tri Barometri fatti con liquori diverfa- 
mente denfi del Mercurio . Per efempio 
effendo nel Barometro di Mercurio l’ al- 


tezza mezzana di piedi 1. 5. 3. ,Te 

2 

fi vorrà trovare , quale dee effere col- 
la medefima preflione dell’atmosfera l’al- 
tezza di un Barometro fatto coll’Acqua 
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pura, inftituendo la regola del tre in- 
verfa coi numeri , che nella tavola 
( §. 384) corrifpondono a quelli liquo- 

s avrà Xl * 5 - 3 JL- == P ie ” 

2 

di 1 9 — in circa per l’altezza ricerca- 
ta ;e così li. troverà ancora, che l’al- 
tezza di un Barometro fatto collo fpiri- 
to di vino alcoolizzato dovrà eflere nel- 
la mezzana preflìone dell’ atmosfera di 

piedi 26 ~ . 

Siccome avverrà dover confronta- 
re la preffione dei fluidi colla reniten- 
za dei folidi , così per fjire un tale con- 
fronto ballerà fupporre , che i folidi paf- 
lino nello flato di fluidità , fenza pe- 
rò variare nella loro denfità regiftrata 
( §. 384), e che in tale flato fe ne for- 
mino dei Barometri . In quello fuppo- 
fto fi troverà, operando come fopra , 
che 1 ’ altezza mezzana d’ un Barometro 
d* ferro liquido dee eflere piedi 2. 6 . 
9 , che quella d’un Barometro di piom- 
bo liquido dee eflere piedi 1. 8. 9 , 
e che l’altezza mezzana d’ un Barome- 
tro di pietra da taglio nello flato di 


■* 
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fluidità dee eflere piedi 7. 3. 10. e 
così d’ altre materie .ec. 

416 Per efaminare la preflione d’ una 
quantità d’ Aria imprigionata efattamen- 
te entro un vano BCGF, la cui azio- 
nò nafce dalla gravità, baita riflettere, 
che in quello cafo l*Aria fa la funzio- 
ne d’ un liquore , e confeguentemente 
agifce contro la bafe , e contro le pa- 
reti del vafo fecondo le leggi date 
(§. 405 , 407 , 408 , 41 1 ) ; onde li fa- 
rà ufo della formola S A D . Per efem- 
pio , fe nel cilindro BCGF fia impri- 
• gionata una quantità d’ Aria ugualmen- 
te denfa a quella della mezzana pref- 
lione, e lìa la- bafe FG = S di piedi 
8 , e 1 ’ altezza B F = A di piedi 3 o , 

farà D = libbre o. y. — ( §. 385 ), 

e quindi S AD = 8X30 Xo. 5. =3 

2 

libbre no la preflione contro la detta 
bafe. . 

Se con una fciringa , o altrimenti 
fi condenferà 1 ’ Aria il doppio , triplo , 
quadruplo ec. entro quella capacità , la 
preflione farà doppia , tripla , quadru- 
pla ec. . 
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Quello , che fi è detto in quefto pa- 
ragrafo per mifurarp la prefiione d’ un* 
Aria imprigionata , la qual prefiione na- 
fce dalla gravità , fi dovrà applicare a 
qualfivoglia altro fluido pollo nelle di- 
vifate circoftanze. 

417 Si è vedutcf ( §. 418), che l’ela- 
ilicità dell’ Aria alla fuperficie della Ter- 
ra fi efprime col pefo di quella , che le 
fbprafta. L’altezza del Barometro ferve 
adunque per determinare eziandio la prel- 
fione dell’ Aria , che nafce dalla fua ela- 
flicità. Ma efaminiamo quella cofa più 
particolarmente. • 

Abbiali un tubo piegato CRZBP , 
di cui lagamba lunga" BP fia aperta in 
P , e 1 ’ altra corta R C fia chiufa in 
C , e fia l’ interno di quella gamba di 
figura efattamente cilindrica , onde le 
capacità dei vani VRC, KEC, 

# I L C ec. fiano fra loro nella proporzio- 
ne delle rifpettive altezze R C , E C , 

L C , fe , tenendo quello tubo in una 
pofitura verticale , s’introduca bel bello 
pel buco P una quantità di Mercurio 
B Z R , la quale a pena chiuda la comuni- 
cazione fra le due gambe del tubo, l’Aria, 
che verrà in tal guifa imprigionata nel- 


Digidzcd by Google 


T- : _ - 

49 1 

la gamba VRC, farà denfa ugualmen- 
te a quella , che trovali nell’ altra gam- 
ba B P comunicante coll’ atmosfera ; on- 
de la preflìone dell’ Aria imprigionata , 
che agifce fulla fuperficie V R del Mer- 
curio per impedire, che quello non fair * 
ga , procederà dall’ elafticità yi e farà 
uguale, al pefo dell’ atmosfera , la qua- 
le agifce fulla fuperficie BQ del Mer- 
curio, che trovali nell’altra gamba BP. 
Aggiungali pel buco P altro Mercurio, 
finché quello arrivi in E, e fia CE la 
ipetà di Q R l’Aria riftretta nel fito. 
K E C farà denfa il doppio di prima , 
e la fua elafticità farà pure doppia , 
cioè equivalente al doppio pefo dell’at- 
mosfera . In fatti i fi troverà , «che nella 
gamba B P. ,il Mercurio giunge fino in. 
G , e che tirata dal punto E l’orizzon- 
tale LF, l’altezza I G uguaglia quella 
d’ un Barometro fatto collo Ile Ilo Mer- 
curio i per la qual cofa detratta la por- 
zione EZF., che s’ equilibra da fe me- 
defima , { l’ Aria imprigidhata nel fito 
KEC refifte colla fua elafticità alla 
preftione immediata dell’ atmosfera , che 
per l’apertura P s’introduce, e s’ ap-> 
poggia fulla fuperficie £ H del Mercn- 
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rio , e alla colonna F G del Mercurio, 
che , per 1’ altezza fua uguale a quella 
d’ un Barometro , equivale pure alla pref- 
fione dell’atmosfera. Se fi continuerà 
ad accrefcere il Mercurio , quello fa- 
lirà verlo C , e quando s’ avrà LC = 

, l’ Aria chiufa nel fito I C L farà 
3 

denfa il triplo di ciò fofle nel fito VRC, 
e P elalficità , con cui agifce filila fu- 
perficie I L del Mercurio per impedire, 
che .non falga maggiormente, fi trove- 
rà aneli’ effa tripla , e per confeguenza 
equivalente al triplo pefo dell’ atmosfe- 
ra : imperciocché , tirata 1’ orizzontale 
L M, farà M O doppio dell’altezza d’un 
Barometro, e confeguentemente, detrat- 
ta la porzione LZM, che fi equilibra 
da fe , 1’ Aria rinchiufa nel fito I L C 
refifterà colla fua elafticità al doppio 
pefo dell’ atmosfera efpreflo nella colon- 
na MO del Mercurio, e alla prefiione 
immediata deli’ atmosfera medefima , che 
pel buco P agifce filila fuperficie O O. 
Continuando così ad aggiungere Mercu- 
rio nel tubo P B fi troverà, che l’ela- 
IHcità d’ un’ Aria imprigionata , che fia 
n volte denfa quella , che refpiriamo , 
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è Tempre proporzionale alla Tua denlità, 
purché il numero n ha piccolo. 

418 Ma Te la gamba BP del tubo 
folle lunga a Tegno di potervi mettere 
tanto .Mercurio , che condenTafle l’Aria 
cento , e più volte nella gamba corta 
R C , allora li troverebbe , che l’elalli- 
cità di quell’ Aria crederebbe in pro- 
porzione maggiore della denlità. 

Il signor Leonardo Eulero. nei to- 
mi dell’ Accademia di Pietroburgo ha 
data una formola per determinare l’ela- 
flicità dell’ Aria in qualfivo^glia denlità. 
Confiderà egli , che l’Aria , ellendo com- 
polla di cole materiali , fi può compri- 
mere fidamente fino a un certo Tegno* 
onde eTprimendo per m • la malììma con- 
denTazione dell’ Aria , e per n , quante 
volte 1’ Aria imprigionata in qualche fi- 
to fia più denfa di quella dell’ atmo- 
sfera vicino alla Tuperficie della Terra i 
dà la Teguente proporzione. • 

L’elallicltà dell’Aria libera vicino 
alla Tuperficie della Terra Uà all’elaili- 
cità dell’ Aria imprigionata , che fia n 
volte più denTa , come 6 m-t- 1:9/»* 

•m 9 wX tn r— - n 
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La qual proporzione fi può con- 
vertire in quell* altra , lenza commette- 
te errore filìco di confeguenza. 



e diventa quella proporzione i : — m , 

allorché m = n , vale a dire , che , 
quando» l’ Aria imprigionata trovali con- 
denfata al maggior fegno poflìbii e, l’ela- 
•llicità lua Uà alla denfità, come 3 : 2. 

429 Nell’ applicare l’addotta teoria 
alla pratica fi fuole prendere 1’ altezza 
mezzana del Barometro per efprimere la 
denlìtà , e 1 * elafticità dell’ Aria . Mol- 
tiplicando adunque la mezzana altezza 
del Barometro , eh’ è di piedi 1. 5. 

3 ~ (§. 424) per la denfità del Mer- 
curio = libbre 5000, s’avrà in nume- 
ri rotondi 7200 , quantità collante, la 
quale moltiplicata per S darà in pelo 
la prefiìone 7200S, che l’Aria colla 
Tua elallicità fa contro qualfivoglia fu- 
perlicie = £, allorché quell’ Aria èden- 
l'a, come nella mezzana prefiìone $ ma 
fe P Aria imprigionata fia n volte più 
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denfa della mezzana preffione , allora 
l’ azione , che i’ Aria imprigionata fa 
contro una fuperficie S , farà elpreifa 
per quella forinola (§. 418 ) 


7zooS^C _3_ m — * 

z z “ m'km — n 9 

la qual formola lì può ridurre a quell* 
altra 7Z00S/Z, fenza commettere erro- 
re di confeguenza, allorché n è un nu- 
mero piccolo (§. 4Z7). 

Ricavandoli da alcune fperienze ^ 
che Ila m = 941 , foftituendo quello 
valore nella prima formola s’ avrà 


7Z00S 


X - 


3 

±v: 


x ’ 94Z a 942 -n » 

e quindi nei cali particolari ballerà 9 
che lia cognito n per avere la preffione 
contro una data fuperficie. Per elempio 

fe lia n = 500 , S = — — di piede 

4 

, foftituendo quelli numeri nella formola 


s avra 7zoo X 


X 


4 


*4 




94Z X 941 -500 
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s= 1009800 libbre per lapreflione, che 

• 1’ Aria condenfata al mentovato Segno 
fa colla fua elafticità contro la fuperfi- 

cie di ~~ di piede. 

430 Se per mezzo d’una fperienza 
farà cognita a dirittura 1* elafticità dell’ 
Aria imprigionata , e fe ne vorrà de- 
terminare la preffione contro una data, 
Superficie, allora non farà più necelfa- 
rio il considerare la fua denfìtà. 

Per la qual cofa fe n elprimerà 
quante volte 1’ Aria imprigionata è più 
elaftica di quella della atmosfera n^lla 
mezzana preflione , allora la forinola 
7200S/2 Servirà precifamente per una 
tal colà. Per efempio , fe fi là , 1 che 
1’ Aria imprigionata è 650 volte elafti- 
ca quella dell’ atmosfera , la preflìone 

#- 2 

contro una Superficie S = -j- ' di pie- 

2 

de farà 7200 S/i = 7100 X — X650 
. 3 

* = libbre 3120000. 

431 La mentovata teoria della pref- 
fione dell’ Aria , che nafce dall’ elaftici- 
tà, è applicabile precifamente a qualfi- 
voglia altro fluido elaftico finora co- 

gnito 
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gnito , ed è di grandiflìmo ufo nell’Ar- 
tiglieria per ragionare intorno la forza 
delia polvere. 

• Volendone di quella cofa dare per 
ora un piccol faggio, conviene premet- 
tere , che la polvere da fchioppo n<?l 
tempo , che s’ abbrucia , fi converte in 
un fluido elaftico , la cui forza va cre- 
dendo a mifura , che fi diftrugge la 
polvere , ma ifminuifce poi quella for- 
za , tollo che cefla l’abbruciamento : da 
ciò fi fcorge , che quella forza ha un 
maflìmo . Ora , fe con qualche fperien-* 
za fi verrà a conofcere un tal maffimo, 
fi potrà determinare la forza , che la 
polvere accefa fa contro una fuperficie. 
Abbiali per efempio il fornello d’ una 
ifiitja di figura cubica , il cui lato fia 
di piedi 2 , farà di piedi 4 ciafcheduna 
fuperficie = S collituente la capacità 
del fornello , e luppollo , che in tempo 
dell’abbruciamento l’elallicità maflima di 
quello fluido fia = 1 5 00 volte quella dell* 
Aria nella mezzana preflìone , farà 
( §. 430) 7200 S /z = 7100 X 4 X 1 500 
= libbre 43200000 preflìone, che la 
polvere accefa fa contro ciafcuna pare- 
te del fornello ; e perchè le pareti ugua- 
Tom . Il E 
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li del cubo fono fei , così la preflione 
contro la totale fuperficie interna del for- 
nello farà 6X43100000 libbre. 

431 Prima di terminare quello capo 
porremo in confiderazione le principali 
differenze, che vi fono tra la preflione 
di un fluido elallico , ch’è prodotta dall’ 
elafticità , e quella , che nafce dalla 
gravità. 

i.° Un fluido elallico imprigionato 
dentro quallivoglia capacità BCGF 
preme colla fua elafticità in direzione 
perpendicolare contro ciafcun punto fi- • 
fico coftituente la capacità in vece, che 
la preflione cagionata dalla gravità ha 
luogo folamente contro la baie F G , e 
contro le pareti (§. 416). 

i.° Allorché l’ altezza B F della 
capacità non è molto grande , il fluido 
imprigionato fi può confiderare fenza er- 
rore feniìbile ugualmente denfo in tutta 
la fua altezza , e confeguentemente la fua 
elafticità eflere la fteiià contro ciafche- 
dun punto , che coftituifce la fuperficie 
del vano interno in vece , che la pref- 
fione prodotta dalla gravità fminuifce a 
mifura, che il punto E , contro cui pre- 
me , trovali più vicino al punto fupe* 
riore B. 
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3-° La preflìone prodotta dall’eia* 
fticità dell’Aria fupera di gran lunga 
quella della l'uà gravità, come fi può 
facilmente provare, confrontando le for- 
inole ( §. 4x6, 4x9 ). Per quello mo- 
tivo , quando parleremo in avvenire dell* 
elafticità dell’Aria imprigionata, o d’ al- 
tro fluido analogo all’Aria , prefcinde- 
remo dalla preflìone cagionata dalla gra- 
vità, o dal pefo del fluido. 

CAPO QUARTO 

Delle fpejje^e , che debbono avere 
i vaji di qualsivoglia figura , affin- 
chè coll adefione della loro mate- 
ria refiftano alla preflìone del flui- 
do , che contengono. 


443 Affinchè le pareti , e Iebafid’un 
vafo di qualfi voglia figura refiftano ugual- 
mente da per tutto alla preflìone del flui- 
do , che tenta romperle , è necefla- 
rio , che le fpeflezze del vafo fiano pro- 
porzionali alla corrifpandente preflìone; 
onde combinata tale fpelflezza coll’ade- 

£ 2 
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lione della materia, con cui è formato 
il vafo, s’abbia poi equilibrio fra la 
preflione , e la refiftenza. La fcala adun- 
que delle preflioni dovrà anche fervire 
per le fpelfezze. 

p 

La formola data.(§. 208 ) , 

in cui p efprime il pefo , o la preflio- 
ne , che produce la fezione di rottura 
= S , ferve anche per li vali di qual* 
livoglia figura , poiché anche in . quelli 
la rottura dee fuccedere in quel fino , 

in cui ~~ è un maflimo. 

* ì) 

Ciò pollo cominceremo a efamina- 
re , come li determinino le fpelfezze 
d’ un vafo , affinchè quello nello llato 
dell’ equilibrio relilla alla preflione d’un 
fluido elallico , che tiene imprigionato. 

434 Elfendo la teoria dei fluidi ela- 
llici principalmente diretta all* Artiglie- 
ria , èfamineremo perciò quelle ligure , 
dentro le quali li fuole abbruciare la 
polvere , e fono la figura sferica per le 
bombe , e per le camere dei mortaj , 
la figura cilindrica per le anime dei 
cannoni , e degli fchioppi , e la figura 
cubica per li. fornelli delle mine , e me* 
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diante quell’ efame farà poi facile eften- 
dere la teoria a qualfivoglia altra fi- 
gura. 

Poiché la preffione d’ un fluido ela- 
lHco è uguale contro ciafcun punto fi- 
fico collituente la capacità , e quella 
preffione agifce Tempre in una direzione 
perpendicolare alla fuperfìcie comprefla 
(§.431), ne confegue , che , fe alla sfe- 
ra , al cubo , e al cilindro fi deprive- 
rà efternamente un’ altra figura limile , 
e concentrica , quella fervirà di fcala 
per efiprimere le preffioni , e la relazio- 
ne fra le refiftenze , o fipeflezze corri- 
fpondenti } onde nulla più rimane, fie non 
fie determinare in quelle capacità le fipefi 
fiezze aflolute. 

435 Per determinare le fipeflezze afi- 
fiolute nelle pareti d’ un cubo B C E F , xix* 
fi confideri la preffione del fluido elalli- 
co contro qualunque parete B C , fi fa 
chiaro , che , fie quella preffione comin- 
cerà appena a cacciare la materia BCHG, 
che le refille, dovrà produrre un buco 
parallelepipedo BCHG, nel quale farà 
G H = B C ; imperciocché , fie G H folle 
minore di B C , non potrebbe la mate- 
ria H B C G elfiere cacciata fuori dal fiuo 

* 3 
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fito , e fe G H fofle maggiore , più non 
farebbe un maffimo l’ efpreflìone 

u 

Determinata in tal guifa la fezio- 
ne di rottura , baderà nella formola 

7*oo n S (§. 430) fcrivereB C 2 in vece di 

S, e farà 7100 /zB C* la preflione del flui- 
do contro la parete B C . Si chiami m 
la fpeflezza B H , che fi richiede nello 
dato dell’ equilibrio , q l’ adefione della 
materia per un piede fuperficiale , farà 
4 B C X m la lezione di rottura , o fia 
la fuperficie del paralellepipedo fiaccato 
dal fluido elaftico , non comprefe le due 
bali B C , G H -, e ficcome la detta fe- 
zione di rottura refifte colla adefione àf- 
foluta , così farà 4 B C X m q la refiden- 
za della parete corrifpondente ; onde 
s r avrà nello dato dell’ equilibrio 

7100 n BC" = 4 B C X /w ^ , e correg- 
gendo 1 ’ efpreffione farà 1800 /zBC = 
mq formola pel cubo. 

436 Facendo delle rifleflìoni analo- 
ghe a quelle del paragrafo antecedente 
fi troverà, che nella sfera TFLKERV 
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la rottura dee fuccederenel piano TFKR, 
che divide la sfera in due parti uguali. 

Dal riflettere poi , che il fluido 
elaftico imprigionato nei vano sferico 
F L K E agifce in una direzione perpen- 
dicolare contro ciafcun punto fifico , fi 
Icorge , che molte di quefle preflioni 
• operano in fenfo oppoflo ; onde 1’ emi- 
sfero F L K li dee difgiungere dall’ al- 
tro in virtù d’ una forza minore della 
preflìone totale , che il fluido fa contro 
un emisfero. Ciò pollo cercheremo, pri- 
ma d’ ogni cofa , quale fi a la preflìone, 
che produce la fezione di rottura. Per 
tal fine fi confide ri , che AF, AB , 
AL, A K c= r fiano i raggi del vano 
sferico F L K E , che la Tua circonferen- 
za fia = c , l’afcifla A H —x , e l’ or- 
dinata H B = y fia paralella al diame- 
tro F K , farà la circonferenza , che 

compete al raggio B H , e quindi le flufi- 
fioni HI = MN = dx 9 BN = dy 

daranno Vd x 2 -+- dy 1 per F arco infi- 
nitamente piccolo B M } onde l’elemen- 
to della fuperficie sferica, o fia la zo- 

£ 4 
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na elementare B M 0 Q farà 

il_YV x . 2 

r ' a x ~*“ d y . Dall’equazione al cer- 
chio lì ha y 7, = r 1 — x 2 } e però diffe- 
renziando farà dy : 
x d x 

r* _ 

?Htuendo quelli valori di y , di </^ 2 
nell’ efpreflione della zona , s’ avrà * 

dx -+- dy *= cdx. Ma r elpri- 

me anche la quantità dell a prellìone per- 
pendicolare A B , che agifce dalla me- 
delìma banda contro ciafcun punto B 
della cavità sferica. Adunque cr d x ef- 
primerà la prellìone del fluido elaftico 
contro la zona elementare c d x , e inte- 
grando s’ avrà c r x per la prellìone , 
che il fluido fa contro la porzione 
F B Q K della concavità sferica , e fup- 
pollo, che x diventi uguale r 9 faràcr 2 
la fomma di tutte le preflìoni perpen- 



X dx 
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dicolari , le quali agifcono contro l’eroi- 
sfero F L K. 

Per trovare , quale lì a la porzione 
della forza cr‘, eh’ è impiegata per 
ftaccare l’ emisfero F L K dall’ altro , fi 
difeomponga la preffione perpendicolare 
A B nelle due B H , HA, la prima del- 
le quali fi a paralella alla fezione di rot- 
tura FK, e l’altra AH le fia perpen- 
dicolare , fi fa chiaro per le cofe info- 
gnate, che la prima di quefte preflìoni 
non concorre in niente a produrre la 
rottura , ma che la rottura farà cagio- 
nata folamente dalla feconda forza A H 
= B G = x ; perciò , fe fi moltipliche- 
rà la zona BMOQ = cd x per la cor- 
rifpondente preffione B G , che tende a 
fiaccare l’ emisfero , s y avrà c x dx , la 


cui integrale farà 


c x 


, e fatto x 


c r 2 

s* avrà per la preflione , che dis- 

giunge l’ emisfero F L K dall’altro FEK. 
Ma la totale preffione , che il fluido 
efercita contro l’ emisfero , è efprefla per 
cr 2 i adu nque la forza , che difgiunge 
i due emisferi , è la metà della forza 
totale , che il fluido fa contro uno di 
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quefii ; e perchè la fuperficie d’ un 
emisfero è doppia di quella del fuo 
gran cerchio , così fi ha la feguente re- 
gola. 

„ La preflìone d’ un fluido elaflico 
imprigionato, la quale rompe una sfera, 
è uguale a quella , che lo fteflo fluido 
fa contro una fuperficie uguale al maf- 
fimo cerchio della sfera. 

437 Per applicare la-regola dell’antece- 
dente paragrafo fi chiami, come prima, 
il raggio AB del vano = r, la fua cir- 


conferenza = c , farà — la fuperficie 

del fiio gran cerchio B F E K L. Ora , 
fe nella formola 72oo/zS(§. 430) in ve- 
ce di S fi fcriverà ~ , s’avrà 3 6 00 /zcr 

1 

per la preflìone del fluido elaflico, che 
rompe la sfera. 

Si chiami q l’adefione afloluta del- 
la materia coftituente la sfera , e fia la 
fpefliezza KR =r farà la circonfe- 
renza TVR = C — ~ i™. e la fezione 

r 

di rottura, che fi produrrà, farà efpref- 
fa dall’armilla TVRFLKE = 77 X 7 7» X 777 * 


r x 
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— — = tL rm + ‘ m ' la quale mol- 
2 ir 1 

tiplicata per 1* adefione q , che fi com- 
pete a un piede fuperficiale , fommini- 
llrerà la refiftenza , che la sfera oppo- • 
ne alla preffione del fluido -, e però nel- 
lo flato dell’ equilibrio avremo 

2 c r m - 4 - c m} \/ t 
3600/zcr = — A?j° 

fia 7 2 o o n r * = 2 r m •+■ m 1 X q , forino- 
la , eh’ efprime la preffione , con cui un 
fluido elaftico imprigionato entro una 
sfera, tende a romperla, e la refiften- 
za , che la medefima oppone coll’ ade- 
fione. 

438 Un fluido elaftico imprigionato 
entro una capacità cilindrica A B E F 
preme contro le bau , e contro la pa- X xi • 
rete cilindrica in direzioni perpendicola- 
ri a ciafcun punto compreffo ( §. 432). 

In virtù della prima preffione la, 
fezione di rottura fi produrrà o collo 
{laccarli la bafe ABGH nel prolunga- 
mento delle pareti AF, BE(§. 435), 
o col romperli il cilindro in K L traf- 
verfalmente alla lua lunghezza, lècon- 
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dochè farà un mafllmo in quello fi- 

to , o pure nella bafe A B G H. 

In virtù poi della preflione , che 
' fi fa contro V interna fuperficie cilindri- 
ca , la fezione di rottura fi manifefterà 
fecondo la lunghezza del cilindro, for- 
mando una figura rettangola. Troviamo 
le formple per ciafcheduno di quelli 
cali. 

439 Per equilibrare la refiftenza del- 
le bali d’ un cilindro colla preflione , 
che tende a fiaccarle , fi chiami r il rag- 
gio del cilindro interno , c la fua cir- 
conferenza , m la fpeflezza BH, che 
s’ equilibra alla preflione mediante l’ade- 
fione = q della materia coftituente il 
cilindro j le nella formola 7100 nS 
( §. 430) in vece di S fi fcriverà la fu- 
perficie della bafe = , s’ avrà 

5600 nrc per la preflione del fluido 
contro la bafe ; e ficcome il fluido nel- 
lo fiaccare la bafe A B G H produce la 
fezione di rottura = me , così la refi- 
ftenza dell’ adefione farà me q> e quin- 
di nello fiato deli’ equilibrio avremo 
3600 nrc = me 9, e correggendo l’ ef- 
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preflìone farà 3600 nr = m q la forino- 
la ricercata. 

440 Facendo una piccola rifleflione 
intorno il modo , con cui fi è coftrutta 

a * V 

la forinola 7100 nr = irm+m A q 
(§•437)» fi conofcerà torto , che la 
medefima ferve precifamente per propor- 
zionare le pareti del cilindro alla pref- 
fione, che tende a romperle in K. L tra- 
fverfalmente alla fua lunghezza. 

441 Per trovare l’equilibrio tra la 
preflìone del fluido contro la parete ci- 
lindrica , e la refiftenza di quefta , fi 
chiami 1 ’ altezza B E del vano cilindri- 
co = a , la circonferenza di qualfivo- 
glia elemento = c , farà c a la fuper- 
ficie cilindrica interna, e foftituito que- 
llo valore in vece di S nella formo- 
la yioo nS y s’avrà 7100 nca per 
la preflìone del fluido contro la pa- 
rete. Se poi fi chiami q l’ adertone del- 
la materia coftituente il cilindro , m la 
fpeflfezza =* LI, la fezione di rottura, 
che in quello cafo fi produrrà , farà il 
rettangolo BExLI = /rc a ($. 438), 
c la refiftenza della parete farà ma q . 
Avremo adunque nello ftato dell’ equi- 
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librio 7100 n c a = m q a, olia 7100 nc 
= m q. 

Nel fare quell’equazione fi è fùp- 
poflo , che tutta la preffione del fluido 
fia impiegata a produrre la fezione rii 
rottura j ma, fe fi rifletterà , che la 
preffione contro ciafcun punto della pa- 
rete fi. fa in una direzione perpendico- 
lare , fi vedrà , che molte di quelle 
preffioni agifcono in fenfo oppolto fra 
di loro } onde la rottura fi dee produr- 
re foltanto in virtù d’ una preffione, 
che è minore della preffione totale. 

Per determinare , quale fia quella 
porzione fi rifletta , che nell’ equazione 
7100 nc = mq non fi ha l’altezza = 
a del cilindro , e del medefimo rimane 
fidamente la fua circonferenza = c . 
Una tal cofa fa conofcere , che, per tro- 
vare quanto ricercali, baila conliderare 
un elemento del cilindro paralello al- 
la bafe. 

Rapprefenti adunque il cerchio AEBF 
uno di quelli elementi divifo in quat- 
tro parti uguali AE, AF, BE, BF 
dai due diametri AB , E F , fi fa chiaro, 
che ciafcheduna preffione G I tende ad 
allontanare l’arco A E dal centro G,e 
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lo fteflo fi dee dire di ciafcheduno de- 
gl’ altri tre archi. Si confideri , che la 
fluffione A I dell’ arco A E efprima la 
quantità di preffione , che il fluido fa 
contro quella fluffione } ficcome quell’ 
arco infinitamente piccolo fi confonde 
colla corda A I , così dal punto I tirata 
I H paralella al diametro F E, la forza 
AI farà rifolta nelle due IH, AH, la 
prima delle quali eflendo paralella al 
diametro F E non concorrerà in niente 
per allontanare il punto A dal centro 
G ; rimarrà adunque la fola forza A H 
per produrre quell’ effetto. Avremo per- 
tanto , che la forza, la quale agifce 
contro la fluffione A I , Uà alla forza , 
che allontana il punto A , o fia alla for- 
za, che rompe in A i due archi E A, 
F A , come ÀI flà ad H A , e integran- 
do fi troverà , che la preffione del flui- 
do contro il quadrante EIA flà alla 
preffione , che rompe in A , come elfo 
quadrante EIA flà al raggio AG} e 
poiché lo fteflo fuccede nell’ altro qua- 
drante F A , così fi fcorge , che 1’ ele- 
mento cilindrico fi rompe in A , come 
fe le forze AL, A K, uguali ciafchedu- 
na al raggio tiraflero cialcuna a fe il 
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punto A in direzione* paralella al dia- 
metro F E ; ma la preflìone totale , che 
il fluido fa contro 1’ elemento cilindri- 
co A E B F , è efprefla dalla circonfe- 
renza di quello elemento : adunque 

fi dirà , che nel cilindro la preflìone 
totale contro la parete ftà alla forza , 
che rompe da una banda , come la cir- 
conferenza ftà al raggio . Per la qual 
cofa , fe nella ritrovata equazione in 
vece di c fi fcriverà il raggio = r , 
s’avrà 7100 n r = mq per la formola 
ricercata. 

441 Ciafcheduna delle ritrovate for- 
inole dà poi diverfi teoremi. Per efem- 
pio dalla formola 720Q/Z r = m q fi ri- 
cava , che nei cilindri formati colla me- 
defima materia le fpeflezze debbono ef- 
fere nella proporzione dei raggi , fe fa- 
rà uguale 1’ elafticità del fluido impri- 
gionato j che , fuppofta l’ uguaglianza 
nell’ elafticità , e nei raggi dei cilindri, 
le fpeflezze faranno nella ragion reci- 
proca delle adefioni , e così di altri 
teoremi. 

Facendo il confronto delle forino- 
le fra di loro fi ricavano altre confe- 




il valore di m ricavato dalla forinola 
7100 n r =■ m q (§. 441) con quello , 
che fi ha dall’ altra forinola (§. 440 ) 

7100/2/-* = n r m -4- m r q, fi tro- 

verà, che il primo valore fupera di gran 
lunga il fecondo. Tal cofa fa vedere , 
che , fe le pareti d’ un cilindro fi rom- 
pono in virtù d’ un fluido elaftico im- 
prigionato entro il medefimo , la rottu- 
ra dee fuccedere fecondo la lunghezza 
del cilindro, e non mai trafverfalmente 
al medefimo , falvo che s’ incontri qual- 
che magagna nelle pareti. 

Confrontando poi il valore di m 
ricavato dalla forinola 7100 nr=mq 
con quello , che fi ha dall’ altra forino- 
la -} 6 oonr = mq (§.439), fi fcorge 
tofto , che il primo valore è doppio del 
fecondo , e fi comprende , che un ci- 
lindro , per effere ugualmente refiftente 
alla preffione d’ un fluido elaftico , che 
tiene imprigionato , dee avere la fpef- 
fezza delle pareti doppia di quella della 
bafe. Quella dottrina ferve principal- 
mente per determinare la refiftenza de’ 
grani a vite , che fi mettono alle Arti- 
glierie. 

Tom. Il F 

% 
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443 Palliamo a efaminare la refiften- 
za , che i vali debbono opporre alla 
prelfione dei liquori, che contengono. 

Sia il vafo BGHC pofato lugli 
figura appoggi G , H , e lia pieno di liquore 
XUI il vano B C E F , la cui baie E F è oriz- 
zontale, quello liquore colla lua pref- 
lione tenderà a fprofondare la Baie E F 
nelle direzioni BEL, CEI, ea rom- 
pere le pareti del vafo fecondo la loro 
altezza BF ( §• 401) La formolaSAD 
maneggiata coi dovuti riguardi (§.405, 
408 ) ferve ad efprimere quelle due 
prelìioni . Nei primo cafo la prelfione 
è uguale contro ciafcun punto della 
bafe = S , e quindi la retta G H para- 
fila alla F E ferve di fcala per quelle 
prelfioni , e per le renitenze , o fpelfez- 
ze corrifpondenti , che li debbono dare 
al fondo del vafo (§.433)» ma nel 
fecondo cafo , lìccome S efprime la pe- 
riferia, o il raggio di ciafchedun ele- 
mento PR parafilo alla bafe, e il va- 
lore dell’ altezza A = B F = B P fmi- 
nuifce a mifura, che li prende un pun- 
to P più vicino di B , così , fe le pareti 
B F , C E faranno fra loro parafile , il 
valore di S farà collante , e quindi le 
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preflioni faranno proporzionali alle al- 
tezze B F , B P , vale a dire , che la * 
fcala BOK di quelle preflioni, e delle 
corrifpondenti fpeflezze P O farà una 
t;etta inclinata , che interfeca in B la 
direttrice B F -, che , fe le pareti B F , 

C E non faranno paralelle fra di loro , 
allora il valore di S farà anche varia- 
bile j onde le preflioni in ciafcun punto 
P , e le corrifpondenti fpeflezze P O 
faranno proporzionali al prodotto SA, l 

e quindi la fcala BOK farà una curva. 

444 ' Per efprimere con una forinola 
P equilibrio fra la preflìone dei liquore 
contro la bafe , e la refillenza di que- 
lla , fuppongafi , che la bafe ha circo- 
lare del raggio = r, e della circonfe- 
renza = c , farà ~ la fuperficie delia 
bafe ; onde , fe nella formola S A D in 

C T 

vece di S fi fcriverà — , s’ avrà 

i 

— — — per la preflione del liquore con- 
tro la medefima. 

Si chiami la fpeflezza F L = m , 
e fia y 1 ’ adefione afloluta per un piede 
fuperficiale della materia collituente il 

F i 
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vafo , farà me la fezione di rottura 
(§•439 ), ed me q la renitenza della 
bafe } e perciò nello flato dell’ equili- 
, . - „ c r AD 

brio lara = m c q , e correggen- 


do l’ efprefìione s’ avrà -i- r AD=; 

mq per la ricercata formola. 

Un fomigliante metodo fi dovrà of- 
fervare per avere la formola , allorché 
la bafe del vafo farà diverfa dal cer- 
chio. 

445 La formola, che efprime l’equi- 
librio tra la preflìone dqj liquore con- 
tro le pareti d’ un vafo , e la refiftenza 
di quelle , fi collruirà nel modo feguen- 
te. Supporto, che gl’ elementi P R pa- 
rafili alla bafe fiano altrettanti cerchj 
dei raggio = r , ficcome dalla pre/fio- 
ne totale , che il liquore fa contro la 
circonferenza, una fola porzione uguale 
al raggio è impiegata (§. 441 ) a rom- 
• pere 1’ elemento , così , fe nella formo- 
la S AD in vece di S fi fcriverà r , 
s’ avrà r AD per la forza , che rompe 
jl vafo , e la refiftenza della parete , fe 
è PO = m , farà efpreffa per m q 
(§. 441 ) j onde nello flato dell’ equi-* 


) 
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librio s’ avrà r a D =* m q per la for- 
inola ricercata , nella quale , fe le pare- 
ti interne del vafo faranno tra loro pa- 
rafile , r farà collante , ma farà varia- 
bile il fuo valore , fe le dette pareti 
non faranno fra di loro parafile (§.443). 

Se poi le pareti interne del vaio 
folfero contenute da diverfe fuperficie 
piane , in tal calo , fe li confedererà t 
che r efprima un elemento di quella pa- 
rete , a cui li cercala relillenza, la tro- 
vata formola fervirà precifamente anche 
per quello cafo. 

446 Se il vafo BCEF pieno di li- 
quore , in vece d’ elfere follenuto per 
di fotto , farà trattenuto in aria , per- 
chè il fuo orificio B C è faldamente fer- 
mato in qualche folido , o in qualfivo- 
glia altra equivalente maniera , in tal 
' cafo , oltre le preffioni divifate nell’an- 
tecedente paragrafo , il pefo del liquo- 
re , che agifce fulla bafe , tirerà d’alto 
in baffo le pareti B F , C E per romper- 
le trafverfalmente alla loro altezza B F. 
Quella preffione nel fito B farà propor- 
zionale al folido BCEF, nel fito { al 
folido £ L E F , nel fito Q farà propor- 
zionale al folido Q T E F , e nel fuo F 

* 3 
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farà zero. Per la qual cofa fi prenderà 
B F per direttrice , e fi defcriverà la fca- 
la MN^F, le cui ordinate BM, {N, 
Qy fìano fra di loro come i corrifpon- 
denti folidi fuddetti. 

Col mezzo poi di quella fcala , e 
dell’ altra B O K ( §. 445 ) fi troveran- 
no le fpeffezze compofle LI, Tx, che 
fon neceffarie per refiflere alle accen- 
nate due preflioni, le cui direzioni , fic- 
come fono rettangole , d anno L I = 

La linea adunque , che pafferà per 
li punti V, I, x, P , farà la fcala delle 
fpelTezze , che convengono al vafo rite- 
nuto in Aria pel fuo orifìzio B C. 

Le fecchie, colle quali fi cava Acqua, 
fono nel cafo, di cui fi ragiona, e fa- 
rà facile colle cofe fpiegate trovare la 
•forinola per li vali di diverfa figura po- 
lli in quelle circoflanze. 

447 Per far vedere 1 * ufo delle ri- 
trovate formole rifoiveremo alcuni pro- 
blemi. 

Dal fonte { per mezzo d’un acqui- 
doso di piombo 1 xy V fi vuole con- 
-durre P Acqua nel colle oppoflo V , fa- 
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cendo pallare l’acquidotto nel fondo della 
valle y. Dal punto y tirata l’orizzontale 
y T , e dal punto { abballata la linea a ' 
piombo { T rilutta , che 1 ’ altezza dell’ 
Acqua i T = A in quello acquidotto è 
di piedi 1200, e il raggio del vano in- 
terno cilindrico dell’ acquidotto è di pie- 
di -1-, fi cerca la fpeflezza , che dee 

avere 1* acquidotto in tutta la fua ellen- 
fìone per relìllere nello flato dell’equi- 
librio alla corrifpondente preffione dell’ 
Acqua. 

Poiché in quello problema li tratta 
d’ un vano cilindrico pieno di liquore 
appoggiato per di fotto , li farà ufo del- 
la formola rAD = 77zy(§. 445 ) j e 
perchè li ha dal §. 64 , che 1* adelio- 
ne del piombo per un punto fuperfic^a- 
le è di libbre 7 5 , così farà per un pie- 
de fuperliciale q = 75 X 144 X 144 , e 
avendoli dal §. 385 D = libbre 367 
pel pefo di un piede cubo d’ Acqua , 
fe li follituiranno quelli numeri nella for- 
mola r A D = m q , s’ avrà 

4 

X 1200X 367 75 X 144 X 144 m 

S , 0 

F 4 
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ed m = — di piede nel fitoy . Pertan- 
to , fé nell’orizzontale Ty fi farà TP 
s= —di piede , e fi tirerà la retta ^P, 

le rette LI paralelle alla TP daranno 
le fpeflezze alfolute dell’ acquidoso cor-" 
rifpondenti ai punti x (§. 443 ). 

448 Dentro un pallone di cuoio fi è 
introdotta a forza una certa quantità 
d’ Aria , per cui il pallone è crepato , 
e fi fa , che il raggio del vano interno 

di quello pallone è r = ~ di piede , 

la fua fpeflezza m = — di piede , e 

1 44 

P adefione affoluta del cuoio è di libbre 
40 per un punto fuperficiale, fi cerca, 
quale fia l’ elafHcità dell’ Aria , che ha 
fatto crepare il pallone. 

Trattandoli di fluido elallico im- 
prigionato entro un vano sferico fi farà 
ufo della formola (§. 437) 7100 nr * 

= 1 r m-\-m X q. Se in quella forino- 
la fi follituiranno i numeri dati , e fi 
fcriverà in vece di q il fuo valore 
40 X 144 X 144 , che fi compete a un 
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piede fuperficiale , s’ avrà 7100 n X — — 


i X~X — 
6 144 


144 X 144 


X 


40 X 144 X 144, e operando fi troverà 

n = g — , vale a dire , che l’Aria ira- 
• . . 5 

prigionata entro il pallone era elaftica 
. 9 ~ volte quella , che refpiriamo nel- 
la mezzana denfità. 

Sapendoli , che 1 ’ elafticità raaffima 
d’una qualità di polvere accefa è n = 

1600 volte quella dell’Aria, fi cerca, 
quale dee eflere la fpeflezza BHcs m figura 
d’ un cubo di bronzo KL, affinchè que- 
llo refifta nello flato dell’equilibrio alla 
forza della polvere fuddetta , che s’ ab- 
brucia dentro il vano cubico concentri- 
co B C F E , il cui lato B C è di pie- 
di 1 — 

• 3 

Siccome trattali di fluido elaftico 

imprigionato entro un vano cubico , fi 

farà ufo della formola i8oon BC = 

« 

m q ( §. 435 ), foftituendo in quella i 
numeri dati -, e poiché dal §. 64 fi han- 
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no libbre 450 per l’adefione d’un pun- 
to fuperficiale nel bronzo , farà q = 
45 oX 144 X i 44 per un piede fuperficia- 
le. Scritti per tanto quelli numeri nella 

formola s’avrà 1800 X 1600 Xi — ■ = 

3 

450X144X144/72, e operando s’avrà 
m = in circa per la fpeflezza ricer- 
cata. 

L’ ufo più ellefo delle formole ri- , 
trovate in quello , e nell’ antecedente 
capo per li fluidi elallici , appartenendo 
immediatamente all’ Artiglieria Teorica, 
porremo fine per adelfo a quella mate- 
ria , per ripigliarla poi a fuo luogo. 
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CAPO QUINTO 5 J 

Della prejflione dell! Aria * la quale 
produce attualmente il movi- 
mento , o lo diflrugge . 


449 JL problemi , de’ quali trattali in 
quello capo , appartengono propriamen- 
te all’ Idrodinamica , e li rifolvono per 
mezzo delle cole già inlegnate nella Di- 
namica , e nell’ Idrollatica. Quelli pro- 
blemi li polTono ridurre ai quattro fe- 
guenti. 

i.° Determinare la quantità di mo- 
vimento , che P Aria colle Tue preflioni 
fucceffive comunica a un Corpo libero. 

i.° Aflegnare la forza , che l’Aria 
in movimento efercita contro lafuperfì- 
cie dei Corpi , che incontra. 

3. 0 Trovare la quantità di reliften- 
za , che l’ Aria tranquilla dell’ atmosfe- 
ra oppone ai Corpi , che in eiTa li mo- 
vono. ' • 

4. 0 Data la fcala delle refillenze 
dell’ Aria filile velocità trovare la l’cala 
delle velocità fu i -tempi, e quella degli 
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fpazj fcorfi fu i mede fimi tempi sì nel mo- 
to dell’ impulfione di un* proietto , che 
in quello della gravità. 

450 Per cominciare dalla rifoluzione ' 
del primo problema fuppongafi , che 
KBCT rapprefenti un vano cilindrico 
verticale , in cui fia adattato efattamen- 
te un altro cilindro mafliccio, e omoge- 
neo FEO, che col fuo pefo tiene im- 
prigionata una quantità d’Aria conden- 
fata nel vano B C E F , 1’ altezza F O 
del cilindro FEO efprimerà l’ elafticità, 
con cui 1’ Aria condenfata in quello fi- 
lo preme la bafe F E del cilindro fud- 
detto per farlo falire -, fi noti 1’ altezza 
F O da F in M perpendicolarmente alla 
parete B K. Suppongali ora , che fi le- 
vi la mezza altezza del cilindro FEOj 
ficcome il pefo della parte rimanente 
farà la metà del pefo primiero , così 
l’ Aria colla fua elafticità inalzerà il 
mezzo cilindro fino in G , e farà B G 
doppio di B F , nell’ ipotefi , che il nu- 
mero n , il quale efprime il condenfa- 
mento dell’ Aria , non fia molto grande 
( §. 427). Dal punto G paralellamente 
alla F M fi noti G N uguale alla mezza 
altezza F O del cilindro , quella efpri- 
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mera P elafticità delP Aria dilatata!» fi- 
no in G. Si levi ancora la metà del 
mezzo cilindro, che tiene l’Aria impri- 
gionata , la parte reftante peferà — 


dell’ intero cilindro , e l’Aria rinchiufa 
inalzerà colla Tua elafticità quello pelo 
lino in H , e farà B H quadruplo di BF. 
Dal punto H fi tiri alla F M la para- 


iella H P uguale , 


per efprimere 


P elafticità dell’Aria dilatatali fino in H. 
Se fi continuerà a levare ancora la me- 
tà del rimafto cilindro , P avanzo farà 
inalzato in K , e farà BK. doppio di 
B H , o fia ottuplo di B F , e facendo la 

F O 

perpendicolare RQ 5= ~ , quella 

efprimerà P elafticità dell’Aria dilatatali 
fino in H ec. 

Se per li punti M, N,P, Q fi fa- 
rà pattare una linea , quella farà la fca- 
la delle preflìoni , che P Aria imprigio- 
nata fa contro la bafe del cilindro FEO 
per farlo falire a mifura, che quello fmi- 
nuifce di pefo. Per poco , che fi con fide- 
ri la collruzione di quella fcala , fi fcor- 
gerà rollo, eh’ effa. è l’iperbola equila-» 
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tera , di cui la parete B K del vano ci- 
lindro K B C T è un aflintoto , e il pun- 
to B il centro dell’ iperbola. 

45 1 Se al vano cilindrico KBCT 
s’ unirà una capacità R x y di qualfifia 
grandezza , e figura comunicante col va- 
no cilindrico per mezzo del buco R , e 
che nel vano FBxjCE fi trovi con- 
denfata 1 ’ Aria per mezzo del cilindro 
FEO, fe l’ altezza di quello cilindro 
s’ anderà troncando in diverfe volte , la 
parte reftante farà inalzata in modo , 
che la capacità , in cui li troverà dille- 
fa l’ Aria , farà alla capacità primiera 
reciprocamente , come 1’ altezza intera 
del cilindro FEO Uà all’altezza del ci- 
lindro rimallo . Per la qual cofa , fe fi 
continueranno a fare le ordinate F M , 
G N ec. uguali ciafcheduna all’ altezza 
del corrifpondente cilindro , la fcala 
MNPQ delle prellioni farà tuttavia un’ 
. iperbola equilatera , di cui B K è un af- 
fintoto , e il divario , che. s’ incontrerà, 
confrontando quell’ iperbola con quella, 
che fi ha nel paragrafo antecedente , 
confillerà in quello. 

i.°Che il punto B più non farà il 
centro dell’ iperbola. 
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i.° Che porta da principio 1 * Ària 
ugualmente denfa in ambedue i cali , 
la fua elarticità l’ara bensì efprefla dall* 
iftefla ordinata F M , ma le altre ordi- 
nate G N , H P , K Q ec. nel calo pre- 
fente faranno maggiori di quelle, che 
fi hanno nelle circoftanze del paragrafo 
antecedente. 

452 Se, dopo che l’Aria è conden- 
fata nel liro F B xy C E per mezzo del 
cilindro F E O , li l'upporrà , che di que- 
llo fe ne tronchi la parte G I O tale , 
che del rimanente cilindro F E I G l’al- 
tezza F G lia minore dell’ ultima ordi- 
nata K. Q , quell’ avanzo farà dall’elafti- 
cità dell’ Ària cacciato fuori del vano 
K B C T , e il fuo movimento farà pro- 
dotto dalia fomma delle preflìoni efpref- 
fa nella fuperficie F MN P Q K. 

La relìftenza, che il folidoFEIG 
oppone alle preflìoni iftantanee dell’ 
Aria imprigionata , efl'endo efprefla dal- 
la fua altezza FG, fe li farà F L = 
F G, e che dal punto L li tiri L r pa- 
rafila alla B K , farà L { la fcala di 
quella relìftenza cortame. Finalmente, fe 

fupporremo , che F C = F L fia t= — 


I 


Digitized by Google 


5 z8 

F E , il cilindro F E I G farà uguale a 
una sfera del diametro F E : quindi è , 
che il movimento , che l’Aria imprigio- 
nata comunicherà colla fua elailicità a 
quello cilindro , farà uguale al movimen- 
to , che riceverà la sfera del diametro 


FE. 


Quello è il cafo , in cui fono le 
palle cacciate dallo fchioppo a vento , 
allorché quelle s’adattano efattamente 
nella canna. Vediamo adunque , come 
di quelle palle fe ne trova la velocità 
iniziale. 


453 Se fi rifletterà alla maniera, con 
cui fono fiate coftrutte le leale L ^ , 
MNPQ , fi feorgerà , che quella maniera 
è la medefima tenutali ( §. 304, 305 ) ? 
e confeguentemente , che la velocità 9 
con cui la palla efee da' ; o ichioppo do . 
vrà efprimerfi per Tf 3 8 F M N P Q.K, 

r TX 


allorché quello è fparato in una dire- 
zione orizzontale -, ma dovrà la veloci- 
tà iniziale efiere efprefla per 


j^3* F M N PQ.K± 38 FLz K 


FL 


(§- 306), 


fecondochè lo fchioppo fi fparerà in una 

dire- 


» 
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direzione verticale d’ alto in baffo , o 
di baffo in alto . 

Confideriamo per maggiore fempli- 
cità il calo del tiro orizzontale, e fup- 
poniamo , eh’ entro la capacità cognita 
F B x y C E fiali imprigionata una quan- 
tità d’ Aria n volte elaitica quella della 
mezzana denfità , per avere la velocità 
iniziale è neceffario cercare il valore 
delia fuperficie FMNPQK. Si chia- 
mi z r il diametro della palla , c la l'uà 
circonferenza , la preffione dell’Aria con- 
tro la palla farà uguale a quella , che 

fa contro una fuperficie = - — (§-436). 
Nella forinola 7 zoo n S (§.430) in ve- 
ce di S fi feriva il fuo valore — ,farà 

3600 nrc la preffione , che l’Aria im- 
prigionata entro lo fchioppo a vento fa 
contro la palla nel fito F , ove ’fuppo- 
niamo , che quefia fia collocata prima, 
che fi tocchi il grilletto dello fchioppo, 
pel cui tocco fi fprigiona l’Aria, e pre- 
me contro la palla. 

La Refiftenza , che la palla oppone 
colla fua inerzia , farà efpreffa dai fuo 
Tom. Il G 


n° 

pefo = 


c r 
x 


X 


4 r D 


nrìD 


ad- 


3 3 ' 

ditando D il pelo , che fi compete a 

un piede cubo della materia, con cui è 

formata la palla ( §. 585 ). Avremo per- 

2 t r 2 D , T-TT-H» 

tanto — — — - : 36oo«rc ?=r L:FM 


— : FM, 

3 * 


e quindi farà FM = 


7 10 ° n -v r n j 

— — — r , quantità cognita , luppoito da- 
to il valore di n y 

In altra maniera ancora fi può ave- 
re il vaiate di F M , ballando perciò 
trovare ( 4x5 ) l’ altezza A di un Ba- 

rometro collruttp colla medefima tnater 
ria delia palla , e moltiplicare quell’al- 
tezza per 1 ’ elallicità .= n dell’Aria im- 
prigiongta i poiché nel. prodotto n A fi 
ha il ricercato valore di F M. 

Trovato il valore di F M in una 
delle divilate maniere , fi troverà per 
mezzo dell’analogia ( §. 451) il valo- 
re delle altre ordinate GN,HP,KQt, 
e con ciò lì defcriverà l’ iperbola MNPQ, 
fi farà noto il trapezio iperbolico 
FMNPQK , e s’avrà confegventetnente il 
valore della ricercata velocità iniziale 
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Si dee qui olfervare , che in pra- 
tica la velocità iniziale è alquanto mi- 
nore della ritrovata : imperciocché , ef- 
fondo uccellano , che la canna abbia il 
diametro, ch’ecceda un pochettino quel- 
lo della palla , affinchè quella polla fa- 
cilmente fcorrere , fuccede , che una 
porzione dell’ Aria imprigionata sfugge 
per l’intervallo prodotto dalla differen- 
za dei due diametri ; onde la fomma 
delle preffioni , che l’Aria efercita con- 
tro la palla , rieice minore dell’ alli- 
gnata. • 

454 Per efprimcre in una maniera 
più generale la forinola per la velocità 


iniziale V = V 3 § FMNPQK , 

IL 

fi chiami D la denlità- della palla , 
T^oq /z e fp,q mer à j a lunghezza alfoluta. 

della prima ordinataFM, e chiamando- 
1 r il, diametro F E della palla, farà FL 

= — FK = — , e finalmente, fe li 

3 3 ' , • ’ .. 

G 2 » 


' 
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chiamerà = / la lunghezza F K della 
canna dal fito F , ove fi mette la palla, 
finb alla bocca K , e p efprimerà la 
proporzione tra la fuperficie F M N P Q K, 
e il rettangolo F M X F K , follituendo 
tutti quelli valori nella formola avremo 
3 8X7*00 />/ = J/^zojzoo n p l 

D~ r rD 


v= 



4 r 

3 


pel tiro orizzontale. 

Se in vece di 7200 n fi fcrive- 

D 

rà P altro valore di F M = n A 
($• 453 ) » s’ »vrà 


T ? 17 n A pi 


I / '> S X ” *Xf / 

V T 


z r 


, altra formola per la ve- 


locità iniziale nel tiro orizzontale. 

Se poi fi vorrà la formola per detta 
velocità nei tiri verticali d’alto in baffo, 
e di baffo in alto, ballerà in vece di 

-pL fcrivere il fuo uguale . 38 / , e 
s’avràV = • ^7- 


ir 
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Finalmente fé farà == h il feno 

retto , che la direzione del tiro forma 

, FLzK 38 hi 

coll orizzonte , Tara - * = 

FL fm.toi.y 

e fortuito quello valore nella forinola 


V 


s’ avrà V 


38 FMNPQK- 1 - jxf L{K 


FL 

_ ^ 57 n Api 


3*Jil 


fin. -tot. 
nei tiri fatti in 


per la velocità iniziale 
qualfivoglia direzione. 

455 L’Aria dell’atmosfera in movi- 
mento , che Vento fi chiama , manifella, 
come è noto , una forza maggiore a mi- 
fura , che fcorre più velocemente. 

Quella forza nei paelì fcarfeggian- 
ti d’ Acqua fi fa fervire per dare movi- 
mento a diverfe Macchine , come a dire 
ai mulini , alle feghe ec. ; e la medefi- 
ma forza fi fa pure fer.vire in mare per 
fpingere , e far camminare le navi, fpie- 
gando a tal fine una, o più vele. 

La forza del Vento è pure della 
natura delle prefiìoni , onde s’ efprime 
con un pefo. Per determinare in quale 
proporzione fi fa quella prelfione , con- 
fi 3 
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viene riflettere, che l’azione del Vento 
contro una luperficie dipende dalla lua 
velocità , e dal numero delle particelle 
d’ Aria , che urtano , ed eflendo quello 
numero maggiore in un determinato tem- 
po a mifura , che il Vento lì move più 
pretto , dee tal numero eflere proporzio- 
nale al quadrato della velocità . Per la 
qual cola, le la velocità del Vento lì 
chiama u , la luperficie percofla S , la 
denfità dell’ Aria D , la prelììone , che 
il Vento fa contro la detta fuperficie , 
farà proporzionale al prodotto u '• S D. 

Dalla fperienza lì ricava , che la 
preffione del Vento contro una fuperfi- 
cie S è uguale al pelo d’ una colonna 
d’ Aria della denfità D, la quale ha una 


u 1 

bafe = S , e 1 ’ altezza = . Il pro- 

38 

efprime adunque quella 


dotto 


u 


SD 


>8 


prettione in pefo , eh’ è quanto ricer^ 
cali nel fecondo problema accennato 
( §• 449 )• 


456 Per rifolvere il terzo problema 
( §• 449) convien riflettere , che lafor- 

^ J S jQ 

mola k — la quale efprime la pref- 
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{ione del Vento contro una fuperfìcie i 
dee, pure l’ervire per efprimere in pefo 
la Reticenza, che le particelle dell’Aria 
tranquilla ‘della denlità D oppongono 
colla loro inerzia a un Corpo * il qua- 
le , movendoli colla velocità — u, pre- 
fenta all’ Aria una iuperlicie = S. Que- 
lla Relìllenza però non è la loia , che 
il Corpo incontra nel Tuo movimento ì 
imperciocché per atttaverlàre 1’ atmo- 
sfera dee il tìiedelìmó movere nbn folo 
le particelle dell’ Aria , che incontra ; 
ma ancora fepararle , vincendo perciò 
1’ adelìone affoluta , che fra elle regna* 
Se quell’ adefione per un piede fuperfi- 
ciale nella denfità D dell’ Aria s’ efpri- 
ma col pefo — A , farà A D S la Reli- 
flenza , che il Corpo medelimo incon- 
tra per caufa dell' adeliorve mentovata , 
onde chiamando p la fomma delle men*- 
tovate due Relillenze , farà la Reniten- 
za illantanea dell’ Aria p — S D 


3§ 

Per applicare quella formola ai 
proietti dalle Artiglierie , i quali fonò 
di figura sferica , fi conlìderi , che la 
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Relìftenza dell’Aria Succede loltanto con- 
tro la mezza Superficie della sfera , e 
che la preffione , che fi fa contro un 
emisfero , è uguale a quella , che foftie- 
ne perpendicolarmente un cerchio dello 
fteflb diametro della sfera ( §. 436) . 
Pertanto , fe fi chiami 1 r il diametro 
d’ una palla, o d’ una bomba, c la fua 

circonferenza , farà — la Superficie , 

contro cui l’Aria refiftej onde fcriven-. 
do quello valore di S nella formola, e 
conliderando la denfità dell’ Aria per- 
manente , e uguale a quella della mez- 
zana prelfione , farà D = ~ di lib- 
bra ( §. 385), e quindi fofiituiti tutti 

, v li r c 

1 numeri s avra p === — s — 

r 48 

X Ji — -+- A per la Relìftenza iftan- 
38 . 

tanea dell’ Aria contro i proietti di fi- 
gura sferica. 

Se r = ~ di piede , farà c = 
di piede, e fuppollo u = 100 pie- 
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di , e rifultando da una qualche lpe- 


rienza A 


di libbra , farà 


X! — — Ui ILUUICI m 1.0110. 

40 

— ,, x ~ x — x 10000 

___£ ILA 38 

48 ' 


48 


c= libbre 1 o in circa. 

1 

457 La forinola dell’ antecedente pa- 
ragrafo ferve per li moti lenti. Ma quan- 
do li tratta d’ un movimento rapido , 
ficcome in taUcafo l’Aria fi condenfa 
fenlìbilmente avanti il proietto , e talo- 
ra quello dee follenere ancora il pefo 
dell’ atmosfera , perchè dietro di lui fi 
forma un vacuo, così un’ altra quantità 
iì dee ancora aggiungere alla ritrovata 
formola, affinchè la medefima ferva per 
li moti rapidi. 

Per efaminare più particolarmente 
quelle due Refillenze fi rifletta , che l’al- 
tezza d’ una colonna d’ Aria , la quale, 
eflendo ugualmente denfa in tutta la fua 
ellenfione , s’ equilibra coll’ atmosfera , 
è di piedi 15670 (§. 419 )i perciò, 
fe nella formola u = v'JF'S ( §. 183 ) 
in vece di S fi fcriyerà 1 ’ altezza fud- 


1 
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detta, s’avrà u == V 38 X 15670 =s 
771 piedi in circa per là velocità, con 
cui 1 ’ Aria dell’ atmosfera precipita , e fi 
diftende entro uno fpazio voto. Per 
mezzo di quella rifleliione fi giunge a 
Comprendere facilmente. 

i° Che , quando la velocità della 
palla è grande , le particelle dell’ Aria 
non hanno tempo {'ufficiente per Sfug- 
gire dal dinanzi d’ efi'a palla ^ onde fi 
produce ivi necefiariamente una conden- 
fazione d’Aria, la quale crefce a mifura, 
che il movimento è piif rapido. 

i.° Che , quando la palla moven- 
tefi nella direzione HK dà H verfo K 
ha una velocità maggiore di piedi 772, 
1 ’ Aria non ha tempo baftahte per di- 
fenderli , e occupare tutta la parte po- 
fleriore BHG della palla, onde fi for- 
ma dietro di quella un vacuo CLFH 
di figura conoidale , là cui baie è una 
porzione C H F della fuperficie del prò- 1 
ietto , e crelce quella bafe a mifura , 
che la velocità del proietto fupera mag* 
giormente i piedi 7725 quella bafe pe- 
rò non può giammai crefcere a legnò 
d’ uguagliare la mezza fuperficie sferica 
BHG, perchè per tal colà elìgelì una 
velocità infinita nel proietto. 


1 

( 
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3® Poiché la preflione dell’atmo- 
sfera è uguale al pelo di libbre 7Ì00S 
( §. 424 ) , e in quell’ efpreffione la let- 
tera S addita la baie del diametro CF 
nei vano conoidale CLF, cosi la Relì- 
ftenza , che fi produce per caula dei 
vano pofteriore , dovrà pure effere va- 
riabile , e crefcere , o decrelcere fecon- 
do > che il movimento del proietto s’ac- 
celera , o lì ritarda , e dovrà celiare que- 
lla Reflllenza nel movimento ritardato, al- 
lorché la velocità , che prima era maggio- 
re di piedi 772, diventa uguale a que- 
llo numero : e pel contrario comincerà 
ad aver luogo tal Relìllenza nel moto 
accelerato , allora quando la velocità 
comincerà a elfere maggiore di pie- 
di 772. 

458 Le due Relillenze fpecificate nel 
paragrafo antecedente non lì poffono al- 
trimenti determinare , fe non per via 
delle fperienze. Da quelle rifulta , che 
le due Relillenze inlieme prefe fono a 
un di prelTo prop-erzionali a quella efc 


prelììoné 


u 


, ognivoltachè la 


25250000 

velocità u non oltrepalfa i piedi 1200; 
e tal efpreiììone lì può anche far fervi- 
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re nei moti lenti , poiché , quando il 
valore di u è piccolo , l’efprefiione fud- 
detta dà un rotto piccoliflìmo , che non ' 
altera fenfibilmente il valore di p nella 
forinola ( §. 456). Per la qual cofa , 
fe alla data formola s’aggiungerà il ter- 
u 4 * . 

mine moltiplicato pure per 

25250000 * 1 r 


11 re 

48 


, s’ avrà p = 


lire 

“78“ 


u 2 u 4 

~~ — ^ h A , formola 

30 25250000 

generaliflìma , la quale efprime in pefo 
la Refiftenza iftantanea, che l’Aria op- 
pone a qualfivoglia proietto di figura 
sferica, purché la velocità di quello 
non oltrepalfi il mentovato limite di pie- 
di 1200. Col follituire adunque nella 
formola i valori di r , c , u , A nei cali 
particolari , s’ avrà quello di p in lib- 
bre. 



Se fi farà la collruzione geometri- 
ca della formola , s’ avrà la fcala delle 
preffioni fulle velocità, di cui s’ è fatto 
menzione ( § 297 ). 

459 Allorché fi slanciano colla me- 
defima velocità due sfere del medefimo 
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diametro , ma di pefo notabilmente di- 
verto , e le medelime poflbno toorrere 
un lungo fpazio prima di catoare a ter- 
ra, s’oiferva facilmente , che nella sfe- 
ra leggiera il moto d’ impulsone è più 
ritardato , ed è dillrutto aliai più preilo, 
che nella sfera pelante. Un tal tatto fa 
vedere , che la Relìllenza uguale , che 
1 ’ Aria oppone alle due sfere , è più ef- 
ficace contro quella , che ha minore 

3 uantità di movimento , e che dividen- 
o la Renitenza per la quantità di mo- 
vimento della sfera, il quoziente cipri- 
ni e l’efficacia della Renitenza. 

Si continui a chiamare z r il dia- 
metro della sfera , c la fua circonferen- 
za , D la denfìtà della materia , con cui 


2 

è formata la sfera , farà — rhDa la 

3 

fua quantità di movimento , colla quale 
dividendo la Renitenza ritrovata nell’an- 
tecedente paragrafo s’ avrà 

1 1 

3 2 r D 

per efprimere l’efficacia della Refiften- 
za dell’ Aria contro una qualli voglia 
sfera. 
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Se in quell’ efpreffione fi trafcure- 

• . .A 

rà P ultimo termine — , per eflere una 

u 4 

quantità piccolilììma rifpetto agl’ altri 
due termini , s’ avrà 

-4- - dalla 

2515 0000 

quale efpreffione lì ricavano alcuni teo- 
remi. 

Per efempio , che , le due palle 
' ugualmente denfe fi moveranno colla 
fleifa velocità, PelTicacia della Reffiien- 
za, che incontreranno quelle palle, fa- 
rà nella ragion reciproca dei loro dia- 
metri. 

Se i diametri , e la velocità delle 
sfere faranno uguali , l’ efficacia della 
Relhlenza farà nel la ragion reciproca delle 
denlità j e farà la detta efficacia nella 
ragion reciproca compiila delle denfità, 
e dei diametri , fe faranno diverfe que- 
lle due cofe. L’ efficacia adunque della 
Renitenza dell’Aria contro una palla di 

legno d’ olmo del diametro di — — di 

3 

piede' Uà all’ efficacia dell’ Aria contro 
una palla di piombo del diametro di ~ 
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di piede, movente fi colla fletta velocità 

1 i 

reciprocamente , come X 9060 : 

X 480 = 6795 : 160 — 1 3 5 9 : 31 . 
Ma le le velocità varieranno, ballerà 
foilituire i numeri dati nell’ efipreflìone 


■ ■ \/ 

31ru Ajs 


u 


e s avra 


31 r u / % « 

f \ 3 o 252 50000 

la proporzione nell’ eiiìcacia , di cui fi 

paria. 

460 Reila per ultimo, a rifolvere il 
quarto problema (§. 449). Per tal fi- 
no trasformeremo la forinola generale 
( §• 458 ) in quell 1 altra canonica h p — s 
« 4 + -4_ K. Ciò pollo fiuppon- 

gafi , che la linea F M N D lìa la ficaia 
delle velocità BF, G M, HN fiu i tem- 
pi B G , B H nel moto, ritardato d’ inv- 
pulfione , ficcome la velocità u fiminui'» 
foe a mifiura , che crefice il tempo r, e 
che la curva volge la fua conveffità 
verfo la direttrice B,H, confiegue, che 
la flulfione d u dovrà avere il legno ne- 
gativo , e l 1 efprefiione generale per la 
prellìone illantanea ( §. 190) avere- que- 
lla forma p = — — . Sollituificafi 


4 e 


\ 
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quello valore di p nella formola cano- 
nica per la Refifienza dell’Aria , e s’avrà 

. tt hdu 

u. * e u 1 -+■ = — — — , e ìn- 

b d t ’ 

tegrando farà r = 

equazione per la fcala F M N D. 

Se dal punto F fi tirerà la retta 
FL paralella alla BH, ficcomeBF ad- 
dita la velocità iniziale, le KM, LN 
efprimeranno le porzioni della detta ve- 
locità iniziale dillrutte dopo i tempi BG, 
B H , e le ordinate G M , H N faran- 
no le velocità , che rimangono ^1 pro- 
ietto dopo i detti tempi. 

Si dee qui notare, 
i. # Che la fcala F M ND dà fol- 
tanto relazioni , e per determinare la 
quantità affoluta delle velocità reftanti 
è neceffario fare qualche congrua fpe- 
rienza. 

i.° Che il punto R , ove la curva 
tocca la direttrice , determina il tempo 
B R , dopo il quale il moto d’ impul- 
fione è affatto diflrutto dalla Refiflenza 
dell’ Aria. 

461 Se 
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4 6 1 Se dalla equazione ritrovata per 
la fcala delle velocità lu i tempi lì ri- 
cavi il valore di u , e quello lì folli- 

dS 

tuifca nella formola u = — — (§.270). 

s’avrà up’ altra equazione differenziale, 
la quale , effendo integrata , darà la 
lcala degli fpazj fcorlì fu i medelìmi 
tempi, come già s’è veduto al capo quarto 
della Dinamica. 

Effendo per altro le efpreffioni da 
maneggiarfi nei cafo preferite molto com- 
pone, e non integrabili algebraicamen- 
te , lì potrà ufare un’altra maniera più 
facile per avere i ricercati fpazj per 
approfììma zion e. 

Per tal fine fi rifletta , che lo fpa- 
zio fcorfo con moto ritardato nel tem- 
po B G dee effere proporzionale alla 
fiomma delle velocità reftanti , e che 
quella fomma è efpreffa dal miftilineo 
BF MG, per la lleffa ragione, che lo 
fpazio fcorfo con moto ritardato nel tem- 
po BH dee effere proporzionale al mi- 
llilineo B F M N H ,'e così di feguitQ. Le 
aree adunque B F M G , BFMN H fo- 
no altrettante proporzionali agli fpazj 
fcorfi nei tempi BG, BH, i rettati go- 
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li BFKG,BFLH additano gli fpazj 
proporzionali , che farebbero fcorlì nei 
detti tempi , le l’ Aria non relillelfe , e 
finalmente i miflilinei F K M , F LN M 
efprimono la proporzione degli l'pazj , 
che nei detti tempi per caufa della Re- 
lìllenza dell’ Aria non fono ilari fcorfi . 

461 Adoperando un metodo fomi- 
giiante al divifato ( $. 460, 461) pel 
movimento uniformemente accelerato 
della gravità , di cui J 3 F L efprime la 
(cala delle velocità CF, HL fu i rem- 
pi B G, B H, lì troverà lalcalaBKM 
delle velocità rellanti GK, HM, al- 
lorché l’Aria relì Ile fenhbilmente a que- 
llo movimento , e i mitlilinei BK G , 
BKMH darauno le relazioni degli fpa- 
zj fcorlì in quello movimento diliorme- 
menre accelerato; onde farà poi necef- 
fario colla fperienza determinare la quan- 
tità alibi uta di quelli fpazj. 

463 Dopo avere ritrovate le fcale in 
ciafchcduno dei divifati movimenti fem- 
plici della gravità , e dell’ impulsone, 
quelle lì combineranno inlìeme fecondo 
le regole date nella Dinamica , e con 
ciò s’ avranno le trattorie particolari 
dei proietti dalie Artiglierie , e lì rifol- 
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veranno tutti quei problemi , che da 

elle dipendono. - 

Dal fin qui detto fi fcorge chiara- 
mente , che il voler determinare le trat- 
torie dei proietti dalie Artiglierie , col 
fervirfi del metodo inverfo delle forze, 
fi è battere una dirada penofifiima , e 
lunga , fenza lperanza di confeguire del- 
le approiiimazioni maggiori di quelle , 
che con molta minore fatica fi hanno, 
adoperando il metodo diretto delle for- 
ze fpiegato nel capo fedo della Dina- 
mica. 



Fine deli.’ Idrostatica. 




DELLE MACCHINE 

DI MECCANICA. 


464 l^j ella Teoria fin qui fpiegata delle 
proprietà , e leggi del movimento , e dell* 
equilibrio de’ Corpi abbiamo procurato di 
applicarne le regole a mifurare alcuni de* 
principali effetti , che la Natura produ- 
ce da per fe fola , e quegli altri effet- 
ti ancora , ne’ quali la cooperazione de- 
gli uomini ha parte * fenza confiderare 
qualunque aiuto llraniero; Rimane ora 
P additare in quell’ ultimo Trattato del- 
le noftre Inftituzioni Fifiche-Meccani-. 
che i mezzi, e modi pratici per rende- 
re vie più utile , e comoda la divifata 
dottrina. 

Confiftono quelli {mezzi, e quelli 
modi nella formazione , e nell’ ufo di 
certe Macchine atte a comunicare Fazio- 

» X 


ne di una Potenza a un Corpo. Quelle 
Macchine fono proprie , e particolari alle 
Scienze Meccaniche, ed è neceffario , per 
ottenere que’ vantaggi , e que’ comodi, 
che fi ricercano , il valerli delle medefi- 
me nella lleffa guifa , che il Compaffo, 
il Regolo , lo Squadro , e il Semicerchio 
fono ftromenti proprj , e neceffarj nella 
Geometria per rendere utili in pratica i 
teoremi di quella fcienza, e il Barome- 
tro , e la Macchina Pneumatica fervo- 
no nella Fifica per mifurare gli effetti 
prodotti dalla prelfione , e dall’ elaftici- 
tà dell’ Aria. 

465 Chiamali Meccanica-Pratica la 
dottrina , che tratta del modo di ado- 
perare forze cognite per produrre un 
propollo effetto coll’ aiuto di qualche 
Macchina , e infegna le varie maniere di 
modificare con quelli ftromenti l’ azione 
di una data Potenza , o la quantità di un 
cognito effetto. 

Alcune delle Macchine di Mecca- 
nica appartengono alla Statica , altre 
alla Dinamica , altre all’ Idroftatica , 
altre all’ Idraulica, e altre finalmente fi 
riferifcono a due , o più delle divifate 
fcienze. 
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4 < 5 6 Le Macchine di Meccanica fi 
diftinguono in Semplici , e Compojìe. Le 
prime fonò come gli elementi , i quali 
accoppiati in diverfe maniere fervono 
a formare un numero indefinito delle fe- 
conde. 

467 In ciafcheduna Macchina fi deb- 
bono confiderare cinque cofe : la Po- 
tenza , la Refiltenza , il Punto d’appog- 
gio , o dicali il Centro di movimento , 
le Velocità della Potenza , e della Re- 
nitenza , o pure gli Spazj da elle fcor- 
fi , e finalmente le Direzioni , in cui 
quelle forze agifcono. 

468 S’adopera la Potenza in una 
Macchina per comunicarle movimento , 
o per reggere nello flato dell’equilibrio 
la Refiltenza applicata alla fletta Mac- 
china. 

' Le Potenze, che per un tal effetto 
s’ adoperano , fono della natura delle 
Preffioni , come a dire la Gravità , la 
forza degli elaflici , 1 ’ azione dell’Aria, 
dell’ Acqua , del fumo , degli animali 
ec. ( §. 131 ). 

469 La Refiltenza , che s’adopera in 
una Macchina , è pure della natura delle 
Preflioni , e cpnfeguentemente fi efprime 



con un pefo $ efla tende ad allentare , o 
a diftruggere ii movimento , che la Po- 
tenza comunica alla Macchina. 

470 II Punto d’appoggio, o Centro 
del movimento è quella parte della 
Macchina , intorno cui fi muovono le 
altre parti , come fono il perno delle 
bilance , delle carrucole , e del torno , 
1’ alfe di una sfera , e di una ruota , la 
parte delle ruote de’ carri , la quale llà 
attualmente appoggiata fui luolo , le 
menature delle porte , e di molti altri 
ordigni ee. 

47 1 La Direzione della Potenza , e 
della Refiftenza è quella linea retta , 
fecondo cui ciafcheduna di quelle forze 
agifce per vincere lo sforzo , che fa 
1’ altra , o per refiftervi. 

472 Le velocità della Refiftenza , e 
della Potenza fi diftinguono in Relative , 
e AJfolute. 

Si chiamano Relative quelle velo- 
cità , che fi producono in ambedue le 
divifate forze , tofto che s’imprime qua- 
lunque moto intorno al centro d’ equi- 
librio della Macchina. Quelle velocità 
fi chiamano comunemente Virtuali , e fi 
confiderano nello llato dell’ equilibrio 
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come mere difpolizioni nella Potenza , 

- e nella Renitenza a ricevere tali velo- 
cità , toRo che quelle due forze s’aggi- 
reranno intorno il loro centro di mo- 
vimento. 

Velocità Aflolute fono quelle, per 
cui la Potenza , e la ReliRenza fcorro- 
no con moto uniforme un certo fpazio 
in un determinato tempo. Da ciò lì 
fcorge , che quelle velocità fono pro- 
porzionali agli fpazj fcorlì (§.247,248 , 
249). 

473 Giacché col mezzo della Poten- 
za ora fi comunica movimento alla Mac- 
china , e ora li regge folamente la Re- 
nitenza nello Rato dell’equilibrio (§.468), 
così tutto il Trattato delle Macchine li 
riduce ai due feguenti problemi. 

i.° Determinare in una Macchina 
la proporzione fra la Potenza , e la 
Relìllenza nello Rato dell’ equilibrio , 
che è lo Relfo , che il dire individuare 
la natura della Macchina. 

2. 0 Determinare la proporzione tra 
la Potenza, e laReliRenza, affinchè la 
Macchina li muova con velocità ‘tale , 
che produca 1’ effetto maffimo. 


Il problema della prima fpecie li 
trova rifolto nella maggior parte de’ li- 
bri Meccanici antichi , e moderni > ma 
quello della feconda fpecie fi vede trat- 
tato con brevità da pochi moderni. 

Noi daremo la foluzione del primo 
problema ne’ due primi capi , e tratte- 
remo della foluzione del fecondo pro- 
blema nel capo quinto. 

Per facilitare poi ai Principianti 
P intelligenza di quefta teoria confide- 
reremo le Macchine ne’ detti due pri- 
mi capi , come fe folfero fenza pefo , e 
volume , ed efamineremo nel capo ter- 
zo le alterazioni , che le qualità Fifiche 
della Materia in effe producono. 
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Delle Macchine femplici. 

474 Comunemente fi vuole , che le 
Macchine Semplici , o Elementari fieno 
fei , cioè la Leva , la Carrucola , il Tor- 
no , il Piano inclinato , il Conio , e la 
Vite j per altro quelle Tei Macchine fi 
pofiono facilmente ridiirre a due fole , 
cioè la Leva , e il Piano inclinato , giac- 
ché la Carrucola , e il Torno formano 
una fpecie di Leva , che gira intorno 
un punto filfo ; e il Conio , e la Vite 
altro non fono , fe non fe un Piano in- 
clinato applicato a ufi diverfi. 

475 Poiché le Refillenze, che s’ado- 
perano nelle Macchine di Meccanica , 
fono della natura delle Preflìoni (§. 469) 
confegue , che quelle fono pareggiabili 
colla Potenza , e che la teoria dimo- 
llrata nel fecondo capo della Statica 
circa due Potenze , le quali agifeono 
col mezzo di una Leva , è applicabile 
nel cafo , in cui fi adoperano in quella 
Macchina le divifate Relillenzei ballan- 
do , che in detta teoria a una delle 
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due Potenze lì follituifca il nome di 

Renitenza. 

476 Le principali proprietà della Le- 
va dimoltrate nel detto fecondo capo , 
allorché la Potenza è in equilibrio col-, 
la Renitenza, fono le feguenti. 

i.° Che la Potenza P llà alla Re- 
nitenza R in ragion reciproca delle ri- 
cettive diltanze C P , C R , allorché le 
direzioni, in cui quelte forze agil'cono, 
fono fra effe paralelle. 

z.° Che i momenti CPxP, CRxR 
fono fra loro uguali , la qual cofa dà 
un mezzo facile di fare equilibrio a 
una data Renitenza con una picciola Po- 
tenza , ballando per ciò accrefcere la 
lunghezza C P della Leva a mifura i 
che la Potenza P è più piccola. 

3 Che il punto d’appoggio C fo- 
Itiene un pefo uguale alla fomrna P -t- R 
della Potenza, e della Refillenza. 

4. 0 Che , fe le due direzioni P p, 
R r , in cui agifcono le due forze , fa- 
ranno fra loro obblique , quelte forze 
faranno in ragion reciproca delle per* 
pendicolari C p , C r tirate dal punto 
d’ appoggio C Culle dette direzioni . I 
fnomenti uguali di quelle due forze lì 
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efprimcranno col prodotto della Poten- 
za , e della Refiftenza nella corril'pon- 
dente, perpendicolare , cioè PxC p , 
R X C r i e facendo il paralellogrammo 
AB DF delle forze (§. i6z) ne ver* 
rà, che il pefo foflenuto daU’appoggio 
C Uà alla fomma P + R, come il dia* 
metro A F d’ elfo paralellpgrammo Uà 
alla fomma de’ due lati AB, AD efpri- 
menti la Potenza, e la Refiftenza. 

5. 0 Che 1 ’ azione maffima prodotta 
dalla Potenza , e dalla Refiftenza fi ha, 
quando la loro direzione è perpendico-? 
lare alla Leva, e che quella azione fmi- 
nuifce a mifura , che 1* angolo delle 
direzioni s’ allontana dal retto \ di mo- 
do che , fe quell’ angolo diventa nullo, 
piu non. ha luogo l’ aiuto della Leva, 
e allora gli sforzi fatti dalla Potenza, 
e dalla Refiftenza fono nella proporzio- 
ne di quelle due forze ( §, 154). 

Alle divifate proprietà della Leva 
aggiungeremo alcuni altri teoremi, po- 
nendoli fotto un punto di villa comune 
-a tutte le Macchine , affinchè ferva agli 
.Studenti di norma generale per indivi- 
duare con facilità la natura di qualfivo- 
glia altfa Macchina di Meccanica , va- 

. ' ' " . ' * ‘ 1 ** 
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le a dire a trovare la proporzione tra 
la Potenza, e la Refiltenza ( §. 473. 
num. 1 ). 

477 Se la Potenza P applicata alla 
figura Leva P R farà in equilibrio colla Refi- 
fienza R , e fi farà girare la Macchina 
intorno il punto fifl'o C , dico , che gli 
fpazj fcorfi nel medelimo tempo da cia- 
lcheduna forza fecondo la direzione pro- 
pria , in cui agifce , faranno in ragion 
reciproca delle medefimc forze , e i pro- 
dotti di ciafcheduna forza nel luo cor- 
rifpondente fpazio feorfo faranno fra lo- 
ro uguali . 

Suppongali per maggior femplicità, 
che le direzioni , in cui le due forze 
agifeono , fiano perpendicolari alla Le- 
va , e pongali, che quella Macchina 
nell’ aggirarli intorno il punto C palli 
nella politura M Q , egli è chiaro , che 
gli archi PM, QR deferitti in quello 
movimento dalle due forze efprimeran- 
no gli fpazj feoffi nel medelimo tempo. 
Daiia Geometria fi fa , che quelli archi 
fono proporzionali ai raggi corrifpon- 
denti , cioè C R : C P : : R Q : P Mi 
ma nello fiato dell’ equilibrio della Le- 
va (§.147, 148) fi ha P : R : : CR: CP, 
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adunque farà ancora P : R j : RQ : 
PM, e confeguentemente PxPM =: 
RxRQ. 

478 Se fi riflette, che i movimenti 
PM, RQ fono della medefima natura, 
e Ira loro analoghi in tutto, e. per tut- 
to , fl vede tolto, che le velocità, che 
ne dipendono , fono proporzionali agli 
fpazj P tyl , R Q fcorlì nel tempo me- 
deflmo . Dal che fi deduce , che nella 
Leva la Potenza llà alla Relìitenza nel- 
la proporzione reciproca delle velocità 
virtuali , o delle velocità alfolute , e 
che i prodotti di ciafcheduna forza nel- 
la fua velocità fono pure uguali. 

Si chiami p la velocità della Po- 
tenza , r la velocità della Renitenza j 
s’ avrà P p = R r . Suppongali ora, che 
fia determinata la Potenza P ( , e la fua 
velocità p, fi fcorge, che in quelle cir- 
coltanze 1 ’ effetto della Leva confillerà 
nel poterli accrefcere , o fminuire la Re- 
fiitenza R -, purché il prodotto R r ri- 
manga fempre lo lleffo, collo fminuire, * 
o accrefcere la velocità r. Da quello fi 
deduce, che, fe una Potenza agil'ce coll’ 
aiuto di Leva , 1 ’ effetto , che quella 
Potenza produce in un dato tempo , è 
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tempre lo fteflo , qualunque lia la prò* 
porzione tra la lunghezza della Leva , 
e quella della 'Controleva : dal che fi 
ricava la leguente regola . Nella Lem 
ciò , che fi guadagna inforca , fi perde in 
velocità , e all ’ oppofito, 

- 479 Dalla divella porzione del pun- 
to d’appoggio rifpetto alla Potenza, e 
alla Relìiìrenza nafcono tre generi di 
Leva. 

riGTiRA Allorché il punto d’appoggio C 
111 trovali tra la Potenza P , e 1 » Reti* 
{lenza R , la Leva li chiama del Primo 
genere , in cui la Potenza può ellére 
minore , uguale , o maggiore della Re- 
nitenza. 

Il Palo di ferro denominato Piè di 
Capra, la Bilancia , il Romano , o di- 
cali Pelone , lo {Lomento denominato 
Collo di Grua, il.Trincapalìe dell’Ar- 
tiglieria, e l’Altalena de’ Ponti levatoj 
fono altrettante Leve del primo gene- 
re : le Tanaglie, gli Stretto), e le Ce- 
• foie fono Leve del primo genere ac- 
coppiate. Si riduce pure al primo ge- 
nere la Leva , di cui fanno ufo gli Ar* 
tiglieri per alzare i Cannoni a piccole 
altezze, valendoli anche della Scaletta^ 

la 
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la quale nel dare punti d’ appoggio in 
altezze diverfe dà comodo d’ innalzare 
i Cannoni , operando in diverfe ri- 
prefe. 

Chiamali Leva del Secondo genere , 
ogni volta che la Renitenza R trovali 
tra la Potenza P , e il punto d’ appog- 
gio C . Nella Leva di quello genere la 
Potenza -è Tempre minore della Reniten- 
za. Le Manovelle , che fanno girare il 
Torno , 1 ’ Argano , e il Torchio , fono 
tante Leve del fecondo genere. 

Si chiama Leva del Ter {a genere 
quella, in cui la Potenza P trovali tra 
la Relìltenza R , e il punto d’appoggio 
C. In quella fpecie di Leva la Poten- 
za è femore maggiore della Reniten- 
za. Le Molle, che s’ adoperano ne’ fo- 
colari, fono Leve del terzo genere. 

480 Si è dìmollrato ( §, 477) , che 
nella Leva la Potenza, e la Renitenza 
Hanno fra loro in ragion reciproca de’ 
rifpettivi, fpazj fcorn nei medenmo tem- 
po fecondo la direzione propria, in cui 
ciafcheduna forza agifce , e fi è fatto 
vedere ( §. 478), che in quella Mac- 
china quanto f guadagna in forza, al- 
trettanto n perde nella , velocità i di 

Tom. II I 
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modo che P effetto , che una data Por 
tenza può produrre in un determinato 
tempo , è l’empre lo fteffo , qualunque 
fi a la proporzione fra le due forze , o 
fra le due parti della Leva . Ora , fic- 
pome quelli due teoremi hanno pure 
luogo in qualunque altra Macchina, e 
primo fomminiftra un principio gene- 
rale per individuarne facilmente la na.- 
tura , così nell’ efame , cne fi farà in 
avvenire delle altre Macchine, ci fer- 
viremo di quella dottrina per determi- 
nare la proporzione tra la Potenza , e 
la Refillenza j e fi farà pure offervare, 
che in qualunque Macchina quanto fi 
guadagna in forza , altrettanto fi perde 
nella velocità , e all’ oppofito. 

a 8 t La Carrucola, o Girella BHD 
è un cilindro molto, corto di materia lo- 
da , il quale s’ aggira intorno un perno 
C , che palla pel fuo affi? . La fuperfi- 
cie di quello cilindro è incavata in mo- 
do da potervi mettere una cprda FBHDP, 
in una ellremità della quale è polla la 
Potenza P, e nell’altra la Refillenza , p 
il pefo R , chp fi vuole alzare. Quella 
Macchina può elìere jbijja , o Mobile. 

» 

j 
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In quella figura fi confiderà la Car- 
rucola fidata in alto per mezzo del chio- 
do M , Per conofcere in quello cafo la 
proporzione tra la Potenza , e la Ren- 
itenza , fi mitreranno gli fpazj , che 
quelle due forze fcorrono nel mede fimo 
tempo ( §. 489). Per tal fine fi tirino 
le orizzontali P F , R G , e fi concepi- 
ta , che la linea D P fia a piombo, e 
venga prolungata fino in Q , fi avrà il 
paralellogrammo rettangolo R F P G coi 
lati uguali R F , P G . Se in quelle cir- 
coltapze fi fupporrà , che la Potenza P 
difcenda fino in G per ifcorrere lo. fpa- 
zio P G. , la Refillenza R falirà necefi- 
fariamente in F , e fcorrerà nello ftefiò 
tempo lo fpazio R F = P G . Da ciò 
fi conchiude (§. 480), che nella Car- 
rucola fida la Potenza è uguale alla Re- 
nitenza. 

Per dimollrare in altra maniera la . 
proprietà della Carrucola fida, dal cen- 
tro C; ai punti B, , D , in cui la corda 
lafcia la circonferenza cfella Carrucola, 
li tirino i raggi B C , D C * fi avrà una 
Leva B C D del primo genere } poiché 
la corda nel palìare fopra la Carrucola 
in H. fa il medelìmo. effetto , come le 
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foffe divifa nelle due parti BR, DP, 
e BR folle attaccata all’ellremità B della 
Leva, e la parte DP all’altra eftremità 
D della llella Leva ; ma le parti B C , 
D C di quella Leva , le quali fono at- 
torno al punto d’appoggio C, fono fra 
loro uguali , per eltere raggi del mede- 
fimo cerchio j adunque nello flato dell’ 
equilibrio faranno pure fra loro uguali 
la Potenza, e la Renitenza. 

Quella verità ha parimente luogo, 
quantunque la direzione P D non folle 
paralella alla BR, ma obbliqua, come 
K Q, poiché, efprimendo K.Q la tangen- 
te dei cerchio BHD nei punto K, do- 
ve la corda lafcia la Carrucola, è Tem- 
pre perpendicolare al raggio C K i on- 
de altra mutazione non fuccede in que- 
lle circoltanze, fe non che la Leva BCD, 
che prima era retta , diventa BCKpie- 
* gata nel punto d’ appoggio C. 

482 Da quanto detto è fi fcorge , 
che la Carrucola fola conferva la fella 
efficacia nella Potenza fenza giammai 
accrelcerla , o fminuirla , e che non 
produce altra mutazione in quella forza, 
fe non fe caqibiarne la direzione. Per 
cjueita proprietà la Carrucola Uffa è di 
grande ufo nella Pratica, 
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483 Sia annodata in alto al chiodo hgura 
M 1’ eftremità della corda M B H D P , 
la quale palla fotto la Carrucola BHD, 
ed è rattenuta nell’ altra ellremità dalla 
Potenza P , la quale tira dal baffo in 
alto verfo V nella direzione verticale 
D P il pelo R attaccato alla forma CN 
della Carrucola , li avrà la Carrucola 
mobile , in cui la Potenza P nello (la- 
to dell’ equilibrio farà la metà della Re- 
nitenza R. 

Per dimoftrate quella propofizione lì 
tirino le orizzontali B D , FG ; ficcome fo- 
no verticali i due capi di corda B F , 

D G , farà B F D G un paralellogrammo 
rettangolo coi lati B F , D G fra loro 
uguali. Suppongali, che la Potenza P 
faccia afcendere la Carrucola a fegno 
tale , che il centro C di quella vada nel 
punto K , farà la verticale C K lo fpa- 
zio fcorfo dalla Renitenza R , e farà 
BF -h GD la corda tratta dalla Po- 
tenza P efprimente lo fpazio fcorfo n^el 
medelimo tempo da quella forza , ma 
C K è la metà di BF •+- GD,, adun- 
que anche la Potenza farà la metà della 
Refillenza (§. 480). 

1 3 
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Un* altra dimoltrazione fi ricava dal 
folo confiderare , che in quella Macchi- 
na , effendo per neceffità ugualmente teli 
i due capi della corda P D, MB, la 
Potenza non dee follenere , che la me- 
tà della Refìltenza , effendo 1 ’ altra me- 
tà follenuta dal capo della corda M B 
annodato al chiodo M. 

Volendo dimollrare quella propoli* 
zione in altra maniera , fi confìderi , 
che la retta B C D rapprefenta una Le- 
va del fecondo genere , in cui B ferve 
di punto d’ appoggio , e la Potenza P 
tira da baffo in alto in una direzione 
D P paralella all’ altra C R del pefo R; 
poiché in quella Leva la retta BC efpri- 
me il raggio del cerchio BHD, eBD 
ne efprime il diametro , farà la Poten-, 
za P la metà della Relillenza R (§. 476, 
479 )* 

L’ ufo della Carrucola mobile riefce 
molto vantaggiofo nelle navi , allorché 
debbono paffare contr’Acqua per qual- 
che cateratta limile a quella, che s’ofi 
ferva nel Po ai Molini di Roccafranca. 
Nella neceffità , in cui fono i barcaiuo* 
li in tale circollanza di fminuire la Re- 
lillenza contro V azione de’ cavalli , che 
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ftr'afcinano la nave , attaccano la Carru- . 
cola all’albero del baftimento, nella quale 
fanno paffare la corda MBDP ( fupponga- 
fi , che la figura 7.* fia in una politu- 
ra orizzontale , e che R rapprefenti la 
nave ) annodandone l’ eftremità M in 
qualche laido oftacolo porto nella ripa 
del fiume , dopo dei che i cavalli attac- 
cati ali’ altra eftremità P d’ erta corda 
tirano verfo V la nave R , nella qual 
combinazione più non debbono fuperard 
i cavalli , fé non fé la metà di quella 
Refiftenza , che incontrerebbero , fé non 
fi ufafle quello ripiego. 

484 Se la direzione PD della Po- 
tenza in vece di eflere paralella alla 
C K. farà obbliqua * come H Q, per fare 
equilibrio alla fteffa Refiftenza R farà 
neceflario adoperare una Potenza Q,Ia 
quale dovrà elfere vie più maggiore di 
P a mifura , che maggiore farà 1 * ob- 
liquità. 

Elfendo H Q tangente in H il cer- 
chio B H D , fe dal punto d’ appoggio 
B fi concepirà tirata la B H i s’ avrà la 
Leva piegata HBC, in cui, tirando 
dal punto B la perpendicolare B L full a 
direzione Q H , farà Q X B L il momen*. 

t 4 



FIGURA 

Vili 


to della Potenza Q: ma nello (lato dell’ 
equilibrio fi ha RXBC = Q X B L = 
P X B D , e dalla Geometria fi fa , che 
B L BD; adunque dovrà neceffaria- 
mente efl’ere la Potenza Q > P. 

Dalla equazione PxBD==QxBL 
fi ricava poi la proporzione fra quelle 
due Potenze. 

Si fcorge pertanto , che nella Car- 
rucola mobile la fteffa Potenza opera il 
fuo maffimo effetto , qualunque volta i due 
capi di corda MB, PD fono fra loro pa- 
rafili ; e fi fcorge pure , che , effendo in 
quello cafo la Potenza la metà della Re- 
nitenza , d’ uopo è per innalzare R a 
una data altezza , d’ uopo è , dico , un 
tempo doppio di quello bifognerebbe 
nella Carrucola fiffa , in cui la Poten- 
za è uguale alla Refiftenza (§.480). 

485 II Torno è una Macchina com- 
porta di un cilindro orizzontale , il qua- 
le pofa fu i due perni C , D infiffi nell’ 
arte del cilindro , e fi fa girare per mez- 
zo delle Leve P p , affine di elevare il 
pefo R annodato all’ eftremità d’ una 
corda, la quale, effendo coll’altra fua 
eftremità attaccata alla fuperficie del ci- 
lindro, vi fi attortiglia d’intorno a mi- 
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fura, che la Potenza applicata in P fa 
girare la Macchina. 

Per conofcere la natura del Torno 
fi rifletta, che, quando la Potenza P 
fa un giro , efla fcorre uno fpazio de- 
notato dalla circonferenza di un cerchio, 
il cui raggio è determinato dalla lun- 
ghezza della Leva prefa dall’ atte del 
cilindro fino al punto P , e che lo fpa- 
zio fcorfo nello ftefl'o tempo dalla Re- 
fiftenza R è uguale alla circonferenza 
del cilindro. Per la qual cofa farà la 
Potenza alla Refiftenza , come il raggio 
del cilindro alla detta lunghezza della 
Leva , cioè le due forze in ragione re- 
ciproca degli fpazj fcorfi (§.480.). 

La figura 9* rapprefenta lo fteffo Tor- 
no vitto in profilo. La femplice confide- 
razione di quella figura fa torto cono- 
fcere , che il Torno è una Leva del 
primo genere , in cui il perno C è il 
punto d’ appoggio , C P la lunghezza 
della Leva , fu cui la Potenza P agifce 
in una direzione perpendicolare , e il rag- 
gio C D efprime la Controleva , nella 
cui eftremità D è applicata la Refiften- 
za , che agifce nella direzione a piom- 
bo D R perpendicolare alla orizzontale 
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CD. Si avrà pertanto P : R j ; CD: 
CP. 

Da quella dimollrazione fi racco- 
glie pure j che , quanto fi acquifta in for- 
za per mezzo del Torno * altrettanto fi 
perde in velocità ( §. 478, 480). 

Si adopera il Torno per attignere • 
Acqua ne’pozzi , e per innalzare a ma- 
no Corpi di pochi peli , o come noi di- 
ciamo Rubbi , la qual cofa fi vede nel- 
le Fabbriche civili nell’ ufo , che fi fa 
del Verricello * Macchina da noi deno- 
minata Burbola . in cui in vece delle 

tlGURA 7 
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ferro M N , le quali , affinchè non rie- 
fca troppo incomodo , e faticofo il ma* 
neggio della Burbola , e nel tempo fleflb 
fi eviti il perder tempo inutilmente , fi 
fanno lunghe da M in N once 9 in io* 

Se poi il Torno s’ adopera in po- 
fizione verticale , allora fi chiama Ar* 
gemo , nel quale , ficcome la Potenza 
' agifce per mezzo delle Leve polle in . 
una direzione orizzontale * riefee più co- 
modo agli uomini l’ efercitare la loro 
forza per elevare peli graviffimi. 

486 Suppongali nella figura 9*, che 
fi abbia un maggior numero di Leve* 


Leve fi adoperano due manovelle di 


Digitized by Googld 



come B , F, G, K fra loro equidiftan- 
ti , e dirette all’ alfe C del cilindro * 
e che tutte quelle Leve fiano inlìeme 
connelfe per mezzo d’ una circonferenza 
LL; fi avrà la Macchina denominata Ruo- 
ta dentata , la cui natura è la ftelfa del 
Torno, giacché fi ha, come prima , P : 
R::CD:CP = CB = CFec. 

Se poi in vece di un cilindro fi 
applica concentricamente alla Ruota den- 
tata un cono , nella cui fuperficie fia 
efeavata una gola fpirale*, che andando 
dalla bafe verlo il vertice del cono s’ac- 
colla continuamente all’ alfe, fi avrà un’ 
altra Macchina femplice , la quale polla 
in movimento muterà di continuo la pro- 
porzione tra la Potenza , e la Refillenza. 

Una fomigliante Macchina s’ ado- 
pera , ognivoltachè , per avere un mo- 
to uniforme continuato , fi fa ufo di 
una molla per forza movente * avvegna- 
ché , fminuendo 1’ azione della molla a 
mifura, che quella fi dillende, fa d’uo- 
po , che fi fminuifea ancora il momen- 
to della Refillenza. Quella Macchina fi 
vede meda in pratica nelle mollre , ove 
in luogo di avvolgere fopra un cilindro 
la catena attaccata alla molla, che dà 
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il movimento agli altri ordigni della mo- 
ftra , lì attortiglia la catena fopra un 
conoide. 

487 Si fa ufo del Piano inclinato per 
elevare un pefo con una forza affai mi- 
nore . Nella figura io fi ha il profilo 
di un piano inclinato A C , nella quale 
la retta A B è orizzontale , e la B C 
verticale. 

Se in quella Macchina la Potenza P 
foftiene la R^fiftenza R per mezzo della 
corda R P paralella ai piano A C , di- 
co, che nello ftato dell’equilibrio s’avrà 
P : R : : BC : A C, cioè che la Po- 
tenza ftà alla Refiftenza , come l’ altez- 
za del piano ftà alla fua lunghezza. 

Per provarlo fi confideri , che la 
Potenza P tirando a fe il pefo R nella 
direzione R P lo faccia fcorrere da D 
in G , farà D G lo fpazio fcorfo dalla 
Potenza . Dal punto D fi tiri l’ orizzon- 
tale D F , e dal punto G s’ abballi la 
linea a piombo G F, quella efprimerà la 
direzione , e lo fpazio fcorfo dal pefo 
R , giacché effa retta determina quanto 
in quello movimento il pefo R fiali al- 
lontanato dal centro de’ gravi. Si avrà 
adunque P : R : : GF ; DG (§.480); 
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ma fono limili i triangoli D G F , ACB, 
adunque farà ancora P : R : : fi C : 
AC. 

Se fi prenderanno per collanti la 
lunghezza A C del piano, e laRefiften- 
za R , e fi confiderei 1’ angolo CAB 
variabile, a mifura, che quello diverrà 
più , o meno acuto , ifminuirà , o cre- 
fcerà la retta B C , e quindi anche la. 
Potenza P , di maniera tale , che , fe 
col continuo decrefcere dell’ angolo la 
retta A C icadrà full’ orizzontale A B , 
la verticale B C diverrà zero , e quindi 
farà anche zero la Potenza ; vale a di- 
re , che in quello cafo la Refillenza R 
llarà falda da fe medefima fui piano di- 
venuto orizzontale. Se per lo contrario 
1’ angolo CAB crefcerà a fegno di di- 
ventar retto , allora la verticale B C fa- 
rà uguale alla A C , la qual cofa fa ve- 
dere , che in quello cafo celfa 1’ aiuto 
del piano } onde la Potenza dee folle- 
nere tutto il pefo della Refillenza , e 
quindi elfere uguale alla medefima Re- 
fillenza. 

Se poi fi prenderanno per collanti 
la verticale B C , e la Potenza P , e 
fi accrefcerà la lunghezza A C del pia- 
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pò inclinato , lì dovrà accrefcere nella 
jftefla proporzione il pefo R , affinchè li 
continui ad avere l’equilibrio. Da quel- 
ito lì fcorge , che , febbene la Potenza 
accrefciuta di una quantità minima poi* 
fa in quelle circoilanze far falire un 
pefo maggiore lungo il Piano inclinato, 
la velocità però , con cui quello pefo 
lì muoverà , riufcirà minore , e quindi 
farà necelfario maggior tempo per fare 
tutta la falita, vale a dire, che anche 
in quella Macchina quantqi lì guada- 
gna in forza , altrettanto lì perde nella 
velocità (§. 480). 

488 Si può ancora confiderai in al- 
tra maniera la natura del Piano incli- 
nato. Dal centro di gravità R della* sfe- 
ra s’ abballi la linea a piombo RGF , 
e dallo Hello punto R lì tiri R D per- 
pendicolare al Piano inclinato A C , 
s’avranno i triangoli limili RGD, AGF, 
A C B . Efprima R G la forza totale, e 
la direzione della gravità della sfera R, 
e quella forza lìa rifolta nelle due forze 
RD, DG, le quali agifcono fecondo 
quelle due direzioni , elprimerà R D la 
parte del pefo R , che il Piano incli- 
nato A C follie ne , e D G elprimerà lo 
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sforzo , con cui il pelo R tende a ficor- 
rere lungo il Piano inclinato A Ci ma 
nello flato dell’ equilibrio la Potenza P, 
che tira nella direzione R P paraiella 
alla D G , dee eilere uguale allo sforzo 
D G , adunque larà P;R = DG:RG = 
BC : AC. 

489 Nell’ efaminare la natura del Pig- 
lio inclinato fi è l'uppoito , che la Poten- 
za P fiollenga la Refiftenza in una di- 
rezione paralella al detto Pianai mafie 
avviene, che quella direzione iìa obbliqua, 
come RHP, in quello, calo , fiuppollo., 
che R H efiprima la forza P , fie quella fi 
tifiolverà in due forze , cioè una R K pa- 
ralella al Piano inclinato, e l’altra HK 
perpendicolare a elfo Piano , fi vedrà, 
che fiolamente la parte K R della Po- 
tenza P farà impiegata utilmente a fo- 
flenere il pefo R nello Rato dell’ equi- 
librio. 

Si ficorge adunque , che in quella 
Macchina la direzione più favorévole 
per la Potenza farà la paralella al Pia- 
no inclinato , in cui ella Potenza nien- 
te perde della fiua forza , e che la Po- 
tenza dovrà eiì'ere uguale al pefo R, , 
ognivoltachè tirerà nella direzione RD 
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efprefia dalla retta , che parta pel cen- 
tro di gravità R della sfera , e per lo 
punto D , in cui efla sfera tocca il Pia- 
no A C. 

490 II Conio , o Cuneo è una Mac- 
china di ferro, o di legno, la quale s’ado- 
pera per elevare peli a piccole altezze, 
e per vincere l’adefione di un Corpo 
col difunirne , o fepararne le parti. Nel 
primo cafo fi fuppone , che la fua figu- 
ra fia un triangolo rettangolo, e nel fe- 
condo, che la fua figura fia rapprefentata 
da un triangolo ifofcele. 

Sia il pefo R ritenuto fui Conio 
ABC per mezzo di un l'aldo oftacoio ver- 
ticale D D congegnato in modo , che 
nei ritenere il detto pefo lafci però tra- 
fcorrere da B verlò F il Conio rettan- 
golo in B , e debbafi elevare il pefo R 
col mezzo della Potenza P , la quale 
applicata in P fa fcorrere il Conio fili- 
la orizzontale B F . Dico , che nello fia- 
to dell’ equilibrio farà la Potenza alla 
Refiftenza come 1 ’ altezza BC del Co- 
nio alla fua bafe B A. 

Per dimoftrarlo fi confideri , che 
il Conio ABC fcorra, e palli nella po- 
litura F A G , è chiaro , che il pefo R 

fi 
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fi troverà elevato alla fommità Gd’eiTo 
Conio , e che farà A G = B C lo fpazio 
fcorfo dalla fua gravità fecondo la pro- 
pria direzione a piombo di quella forza, 
e che F A = AB efprimerà lo fpazio 
fcorfo nel medefimo tempo dalla Po- 
tenza fecondo la direzione fua propria, 
in cui fpinge il Conio ; e quindi li avrà 
( §. 48 o ) P : R : : BC j AB, 

491 Allorché s’adopera il Conio ifo- 
fcele A B D per lpaccare qualche legno hgttra 
FGH, quello coll’ adelione delle lue XIV 
parti relille alla Potenza , che tenta di 
aprirlo , e a mifura, che il Conio s’in- 
troduce nel legno , e s’ avanza col di- 
funirne le parti, le facce AD, BD 
del Conio incontrano di continuo una 
Refillenza nei liti F , G del legno , 
ove quelle facce s’appoggiano, e fanno 
forza per allontanare dal punto K le 
parti FH., GH, in cui prima dell’in- 
troduzione del Conio quelle fono unite. 
Suppongali pertanto , che il Conio ABD 
fpinto da una Potenza fiali inoltrato nei 
legno a légno tale , che Ila palfato nel- 
la politura b a d. , e fuppongafi. il Conio 
divifo pel mezzo dalla retta c d , e che 
dopo l’ introduziojie del Conio nel le- 
Tom. II K. 
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gno il punto c coincida col punto K , 
egli è chiaro , che la faccia b d del Co- 
nio efprimerà lo fpazio fcorfo dalla Po- 
tenza nello allontanare dal punto K la 
parte GH del legno, e che cb =K b 
efprimerà lo lpazio fcorfo dalla Reniten- 
za , che oppone la parte G H del legno* 
onde ne verrà, che la Potenza, la qua- 
le allontana una parte G H del legno , 
Uà alla Relìftenza di quella parte, come 
e b : b d ( §. 480 ), 

Con un famigliarne ragionamento 
fi proverà , che la Potenza impiegata ad 
allontanare dal punto K la parte F H del 
legno Uà alla Refiltenza , che quella 
parte oppone, come ca : ad. Si dirà 
pertanto , che nello fiato dell’equilibrio 
la Potenza , la quale accrefciuta di una 
forza minima fpacca un legno col mez- 
zo di un Conio ifofcele, llà alla Refi- 
fienza , che oppongono le due parti del 
legno , le quali vengono feparate , co- 
me la tefta A B del Conio fià alla fone- 
ma delle due facce AD, BD. 

Dalla dimoftrata natura del Conio 
fi fcorge , che 1 ’ azione di una data Po- 
tenza farà più efficace a mifura, chela 
punta del Conio farà più acuta , e che 
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quanto s’ acquifta in forza , altrettanto 
li perde in velocità (§. 480 ). Per po- 
co che lì coniiderino le accette , i col- 
telli , e gli altri llromenti da taglio , 
lì conolcerà tolto , che li riducono tutti 
al Conio ifolcele. 

4 9z La Vite è fra le Macchine fem- 
plici quella , che aecrefce notabilmente 
1’ azione della Potenza , e ferve per ele- 
vare peli gravi , e per produrre una 
forte comprelììone. 

Per formare la Vite , all’ altezza FIGT7RA 
F M del cilindro E F M N s’ applichi il xv 
catetto F M del triangolo rettangolo 
FMS, di cui P altro catetto M S lìa 
moltiplice della circonferenza del cer- 
chio E F d’ una bafe del cilindro ; fe lì 
ravvolgerà quello triangolo fulla fuper- 
fìcie cilindrica , la fua ipotenufa S F 
rapprefe mante un Piano inclinato fegne- 
rà fui cilindro una Ipirale , la quale avrà 
il fuo principio in F- , e terminerà in 
M . Nel mezzo de’ giri della fpirale li 
fa poi una incavatura in modo , che 
la fpirale rimanga rilevata , e formi una 
fpecie di cordone , come lì vede nella 
Vite AD, in cui i filetti B B , C C fi 
denominano Spire , e l’intervallo BC 
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fra 1* una , e l’ altra Spira fi chiama da 
noi Pajfo della Vite. 

Per fervirfi di quella Macchina bi- 
fooma coftruirne un’altra denominata Ma - 

O 

drevite , la cui figura dee effere inca- 
vata entro un Corpo fodo L L in mo- 
do tale , che polla ricevere in le con 
tutta efattezza la Vite A D , nella cui 
fella A fi fanno dei buchi V per pian- 
tarvi poi una manovella. Inoltre è an- 
cora neceffario , che , per adoperare la 
Vite , e la Madrevite unitamente , lìa lai- 
damente arrellata una di quelle due 
Macchine. 

Suppongali, che la Madrevite LL 
fia faldamente arrellata fui cavalietto 
T T , e che fi debba elevare il pefo R 
per mezzo della Vite AD molla dalla 
Potenza P , la quale , elfendo applicata 
all’ ellremità della manovella , fi move 
in un piano orizzontale , e agifce in una 
direzione perpendicolare alla manovella 
V P . Per conofcere la natura di quella 
Macchina balla ofiervare , che , quando 
P fa un giro intero , e defcrive la cir- 
conferenza P H G , il pefo R afcende 
per un palio B C della Vite -, faranno 
pertanto B C , e P H G gli fpazj fcorfi 
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nello Hello tempo dalla Refiftenza , e 
dalla Potenza , e quindi fi avrà iv^o 
Rato dell’ equilibrio (§. 480 ) P yR- : : 

BC : - Z 1 A — . Per efempio Suppon- 
gali , che il palio B C della Vite lia di 
un’oncia, e la lunghezza A P della ma- 
novella once 3 5 , s’ avrà P : R : : 12 
21X7° 

= no* 

7 

493 Se la lunghezza della manovella 
fi farà doppia , la ftelfa Potenza P al- 
zerà un pelo doppio di Rj ma liccome 
dee la medelima in quello cafo fcorre- 
re una circonferenza doppia, così la ve- 
locità di R farà foltanto la metà di 
prima . Si fcorge adunque , che anche 
in quella Macchina quanto li guadagna 
in forza , altrettanto li perde in velo-* 
cità. 
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58 'capo secondo 

Delle Macchine compojle . 

494 P^ella llclla guifa , che colle ven- 
titré lettere dell’ Alfabeto diverfamente 
accoppiate fi viene a formare un gran 
numero di vocaboli , e che coile dieci 
cifre dell’ Aritmetica fi fcrive un nume- 
ro indicibile di numeri diverfi , così an- 
cora nelle Meccaniche Pratiche coll’ac- 
coppiare in diverfe guife due, o più 
delle Macchine femplici fi viene a for- . 
mare un numero grandiiTimo di Mac- 
chine compolle fra di loro molto diver- 
fe. L’ utilità , che fi ricava dalle .Mac- 
chine compolle , non va però di pari 
palio colia facilità , che fi ha di poter 
ideare varie combinazioni. Le ferie me- 
ditazioni di valenti Meccanici ci hanno 
procurato molte Macchine ingegnofe , 
e utilillìme. L’ ignoranza animata dalla 
vanità, o dalia fperanza del guadagno 
ha poi prodotto un numero aliai mag- 
giore di Macchine compolle , molto lira- 
vaganti , e ridicole . L’ efame , che fi 
farà delle Macchine compiile , fervirà 
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a difcernere , e determinare con facili- 
tà le Macchine utili da quelle, che non 
fono tali. 

495 La dottrina delle Macchine con- 
fitte nel faper impiegare una data forza 
per produrre quel movimento , e quell* 
effetto utile , che fi defidera. Per tal 
fine è neceffario, prima d’ogni cofa,co- 
-nofcere efattamente la natura, e la quan- 
tità della Potenza , che fi vuole impie- 
gare, e dopo fi dee penfare ai mezzi , 
e alle maniere di adattarla , e applicar- 
la al Corpo, che fi vuol movere, af- 
finchè rifulti col maggior vantaggio pof* 
libile l’effetto ricercato. 

Se V effetto , che fi defidera , fi 
può ottenere con una Macchina fempli- 
ce , non occorre cercarlo con una Mac- 
china comporta -, ma fe la Macchina fem- 
plice non è atta a produrre l’ effetto 
ricercato , o che quella non riefca ma- 
neggevole, o fia troppo incomoda, con- 
verrà in tutti quelli cali valerli di una 
Macchina compolla per confeguire l’ in- 
tento. 

496 Qualunque fia la combinazione, 
che fi faccia delle Macchine elementari, 
liccome quelle confervano Tempre le lo- 
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ro proprietà , còsi i principi fpiegati nel 
capo antecedente fervono anche per le 
Macchine compofte. Per la qual cofa lì 
rtabilirà per principio generaliffimo. 

i.° Che per individuare la natura 
di qualunque Macchina comporta rinven- 
ga efibita in modello , o che rta già 
fatta , bafta mifurare gli fpazj nello ftef- 
fo tempo dalla Potenza , e dalla Relì- 
ftenza fcorrt fecondo la direzione pro- 
pria , in cui ciafcheduna di quelle forze 
agifce. 

x° Che , fe la Macchina propofta 
farà folamente difegnata fecondo le fue 
giufte mifure , fe ne potrà fempre tro- 
vare la natura col mezzo dell’ analo- 
gia- . . 

Siccome col mezzo di quelli prin- 

cipi riufcirà facile P individuare la na- 
tura di quallivoglia Macchina comporta, 
così , per non inoltrarci in un efame 
fuperfluo di molte Macchine , ballerà , 
che lì conlìderino alcune di quelle , che 
fono di maggior ufo in Pratica. 

497 La combinazione di più Carru- 
cole forma una Macchina comporta, in 
cui la difpolìzione più comune con lille 
nel connettere inlìeme tutte quelle , che 
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debbono eflere mòbili , e di accoppiar- 
ne altre fifle per poter condurre tutta 
la corda nel modo , che fi defidera. 

Nella figura 16 fi ha la combina- 
zione di due Carrucole mobili A , B , al- FI< ^ A: 
la cui forma è attaccata la Refillenza R, 
e di due altre fiffe C, D, le quali fo- 
no ritenute in alto per mezzo del chio- 
do M . In tali combinazioni le girelle 
B , D fi fanno più piccole delle A , C, 
affinchè la corda nel palfare fu quelle 
fi trovi dillante dall’ altra porzione di 
corda , che palla fu quelle } onde il mo 
vimento di tutti i capi della corda F, 

G , H , K riefca libero , e non fogget- 
to a intoppi. 

Suppongali , che la Potenza P col 
tirare a le la corda faccia falire la Refi* 

Renza R in modo, che la Carrucola B 
arrivi in L , ove una efiremità della 
corda è annodata -, egli è chiaro , che 
i quattro capi di corda F , G , H , K 
fi raccorceranno ciafcheduno per una 
lunghezza uguale alla B L , e confeguen- 
temente che la Potenza P tirerà a fe 
un pezzo di corda lungo quattro volte 
BL, ovvero che fcorrerà uno fpazio 
quadruplo di B L : faranno adunque gli 
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fpazj nel medefimo tempo fcorfi dalle 
due forze , come i : 4 , e però , farà 
( §. 496. n.i) P ; R : : 1 : 4, 

Nella figura 17 fi hanno quattro 
ptgtjra Carrucole mobili A , B , C , D , alla 
cui forma è attaccato il pefo R , e al- 
trettante F , G , H , K fiffe nel ceppo 
MM arrecato in alto per mezzo di due 
chiodi. Se la Potenza P col tirare a fe 
la corda farà afcendere le Carrucole mo- 
bili da L in N efprimente lo fpazio , 
che fcorrerà la Refiilenza R , egli è 
chiaro , che gli otto capi di corda T , 
T , V , P ultimo de’ quali V è annoda- 
to colla fua eftremità Z al ceppo M, fi 
raccorceranno cialcheduno per una lun- 
ghezza uguale alla LN, e quindi la 
Potenza P fcorrerà uno fpazio ottuplo 
di L N. Saranno adunque in quella com- 
binazione gli fpazj nel tempo lidio fcorfi 
dalle due forze come 1 : 8 , e però fi 
avrà in quella Macchina P :.R : : 1 : 8 
( §. 496. n. 1. ) 

Le Taglie compolle, volgarmente 
dette Moffolc , l’ufo delle quali fi olfer- 
va tutto giorno nell’ innalzare le travi 
per lé fabbriche civili , fono pure una 
combinazione di più Carrucole , in cui 
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le mobili hanno un affé comune per ag- 
girarvili intorno - , e le fiffe hanno pure 
comune il loro alle di movimento. Se in 
quelle combinazioni li farà un ragiona- 
mento analogo al precedente li troverà, 
che la Potenza Uà alla Relillenza , co- 
me i : 6 , ognivoltachè i capi di cor- 
da , che li raccorciano , fono al nume- 
ro di fei , e le i capi , che li raccor- 
ciano , faranno al numero di nove , la 
Potenza llarà alla Relillenza, come i : 9, 
dal che lì deduce la feguente regola ge- 
nerale. 

498 Se una Potenza è in. equilibrio 
colla Relillenza per mezzo di più Car- 
rucole combinate in modo , che alcune 
di effe fieno mobili , e altre fìffe , la Po- 
tenza Uà alla Refillenza ,’ come l’unità 
al numero de’ capi di corda , i quali li 
raccorciano , allorché la Potenza fa muo- 
vere la Relillenza. 

499 La figura 18 rapprefenta una 
combinazione di Carrucole A , B , C , D 
tutte mobili, la quale è affai più van- , 
taggiofa per la Potenza P. 

Se quell’ accoppiamento farà già figura 
fatto, ballerà , per individuarne la natu- XVUI 
ra, mifurare gli lpazj nel tempo mede- 
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fimo fcorfi dalla Potenza , e dalla Refi- 
ftenza , poiché tale farà la proporzione 
tra quelle due forze ( §. 496. n. 1. ). 

Se poi la Macchina farà lòltantd 
difegnata geometricamente , fe ne co- 
nofcerà la natura fua col riflettere, che 
la corda , la quale pafla fotto la prima 
Carrucola A , avendo una eftremità fifla 
in F , ed eflendo vincolata 1 ’ altra eftre- 
mità nella forma della feconda Carrucola 
B, il pefo R è follenuto ugualmente da am- 
bedue i capi di corda (§. 483 ) ; onde 
la Carrucola B regge folamente la me-* 
tà del pefo R j che la corda , la quale 
pafla lòtto la feconda Carrucola B , 
avendo una eftremità fifla in Gj e l’al- 
tra nella Carrucola C , quella foftiene 
lòlamente la metà della metà del pefo, 

doè — R ì che la corda , la quale 
4 

pafla fotto la terza Carrucola C , avendo 
una eftremità fifla in H , e l’ altra nella 
Carrucoli D , quella regge folamente la 
metà del pefo follenuto da C , vale a 

dire R j e finalmente che la cor- 

O 

da, la quale pafla fotto la quarta Car- 
rucola D , eflendo fifla con una fua eftre- 
* • 
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mità K , e 1 ’ altra eftremità effendo rat- 
tenuta dalla Potenza P , quella folliene 

foltanto la metà di ~ R , cioè — l — R. 

8 16 

Siccome riefce incomodo alla Po- 
tenza il tirare dal baffo in alto , così , 
per togliere quell’ incomodo, balla Affa- 
re in M una Carrucola L, l'opra cui fa- 
cendo paffare la corda , potrà poi la Po- 
tenza P effere applicata in Q , e così 
tirare d’ alto in baffo , fenza che 1 ’ ag- 
giunta della Carrucola Affa L alteri pun- 
to la natura delle Carrucole mobili com- 
binate nel modo accennato. 

500 Efaminando più minutamente il 
ragionamento dell* antecedente paragra- 
fo , A trova. 

i° Che con una Carrucola mobile 
fi ha P : R : : 1 : 1. 

2. 0 Che con due Carrucole mobili 
fi ha P : R : : 1 : 2 X 2 = 4. 

3.* Che con tre Carrucole mobili 
fi ha P : R : : 1 12X2X2 = 8. 

. . 4. 0 Che con quattro Carrucole mo- 

bili fi ha P : R : : 1 : 2 X 2 X 2 X 2 
= 16 . 

Dal qual efame fi deduce la Arguen- 
te regola ^generale. 
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Se una Potenza P è in equilibrio 
colla Renitenza R per mezzo di Carru- 
cole tutte- mobili , la Potenza ftà alla 
Refiftenza , come l’ unità ftà al numero 
x elevato a una poteftà efpreffa dal nu- 
mero delle Carrucole mobili , e pe;rò 
chiamando n quefto numero , s’ avràP : 
R : : i : x n . 

Per olfervare il gran vantaggio , 
che quefta difpolìzione di Carrucole ha 
l'opra quella del §. 497 , l'uppongaft , 
che fi abbiano lei Carrucole } le quelle fi 
dilporranno come nel detto §.497, cioè 
tre mobili , e tre fifte , la Potenza fo- 
fterrà un pefo l’eftuplo di fé medefima: 
ma le le dette Carrucole faranno tutte 
mobili -, come nel §. 499, la ftéfla Po- 
tenza fofterrà un pefo , che è 64 volte 
fe medefima. Per altro quefta combina- 
zione così vanraggioia alla Potenza non 
s’adopera , fe non fe per elevare il pe- 
fo a una piccola altezza , o per vince- 
re qualche grande oftacolo, la cui Re- 
nitenza procede dall’ adefione delle par- 
ti ; poiché in quefto cafo appena fi di- 
funifcono le medelime parti, che cefla 
tofto la Refiftenza. 
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5oi La Capra AB CD, che ulano 
gli Artiglieri per incavalcare i Canno- FIGtJKA 
ni , ed elevare gravi peli li , è una Mac- 
china comporta di un Torno F , e di 
tre Carrucole , due delle quali Tono fif- 
fe nella terta B della Capra , e la ter- 
za G, detta da noi Marciapiede,, è mo- 
bile , e s’attacca allaRelilìenza R , ove 
s’ annoda pure una ertremità N della cor- 
da , dovendo l’ altra ertremità L avvol- 
gerli al Torno, il quale è porto in mo- 
vimento per mezzo di due manovelle 
KP , alle cui ertremità P li mettono due, 
o più uomini. 

Per trovare la natura di querta Mac- 
china , allorché è data in opera , balìa 
milurare quanto li alzi il pelo R nel 
mentre , che la Potenza P defcrive una 
porzione di circonferenza, per dedurre 
da quefti due fpazj fcorli nel medelimo 
tempo la proporzione tra la Potenza , 
e la Reliftenza. 

Se poi la Macchina è folamente di- 
fegnata , fe ne trova la natura per mez- 
zo dell’analogia ( §. 496 n, 2). Per 
tal, fine li rifletta, che nelle Carrucole 
come l'opra dilpolìe li hanno tre capi di 
corda H, I, M, i quali li raccorciano; 
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e però la Potenza applicata in L farà 
alla Renitenza R , come i : 3 (§.498). 
La Potenza L applicata alla corda, che 
s’ attortiglia al Torno , rapprefenta in 
quello lìto una Renitenza, che s’op- 
pone alla Potenza P . Perciò fe il rag- 
gio del Torno farà = r , e la lunghez- 
za KP della manovella prefa dall’ alfe 
del Torno = l , farà ( §. 48 5 ) P : L : : 
r : /. Si moltiplichino ora i termini di 
quella proporzione con quelli della pri- 
ma L : R : : 1 : 3 , e s’ avrà P X L : 
LxR : : 1 Xr : 3 X/, e Cancellando 
la quantità L comune ne’ due primi ter- 
mini i s’ avrà P : R : : r : 3 L per la 
ricercata natura della Capra. 

Pongali per efempio r = 2 once, 
/ = 3 6 once , P = 6 rubbi , s’ avrà , 
riducendo la proporzione in equazione, 
R = 324 rubbi. 

, 501 Nella figura 20 lì vede l’accop- 

piamento dell’ Argano ABI col Piano 
inclinato C F , fu cui la Potenza P reg- 
ge la Relìllenza R , elfendo paralella al 
detto piano la corda KG, che palla fopra 
la Carrucola Uffa G , e che li ravvolge 
all’Argano nel lìto H :• di più la retta 
DF eljprime una orizzontale , e ia linea 

a piom- 
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a piombo C D determina 1’ altezza del 
piano. • 

Per conofcere la natura di quella 
combinazione, li faccia fare un gironi- * 
la Potenza P applicata alla manovella 
A P dell’ Argano , e fi miliari io lpazio, 
che la Reiillenza R fcorre nel tempo 
medelimo fecondo la fua direzione pro- 
pria. Quelli due fpazj daranno la ricer- 
cata proporzione tra la Potenza , e la 
Refiilenza . Per avere lo fpazio fcorfo 
dalla Reiillenza fecondo la fua direzio- 
ne propria fuppongali , che , mentre la 
Potenza P fa un giro , il punto S della 
slitta S M , fu cui è pofato il pelo R , 
palli da S in T , tirata l’orizzontale S V, 
e la linea a piombo X V , farà T V lo 
fpazio fcorfo dalla gravità , o Ila dal 
pefo R fecondo la direzione fua pro- 
pria . 

Se poi la combinazione della figu- 
ra 20 , in vece d’elfere già fatta, farà 
foltanto difegnata, fe ne troverà la na- 
tura per mezzo dell’analogia. Supporto, 
che il pefo R fia foftenuto nello ftato- 
dell’ equilibrio dalla Potenza H, s’avrà 
(§• 497) H : R :: CD: CF. Dalla 
natura dell’ Argano , in cui H rappre- 
Tom. Il L 
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Tenta la Refillenza, che s’oppone alla 
Potenza P , fi ha P ; H , come il rag- 
gio =3 r dell’ Argano ftà alla lunghez- 
za A P = 7 della manovella, cioè P : 
H ! ; r ! / .(§. 485 ) . Si moltiplichino 
i termini di quella proporzione con quel- 
li della prima , e s’ avrà P H ; H R : : 
rXCD ; /X CF , e cancellando ne’ due 
primi termini la quantità comune H , 
s’ avrà P 5 R = rXCD : / X C F , pro- 
porzione , che efprime la ricercata na- 
tura della Macchina* 

Se in vece di tirare il pelo R con 
una corda KGH immediatamente ad 
eflo attaccata fi mettefle una Carrucola 
in K , in cui facendo pafiare la corda, 
fe ne annodafle 1’ eftremità al paio im- 
mobile L., allora , ficcome la Potenza H 
più non farebbe , che la metà di pri- 
ma ( §. 483), così anche -la Potenza P 
verrebbe fminuita della metà , e» la na- 
tura della Macchina verrebbe efptefla 

P 

da quell’ altra proporzione - — ; R ; : 
rXCD s /XCF. 

Se poi fi farà una combinazione di 
Carrucole tale , che , fidandone alcune 
al palo L , le altre fieno mobili , e at- 
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taccate in K , e s* abbiano in quella 
combinazione cinque capi di corda, che 
fi raccorciano , ne verrà , che la Poten- 
za P dovrà nello fiato dell’ equilibrio 
, P 

edere {blamente (§. 498 ) } onde 

la natura della Macchina farà efpreffa 

P • 

per quella proporzione — ; R = rXC D ; 

/ X C F. 5 

Quelle combinazioni fi ulano con 
vantaggio dagli Artiglieri , allorché fi 
debbono condurre i Pezzi in certi lìti 
delle Piazze montane , in cui più non 
fi poflbno ftrafcinare i Cannoni , come 
fi pratica nelle Piazze di pianura , e che 
fi ha poca gente per fare quelle ope- 
razioni. 

503 Le Ruote dentate fono di gran- 
de ufo in molti mellieri , giacché per 
mezzo di quelle fi ha facilmente un mo- 
to continuo uniforme. Le moftre , gli 
orologj a pendolo , quelli a contrappe- 
fo, i molini da grano , i filato) da feta, 
e altre fomiglianti Macchine fono tante 
combinazioni di Ruote dentate. 

Per accoppiare due, o più Ruote 
dentate conviene difporle in maniera , 

1* 1 
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che i denti dell’ una s* incartano Tem- 
pre fra quelli dell’altra} di modo che, 
movendoli la prima Ruota , quefta co’ 
l'uoi denti faccia movere la feconda , 
e nella ftefla guifa la feconda faccia mo- 
vere la teria , e cosi di mano in mano. 
Nella figura zi fi ha una di.quelle com- 
binazioni , in cui la Potenza P , la qua- 
le agilce da P verfo Q , fa girare la pri- 
ma Ruota da B verfo P . Quefta Ruo- 
ta, avendo il fuo albero A dentato in 
modo, che i denti Tuoi s’incaftrano Tem- 
pre fra quelli della feconda Ruota D, 
la fa girare da M verfo D, nella ltefla 
guifa l’albero dentato C della Ruota D 
fa girare la terza Ruota G da G verfo 
N } e finalmente quefta terza Ruota col 
mezzo del fuo albero dentato F fa gira- 
re la quarta Ruota L da L, verfo S, nel 
cui albero H s’ avvolge la corda T R, 
a cui è attaccata la Refiftenza R. 

Se quefta Macchina farà già fatta, 
fe ne conofcerà la l'uà natura col tira- 
re la corda da P in Q per una data 
lunghezza , e col mifurare quanto afcen- 
de nel tempo fteffo il pelo R . Quelli 
due l'pazj fcorfi daranno la proporzione 
ricercata tra la Potenza , e la Refiften- 
za ( §. ^49 6. n. 1. ). 
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Volendo trovare coll’ analogia la 
natura di una di quelle Macchine dile- 
guata (§. 496. n. 1 ) li corilideri , che 
le tre Ruote B , D , G danno tre Leve 
del primo genere PAM,MCN,NFS, 
e che nella Ruota L li ha la Leva del 
fecondo genere S T H . Si chiami P la Po- 
tenza della prima Leva , M la fua Relì- 
ilenza , la quale fa funzione di Potenza 
nella feconda Leva , N la Relillenza della 
feconda Leva , la quale ferve pure di Po- 
tenza nella terza Leva , ed S la Reli- 
flenza della terza Leva, la quale fa an- 
che* la funzione di Potenza .nella Leva 
del fecondo genere , s’ avranno le fe- 
guenti quattro proporzioni, 
i m.‘ P : M : : AM : AP. 

2, 1 M : N : : CN : C M. 

3. * N : S : : FS : FN. 

4. * S : R : : H T : H S. 

Si moltiplichino ora quelle propor- 
zioni termine per termine , e s’ avrà. 
PXMxNxS : MxNXSXR : : AMxCNxFSxHT: 
APxCMxFNXHSj e Cancellando 
ne’ due primi termini le tre quantità 
comuni M , N , S , s’ avrà per la natu- 
ra della Macchina. 

P : R = AMXCNXFSXHT: 
APxCMxFNxHS, l 3 
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504 II divifato teorema potendoli 
eftendere a qualfivoglia numero di Ruo- 
te dentate fi dirà , che in fomiglianti 
Macchine la Potenza Jlà alla Rejìjlen^a^ 
come il prodotto dei raggi di tutti gli al- 
beri delle Ruote Jlà al prodotto dei raggi 
di tutte le medejìme Ruote. 

Si dee qui avvertire , che per ave- 
re in quelle Ruote il movimento conti- 
nuo , e uniforme, è neceffario, che i 
denti fieno, fra loro equidiftanti , e con- 
figurati nello ftelfo modo in ambedue 
le Ruote , che s’ incontrano. Ciò pollo 
il numero de’ denti di una Ruota itarà 
al numero de’ denti dell’altra, come la 
circonferenza 'dell’ una Uà alla circon- 
ferenza dell’ altra , o fia come i loro 
raggi . Per la qual cofa in vece della 
proporzione dei raggi fi potrà ufare la 
proporzione , che vi è fra il numero dei 
denti , poiché tale farà anche la propor- 
zione tra la Potenza, e la Refillenza. 

505 II Martinello , detto da noi Cric- 
co , è di ufo grande preffo gli Artiglie- 
ri , i quali fe ne fervono fpecialmente 
per cambiare le Ruote di una calla , fu 
cui fia incavalcato il Pezzo. La Poten- 
za P applicata all’ eftremità della ma- 
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novella PB fa girare la picciola Ruo- 
ta dentata C , la quale coll’ incalvarli 
nei denti G della gran Ruota A la met- 
te in movimento , e quella per mezzo 
del Tuo albero dentato D , che s’ inca- 
ftra nei denti F del montante H , fa 
afcendere il montante, e alza la Ren- 
itenza polla in R. 

Se lì mifurerà quanto afcende il 
' montante H , mentre la Potenza P , fa- 
cendo fare un giro alla manovella , de- 
fcrive una circonferenza, li ricaverà da 
quelli due fpazj fcorli nei tempo mede- 
limo la natura di quella data Macchina. 

Se poi s’ avrà folàmente il difegno 
geometrico della Macchina , fe ne tro- 
verà 1’ analogia col riflettere , che , fa- 
cendoli in giro 1’ azione della Potenza, 
li può confiderare la parte GCBP del- 
la Macchina come una Ruota , di cui 
B P è il raggio , e la retta puntata C G 
il raggio del. fuo albero dentato. Si con- 
- lideri in oltre , che D G addita il rag- 
gio della gran Ruota A , e D F quel- 
lo del fuo albero dentato D , per la 
qual cofa $’ avranno le due feguenti pro- 
porzioni. 

L i 
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1. a P : G = CG : BP. 

2. a G : F = DF : DG. 

ma la Refùlenza , che il .montante H 
oppone nel (ito F , è la lleiFa Reniten- 
za R applicata nella parte fuperiore del 
montante ; li potrà adunque follituire R 
ili vece di F , e , fe li faranno i prodot- 
ti , termine per termine , delle due pro- 
porzioni , s’avrà P X G : G X R = CGxDF : 
B P X D G ; e Cancellando nei due pri- 
mi termini la quantità comune G , li 
avrà per la natura del Martinello 
P:R = CGxDF:BPxDG. 

506 Nella figura 23 fi ha una com- 
binazione di più Ruote dentate , e di 
iiGURA una Vite B I , la quale , aggirandoli en- 
iXI11 tro due incallri , che la ritengono nelle 
fue eftremità lenza poterne ufcire , li 
chiama Vite ferina fine , o Vite perpetua. 
Quella yite , venendo polla in movi- 
mento dalla Potenza P applicata alla 
manovella BP, s’ incaltra colle fue fpi- 
re nei denti Q della Ruota M , e la 
•fa girare’ , comunicando in tal guifa il 
movimento nelle altre Ruote fucceffive 
N, V per mezzo degli alberi dentati 
t) , G; onde la corda LR, che.follie- 
jje la JUfùfcnza R, fi avvolge poi nell’ 
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albero K dell’ ultima Ruota V , e inal- 
za la Refillenza. 

Se pertanto lì farà fare un giro al- 
la manovella , e fi mifurerà quanto la 
Refiftenza afcende in quello tempo , la 
proporzione tra la circonferenza defcrit- 
ta dalla Potenza , e lo fpazio fcorfo dal- 
la Refiltenza darà la ricercata natura di 
quella Macchina. 

Per determinare poi coll’ analogia 
la natura di quella Macchina , balla ri- 
flettere , che nella Vite la Potenza Uà alla 
Refillenza, come la dillanza fraduefpi- 
re Uà alla circonferenza defcritta dalla 
Potenza applicata all’éflremità della ma- 
novella ( §. 491 ) , e però, fe il palio 
della Vite fi chiama = p , la circonfe- 
renza defcritta dalla Potenza P = 44 ■ ■— 

7 

s= c , e fia Q la Refillenza della Vite, 
fi avrà P : Q p : c. 

Dalla natura delle Ruote dentate 
fi ricavano poi le feguenti proporzioni 
( §. 503 ) , confiderarido , che le lettere 
Q , F , H fanno funzione di Potenza , 
.e di Refillenza. 
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' Q : F : : D F : D Q. 

F : H : : GH : GF. 

H : R : : K L : K H. 

Si moltiplichino ora quelle quattro 
proporzioni, termine per termine, e s’avrà 
P x Q X FxH : QxFxHxR = 
F xDFxGHxKL : c x DQxGFxKH; 
e fcancellando ne’ due primi termini le 
quantità comuni Q , F , H , s’ avrà per 
la natura della Macchina 
P : R = pXDFxGHxKL : cXDQxGFxKHj 
nella quale proporzione fi fcorge , che 
in fomiglianti Macchine la Potenza efer- 
cita una gran forza , ognivoltachè la 
diftanza fra due fpire della Vite perpe- 
tua , e i raggi degli alberi delle Ruo- 
te fono piccioli affai , in paragone ai 
raggi delle Ruote , e della manovella . 

507 Nelle fin qui addotte combina- 
zioni le Ruote dentate hanno tutte una 
medefima politura, e un medefimo mo- 
vimento j ma altre combinazioni fi fan- 
no colle Ruote dentate per mutare il 
movimento di rotazione da orizzontale 
in verticale , e all’ oppofito. 

Per fare fomiglianti combinazioni 
è neceffario applicare nella Ruota mo- 
vente i denti perpendicolarmente al pia- 
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no di quefta , e 1 ’ albero della Ruota , 
che è moffa , dee effere perpendicolare 
a quello della Ruota movente. 

Si può offervare una fomigliante 
combinazione ne’ mulini , che fono fui 
fiume Po , e negli altri , che fono nel 
fobborgo di quefta Città detto il Bal- 
lone. 

508 Nel capo antecedente' fi è fatto 
offervare , che in ciafcheduna delle Mac- 
chine femplici quanto fi guadagna in for- 
za, altrettanto fi perde in velocità, di 
modo che 1’ effetto , che una determina- 
ta Potenza produce in un dato tempo, 
è Tempre lo fteffo , qualunque fia la 
Macchina femplice, che s’adopera, e fi 
è detto ( §. 480), che quefta propofi- 
zione ha pure luogo in qu'alfivoglia Mac- 
china trompofta. 

Affine pertanto di rendere manife- 
fta quefta verità , e dare una idea giu- 
fta de’ vantaggi , che fi ricavano dalle 
Macchine , fi confideri , che un uoma 
per mezzo di una Carrucola fiffa alzi 
una travetta in due minuti di tempo fo- 
pra una fabbrica , egli è chiaro , che 
queft’ uomo alzerà fei travette in dodici 
minuti . Si confideri pure , che un ^ltr* 
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uomo della delTa forza alzi delle tra- 
vette col mezzo di una combinazione di 
Taglie , in cui fianvi tre Carrucole fide, 
e altrettante mobili : decerne in quella 
[Macchina l’azione della Potenza è'fe- 
dupla della Refidenza , così quello uo- 
mo alzerà fei travette in una fol volta; 
ma perchè la velocità , con cui afcen- 
dono quelle travette, è folamcnte la fe- 
da parte di quella , che fi ha nella Car- 
rucola fida , così quedo uomo metterà 
dodici minuti per alzare le fei travette 
in una volta fola . Si lcorge adunque co- 
me in quedo cafo la Macchina compo- 
da , che accrefce 1* azione della Poten- 
za , -non reca nè comodo , nè van- 
taggio. 

Suppongali ora , che un fol uomo 
debba alzare una 'trave , che fia del pefo 
dì fei travette : ficcome in quedo cafo 
la trave- non fi può fuddividere , e che 
queda fi vuole intera fulla fabbrica , 
così converrà valerli delle Taglie com- 
binate, come fovra , in cui l’azione del- 
la Potenza è feftupla . Il vantaggio 
adunque delle Macchine compode le 
quali accrefcono 1’ azione della Poten- 
za, confide in quello lòlamente , che 
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una picciola forza può elevare un gran 
pelò . 

Gli Artiglieri traggono pnfitto di 
quello vantaggio , ognivoltachè debbo- 
no con poca gente collocare Cannoni 
in certi liti delle Piazze montane privi 
di comunicazioni , e non hanno fretta ; 
ma quando fi deve operare in breve 
tempo , allora è d’ uopo accrefcere la 
Potenza , e ufare una Macchina , in 
cui la Refiftenza li muova più veloce- 
mente. Se in vece di alzare la detta 
trave in dodici mfnuti fi vorrà alzare 
in due , converrà applicare fei uomini 
alla Carrucola fida. 

CAPO TERZO 

Delle alterazioni , che praticamente 
.fi ojfiervano nella teoria 
delle Macchine . 

509 l^Jon elfendofi ne’ due «capi pre- 
cedenti badato alle proprietà Fifiche 
delle materie , che compongono le Mac- 
chine , non fi fono perciò confiderate le 
alterazioni , che quelle producono j on- 


• , Digitized by Google 



4o6 

de le pròpofizioni fin qui dimoftrate con 
geometrica precisone diventano in pra- 
tica tante approffimazioni , le quali fi 
accollano maggiormente alla detta pre- 
cifione a mifura , che fi procura di fot- 
tomettere a principi , e a regole , tutte 
quelle alterazioni , che la natura, e la 
qualità delle materie collituenti le Mac- 
chine cagionano. 

E N neceffario pertanto , che , nell* 
applicare alla pratica la teoria delle 
Macchine fin qui divifata , fi confideri- 
no tutte quelle circoftanze Fifiche , • le 
quali valevoli fono a produrre qualche 
aiverfità negli effetti, e che per via di 
fperienze fatte con tutta la perizia fi 
procuri di determinare le leggi , con cui 
fi producono tutte le alterazioni. 

510 Nella dottrina delle Meccaniche 
Pratiche convien per necefiìtà fupporre, 
che le Macchine fiano collrutte con 
quella maeltria , che fi dee , poiché , fe 
fi voleffe ragionare full’ imperizia degli 
opera) , ficcome i gradi , e i limiti di 
quella polfono variare all’ infinito , così 
non fi potrebbero giammai determinare 
gli effetti , che dalla detta imperizia ne 
avverrebbero . Le alterazioni , che qui 
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fi conlìderano , fono adunque quelle , 
che procedono unicamente dalle caule 
Filiche , le quali fono inlèparabili dalle 
materie coftituenti le Macchine. 

Fra le caufe Filìche , le quali pro- 
ducono delle alterazioni nella teoria del- 
le Meccaniche Pratiche , alcune fono ge- 
nerali , e altre particolari. Le caule ge- 
nerali fono. 

i.° Il pelo, o Ila la gravità delle 
parti, che compongono la Macchina. 

z.° Lo sfregamento d’ una parte 
coll’ altra della Macchina , il quale pro- 
duce una Refiftenza nel movimento del- 
le parti medetime. 

5 1 1 Volendo calcolare le alterazioni 
prodotte dal pefo di ciafcheduna parte 
coftituente la Macchina (§.'510. n. 1) 
lì trovi il centro di gravità , e il pefo 
di ciafcheduna delle parti , e lì conce- 
pita , che il pefo fia tutto ridotto nel 
detto centro : li potrà con ciò conlìde- 
rare come immateriale quella parte del- 
la Macchina. 

Se lì farà nella ftelfa maniera per 
ciafcheduna delle altre parti , la Mac- 
china lì troverà ridotta a uno llato pu- 
ramente geometrico , il quale è' quello. 
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che fi è fuppofto ne’ due capi prece- 
denti; onde trovando i momenti di tut- 
ti quelli peli, e unendoli con quelli, 
della Potenza , o della Refifienza , fe- 
condochè conviene allo fiato della Mac- 
china, fi avrà una equazione , colla qua- 
le fi determinerà la Potenza , eflendo 
data la Refifienza , e all’ oppolìto. 

Per elempio , abbiali la Leva ma- 
teriale B C P di ferro , o di legno , e 
fia P la Potenza, che per ipoteli s’ equi- 
libra colla Refifienza R ; eflendo la Le- 
va in una politura obbliqua all’orizzon- 
te. Per conofcere in quelle circofianze 
le alterazioni prodotte dal pelo della 
Leva , e quindi determinare la giufta 
proporzione tra la Potenza , e la Refi- 
fienza , fi trovi il centro di gravità F 
della parte C P delia Leva ; fi chiami 
il pelo di quella parte = F , e fi tiri 
la liifea a piombo F H , fecondo cui 
agifce quello pelò. Si trovi pure il cen- 
tro di gravità G della Controleva BC, 
e fia il Può pefo = G , e fi tiri la li- 
nea a piombo G D ; finalmente dal pun- 
to d’ appoggio. C fi tirino le CH, CD 
perpendicolari alle linee a piombo, e fa- 
ranno da una parte del punto C d’ ap- 
poggio 


. / 
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poggio FxCH-f- PXPC i momenti 
delle forze F , P , e dall’ altra parte 
GxCD-t-RxCB i momenti delle for- 
ze G , R ; onde nello fiato dell’ equili- 
brio farà F xCH-+-PxPC = GxG D-h 
R X C B ; ma le quantità F , C H , P C, 
G, CD, CB fono tutte cognite ; adun- 
que , fe farà data la Refiilenza R , farà 
anche nota la Potenza P , e ali’oppofito. 

512 Giacché il p* fo F della parte 
più lunga C P ferve di aiuto alla Po- 
tenza P , e che è arbitrario il collocare 
il punto d’ appoggio C , ove fi fiima , 
cosi, fe quello fi collocherà talmente 1 , 
vicino alla Refiilenza R , che il mo- 
mento del pefo F s’equilibri da fe l’olo 
coi momenti della Refiilenza R , e del 
pefo G della Controleva , potrà il pefo 
F fare addirittura la funzione di Poten- 
za : la qual cofa potendoli avere anche 
in altre Macchine , è perciò neceflario, 
che il Macchiniita 1’ abbia in mente , 
affine di approffittarfene in quelle cir- 
collanze , nelle quali torna a conto di 
così fare. 

513 In quelle Macchine, le cui par- 
ti hanno un movimento di rotazione in- 
torno un alfe , che loro ferve d’ap.pog- 

Tom. II M 
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gio , come fono le Ruote, il Torno, la 
Carrucola ec, , fé fi procurerà , che il 
centro di gravità di ciafchedunà di que- 
Re parti fi trovi nell’ alfe di movimen- 
to , la Macchina fi potrà pure conlide- 
rare come geometrica , e quindi le le 
potrà applicare con precifione la teoria 
qui avanti fpiegata. 

Per conofcere praticamente, fe nelle 
Ruote , e nelle Carrucole il centro di 
gravità fia nell’ alfe del loro movimen- 
to , balla olfervare, fe , effendo le mo- 
delline mobiiiffime fu i loro perni , Han- 
no nulladimeno falde in qualfivoglia fi- 
tuazione effe vengano polle. 

5 1 4 La feconda caufa Fifica genera- 
le , che altera notabilmente l’equilibrio, 
e il movimento in una Macchina (§. 5 io), 
fi è lo sfregamento , che le parti di que- 
lla producono ne’ lìti , in cui effe fi toc- 
cano , e fi comprimono. Quello sfrega- 
mento , come già abbiamo offervato nel- 
la Statica capo 4. 0 , genera una Refi- 
Henza , la quale nelle Macchine s’ op- 
pone Tempre alla forza preponderante , 
o che tende a preponderare per ecci- 
tare movimento nelle parti della Mac- 
china, 
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Volendo mifurare la quantità della 
Refiftenza prodotta dallo sfregamento , 
conviene ricorrere alla fperienza fatta 
fecondo i ( §. §. 195 , e 196 ) , o in 
altra equivalente maniera con due Cor- 
pi , i quali abbiano lifcie le fuperficie, 
che fi sfregano ; giacché nella coftru- 
zione delle Macchine fi procura fempre, 
che le fuperficie fuddette fiano ben li- 
fcie . In quelle circoftanze di cofe rica- 
vali dalla fperienza. 

i.° Che, trattandoli di gran Corpi* 
la malTima Refiftenza , la quale nal'ce 
dallo sfregamento del Corpo , che gra- 
vita fopra dell’altro, non oltrepaiTa la 
terza parte del pefo d’elfo Corpo (§. 196), 
e che il computo, che fi fa di quella 
Refiftenza nelle Macchine ragguagliata 
al terzo del pefo , riefce vantaggiofo 
nella pratica , folendo elfa Refiftenza ef- 
fere piut tolto minore. 

i.° Che , trattandoli di Corpi mol- 
to piccioli , la quantità del loro sfrega- 
mento fupera la terza parte del pefo del 
Corpo , che gravita fopra dell’ altro , e 
tale eccedo arriva talvolta al doppio, 
e anche più, 

M Z 
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5 r 5 Per ifminuire la Refiftenza pro- 
dotta dallo sfregamento fra le parti mol- 
to pelanti di una Macchina fi ufano al- 
cuni ripieghi. 

i.° Si procura, che le parti, le 
quali fi sfregano fcambievolmente , fiano 
di materia diverfa : a cagion d’ efempio 
i perni di ferro di una Ruota fi fanno 
girare entro un incaltro di bronzo , o 
di altra materia diverfa dal ferro , af- 
finchè , mediante la diverfità , che na- 
turalmente s’ incontra nella figura de’ 
pori di quelle due materie , non polla- 
no le parti elementari , che fono pro- 
minenti nell’ una, introdurli , e inca- 
flrarlì ne’ pori dell’ altra , e lì fchivi in 
tal guifa di vincere lu tenacità delie par- 
ti elementari , che pel movimento del- 
la Ruota fi dovrebbero neceffariamente 
fiaccarci giacché la Refiftenza, che s’in- 
contra , qualora li dee vincere la te- 
nacità de’ Corpi duri , fupera di gran 
lunga la Relìllenza prodotta dal femplice 
sfregamento (§. 196. n. 3). 

• 2. 0 Per evitare , che i Corpi , i 
quali fi sfregano , non s’ incallrino l’uno 
dentro 1’ altro , fi preferirono agli altri 
quelli , che fono molto duri , e fi pro- 
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cura eziandio di accrefcerne la durezza ; 
per tal fine nelle Bilance , e nelle Ro- 
mane fé ne temprano i perni, e gli 
incaltri di ferro. 

3 .• Si procura , più che fi può , di 
difporre le parti mobili di una Macchi- 
na in modo , che gravitino meno , che 
fia poflìbile, le une fopra le altre. 

4. 0 Si frappone qualche materia 
untuofa fra le parti che fi sfregano , 
affinchè col mezzo di quella s’ impedi- 
fca qualfivoglia corrofione fra le dette 
parti , e la Refiftenza fia ridotta al fem- 
plice , e puro sfregamento . 

Nelle grolle Macchine s’ adopera il 
gralfume per ungerne i perni avvegna- 
ché quella materia ferve per un tempo 
lungo nella llelfa Macchina j ma nelle 
Macchine picciole , o dilicate , come fo- 
no gli Orologj a pendolo , e le Mollre, 
fa d’ uopo ufare olio finiffimo , e in 
quantità tenue per evitare , che in tem- 
po freddo non fi congeli , e ritardi il 
movimento dell’ oriuolo . Se nelle mo- 
llre s’ adoperali^ il gralfume , la tena- 
cità di quella materia ballerebbe per ar- 
rellarne il movimento. 



6X4 

5 1 6 Due fono le maniere di deter- 
minare la quantità di forza = Q , la 
quale aggiunta alla Potenza P d’ una 
Macchina comincia a vincere la Refi- 
ftenza R , e l’altra , cjie nalce dallo sfre- 
gamento ; onde fi produce poi il movi- 
mento nelle parti della Macchina. 

La prima maniera è generaliffima , 
e fi pratica con una fperienza facile , al- 
lorché la Macchina è fatta . Si adatta- 
no la Potenza , e la Refiftenza fecondo- 
chè conviene alla natura della Macchi- 
na, e all’ ufo, che s’ intende fare di que- 
lla i indi nel fito della Potenza fi ap- 
plicano de’ pefi , che fi vanno accrefcen- 
do , finché la Macchina comincia a mo- 
verli. La quantità = Q de’ pefi aggiunti 
è quella forza , che eligefi per fuperare 
lo sfregamento della Macchina femplice, 
o comporta, comunque ella fia. 

- Noi intenderemo , che quella ma- 
niera di determinare la quantità di for- 
za Q , la quale efigefi per fuperare lo 
sfregamento , fi pratichi fempre , qualun- 
que volta la Macchina è fatta ; giacché 
quella maniera è facile, pronta , ed efen- 
te da ogni equivoco. 
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517 Dalle fperienze fatte nella divi- 
fata conformità ( §. 516) colle fei Mac- 
chine femplici lì ricava.' 

i.° Che lo sfregamento della Leva 
è di pochiffima con fide ràzioné, qualun- 
que volta 1 ’ appoggio C è circolare , e 
convello per di fopra, affinchè non pof- 
fa contraltare al movimento della Leva, 
e la materia della Macchina è battante- 
mente dura per non incalvarli nell’ap- 
poggio ; ragione , per cui quello sfre- 
gamento non lì confiderà , qualora lì 
debbono movere peli grandi , e vi fi ba- 
da folamente nelle Bilance , e nelle Ro- 
mane , ove trattali di avere un giuftiG 
lìmo rapporto ne’ peli de’ Corpi. 

2. 0 Che le Carrucole fono fogget- 
te a un grande sfregamento , avvegna- 
ché il loro raggio è picciolo rifpetto a 
quello del loro alfe, e perchè in prati- 
ca occorre fpeffo , che le girelle con- 
trattano nella forma, la qual Refiftenza 
viene poi accrefciuta dal pefo , e dalla 
rigidezza delle corde. 

3. 0 Che lo sfregamento del Torno 
è picciolo , qualora le manovelle fono 
molto lunghe rifpettivamente ai raggi 
del Torno, e dei perni, ma che la Re- 
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fillenza prodotta da quello sfregamento 
è poi accrefciuta dal pelo, e dalla ri- 
gidezza della corda , che s’ avvolge al 
Torno. 

4. 0 Lo sfregamento , che s’ incon- 
tra nel Piano inclinato , è di poca con- 
fiderazione , ognivoltachè il Corpo, che 
fu quello fi move , è sferico , o cilin- 
drico , o ha un’ altra di quelle figure , 
per cui dee ribaltare : ma fe il Corpo 
è talmente configurato', che non può a 
meno di trafcorrere filila fua bafe , co- 
me a dire un slitta , . una trave ec. , in 
quello calo lo sfregamento riefce affai 
più confiderevole , e nei Corpi molto pe- 
fanti , generalmente parlando , fi calcola 

• del pefo del medefimo Corpo (§.514 
n. 1. ). . 

] v° Lo sfregamento , che produce 
fui Conio rettangolo «un Corpo molto 
pefante , che fopra d’ elfo afcende , rie- 
fce maggiore di — - del pefo d’ elfo 

Corpo } poiché il Conio è fpinto dalla, 
Potenza fecondo la direzione paralella 
all’ orizzonte , in cui la Potenza perde 
* una parte della fua forza (§. 489 ) , in 
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vece che nel Piano inclinato il Corpo 
è tirato dalla Potenza in una direzione 
pàralella al Piano fuddetto , in cui tut- 
ta la Potenza è impiegata a vincere la 
Refillenza. .. . • 

6.° Sebbene lo sfregamento della Vite 
fia delladlefla natura di quella del Conio, 
ciò non ottante riefce maggiore , a moti- 
vo , che le lue fpire hanno un gran con- 
tatto nella Madrevite $ per la qual cofa 
quello sfregamento arriva facilmente a 
elfere la metà del pefo, che la Vite in- 
nalza i lo che deeli intendere delle Vi- 
ti , che hanno le loro fpire di figura 
triangolare -, poiché , fe quelle faranno 
di figura quadrata , lo sfregamento riu* 
fcirà ancora maggiore. 

5; 1 8 La feconda maniera di trovare 
la quantità = Q della forza , che vin- 
ce lo sfregamento ( §. 516), nafce da 
ragionamenti, e da calcoli, effendo per 
ciò neceffario , che la Macchina fia fat- 
ta , o difegnata geometricamente. 

Siccome da quanto fi è detto (§. 5 1 7) 
Je Macchine foggette a modificazioni 
nel loro sfregamento fono le Carrucole, 
e il Torno , così di quelle due Macchi- 
ne femplici , e delle altre , che fono 
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della medefima fpecie , imprenderemo a 
trattare più particolarmente nel rimanen- 
te di quello capo. 

La regola generale per fottomette- 
re a calcolo lo sfregamento , che s’ in- 
contra nelle Macchine grandi , confìtte 
nell’ inftituire un’ equazione , in cui la 
fomma di tutte le preflioni prodotte dai 
Corpi , e dalle forze , che agifcono nel- 
la Macchina , fìa in equilibrio con una 
Refìftenza uguale alla terza parte delie 
preflioni mede (ime. 

5 1 9 Per incominciare da cofe molto 
xxv lemphci, calcoleremo lo sfregamento , 
che fi produce nella Carretta F Q ca- 
rica del pefo R , il cui centro di gra- 
vità unitamente a quello della Carretta 
fi fuppone , che fiano nella linea a piom- 
bo , che pafla per l’ affé C della fala da 
noi denominata Ajjìle , e pel punto B, 
ove la Ruota s’ appoggia fui fuolo oriz- 
zontale B D di fuperficie lifcia, e dura, 
come avviene nei laftricati di pietra da 
taglio . In quelle circoli anze la for- 
za movente applicata in Q, tirando la 
Carretta in una direzione orizzontale , 
non può in verun modo aggravarla , nè 
' acc-refcere lo sfregamento, il quale di- 
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pende unicamente dalla preflìone a piom- 
bo , che il pelò R el’ercita fulla fida A E, 
la quale colla fila patte infima A com- 
prime la Ruota BHK. 

Per calcolare quello sfregamento fi 
rifletta , che per movere la Carretta 
nelle fuppofte circoftanze baderebbe una 
forza minima , fe non fi avefle a fupe- 
rare lo sfregamento nel fito A j ma per- 
chè la Ruota non può girare , fenzachè 
fuperi quella Refillenza , così , confide- 
rata la retta C B come una Leva del 
fecondo genere , in cui C è il punto 
d* appoggio , B 1 ’ ellremità , alla quale 
eflendo applicata la forza Q tira da B 
verfo D per far girare la Ruota da que- 
lla parte , e A il punto , in cui è ap- 
plicata la Refillenza prodotta dallo sfre- 


gamento 



( §. 5 14. n. x. ) , 


farà 


Q X C B il momento della forza Q , ed 


y X C A quello dello sfregamento } 

onde nello fiato dell’ equilibrio (§.5 18) 

farà QxCB = * xC A,eQ = 5^- 

forza , la quale , venendo accrefciuta di 
una quantità minima, vincerà lo sfregà- 
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mento, e farà movere la Carretta. Si dee 
qui offervare , che quello valore ferve per 
vincere lo sfregamento delle due Ruote: 
imperciocché , elTendò il pefo R fofte- 
nuto da ambedue le Ruote , la Reli- 
llenza prodotta dallo sfregamento di 
ciafcuna d’ effe s’ efprime folamente colla 

metà di - , la qual cofa li dovrà an- 
che applicare all’ affé delle Carrucole , 
e ai perni de’ Torni. 

Dalla ritrovata forinola lì deduce, 
che la forza Q farà minore a mifura , 
che il pefo R , o il raggio C A della 
fala faranno minori , o pure il raggio 
C B della Ruota farà maggiore. Quelle 
confeguenze fono conformi a quanto di- 
mollra la cotidiana efperienza : imper- 
ciocché , ufandoli le l'ale di ferro , il 
cui diametro è affai minore di quelle di 
legno , o adoperandoli Ruote di gran 
diametro , li trova , che è neceffaria for- 
za minore per illrafcinare la Carretta. 

Per efempio lìa il pefo della Car- 
retta , e del Corpo fovrappollo prefo 
infieme efpreffo per R di rubbi ioo, il 
raggio C B di once ‘io , e il raggio 
C A di mezz’ óncia , fe li follituiranno 
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quelli numeri nella formola s’ avrà Q =s 

^ * - = di un rubbo per la for- 
3 A io 6 r 

za , la quale , venendo accrefciuta di 
una quantità' minima , metterà la Car- 
retta in movimento. 

Deelì qui notare , che in pratica 
lì colloca il pelo R filila Carretta in 
modo , che graviti alquanto verfo le 
ellremità Q delle Itanghe, affine di age- 
volarne lo lìrafcinamento ' come lì dirà 
più diffufamente nel feguente capo ; la 
qual cofa fminuifce vie più lo sfrega- 
mento della fala a mifura , che il pelo 
R gravita maggiormente verlo le dette 
ellremità Q. 

Se poi la Carretta farà llrafcinata 
fopra un fuolo molle a legno tale , che 
le Ruote s’ incatlrino nel terreno i lic- 
come in quelle circollanze debbono le 
Ruote falire di continuo per una l'pecie 
di Piano inclinato formato dalla loro 
immerlìone, così farà necelfario di ac- 
crefcere la forza movente Q a mifura, 
che il terreno farà più molle. 

Per ifminuire tale immerlìone , e 
quindi agevolare il movimento della 
Carretta , balla fare più larga la parte 
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efterna della Ruota ( §. 67) , che s’ap- 
poggia fili fuolo. 

510 Nella Carrucola BDH fifla in 
alto il perno A F G s’ appoggia colla 
fua parte infima A nel foro circolare 
fatto nella forma K L , La pre filone to- 
tale, che agifce fu quello perno (§.5 18), 
è uguale alla l'omma della Potenza P , 
della Refiftenza R , del pefo della Car- 
rucola , e della corda, che chiameremo 
C , e del pefo della forza aggiunta Q, 
che dee equilibrarli collo sfregamento. 

_ . v P-+ R -+-C -+Q. r . , 

La quantità elprimera per- 


tanto la Refiftenza , che s’ incontra nel 
fitò A per caufa dello sfregamento. 

La Potenza P Q applicata all’eftre- 
mità B della Leva BCD, di cui C -è 
il punto d’ appoggio , tende a far gira- 
re la Carrucola da B verfo H } la Re- 
fiftenza R applicata all’eftremità D del- 
la ftelfa Leva j. e P altra Refiftenza 

P ■+* C -+- R ■+- Q. n> /l ■ ' a 

applicata all eftremita A 


della Leva piegata BC A agifcono in fenfo 
oppofto alla detta Potenza P -+■ Q i s’avrà 
pertanto nello flato dell’equilibrio PxCB 




j 

1 


Digitized by Googl 



6i 3 

PXCA *+-RXCA «+-CXCA •+■ QXCa 
•+■ QXCB s: ■■ 

3 

-+- RxCD, e correggendo l’ efpreflìo- 
ne colio Cancellare le quantità del me* 
defimo valore , le quali nalcono dall* 
effere nello fiato deli’ equilibrio P ^R, 
C B =? CD, s’ avrà Q X 3CB - CA re 

— aP +-CXCA 

iPh-CXCA, e quindi Q = — — — _ 

3^0 * LA, 

il qual valore, venendo accrefciuto di 
una quantità minima, produrrà il movi- 
mento nella Macchina col far difende- 
re la Potenza P , e far falire la Refi- 
ftenza R. 

Si troverà pure lo ftefio valore di 
Q , fe fi fupporrà , che l’alfe A F G fia 
fitìo nella forma , e la Carrucola s’ ag- 
giri intorno queft’ affé. 

La ritrovata forinola fa vedere , 
che il valore di Q riufeirà minore a 
mifura , che il raggio C A dell’ affé fa- 
rà minore , o che fi farà maggiore il 
raggio CB della Carrucola. 

Per efempio fia P =; 48 rubbi , C 

:= 4 rubbi , C A = — oncia , e C B 

2 

= j once ; fe fi foftituiranno quelli nu- 
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meri nella formola , s’ avrà Q = 


100 X i 

9—4 


= rubbi 5 


£1 

*7 


511 Siccome lo sfregamento. neH’alTe 
della Carrucola non procede , che dalla 
preflìone , che quello foftiene , così il 
calcolo , che fi è fatto per le Carruco- 
le filTe , fervirà anche per le mobili, dal 
quale fi potrà difalcare il pelo- della Car- 
rucola , e della Corda = C , ognivol- 
tachè fia C una quantità molto piccola 
rifpetto ai pelo P ; la qual cofa dà poi 
un’ efpreflìone più femplice. Se in que- 
lle circoltanze fi farà il raggio C B del- 
la Carrucola = a , e il raggioCA del 
fuo alle = d , col foftituire quelli va- 

< * 1 \ s-\ ^ "P X A 

lori s avra U = 

^ 3 a — d 


fu Per calcolare lo sfregamento 
nel Torno A B C P convien riflettere , 
che i Tuoi perni foftengono il pefo del- 
la Refillenza R , e quello del Torno , 
e' della corda = C , e che rifpetto al- 
la Potenza P , quella non gravita in al- 
cun modo fu i perni A F , allorché la 
manovella trovati nella politura vertica- 
le E D j onde lo sfregamento nella par- 
te 
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te infima A de’ perni farà y ma 

1 

quefta Potenza aggraverà i perni a mi- 
fura, che la manovella dalla politura ver- 
ticale paiTerà nella orizzontale HP,ove 
i perni foftengono poi il totale sforzo 
della Potenza , e quello della quantità 
Q , che li aggiunge per equilibrarli collo 
sfregamento, il quale nella politura HP 

r j y, . P (X ■+■ R C 

li dee elpnmere per -, 

Per far il calcolo nel cafo del mafli- 
mo sfregamento di quefta Macchina , 
cioè quando la manovella è nella poli- 
tura orizzontale H P , balla riflettere , 
che le Leve P C B , PC A col punto 
d’ appoggio C danno nello flato dell’equi- 
librio P •+■ Q.X CP = R XCR -h 


- + Q + 


*±£Yca, 


e però fa- 


cendo le foiite .operazioni, s’ avrà 


Q= R X 3CB + CA + CXCA -hPXCA- 3 CP 


3 CP — C A 

e chiamandaCP =5 a, CR = £, CA = ^* 
farà 

Tom. Il N 




f 
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in cui fi potrà fcancell are il termine Cd, 
ognivoltachè il pefo C fia molto picco- 
lo rifpetto ai pefi P , ed R. 

Da quella formola fi ricava , che 
la quantità Q riefce minore a mi fura , 
che le manovelle fono più lunghe , o i 
raggi del Torno , e de’ perni iòno più 
piccoli , o il pefo del Torno, e della 
Corda è di poca confiderazione. 

Per efempio fia C P = once 12, 

B C = once 4, CA = — oncia , P 

2 

= 14 rubbi , R = 71 rubbi , e C = 
4 rubbi , foilituendo tutti quelli numeri 
nella formola , s’ avrà 

Q = 72 X 12. ? -H 4 x r "+■ M * — 35 ~ 

v ■ m ’ 

= ruhbi 1 “ per la quantità Q da 

aggiungerli all’ eftremità P della mano- 
vella H P , la quale , per poco che ven- 
ga accresciuta , farà movere la Macchi- 
na , vincendo la Refillenza R , e lo sfre- 
gamento de’ perni . 
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513 Per calcolare lo sfregamento del- 
la Vite triangolare, la cui natura fi ef- 
prime per P c = R b , additandoli nel- 
la quantità R il pefo del Corpo attac- 
cato nella parte infima della Vite , e 
quello della llefia Vite , la quantità c 
efprime la circonferenza defcritta dalla 
Potenza P , e la lettera b la dift^nza 
fra due fpire. 

Siccome in quella Macchina la Po- 
tenza agifce in una direzione orizzontale, 
così l’azione fua non può comprimere 
in verun m,odo la Vite , il cui sfrega- 
mento entro la Madrevite fi efprime col- 
la metà del pèfo R ( §. 5 1 7, n. 6.). Ciò po- 
llo, fia Q la forza da aggiungerli alla Po- 
tenza P , affinchè s’equilibri col pefo R, 
e collo sfregamento , farà P + Q X c il 

momento della forza P -H Q , ed R -+- iLx b 

2 

11 momento della Refillenza prodotta 
dal pefo R, e dallo sfregamento della 
Vite , e però s’ avrà nello flato dell’ 

equilibrio P c ■+■ Q c = - , e Q =; 

3 R^ — iPr 
' 1 1 * > ' 

N X 
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Dalla qual formola fi ricava, che 
la quantità Q farà minore a mifura , che 
minore farà il pefo R , o la diftanza, 
fra le fpire , o più lunga farà la ma-, 
novella , che defcrive la circonferen- 
za = c . 

524 Elfendofi fatto vedere ( §. 486 ), 
che le Ruote dentate fono un Torno * 
il quale ha più Leve , ne conlegue , che 
la forinola data (§ 522) ferve preci- 
famente per calcolare lo sfregamento , 
che ciafcheduna Ruota foftiene nel pro- 
prio alfe. 

Quanto poi allo sfregamento , che 
quelle Ruote foffrono nello fcambievo- 
le incontro de’ loro denti, mentre una 
Ruota comunica il movimento all’altra, 
quello fi calcola nella feguente ma- 
niera. 

Ricavali dalla fperienza , che la for- 
za , la quale aggiunger fi dee alla Po- 
tenza P per vincere quell’ altro sfrega- 
li gii r a mento, è della Potenza: ciò pre- 
xxvni io 

melfo , fùppongafi per maggior fempli- 
cità del calcolo , che tutte le Ruote 
grandi A , B , N abbiano un medefimo 
raggio = a , che delle Ruote piccole 
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D , E , F lia il raggio = b , che il rag- 
gio di ciafcheduno de’ loro affi fia = d$ 
e che le tre Ruote lìano tutte del mede- 

y R 

fimo pefo = c, farà — la Potenza , 

M 

che nella Ruota N , eflendo applicata al 
punto H , s’equilibra colla Refiftenza R, 
e foftituendo quello valore in vece di P 
nella formolà ( §. Ju) farà 

■ y 

Q = R Xìb-t-d -+* ci* *JP }a 


$ a — d 

la quantità , che s’ equilibra collo sfre- 
gamento , che quella Ruota foffre nel 
fuo alfe G, e però la forza , che nel 
detto punto H s’equilibra colla Relìllen- 
fca , e collo sfregamento dell’ alfe , farà 

b R _ y - , b R 

HR X 3 b +■ d -he d-+- - — X d — 3 a 


3 a—*d 

e giacché quella forza li comunica alla 
piccola Ruota E col mezzo dei denti 
delle due Ruote , così dovrà accrefcerlì 

quella di per fuperare lo sfrega-* 

mento, che nafee nell’ incontro de'den- 
• ti j onde la formola fuddetta diverrà 


** 3 
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a 


X bR — v j 

— .+R X3 b*- d*- cd + —— 


3 a — d 



forza, che efprimeremo coda quantità = 

H , la quale applicata al dente della 

/ . 

piccola Ruota E fomminiftra — per la 


Potenza nella Ruota B , che applicata 
al punto K s’ equilibra colla forza H 
confederata come Refìftenza . Facendo 
ufo della formola ( §. 511), e fofti- 
tuendo in quella H in vece di R , 6 

in vece di P , s’ avrà 

a 


b H 


H X 3 b d -t- c d -4- X d — 3 a 

a per 

3 a — d 

lo sfregamento, che la Ruota B foffre 
nel fuo affé L, e farà — 


-4- HX 3 Z, 


b H 


d-b c d H X d — 

a 


3 a. 


3 a — d 

la forza , che nel punto K s’ equilibra 
colle Refiftenze , e cogli sfregamenti di- 
vifati, la quale , effendo accrefciuta di 

per fuperare lo sfregamento, che 
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nafce dall’incontro de* denti delle due 
Ruote B , D , diventa 


19 b h 


h H 


-*-HX 3 b~' + ~ d-+- c d X^— 3 a t 


3 a — d 

forza , che efprimeremo per K , la qua- 
le, effendo applicata ai denti della pic- 
cola Ruota D , s’ equilibra con una Po- 

b K 

tenza applicata in P efpreffa per — » 

ma quella forza dee anche fupetare lo 
sfregamento , che la Ruota A foffre nel 
fuo affé Z, il quale li efprime per 

K X 3 b+d +cd-h ~ \d— fa. a< j un * 


que la forza M , che applicata in P li 
equilibra colla Reliftenza R , e con tut- 
ti li divifati sfregamenti , farà 

b K ' — — , 

M -HR 4 --^- X^ — 3 a 

3 a — d 

Collo lleffo metodo li potrà fegui- 
tare per un maggior numero di Ruote 
dentate . Se il pefo C delle Ruote farà 
di picciol momento rifpetto alla Poten- 
za P , e alla Reliftenza R , li potrà 

N 4 
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{cancellare dalla formola per avere una 
elpreffione più femplice di M. 

515 Per calcolare lo sfregamento del- 
le Taglie compofte, fi dee riflettere, 
che , febbene nell’ equilibrio Matemati- 
co di quefta Macchina tutti li capi di 
corda lì confiderino ugualmente teli, e 
che foflengano una ugual porzione del 
pefo R , quefta cofa più non può aver 
luogo in pratica per caula degli sfrega- 
menti , che la Potenza dee fuperare , 
ognivoltachè tende a eccitare il movi- 
mento nella Macchina: imperciocché in 
fomiglianti circoftanze ciafchedun capo 
di corda dee foftenere non folo una 
porzione del pefo R, ma dee vincere 
ancora Io sfregamento di tutte le Car- 
rucole antecedenti , che dee mettere in 
movimento . Per rendere il calcolo più 
femplice fupporremo , che i raggi delle 
Carrucole liano fra loro uguali, ed ef- 
prefli = a , quelli de’ loro affi fleno = 
d 7 e che fi faccia ufo della formola 
1 P d v , 

. (§• 5 41 ) P er Io ’ sfregamento , 

nella quale fi prefcinde, dal pefo della 

Carrucola , e della corda. 

* 
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Ciò premeffo cominciamo a confe- 
derare , che la corda palli lolamente fo- 
pra le due Carrucole N , T, e che il 
capo di corda CX iia annodato in X j egli 
è chiaro per le cole infegnate (§. 483), 
che quella corda fofterrà un pelò =±= B, 
ognivoltachè alla Carrucola mobile N 
faravvi attaccato un pelo = 1 B . Se 
T altro capo di corda E F non avelie a 
vincere lo sfregamento , che lì fa nell* 
affé N , follerrebbe pure quello capo di 
corda un pefo = B ; ma perchè dee vin- 
cere la Reliltenza del divifato sfrega- 

1 B d ... 

così il pe- 


mento efpreffa per 
fo totale follenuto 
farà B •+ 


3 a- d 9 
dalla detta corda E F 


iB/1 


be 


3 a-d 

La Potenza applicata in Z lollerreb- 
folamente un pefo B h — - per 


3 *- d 

via della corda G Z , che paffa fulla Car- 
rucola Uffa T , fe non vi foffe lo sfrega- 
mento dell’affe T ; ma dovendo anch’ effa 
vincere quello sfregamento efpreffo per 

X B . , così farà la forza fo- 


3 *-d 


}a-d 
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{tenuta dalla corda G Z efprefla per 

n ibj xd \/~ 7¥d 

Bh — j *♦- 7 X ® *+* 1 * 

quantità, la quale efprime anche la Po- 
tenza Z , che s’ equilibra con una Ren- 
itenza attaccata alla Carrucola N , e 
collo sfregamento delle due Carrucole 
N , -T. 

La Potenza Z fi determina facilmen- 
te col riflettere , che il pelo = 1 B at- 
taccato alla Carrucola mobile N dee e£* 
fere dato j onde col foftituire il fuo va- 
lore nella formola li ricava tolto quel- 
lo di Z. 

Suppongali ora, che li abbiano due 
Carrucole mobili M , N , e due Alfe 
T, V, la regola da praticarli per deter- 
minare la forza , che , applicata in P , 
s’equilibra colla Relìltenza R , e cogli 
sfregamenti delle Carrucole , farà fem- 
pre la Itefla. Imperciocché, dopo aver 
trovato , come li dille , il pefo t= Z , 
balta conlìderare , che il capo di corda 
K L follerebbe pure lo Itelfo pefo , fe 
non dovefl'e vincere lo sfregamento del- # 
la Carrucola M; ma perchè dee fupe- 
rare anche quello sfregamento efprelfo 
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1 3 a — d 

da fofterrà il pefo Z 


*35 

così quello capo di cor- 
2 z d 


■ JJZ-j' < J uantl - 
tà , che s’ equilibrerebbe collo sforzo 
della corda PS, fe la Potenza applica- 
ta in P non avefte a vincere anche lo 
sfregamento della Carrucola V $ ma per- 
chè colla corda P S fi dee anche fupe- 
rare quella Refi (lenza efprefla per 

Z -+- z z . , così lo sforzo , 


3 a 


che farà la Potenza P per vincere la 
Refiftenza R , e gli sfregamenti delle 
quattro Carrùcole farà 

Z H- ~Xz -H ±±£ =P. 

3 a d 3 a ~ d fa — d 

Siccome il valore della Refiftenza 
R è cognito , così farà facile conofcere 
quello di B , confederando perciò , che 
il pefo R è foftenuto dalle due Carru- 
cole M , N , e confeguentemente che 
dee edere uguale alla fomma dei due pefi 
z B , e 


Xb 


2 B d xd "" n , 

B + — , 

}a-d 


/ 
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S’ avrà pertanto R 


B -+■ 


*X 


B + 


1 Bd 


1 d 


,XB 


iB d(i*) 
3 a-d 


3 a- d 3 a-d 

Dopo aver ritrovato per tnezzo di 
quella equazione il valore di B , fi fo* 

ftituirà nell’ equazione B 1 B ^ 

• i d 


3 a - d 


XB 


i Bd 


)a-d 

z (*■), 


} a — d 

e follituendo quello valore noto di 2 

e ,111 * rj 1 7 . d 1 d 

.néll equazione Z -+- -4- - 

3 4 -z 3 a-d 

= p ( 3 *), 


X z 


z ^ 


3 « 


fi conofcerà la Potenza ricercata'P , che 
dee equilibrarli colla Refillenza R , e 
con tutti gli sfregamenti delle Carrucole. 

Procedendo collo ileffo metodo fi 
troverà nelle Taglie compolle di tre 
Carrucole fifle , e di altrettante mobili 
quale fia la Potenza -, che s’ equilibra 
colla Refillenza , e collo sfregamento 
delle fei Carrucole. 

Per efempio , fuppongafi , che la 
Refillenza R fia di Rubbi 400 , che il 
raggio 36 = a di ciafcheduna Carrucola 
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fia di once 6 , e quello del perno = d fia 
once i , per trovare il valore della Po- 
tenza P , converrà foftituire nella prima 
formola i dati di R , a , d , e s’avrà in 
numeri interi B = rubbi 92 > follituifcafi 
quello valore di B nella feconda for- 
inola , e s’ avrà in numeri interi Z =* 
rubbi 1 1 5 , e finalmente col lbilituire 
quello valore nella terza formola s’avrà 
P = rubbi 145 , dai quali diffalcando 
rubbi iqo per la Potenza , che com- 
pete a quella Macchina nell’ equilibrio 
Matematico, fi hanno rubbi 45 per lo 
sfregamento delle quattro Carrucole. 

516 Allorché fi confiderano le formo- 
lo dell’ antecedente paragrafo , fi cono- 
fce facilmente, che lo sfregamento va 
crefcendo in una proporzione affai mag- 
giore di quello fia il numero delle Car- 
rucole accrefciutej onde fi deduce, che 
la perdite della forza , che s’impiega per 
vincere lo sfregamento , fi aumenta in 
una proporzione più grande di ciò ere- 
fca 1’ azione della Potenza nella com- 
binazione di varie Carrucole ; di modo 
che fi può giungere a tal fegno , che 
un maggior numero di Carrucole riefca 
piuttollo fvantaggiofo, che utile* la qual 
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colà fuccede anche per caufa della Re- 
nitenza, che fanno le corde, della qua- 
le non lì è fin ora fatta menzione per 
parlarne nel feguente paragrafo. 

517 Rifulta dalla cotidiana offervazio- 
ne , che le corde fi piegano con iften- 
to , allorché fi debbono avvolgere alle 
Carrucole , e ai Torni , 0 «irt qualfivo- 
glia altra maniera debbono pigliare una 
figura curva. 

Dalla fperienza fi ricava poi , che 
la Refifienza delle corde nel piegarli 
tcefce a mifura , che effe fono più grof. 
fe , o che fono tele da un pelo mag- 
giore , e che la Refifienza di una me- 
delima corda nel piegarli fopra cilindri 
di differente diametro è nella propor- 
zione inverfa de’ raggi de’ cilindri. 

La quantità affoluta della Refiften- 
za, che fa una corda del diametro di 

- — del Piede liprando , la quale s’ av- 
1 44 

volge attorno un cilindro del raggio di 
del piede medefimo , rifulta da al- 

1Z r 


une fperienze effere —• del pelo, che 
tene tefa la fteffa corda.,.,* 
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Volendo comprendere quelli dati 
in una forinola generale , la quale efpri- 
ma la forza necelfaria =» F per equili- 
brarli in tutti i cali colle divifate Ren- 
itenze : lia = c il diametro d’ una cor- 
da , lia =' r il raggio del cilindro , o 
della Carrucola , a cui li avvolge la 
corda , e lia = p il pefo , che tiene 

tefa la corda , farà F = la for- 

7 3 x r 

lnola ricercata. 

• ^ i 

Per efempio fuppongali c = * 

del Piè d’Eliprando, r = ~ d’ elfo 

piede, p =a 72 rubbi , follituendo que- 
lli numeri nella formola s’ avrà F =? 

— — X7i 

— c = ~ di un rubbo, 

3 zX_L 8 

" 4 

Nell’ ufo , che. li fa delle corde, 
fommamente importa badare a llorcerle 
ben bene prima di fervirfene , fenza del 
che la loro Renitenza crefce in una prò-» 
porzione così grande , che talvolta ren- 
de imponibile il movimento delle Mac- 
chine, e fpecialmente delie Taglie. E' 
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neceffario in oltre , che le corde , le qua- 
li s’adoperano nelle Taglie, entrino fa- 
cilmente nella fcanalatura delle Carru- 
cole. 

518 Per applicare la dottrina della 
Renitenza delle corde a qualche Mac- 
china, e per efempio al Torno, fi con- 
fideri , che la Refiftenza prodotta dalla 
rigidezza della corda facendofi nel fita 
B , fi dovrà perciò accrefcere il momento 

— — X C B di quella Refiftenza nella 

31 r 1 

formola del §. 511, onde fi avrà 

?TQ x CP^RxCB£p£a^R^cX 

l 

* 

C A + — X C B , dalla quale fi rica- 
3 ir 1 

verà poi il valore di Q , che aggiunto 

alla Potenza P s’ equilibra colla Refi- 

llenza R , collo sfregamento , col pe- 

fo del Torno , e colla rigidezza della 

corda. 

Se fi avrà a calcolare la Refiften- 
za delle corde, in una Taglia eompofta, 
fi procederà in maniera affatto fimile a 
quella, che fi è infegnata di fopra per 
gli sfregamenti j e per comprendere tut- 
te 


Digitized by Google 


641 

te le Refillenze , che s’ incontrano in 
quella Macchina, fi porrà nel calcolo di 
ciafcheduna Carrucola la Refillenza , che 
nalce dallo sfregamento, e quella, che 
procede dalla Refillenza della corda. Fa- 
cendo il computo in quella maniera fi tro- 
verà, che, moltiplicando le Carrucole nelle 
Taglie , fi giunge a tal fegno , che la com- 
binazione è piuttollo dannofa, che utile 
( §. 526). Per la qual cofa dee il Mac- 
chinila , in vece di ufare , per efempio, 
una Taglia con fei girelle fifi'e , ed al- 
trettante mobili, adoperarne tre , coni- . 
polle ciafcheduna di due Carrucole fif- 
i'e , e di due mobili j poiché con que- > 
Ilo ripiego fchiva il grande sfregameli-- 
to , e la Refillenza , che s y incontra 
nella fola Taglia di dodici Carrucole, 

529 Ricavandoli da quanto fi è fin 
qui detto intorno lo sfregamento edere 
legge collante della Natura , che tutti 
i Corpi , i quali fi muovono appoggia- 
ti , o follenuti da altri, lìano foggetti 
a sfregarli in tempo del loro movimen- 
to , e rifultando pure ’nafcere da que- 
llo sfregamento una Refillenza conlide- 
revole , la quale s’ oppone al movimen- 
to, confegue chiaramente; 

Tom. Il O 


' Digitized by Google 



(& 4 * 

i.° Che una Macchina morta da una 
data Potenza farà Tempre effetto mag-? 
giore a mifura , che la Macchina farà 
più femplice. La Teoria va precifamentQ 
d’ accordo colla fperienza per confon- 
dere , e confutare l’ idea di coloro , che 
ignoranti nelle fcienze Meccaniche fi 
perfuadono di poter accrefcere l’.effetto 
potale di una determinata forza coll’uni- 
re infìeme più Macchine femplici per 
tefferne una comporta. 

i.° Che lo sfregamento è una del- 
. le caufe principali , la quale nel Mon- 
do Fifìco dirtrugge 1’ effetto della forza 
d’ inerzia ne’ Corpi , che fi movono , e 
fa , che neffun Corpo porta avere un 
moto continuo , fenza che fì'a continua- 
mente follecitato da una forza. Dal che 
fi conofce agevolmente quanto fia chi- 
merico il Movimento perpetuo , di cui gl* 
ignoranti nelle Meccaniche fono andati 
in cerca più d’ una volta. 

Importa qui 1’ offervare , che , ‘Eb- 
bene lo sfregamento riefca incomodo , 
e gravofo in molte Macchine , egli di- 
venta però, utile in altre i imperciocché, 
cagionando quello il moto equabile nel- 
le Macchine in movimento , fi otten- 
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gono per quello mezzo grandi vantaggi. 
Nel capo 5. Mi oflerveranno molti di que- 
lli vantaggi j e intanto li potrà notare, , 
che r effetto della forza motrice negli 
orologi conlìile lòlamente nel vincere lo 
sfregamento delle Ruote , che li com- 
pongono , per cui li ha poi un moto 
equabiliffimo , che ci dà il mezzo di mi- 
furare il tempo con gran’ precifione. 

Riefce pure utile lo sfregamento 
nella Capra dell’ Artiglieria , nell’ Arga- 
no , e in altre fomiglianti Macchine j 
imperciocché coll’ attortigliare la corda 
tre , o quattro volte al Torno , balla 
poi una piccola forza applicata a un ca- 
po della corda per relìllere a una gran 
forza, che agifce full’altro capo, veden-? 
doli tutto giorno in pratica, che un uo- 
mo folo può ritenere in aria peli gra- 
vitimi. 



O X 
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CAPO QUARTO 

* JDelle For^e moventi le Macchine. 

530 jLie Forze , che s’ adoperano per moi 
vere le Macchine , fono i’ azione della 
gravità , che Pelo fi chiama , la Forza 
degli uomini - , e degli animali , le Mol- 
le , l’Aria, il Fumo, il Fuoco, e l’Ac- 
qua , le quali Forze tutte , effendo del- 
la natura delle prelìioni, operano in un 
tempo finito gol premere, o collo fpinge- 
re , o col tirare ( §. 154), e la loro 
azione fi può Tempre confrontare, ed 
efprimere con un pelo ( §. 303 ), fei> 
vendo conleguentemente quello di ino- - 
dello per mifurare , e per determinate 
l’ intenluà , e 1’ efficacia di tutte quelle 
Forze. * 

Sono moffi da un pefo tutti gli oro- 
logi a contrappefo , e quelle Ruote , 
entro cui fi fanno camminare uomini , 
o animali. 

Gli orologi a pendolo , e le ino- 
ltre vengono animate da una Molla . 
G'i uomini , e gli animali movono pu- 
re diverfe Macchine colla Forza del lo- 
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ro pefo , o con quella dei loro mufcoli. 
Ne’ Paefi efpolli alla frequenza de’ venti 
l’ aria dà il movimento ai mulini , e 
ad altre Macchine d’ importanza . Il Fu- 
mo fi ufa foltanto nelle cucine per far 
girare una Macchinetta , con cui fi fa 
' cuocere 1’ arroilo. In quelle regioni , in 
cui le acque correnti fono fcarfe, e per 
altra parte fi abbonda affai in legna , fi 
fa ufo del Fuoco per movere certe Mac- 
chine , con cui fi alza 1’ Acqua da fiti 
profondi. Nel Piemonte poi , e nella Lom- 
bardia , ove fi hanno molte Acque cor- 
renti , fi fa ufo grande delle medefime 
per movere Macchine di ógni fpecie. 

531 Nel ragionare delle Forze, che 
danno movimento alle Macchine , fi 
dee fempre confiderare , fe quelle fono 
collanti , o variabili di loro natura , o 
pure fe la legge della loro azione è al- 
terata dal modo, con cui le Forze fono 
applicate alla Macchina. 

Le medefime riflefiioni debbonfi fa- 
re rifpetto alle Relìllenze , che fi deb- 
bono fuperare nella Macchina. 

- 531 Allorché s’ impiegano uomini , a 
animali per movere una Macchina, è ne- 
ceffario, che, per mifurarne la Forza, 
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fi abbia riguardo alla natura , e dila- 
zione del lavóro , che fi pretende fare 
colla Macchina;, e al modo, con cui vi 
fi può applicare la Forza movente. Im- 
perciocché , febbene un cavallo poffa 
vincere per un tempo brevifiìmo una 
Refiftenza di libbre 700 in 800, e un 
uomo polla reggere per alcuni minuti 
fecondi un pefo di libbre 100, ciò non 
ottante , allprchè trattali di lavorare per 
alcune ore fuccettive , fa d’ uopo , che 
ognuno eferciti una Forza affai minore, 
e poffa agire con quella libertà , e in 
quel modo , in cui il lavoro riefce me- 
no incomodo. 

533 Nell’efaminare la Forza dell’uo- 
mo fi trova , che quefta dipende dal pe- 
fo dell’ uomo , e dall’ attività de’ fuoi 
mufcoli . La diverfa politura , in cui 
V uomo mette il fuo corpo per far for- 
za , è cagione , che ora operi col pro- 
prio .pefo, ora coi mufcoli, e ora con 
ambedue quelle Forze infieme . L’agili- 
tà, e .la deftrezza di un uomo fa , che 
quello lavori più d’ un altro ugualmen--- 
te forte } ma quello maggior lavoro na- 
fce unicamente dalla maggior perizia- 
acquillata nell’ adoperare le proprie For- ■ 
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ze ; comprovandoli ciò nel vedere fo- 

venti, che perfone robufte , erozzeope- 
. rano affai meno di altre meno robufte, ma 
più deftre in quella tale fpecie di lavoro. 

E' neceff'ario pertanto , allorché fi 
dee far ufo della Forza degli uomini 
per muovere una Macchina , confidera- 
re le diverfe maniere , e politure , in 
cui un uomo può agire , e conviene in ol- 
tre determinare la quantità della Forza 
fua in ciafcheduna maniera di agire i 
ragguagliando quella Forza in modo, che 
P uomo poffa lavorare per otto in dieci 
ore in ciafchedun giorno , mediante che 
fe li conceda il ripofo di un’ ora., e un 
conveniente riftoro , dopo che ha la- 
vorato per quattro , o cinque ore< 

Quella tale Forza la chiameremo 
For^a ordinaria , e comune , la quale, do- 
vendoli efercitare per via de’ mufcoli , 
potrà effere maggiore , fe il tempo del 
lavoro farà breve \ ma fe P uomo do- 
vrà lavorare nelle giornate lunghe del- 
la Hate , farà neceffitato di adoperare 
Forza minore , affine di poter continua- 
re il lavoro in tutto il giorno. 

In oltre è neceffario , che la Forza 
comune di un uomo fia efercitata coti 

O 4 
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una tal quale determinata velocità, af- . 
finché non fi perda tempo inutilmente con 
un movimento troppo lento, o pure che 
l’ uomo fi trovi lenza refpiro , perchè 
vuole agire con troppa preilezza. 

534 11 pelo di un uomo di filatura, 
e corporatura ordinaria Tuoi computarli 
a libbre 160 in 170 ; ma la Forza de’ 
fuoi mufcoli fi calcola il doppio, e an- 
che più , ancorché quello fia di robu- 
fiezza ordinaria. Un uomo, che Ila gi- 
nocchione per terra , fi alza facilmente 
da fe coll’ appoggiarli filila punta de’ 
lùoi piedi, vale a dire innalza il pefo 
del proprio corpo colla Forza de’ mufcoli, 
che ha nelle gambe, e nelle cofcie. 

Se filile fpalle di un uomo fi 
mette un fafcio di libbre 170, e que- 
lli abbia le gambe alquanto inclinate 
fui davanti , venendo colla Forza de’fuoi 
mufcoli a dirizzarli ben ritto filile gam- 
be , alza con tale movimento il pefo 
del proprio corpo , e quello del falcio, 
che porta , vale a dire , che la Forza 
de’ fuoi mufcoli fi manifefta doppia del 
pefo del fuo corpo. 

Ciò premelfo addurremo le Forze, 
che un uomo può efercitare in una Mac- 
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china nelle circollanzé più interelfanti . 

i.° Suppongali, che un uomo A 
cammini dentro una Ruota B F , in cui 
fi hanno i gradini G , e l’appoggiatoio 
H ; quell’ uomo agirà con tutto il pelo 
del lùo corpo, cioè con libbre 160, e 
farà girare la Ruota da B verfo E . Il 
momento di quella Forza dipende dalla 
lunghezza orizzontale C D della Leva , 
il cui punto D è determinato dalla li- 
nea a piombo D A , che paffa pel cen- 
tro di gravità dell’ uomo , il quale a 
mifura , che fi fente trafportato addietro 
dalla Ruota , continua a camminare j >qua- 
lora la Ruota ha il centro ben giullo 
nell’ alfe , e * gli sfregamenti fono fmi- 
nuiti a quel fegno , che 1’. arte ammette, 
1 ’ uomo può camminare in quella Ruo- 
ta p.er alcune ore fùccelfive . 

2. 0 Se fi ha una Carrucola filfa in 
alto, e un uomo tira la corda BP da 
alto in balfo per far afcendere la Refi- 
flenza R, la Forza fua ordinaria farà di 
libbre 75 in circa, e fe il medefimo 
cercherà di accrefcerla col tirare, non 
potrà durarla lungamente nel lavoro . 
La maffima Forza , che un uomo polfa 
adoperare in quello lavoro , è uguale 
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al fuò pefo , cioè libbre 1 6 c 5 , in 170$ 
ma è neceflario per quello , eh’ egli fi 
folpenda alla corda. 

3. 0 Un uomo A, che col mezzo 
della Carrucola filfa C , in cui fi fuppo- 
ne ridotto lo sfregamento al minor lé- 
gno poffibile , alza un pefo R , cammi- 
nando fui piano orizzontale BD colla 
velocità di piedi 1 per ciafcun minuto 
fecondo , agifee con una forza ordina- 
ria di libbre 3 5 in 40 . In quelle cir-. 
collanze l’azione dell’uomo nafee fola- 
mente da una parte del pefo dei fuo 
corpo , che necelfariamente s’ incurva 
verfo B. 

4° L’ uomo , che applicato ad una 
manovella orizzontale infitta in un al- 
bero verticale, o alla manovella di un 
Argano, fpinge , o tira la manovella irt 
una direzione perpendicolare a quella i 
efercita pure una Forza di libbre 3 5 in 
40. Lo llelfo avviene , allorché egli ti- 
ra una Carretta , o , camminando lungo 
la ripa di un fiume , llrafcina una Bar- » 
ca col mezzo di una corda ; efiendo in 
tutte quelle circollanze il fuo modo di 
agire limile , e uguale a quello della fi- 
gura 31» 
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5-°Se un uomo vorrà elevate il pelò figura. 
R col mezzo della Carrucola fifìà C , xxxu 
appoggiando fortemente i piedi contro 
1 ’ oftacolo faldo D per poterli piegare 
nella politura DA, e tirare colle mani 
la corda C H , farà quella maniera di 
agire la più efficace di, tutte le altre f 
poiché in effa* concorre l’azione di un 
maggior numero di mufcoli , e il pefo 
del corpo fa Forza coll’ aiuto di Leva. 

La Forza , che gli uomini deboli efer* 
citano in quella politura , fupera facil- 
mente il doppio pefo del loro corpo , 
vale a dire , che oltrepalfa le libbre 3 40 ; 
ma quella degli uomini , che hanno una 
mufcolatura robulla, produce effetti por- 
tento!! . Per altro in quella maniera di • 
operare non dee la Forza ordinaria ol-, 
trepaffare le libbre 80 , affinchè l’uomo 
poffa continuare alcune ore nel lavoro. 

Se poi il medelimo federa fopra una fcran- 
na F, potrà durarla più lungamente nel 
lavoro , per edere meno incomoda que- 
lla maniera d’ agire. 

535 Affinchè un uomo, che fa gira- 
re il Verricello, poffa lavorare otto in 
dieci ore in ciafchedun giorno, alzando 
un pefo colla velocità di piedi 2 per 
ciafcun minuto fecondo ? dovranno la na-> 
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tura della Macchina > e le Renitenze fué 
edere combinate in modo , che l’ uomo 
non abbia mai a fuperare più di libbre 
40 . In quella maniera di lavorare la 
Forza dell’ uomo cambia in ciafcun pun- 
to della circonferenza , che defcrive la 
manovella , efercitandolì la Forza maflì- 
ma , allorché la manovella trovali nel 
lìto più baffo , e l’ uomo la tira a fe * 
e lì elercita la Forza minima, allorché, 
trovandoli la manovella nel lìto più al-, 
to , I’ uomo la ipinge in fuori , e 1’ al- 
lontana da fe. 

Se. 'in vece di mettere un uomo 
IqIo al Verricello fe ne metteranno due, 
e le manovelle di quella Macchina fa- 
ranno difpolle in modo , che , quando 
una trovali nel lìto più baffo , 1’ altra 
lìa nel lìto più alto , quelli due uomi- 
ni potranno , lavorando colla lleffa pre- 
llezza , vincere una Relillenza di lib- 
bre 95 in circa, vale a dire maggiore 
del doppio di libbre 40 , che è la #le- 
lillenza , che ’fupera un fol uomo nel 
lavoro ordinario : avvegnaché in quelle 
circollanze i due uomini lì follevano 
mutuamente , e fucceffivamente , poiché, 
mentre uno trovali nel lìto più gravofo 
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della circonferenza, 1* altro agifce nel 
fito più vantaggiofo di quella. 

536 Se fi farà girare un Corpo circo- 
larmente , fi manifellerà una Forza, che 
Centrifuga fi chiama , la quale diventa, 
più efficace a milura , che il Corpo fi 
muove con maggior velocità , o il pefo 
fuo è maggiore. 

La Forza centrifuga fi applica con 
molto vantaggio in quelle Macchine , 
che hanno un moto circolare molto ve- 
loce , e fe ne fa ufo fpecialmente, ogni- 
voltachè la Potenza , o la Refiilenza agi- 
fcono inegualmente ne’ diverfi fiti del* 
la rivoluzione , come fucpede nel dare 
movimento al Verricello : imperciocché 
con tale ripiego la Forza , che la Po- 
tenza efercita ne’ fiti vantaggiali , fi con- 
ferva , e fi ditlribuifce in tutta la rivo- 
luzione. 

Volendo adoperare la Forza centri- 
fuga in una Macchina è neceffario , che 
quella abbia qualche albero , nella ellre- 
mità di cui fi paffa adattare ad angoli 
retti una Ruota affai pelante verfo la 
circonferenza, la 'quale dee effere di 
grandezza tale , che nel girare abbia una 
gran velocità. Allorché fi applica la For- 
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za centrifuga al Verricello fi trova, che 
i due uomini, che lo fanno girare, la- 
vorano un terzo di più , qualunque vol- 
tala velocità della Ruota pefante , che 
fi adatterà a una delie eftremità del ci- 
lindro orizzontale , avrà una. velocità 
maggiore di piedi 3 per ogni minuto 
fecondo. 

Importa qui 1’ oflervare , che , feb- 
bene gli uomini meli! al Verricello la- 
vorino un terzo di più col mezzo della 
forza centrifuga, non conl'egue però, che 
quella Forza accrefca 'l’intenlìtà della 
Potenza , anziché fa un effetto contra- 
rio : avvegnaché dee la Potenza dare 
un’ azione continuata alla Ruota pefan- 
te per portarla a un certo grado di ve- 
locità , e- per confervarglielo j oltre di 
jche dee ancora la Potenza vincere quel- 
la parte dello sfregamento , che nafce 
dal maggior pefo della Ruota medefìma. 
Il maggior lavoro adunque , che fanno 
gli accennati uomini , procede, perchè 
Ja Forza centrifuga, rendendo il movi- 
mento della Macchina più uniforme, e 
uguale, toglie con ral mezzo ai mede- 
fimi l’ incomodo , e la più pronta fran- 
chezza , che fi prova nel moto difuguale. 
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e a falti } onde elfi fi confervano poi più 
attivi , e operofi. 

Per comprovare quella verità, ba- 
ila valerli di una Forza non animata per 
movere la Macchina j imperciocché lì 
trova , che la Potenza dee elfere mag* 
giore, allorché s’adatta alla ilelfa Mac* 
china una Ruota per far ufo della For- 
&a centrifuga, 

Alcune volte in vece della Ruota 
pefante fi fidano all’eftremità dell’albe- 
ro due Leve , che s’ incrocicchiano ad 
angoli retti , alle di cui ellremità s’adat-. 
tano dei peli , chiamandoli Moderatore , 
o Regolatore una tale combinazione. 

537 Allorché un uomo llrafcina qual* 
che pefo , è necelfario , che per lavo- 
rare con maggior facilità porti una par* 
te di elfo. 

Ricavali dalla fperienza , che , fe 
un uomo llrafcina un pefo per mezzo 
di una Carretta a mano in modo, che 
la maggior parte del pefo s’appoggi fui-, 
la Ruota , quello uomo llenta a muo* 
vere la Carretta ; ma fe il medefimo aq-. 
colla a fe la Macchina in modo da fo- 
jlenere colle braccia una porzione mag* 
giore del pefo , allora move la Carretta, 
più facilmente. 
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L’uomo, che Copra un terreno 
molle fa rotolare un Curro col mezzo 
di una corda per uguagliarne il Cuoio , 
lavora con molto itenro , ognivoltachè 
1’ alle del Curro è all’altezza medelìma 
della mano, che tirarla corda} ma, Ce 
l’alìe del Curro Cara più baffo , e l’uo- 
mo farà paffare la corda Culla fpaila, la- 
vorerà con molta* minor fatica, llante^ 
chè folliate una porzione del pelo del 
Curro. 

Due uomini , che , applicati al- 
le ftanghe d’ una Carretta , tentano di 
ftrafcinarla , fanno ritolta fatiéa, quando 
la Carretta è caricata in modo , c4ie il 
centro -di gravità del pefo , e della Car- 
retta indente fi trova nella linea a piom- 
bo , che palla pel punto , in cui la Ruo- 
ta s’ appoggia Cui terreno } ma fe uno 
di quelli uomini lpingerà per di dietro 
la Carretta in una direzione tale , che 
aggravi l’ altro uomo pollo fra le ilan- 
ghe , allora il movimento della Carret- 
ta riufcirà più faciie. 

, Dai non riflettere a quelle leggi , 
che tutto giorno la Natura ci ntollra , 
avviene , che il Macchinilla fa talora 
combinazioni tali nella Macchina , che 

pro- 
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producono un effetto oppofto a quello, 

che egli eràlì prefiflo. 

538 La ffruttura del cavallo è tale, 
che quell’ animale agifce colla maggior 
efficacia , qualora ftrafcina un pelo in 
linea retta paralella al piano orizzontale, 
fu cui cammina, e la corda, con cui 
tira , s’ appoggia tra lo ftomaco , e il 
collo. Se in quelle circoltanje lì mette 
un cavallo a una Carretta in modo , 
qhe una parte del pefo di quella gravi- 
ti fui dorfo del cavallo, quell’ animale 
llrafcinerà per molte ore un pefo di lib- 
bre iooq , purché il fuolo, fu cui cam- 
mina, fìa lodo. 

5 3 9 La Forza ordinaria, che nelle men- 
tovate circoilanze efercita un cavallo , 
che ilrafcina il pefo di libbre 1000., lì 
computa a lihbre 140 in 250, e la ve- 
locità del fuo movimento a piedi 2 per 
ciafcun minuto fecondo , di modo che 
quell'animale camminerà trabucchi 1200 
per ogni ora , e potrà continuare il viag- 
gio per ore dieci in circa , purché fram- 
m ezz.o a quello * tempo fe gli dia alme- 
no un’ ora di ripofo, e competente ri- 
lloro. Se per iftrafcinare il Carro , o la 
Carretta , ballerà una forza di libbre 200, 
Tom. II P 
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il cavallo fi moverà colla velocità di 
piedi i e quindi camminerà trabucchi 
.1500 per ogni orai ma fé il medeiimo 
dovfà fare una forza di libbre 300, il 
fuo camminare riufcirà più lento , e non 
P** : rà più lavorare fe non fette in otto 
oi<ì al giorno. 

La Forza di libbre 300 nello lira* 
fcinare un Carro fi confiderà tenue , e 
molto comoda per li Buoi del Piemon-; 

• te , ancorché quelli debhano lavorare 
per molte ore # , ma fe non dovranno 
camminare, che poche ore , la Forza 
ordinaria di quelli animali fi calcolerà 
a libbre 40.0 . Se poi trattali di fare con 
elfi uno sforzo di pochi minuti, la For- 
za loro fi potrà computare a libbre 1000, 
e anche più. 

540 Se un cavallo verrà pollo alla 
manovella orizzontale infida in un albe- 
ro verticale di una Macchina, e quell’ 
animale dovrà tirare, camminando oriz- 
zontalmente , la Forza fua ordinaria fa-r 
rà pure di libbre 140 in 2 5 o (§.*5 3 9), 
purché la lunghezza della manovella fia 
almeno di piedi 1 2 , affinchè il cavallo 
tiri in una direzione perpendicolare a 
elfa j ma fe la manovella farà foltanto 


Digilized by Googl 


*5 9 

della lunghezza di piedi 6 , 1’ azione del 
cavallo fopra di quella li troverà fmi- 
nuita quali dei due quinti, per caula dell* 
obbliquità , in cui tira. 

541 La fperienza fa pure conofcere, 
che, fe un* cavallo llrafcina una Car- 
retta , quello cammina con maggior fa- 
cilità , ognivoltachè la Carretta è cari- 
cata in modo tale , che una parte del 
pefo gravita fui dorfo del cavallo , e 
che quella parte , che porta il cavallo, 
ha una determinata proporzione coi pe- 
fo totale , che ilrafcina. Quello è appun- 
to il motivo , per cui i Caielìì fi fanno 
gravitare lui dorfo del cavallo , che li 
mette fotto le llanghe , e 1’ altro ca- 
vallo dellinato pure a llrafcinare il Ca- 
lcilo li cavalca dal vetturino. 

Avendo le Carrozze le loro Ruote 
dinanzi affai più baffe delle altre didie- 
tro , e le tirelle effendo attaccate in li- 
to più baffo dello llomaco de’ cavalli, 
che llrafcinano la Carrozza ,■ fuccede , 
che in quella polizione i cavalli tira- 
no con efficacia maggiore di ciò fareb- 
bero , fe le Ruote dinanzi foffero più 
alte, purché le due tirelle di ciafche- 
dun cavallo liano fra di loro legate con 
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una fafcia , che palla fopra 1* animale 
e ne aggrava il dorfo , o il collo in tenv- 
po della tirata. 

Perchè pure una parte del pefo 
delle Artiglierie , che fi fanno flrafcina- 
re dai buoi , graviti fui collo di quelli 
animali , e quindi ne agevoli la tirata , 
fi fanno nei Carreggi , denominati da noi 
Carrimattiy le Ruote davanti pii* baffe, 
e la corda , a cui fi attaccano i buoi , 
fi fa pattare fotto la fala del treno da- 
vanti del medefimo Carromatto. 

541 Allorché fi fanno tirare i cavalli 
per una china erta, la Forza loro ordi- 
naria , che in un piano orizzontale è di 
libbre 240 , in 250, fi trova, che nel- 
la lalita fuddetta viene- folamente a lib- 
bre 160, e talora anche a libbre 120, 
fe la china è molto erta. Quello fa ve- 
dere , che la bruttura del cavallo è fvan- 
taggiofa per far Forza nelle falite , in 
vece che quella dell’ uomo è affai più 
propria per agire in limili circoftanze . 

Dalla fperienza ricavali, che nelle 
falite erte la Forza di un cavallo, equivale 
folamente a quella di quattro uomini , 
che tirano j ma nella pianura la Forza 
dello lleifo cavallo uguaglia quella di 
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fette uomini j fupponendo, che tanto il 
primo , come i fecondi camminino colla 
lleffa velocità. 

543 Fra le Forze non animate fono 
affai proprie per movere una Macchina 
Quelle della Gravità, dell’ Elafticità , e 
delle Acque correnti. 

Si adopera la Gravità negli orolo** 
gi detti a contrappefo , o altre fomiglian- 
ti Macchine, e in quelle, dentro la cui 
Ruota movente fi fanno camminare uo- 
mini , o animali . La Forza degli elafti-* 
ci adoperava!! prima dell’invenzione dei j 
la Polvere nelle Macchine Militari * 
colle quali fi fcagliavano faette , e fi 
gettavano pietre molto pefanti a diftan-» 
ze notabili: ora fi fa ferv ire quella For- 
za per gli orologi a pendolo , per le 
inoltre , pel fucile dell’ Archibufo voi-* 
garmente denominato Piaftra ec. 

La Forza delle Acque correnti è di 
grandiffimo ufo nel Piemonte , e in tut- 
ta la Lombardia. Per fervirfi di quella 
Forza è neceffario il faperla rendere co- 
llante , e mifurarè. Una tal notizia s’ap* 
partiene all’Idrometria , fcienza belliflima, 
e molto utile , la quale forma una delle 
principali diramazioni dell’ Idraulica * 

* 3 . 
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Noi per non allontanarci dal noftro og- 
getto tralafceremo d’ inoltrarci in quella 
Icienza , e ci ridurremo a rifolvere i due 
feguenti problemi , perchè tal foluzione 
è necellaria al Macchinila. 

i.° Determinare la quantità dell* 
Acqua , che in un minuto fecondo efce 
uniformemente da un’ apertura fatta in 
un recipiente , in cui 1 ’ Acqua li man- 
tiene nella medelìma altezza. 

z.° Mifurare la quantità dell’Acqua, 
che in un minuto fecondo li fcarica uni- 
formemente da un canale , o palla per 
una fezione di quello , mentre l’ Acqua 
li mantiene nel medefimo flato , vale a 
dire non crefce , nè fcema nel canale. 

544 Allorché li empie d’ Acqua un 
vaio cilindrico , o fatto a prilma ABDK, 
e , . divifa la fua altezza A B in parti 
uguali AC, CG, GH, HB, li apre 
nella bafe B D un buco F , li oflerva , 
che 1 ’ Acqua efce con una legge tale , 
che le parti uguali del vafo li votano 
in tempi difuguali , e il tempo più bre- 
ve li ha nel votarli la parte fuperiore 
AC, indi l’altra fucceffiva CG, e li 
ha il tempo più lungo nel votarli la 
parte infima H B . Si fcorge adunque , 
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thè V Acqua efce dallo flelTo buco con 
moto ritardato , e quindi che le quan- 
tità d’ Acqua fcaricate in tempi uguali 
diventano minori a mifura , che l’Acqua 
fi va abbaflando dentro il vafo. Se 'in 
quelle cirCoftanze s’ introdurrà con un 
flulTo continuo altra Acqua nel vafo , 6 - 
in quantità tale , che vi fi mantenga in- 1 
variabilmente nella medefima altezza , 
allora fi vedrà, che ilfluffo, che fegué: 
pei buco F , riefce uniforme , poiché 
dà quantità uguali d’ Acqua in tempi 
uguali; 

Premefla quella lègge fondamenta- 
le , fi comprende facilmente , che per. 
rendere collante la Forza dell’ Acqua , 
che fi fcarica da un’ apertura fatta in 
un recipiente , fa di meltieri di render- 
ne uniforme il fluffo coll’ introdurre di 
continuo per via di un canale , ó acqui- 
doso tal quantità d’ Acqua nel recipien*" 
te , che quella vi fi mantenga nella me-» 
defima altezza. 1 » 

Dopo che fi offerverà l’Àccfud den- 
tro il recipiente ridotta in uno flato di» 
permanenza per riguardo all’altezza fua, 
converrà mifurare quella, che efce li-* 
beramente dall’apertura, o emiffario *< 
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Per tal fine 1 * Acqua ulcente dall’ emif- 
fario, la quale' fi lafciava prima trafcor- 
rere altrove , s’ introdurrà dentro una ca- 
pacità = Q efpreffa in piedi cubi , e fi 
noterà il numero de’ minuti fecondi ne- 
ceflarj per empiere quella capacità. La 


forinola — — efprimerà quanti piedi cu- 
bi d’ Acqua efcono dal recipiente in un 
minuto fecondo. Quella quantità fi po- 
trà poi anche efprimere con un pefo, o 
con un numero di Brente , e Pente , 
giacché fi fa , che un piede cubo d’ Ac- 
qua pefa libbre 367, che la BrentaTo- 


rinefe è di — di un piede cubo , e 
431 

che quella Brenta fi fuddivide in 36 
pente. 

Nella ftelfa maniera fi mifurerà 
pure la quantità dell’Acqua , che in un 
minuto fecondo fi fcarica liberamente da 
un canale , dentro cui fi mantiene im- 
mutabilmente nella medefima altezza. 

L’addotta maniera di mifurare l’Acqua, 
che efce da un emilfario , e quella, che 
fcorre dentro un canale , è la più fem- 
, plice , e infieme la più precifa j ma fic- 
J come per cagione del fico ? o della fpefa, 
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che richiedefi per fare la fperienza , 
non torna Tempre in acconcio il prati- 
carla, così addur conviene altri metodi 
per rifolvere i due problemi (§* 543 )» 
facendoli qui notare , che in tutti que- 
lli ragionamenti fi fupporrà Tempre , che 
in cialchedun cafo particolare l’Acqua fi 
mantenga collantemente alla medefima 
altezza , qualunque ella fia. 

545 Nel fecondo capo dell’ Idroftati- 
Ca fi è oflervato , che i liquori polli 
dentro un recipiente premono di conti- 
nuo contro il Tondo , e contro le pare- 
ti di quello, e fi è pure dimollrato , 
che la prelfione contro ciafchedun pun- 
to fifico collituente l’ interna fuperficie. 
del vafo è proporzionale all* altezza del 
liquore. 

Ciò pollo fi Tcorge facilmente , che * 
Te fi farà un buco nel fondo , o nelle 
pareti di un recipiente , il movimento 
delle particelle acquee , che efcono at- 
tualmente da quello buco , dipenderà 
non folo dalla propria gravità, ma an- 
cora dalla prelfione , che le attre parti- 
celle fuperiormente polle efercitano ver- 
lò le inferiori i e quindi , che là velo- 
cità di quelle , che efcono , effer dee 
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proporzionale all’ altezza dell’ Acqua , e 
che da un medefimo buco ne ufcirà in 
tempi Uguali maggiore , o minor quan-, 
tità a mifura , che maggiore , o mino- 
re farà P altezza fuddetta , la quale, fe 
fi chiamerà = A , farà ^ 38 A la ve* 
locità, che fi ha per un minuto fecon- 
do. Quella propofizione è fiata dimo* 
Arata da valenti Filofofi con ragiona-, 
menti tnetafifici , ed è confermata dalle 
fperienze le più famigliari , avuto i de- 
biti riguardi agli sfregamenti. 

546 Che la quantirà dell’Acqua, la 
quale fi fcarica dal buco E fatto nel 
fondo orizzontale H R del recipiente, 
B H C efler debba proporzionale alla 
grandezza del buco, qualora non fia im- 
pedita da altre caule , egli è chiaro da. 
fe,i e però, fe la fuperficie di quello 
buco lì dice = S, la formola S 3 8 A 
efprimerà la quantità dell’ Acqua , che 
in un minuto fecondo ufcir dee dal bu- 
co orizzontale. 

Che fe*il buco fi farà in una delle 
pareti vérticali del recipiente , come 
B F G Q , eflendo in quello cafo la ve- 
locità , con cui efce ogni ftrato orizzon- 
tale d’ Acqua K L r p infinitamente fot* 
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tile , diverfa a mifura , che farà più di- 
ttante dalla fuperficie B P deli’ Acqua , 
converrà, trovare fra quelle una veloci- 
tà media. Suppongali , che 'il buco fìa 
rettangolo ; fé da ciafchedun punto L 
fi alzerà LO perpendicolare alla verti- 
cale G Q , e fi farà Tempre LO =s 

\j 38 Q L ( §. 183 ) , t la linea QOI * 
che patterà per tutti i punti O , farà la 
fcala' delle velocità fulla direttrice GQ, 
e quella fcala farà la parabola Apollo- 
niana dell’ equazione p x = y * , facen- 
do 1 * afciffa L Q =2 x , e 1 ’ ordinata 
LO = y . 

.Ciò premetto, e fatta = /w la lar- 
ghezza F G dei rettangolo , fe fi confi- 
derà, che il lato L p infinitamente pic- 
ciolo dello ftrato K L r p s’ efprime per 
d x , farà md x la bafe di una colonna 
d’ Acqua , la quale moltiplicata per la 
corrifpondente velocità L O = y darà 
my d x pel folido d’ Acqua , che ufcir 
dee dal buco K L r p , del quale 1 * in- 
tegrale darà la quantità dell’ Acqua , 
che efce dal buco B F G Q in un mi- 
nuto fecondo. Per avere quell’ integrale 
foilituilcafi in vece di y il fuo valore 
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p* x z ricavate dall’equazione y 1 = px * 

è farà mydx = mp z x 1 d x, e inte* 

— — ,-i- 

grando avremo 3 mp z x 1 f è foftituen* 

I I 

do di nuovo y in vece di p 2 x 1 , farà 
-y x , e filpponendo , che x cre- 
fcà fino a eflere uguale all’ altezza GQ* 
farà j = ^38 GQ.) Onde aVremo 


m y x = mGÓ X V'' 38 G Qj 

3 3 

cioè la quantità dell’ Acqua , che in un 

minuto fecondo ufcirà dal buco rettane 
golo B F G Q , farà uguale a quella » 
che ufcirebbe dallo fteìfo buco fatto nel 
fondo orizzontale di un recipiente , in 
cui la velocità dell’ Acqua uguagliali 

li di quella , che ricavali dall’ al- 


tezza GQ. La qliàntità ~ V 38 GQ 

chiamali Velocità media. 

Se poi il buco rettangolo farà fot- 
to il pelo dell’Acqua, come FGVT, 
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fi troverà col dato metodo la quantità 

deir Acqua /wQVX-j- |/ 3 8 Q V , che 

ufcirebbe dal buco B T Y Q , e quella 
fottratta dalla prima, nell’avanzo mGQ 

X y|/ 38 GQ - «QVx J- 

y 38 QV s’avrà la quantità dell’Ao . • 

qua, che ufcirà in un minuto fecondo 
dall’ emilTario F G V T. 

L’ altezza BT comprefa tra la fu- 
perficie BP dell’Acqua, e il lato TV 
ìuperiare del buca, fi chiama Battente , 
e, allorché quello battente è confide- 
revole , e che l’ altezza F T del buco 
F G V T non è molto grande , la velo- 
cità media dedurre fi può dall’ altezza 
N Z intercetta tra il pelo B. P dell’Acqua, 
e il centro N della figura del buco -, * 
fenzachè in ciò fi commetta errore fen- 
fibile j onde la quantità , che ufcirà da 

quell’ emilTario , farà m FT/ j 8 N Z . 

547 L’Acqua, che fi ha colla for- 
inola dell’ antecedente paragrafo , chia- 
mali Quantità naturale , ed è fempre mag- 
giore di quella, che realmente elee dai 
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buchi fuddetti , che Quantità effettiva .fi 
appella. La differenza , che palla fra 
quelle due , è modificata da molte cau- 
-le , o circostanze , alcune delle quali 
rendono differente il flulTo dell’ Acqua , 
ma le altre ne alterano folamente la 
quantità. 

Allorché fi apre un buco B D nel 
S fondo orizzontale di un recipiente , fi 
.offerva, che la vena dell’Acqua uscen- 
te per quello buco ha una figura irre- 
golare, che quella irregolarità crel’ce a 
mifura, che è maggiore la fpelfezza B K 
.del fondo , e che la quantità d’ Acqua , 
che efce in tempi uguali , riefce varia. 
-Alfine pertanto di rendere uniforme il 
flulfo dell’Acqua, e avere una figura 
uniforme in quella vena , fi arma il bu- 
.co con un imbuto KLMN di figura 
* piramidale , o cono tronco , fecondo che 
conviene al perimetro del lume B D , 

‘facendo il lato, o diametro MN = — 

4 

RL, e la lunghezza K M dell’ imbuto 
-uguale in circa alla KL. Difpolle così" 
Je cole fi olferva, che la quantità dell’ 
Acqua , che efce , è affai maggiore di 
prima, e che la vena MNHP ha una 
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figura poco men che regolare , la qua- 
le fi va contraendo fino a un certo fe- 
gno HP , oltre il quale s’ ingroffa di nuo- 
vo, e crefce quella dilatazione a mifura, 
che 1’ Acqua fi avanza verfo Q. 

La fezione , che fi fuppone fatta 
nel fito H P , ove la vena è marina- 
mente contratta , chiamali Sezione Ra- 
gionale , per diftinguerla da quella del 
lume MN, che Sezione Fijìca s’appellaj 
e fi olferva , che la fezione razionale 
rimane collante , che la vena in tal fito 
riefce m foda , e che la fuperficie F G 
dell’ Acqua nel recipiente rimane affat- 
to piana , qualunque volta l’altezza M Z 
è grande rifpetto alla fezione fificarma 
fe quell:’ altezza farà poca , fi formerà 
un incavo nella fuperficie medefima cor- 
rifpondente al buco BD, e quello in-* 
cavo diventerà poi un pertugio a guifa 
d’ imbuto , che di continuo s’ aggirerà , 
fe minore ancora farà 1’ altezza Z M ; 
onde la vena d’ Acqua M N H P più 
•non riufcirà foda come prima, e il fluf- 
fo diverrà difforme. 

Supporto pertanto , che per mezzo 
/delle addotte olfervazioni fiali refo uni- 
forme il fi urto MNHP dell’ Acqua, fa 


07* 

fi mifurerà la fezione razionale HP, e 

quella fi moltiplicherà per 1 / j 8 M Z , 

velocità corrifpondente all’ altezza dell* 
Acqua , fi avrà nel prodotto la quanti- 
tà effettiva , che efce in un minuto fe- 
condo. 

548 Se la proporzione tra la fezione 
fifica , «e la razionale folle Tempre la llef- 
fa, ballerebbe colla fperienza determi- 
narla in un fol cafo , per trovare col 
femplice calcolo la quantità dell’Acqua, 
che fi fcaricherebbe da un emilfario di 
quallivoglia grandezza , e figura i ma 
perchè quella- proporzione è alterata da 
varie caufe , così fa di meftieri il mifu- 
rare in ciafchedun cafo particolare la 
fezione razionale. 

Tre fono le principali caufe , o 
circoftanze , oltre le già defctàtte , che 
modificano la quantità dell’Acqua ufcen- 
te da un emilfario , e fono 

1.® Le pareti del recipiente trop- 
po vicine all’ emilfario , per cui è ff ur- 
tata l’affluenza dell’Acqua verfo il rae- 
delìmo. 

2° Lo sfregamento, che l’Acqua 
incontra nell’ orlo dell’ emilfario. 

3. 0 La 
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j.° La repulfione , che l’Acqua 
ufcente dall’ emiffario incontra da altra 
Acqua polla inferiormente troppo da vi- 
cino. * 

549 Se nel fondo di due recipienti 
prifmatici , o cilindrici , uno de’ quali 
ila molto grande , e l’altro molto ftret- FIGUKJW 
to , fi aprono i buchi uguali BD, ai » 
quaj§K fi adattano gl’ imbuti limili , e 
uguali KLMN, e fi mantiene l’ Acqua 
all’ ilteffa altezza M Z ne’ due recipien- 
ti , fuccede , che la quantità data dal 
recipiente {fretto è minore di quel- 
la, che fi ha dall’altro (§. 548. n. 1 ), 

Per conofcere da cofa procede quello 
divario , balla mettere dentro un vafo 
affai largo pieno d’ Acqua diverfi cor- 
picelli della lleffa gravità fpecifica dell* 

Acqua , e aprire un buco nel fondo del 
vafoi In quelle circollanze s’ offerva per 
mezzo di tai corpicelli , che non folo 
P Acqua foprallante al buco M N è 
movimento , ma che le particelle late- 
rali I I s’ avanzano anche verfo 1’ emif- 
lario , da dove efcono infieme colle al- 
tre. Da quella offervazione fi compren- 
de facilmente , che nel recipiente llretto 
1 ’ affluenza deli’ Acqua 1 1 verfo l’ emif- 
Tom. II > q 
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fario è impedita , o rallentata dalle vi- 
•cine pareti CF, EG, e quindi per cau- 
fa di tal impedimento fi fminuifce la 
quantità , che elee dal lume M N . In 
fatti , fe nello Hello recipiente {fretto 
ft farà un emiliano doppio , e di figura 
fimile all’altro, fi troverà, che la quan- 
tità ufeente farà minore del doppio * ef- 
fendo in tali circoftanze 1’ affluenza del- 
le particelle laterali maggiormente ri- 
tardata dalle pareti più vicine al buco 
doppio. • 

5 j o Se nel fondo di un gran reci- 
piente fi faranno due lumi uguali , ma 
di figura diflimile , e quefti verranno pu- 
re armati di imbuti corrifpondenti , onde 
il perimetro di una lezione fifica fia no- 
tabilmente maggiore di quello dell’ al- 
tra , la quantità dell’ Acqua , che ufci« 
rà dalla fezione del maggior perimetro, 
farà minore di quella , che efee dall’al- 
•tra fezione ( §• 548. n. i). Quello di- 
vario fi attribuifee allo sfregamento dell* 
Acqua contro 1 ’ orlo dell’ emiliano , e 
da varie fperienze trovali , che elio ba 
una relazione collante colla proporzione 
de’ perimetri . In fatti , qualora fi apro- 
no in quello recipiente due buchi di fi- 
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gura fimile in modo , che uno fia dop- 
pio deli’ altro j ficcome il perimetro dei 
buco doppio riefce minore del doppio 
dell’ altro perimetro , e quindi anche lo 
sfregamento , così fi trova , che dal lu- 
me doppio fgorga una quantità d’ Acqua 
maggiore del doppio , avvegnaché Taf-, 
fluenza dèlie particelle laterali più non 
è (turbata dalle pareti per elle re que- 
lle molto lontane. ‘ ' 

551 Finalmente fi prova colla fpe-- 
xienza , che , fe 1 ’ Acqua ufcente da un 
emiffario incontra altr’ Acqua talmente vin 
citta , che fi abbia una repulfione , o un 
ringorgo ( §. 548. n. 3 ), l’Acqua ufci-. 
rà in minor quantità. Per togliere queft* 
impedimento ' fi procurerà, che l’Acqua 
pofta inferiormente dittante fia dall’emif- 
fario almeno pejf la tripla lunghezza y 
che corre tra la fezione tìfica, e la ra-< 
zionale della vena d’ Acqua, che efce> 
dal lume. 

5 s 2, Ognivoltachè il buco fatto nella 

11 0 • , ,• ... . figura 

parete verticale di un recipiente e aper- xxxiv 

ta d’alto in baffo, come BF G Q., la 

vena dell’Acqua , che per effo fi fcafica, 

riefce di figura molto irregolare , e. fpe-. 

cialrpente .verfo la parte fuperiore B Q,. 

Q X * 
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onde non li può calcolare : ma fé il 
buco farà fotto il pelo dell’ Acqua, co- 
me FGVT, e avrà un gran battente, 
allora la vena riufcirà di figura regola- 
re , farà foda , e il fuo flulìo feguirà 
uniformemente, E però , fe fi moltipli- 
cherà la fezione razionale per la velo- 
cità ^58 N Z ( §, 5 46 ) , fi avrà nel pro- 
dotto la quantità effettiva dell’Acqua. 

Nel praticare quella maniera di mi- 
furare 1 ’ Acqua fi dee aver riguardo alle 
caule defcritte ne’ due precedenti pa- 
ragrafi ; giacché le medelime poffono 
modificare la quantità , che efce da que- 
lli emiffarj, 

553 L’ addotta dottrina ferve anche 
per mifurare la quantità dell’Acqua , che 
in un minuto fecondo paffa per la fe-* 
jtione di un canale quanto li voglia ir- 
regolare, Per tal fine nella lunghezza 
del canale fi feelga un fito , in cui po- 
lla un’ efatta chiulura , che verticalmen- 
te ne attraverli la larghezza , fi venga 
a formare un lungo ringo*go verfo la 
venuta dell’ Acqua , e li abbia nella par- 
te óppolla una fufficiente cafcata . Ciò 
fatto li apra nella chiufura ua buco re- 
golare talmente difpollo fotto il pelo 
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dell’Acqua, che la vena riefea anche 
di figura regolare , foda , e fia uniforme 
il fuo flulTo' i fi vada indi crefcendo 
1’ ampiezza di quello buco, finché fi o£ 
ferva, che, non oliarne lofcarico, che 
fi fa da quello , 1 Acqua nel ringorgo ’ 
fi mantiene invariabilmente nella medefi- 
ma altezza. In quelle circo.llanfce egli è 
chiaro , che l’Acqua fopraweniente nel 
canale è uguale precifamente a quella, 
che efce dal buco fatto , e che le cofe 
fono ridotte al cafo dell’ antecedente pa- 
ragrafo > onde ballerà mifurare la fezio- 
ne razionale della vena, e moltiplicarla 
per la velocità , che compete a quello 
buco, e s’ avrà nel prodótto la ricerca- 
ta quantità effettiva. 

. 554 La difficoltà, eie s* incontra nel 
mifurare con precifione là fezione razio- • 
naie di una vena , è cagione , che la 
quantità dell’ Acqua come fopra deter- 
. minata fia foltanto un’ approffimazione • 
Facendo ufo del metodo, chè li 
pratica in Lombardia , e conofcendo col 
mejzo di alcune previe fperienze fatte 
a norma del §. 544 la quantità effetti- 
va dell’ Acqua, eh’ efce da un dato lu- 
me poltp in quelle tali determinate cir- 
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cotlanze , potrà poi il Macchinila rifol- 
vere cgn precisone i due problemi dati 
(S- 543 )• 

Si forma un canale di legno di fi- 
gura paralellepipeda lungo piedi 6 , 
colle fuperficie interne ben lifce } la fua 

larghezza fi fa di — - di un piede, e di 

1’ altezza delle pareti. In una eftre- 
mità del canale fi applica ad angoli ret- 
ti una traverfa alta-— di piede , in 
mezzo alla quale fi fa un buco quadri- 
latero alto ~~ di piede, largo— ,. di- 
nante — dal fiondo , e col battente 
12 

fuperiare di . Scelto un fito conve- 
niente , fi colloca quello canale in una 
politura orizzontale , e vi fi conduce. 
l’Acqua dentro in modo, che quella fi 
mantenga fiempre nell’iftella altezza del- 
la traverfa , e fi abbia pochifiìmo mo- 
vimento nelle vicinanze dell’ emiliano , 
onde F Acqua fi a ivi come ftagnante . 
All* eftremità di quello canale fe ne difi- 
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pone un altro col fondo inclinato ~ di 

piede fulla lunghezza di piedi io in 
modo , che Peftremità più elevata di que- 
llo fondo fi unifca col fondo del primo 
canale. In quelle circollanze l’ Acqua , 
che efce dal divifato lume , e fi fcarica 
nel canale inclinato , fi chiama nella 
Lombardia Un oncia d' Acqua , e quella* 
che efce da dodici di quelli buchi , i 
quali, fe faranno fatti nella medefima 
traverfa, dovranno effere diftanci l’uno 

dall’ altro ~ di piede , chiamali Una, 

ruota d' Acqua. 

Quello metodo ferve per mifurare 
con efattezza 1 ’ Acqua dellinata per ba- 
gnar lè campagne i ma perchè fervir 
polla al Macchinilla , fa di mellieri , 
che quelli conofca ancora quale fia la 
quantità effettiva di un’ oncia d’Acqua. 
Dalle fperienze fatte nelle defcritte cir- 
collanze a tenore del §. 544 rifulta la 

quantità effettiva — = di un pie- 

de cubo. Se poi fi leverà il canale in- 
clinato, e fi darà all’Acqua ufcente una 
calcata tale , che fi fchivi qualunque^ 

Q 4 
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^ingorgo , farà 


y == -y- di piede. Fi- 
nalmente , fe il canale orizzontale fi 
farà talmente largo , e profondo , che 
1 ’ affluenza dell’ Acqua verl'o 1 ’ emiliano 
non polla effere fturbata dalle vicine pa- 

fi troverà — = — di piede 
t 4 r 


reti 


circa . 

555 Premette quelle notizie farà fa- 
cile mifurare P Acqua , che fcorre den- 
tro un canale F B D , badando per ciò 
formare con tavole , o in altra maniera 
un modello B C col fondo orizzontale, 
e colla traverfa verticale C , nella qua- 
le fi faranno diverli buchi rettangoli 
delle date mifure , col battente fuperio- 

"I * 

re di — di piede , e nel rimanente col- 

le circoltanze defcritte nell’ antecedente 
paragrafo } ufando le necelfarie precau- 
zioni , affinchè l’ Acqua fia come (la- 
gnante nelle vicinanze della traverfa, e 
quella , che fi fcarica verfo D dai lumi 
fuddetti , abbia una carnata tale , che 
non incontri verun ringorgo. 

Difpofte così le cofe , fe , mentre 
V Acqua fi fcarica dai buchi , la fua fu- 
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perfide nel modello BC fi mantiene co- 
•ftantemente all’ altezza della traverfa , 
farà fegno certo , che quella , che efce 
dai buchi fuddetti , uguaglia la foprav- 
veni'ente F B } onde ballerà moltiplicare 

la formola — = — pel numero = n 

de’ lumi elidenti nella traverfa , e nel 

prodotto fi avrà in piedi 

cubi P Acqua , che fcorre dentro il ca- 
nale in un minuto fecondo. 

Se la fuperficie dell’Acqua dentro 
il modello B C llarà al di fotto della 
fommità della traverfa, converrà chiu- 
dere uno, o piu buchi, finché l’Acqua 
fi alzi , e fi mantenga invariabilmente 

col battente di di piede} ma, fe l’Ac- 


qua fopravanzerà la traverfa, converrà 
accrefcere il numero de’ lumi in elfa * 
finché fi olfervi , che l’Acqua ha co- 


llantemente il battente di -g- di piede. 

Quello metodo ferve anche per de- 
rivare da un recipiente , o da un canal 
principale una data quantità d’ Acqua , 
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ballando per ciò nel modello B C , co- 
me fovra , preparato , applicare una tra- • 
verfa coi buchi corrifpondenti alla quan- 
tità d’Acqua , che li defidera , dopo del 
che fi aprirà nel recipiente * o nel ca- 
nale una bocca derivatrice di grandezza 
tale , che la quantità dell’ Acqua deri- 
vata fi mantenga Tempre col battente 

di di piede * non oftante quella , 

che fi fcarica dai buchi fatti. 

556 II Sifone, il Galleggiante , la 
Ruota , il Tubo ricurvo, la Stadera , e 
il Quadrante a pendolo fono gli flro- 
menti , de’ quali fi fa ufo per mifurare 
le Acque correnti . Il P. Beccaria ha pro- 
vato con una ferie di efattifììme fpe- 
rienze fatte nel 1765 , che la quantità 
dell’ Acqua , la quale fi cava da un fito 
D K E col mezzo di un Sifone A B C , è 
collantemente la fleffa in tempi uguali. 
Ita il Sifone immerfo nell’ Acqua fo- 
gnante , o nella corrente , purché col 
manticetto applicato nel buco B fe ne 
eftragga fempre 1 ’ Aria a dovere , e fi 
chiuda indi elettamente quello buco con 
terra graffa, ben impallata , o altrimen- 
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ti : è , affinchè l’effetto del Sifone riefca 
Tempre uniforme, dee la bocca fucchiun- 
te A effere alquanto più grande della 
fomminiftrante C. 

Per fervirfì di quello ftromento 
è neceffario con una fperienza fatta a 
tenore del §. 544 il mifurare la quanti- 
tà d’ Acqua , che il.medefimo dà in un 
minuto fecondo . Quindi potrà facilmen- 
te il Macchinila col mezzo di uno , o 
più Sifoni di cognito diametro derivare 
da un recipiente , e da un canale la 
neceffaria quantità d’ Acqua per movere 
Ja Macchina , e potrà anche mifurare 
con precisone quella , che fcorre den- 
tro un canale , ' aliando per ciò attra- 
verfare il canale con una chiufura , e 
collocare uno , o più Sifoni , che fcarichi- 
no T Acqua verfo il lìt© baffo H, cam- 
biandone il numero j o il diametro , fin- 
ché fi veda , che 1 ’ Acqua dentro il ca- 
nale DEK fi mantiene collantemente 
nella medefìma altezza. 

557 Gli altri flromenti , di cui fi è 
parlato nell’antecedente paragrafo, fer- 
vono foltanto per mifurare la velocità 
deli’ Acqua ? mentre fcorre dentro un ca- 
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naie , e danno una quantità più , o me* 
no approflìmante. 

Due fono le caule , le quali pro- 
ducono immediatamente il movimento , 
e la velocità nelle Acque correnti , cioè 
l’altezza dell’Acqua, e la declività del 
canale. 

Allorché il fondo del canale è oriz- 
zontale , la velocità dell’Acqua dipende 
dalla loia prelfione , che le particelle 
fuperiori fanno verfo le inferiori ; dal 
che avviene , che quelle hanno poi una 
velocità maggiore di quelle,* e che tale 
velocità fi manifella nella ragione fud- 
duplicata dell’ altezza deli’ Acqua } ma 
fe il fondo del canale farà declive, la 
velocità dell’Acqua dipenderà dalla pref- 
lìone fuddetta , e dall’ azione della gra- 
vità, per cui i Corpi polli fopra un Pia- 
no inclinato fcorrono , o ribaltano. 

Dall’ elfere molto declive il canale 
nafce, che l’Acqua accelera il fuo mo- 
vimento per modo, che lì alTottiglia af- 
fai onde , olìervata nella parte infima del- 
lo Hello canale , fembra poi , che la 
quantità dell’Acqua fia minore di quel- 
la, che fi olferva nella parte fuperiore 
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di effo, ove principia il moto accelera- 
to ,'quantuuqne la cofa non fia così. 

Le caufe , che modificano , e altera- 
no le dette velocità , fono la figura re- 
golare , o irregolare del canale , dentro 
cui l’Acqua fcorre , e la qualità delie 
fuperficie coftituenti l’interno dello fiefiò 
canale , cioè fe elfe fono lifce , o fca- 
brofe , fe hanno prominenze , o inca- « 
vi ec. 

Pertanto per togliere di mezzo le 
caufe fuddette , e ridurre la velocità dell* 

Acqua nello fiato il più femplice , che 
fia potàbile , è neceflario , che un trat- 
to del canale abbia per 1’ eftenfione di 
molti piedi , come HKFG.il fondo ben figura, 
orizzontale , che la figura fua fia rego- XXXI *- 
lare , e diritta, colle pareti equidifianji, 
che fiano ben lifce le fuperficie , contro 
le quali l’Acqua fcorre. 

Non oftante che fi ufino le accenna- 
te diligenze, avviene però fempre,che 
gli sfregamenti dell’Acqua contro le pa- 
reti , e contro il fondo del canale ne 
fminuifcqno la velocità in quelle vici- 
nanze j ónde l’Acqua fi move poi con 
maggior prefiezza nel mezzo del canale, 
che Filone fi chiama , la cui velocità 
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maffima li ha circa i - lotto il pelo 

dell’Acqua , e verfo la metà della lar- 
ghezza del canale , allorché l’ altezza 
dell’ Acqua è conliderevole. Dalle di- 
verfe velocità , che li offervano nei va- 
rj punti di una lezione rettangola C D 
di un canale , ne fuccede poi , che la 
velocità media, che le nericava, è fol* 
tanro un’ approffimazione. 

558 II Galleggiante dee avere una 

figura sferica del diametro ~ , — l — , o 

0 a 6 

al più ~ di piede, ed edere di grar 
4 

vità fpecifica alquanto minore di quella 
dell’ Acqua , onde , pollo nella corren- 
te , riceva lo Hello movimento , e fo« 
pravanzi qualche poco fuori della me- 
delìma, affinchè lìa viabile anche nell* 
Acqua torbida. 

La fperienza col Galleggiante far 
li dee in tempo d’ Aria tranquilla, ac* 
ciò il vento non ne alteri il movi- 
mento. Si notano due termini AB , 
CD rettangoli al canale HK, refore-, 
golare , come già li è detto nell’ ante- 
cedente paragrafo , e li getta il Galleg- 
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giante nel filone in F alquanto al di 
lopra del primo termine A B , affinchè 
abbia tempo di acquetare lo ileffo mo- 
to uniforme dell’ Acqua. Giunto il Gal- 
leggiante al termine AB, l’ Offervato- 
re conta quanti minuri fecondi mette per 
arrivare all’ altro termine C D . Divifa 
il numero de’ piedi contenuti nello fpa- 
zio A C l'corfo dal Galleggiante pel nu- 
mero de’ minuti fecondi , il quoziente dà 
la velocità dell’ Acqua nel filone vicino 
alla fuperficie , la qual operazione fi ri- 
pete poi alcune volta per avere un ri- 
iiiltata medio. 

* » 

Moltiplicando la ritrovata velocità 
per una fezione verticale C D dell’Ac- 
qua , fi ha la quantità di quella , che 
paffa per la medefima in un minuto fe- 
condo. 

Quella quantità è maggiore del giu-» 
fio , qualunque volta l’altezza dell’Acqua 
è poca } poiché in quello calò la velo- 
cità maffima trovali vicino alla fuperfi- 
cie. Se poi P altezza dell’ Acqua farà 
grande , la velocità maffima lì avrà cir- 
ca ai -j- di quell’ altezza , e potrà ef. 
fere tale, che fuperi affai, quella del 
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Galleggiante ; onde la quantità , come 
(òpra , ritrovata farà minore del giufto. 
Finalmente tali combinazioni incontrar 
ii poffono fra le accennate velocità , e 
gli sfregamenti , che la velocità ritro- 
vata coi Galleggiante corrifponda preci- 
famente alla verità. 

Per offervare qual fia la velocità 
nelle diverfe profondità di un’Acqua cor- 
rente fi può adoperare il leguente , o al- 
tro equivalerne ripiego. Si connettono due 
sfere d’ugual diametro con un filo, che 
li allunga , e fi raccorcia a piacimento. 

-JJna di quelle sfere dee effere di gra- 
vità fpecifica alquanto maggiore deli* 
Acqua , e 1* altra di gravità fpecifica mi- 
nore in modo tale , che , effendo polle 
ambedue dentro l’Acqua , la più leggie- 
ra fopravanzi qualche poco fuori , e fo« 
llenga 1’ altra più pefante tra il fondo 
del canale , e la fuperficie dell’ Acqua . 
Se quelle due sfere , polle nel filone , 
faranno ugualmente veloci , fi confide- * 
reranno uguali le velocità dell’ Acqua 
ne’ liti , ove effe fi trovano j ma fe una 
precederà 1’ altra , farà fegno , che la 
velocità è maggiore in quel fito , in cui 
la sfera precede. 

Allor- 
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Allorché la velocità varia notabil- 
mente nei diverfi fili di una fezione del 
canale , per determinarla in ciafchedun 
fito , fi potrà far ufo del Tubo ricurvo, 
o del Quadrante a pendolo , Noi pre- 
fcinderemo da quelle particolarità , ef- 
fendo più che ballante all’ oggetto del 
Macchinala ciò , che detto abbiamo del- 
la mifura delle Acque. 

CAPO QUINTO. 

Delle Macchine in movimento* 


5 59 ÌLI fecondo problema generale del- 
ia Teoria delle Macchine (§. 473. n. z) 
riguarda il movimentò delle medefime y 
e le regole per proporzionare la Pvefi- 
ilenza alla Potenza, affinchè la Macchi • 
na produca il maffimo effetto poffihile in 
un determinato tempo. 

Se nel Torno CD appoggiato fu 
i perni C la Potenza P efprelfa da un 
pefo , che agifce nella direzione PG a 
piombò , è in equilibrio colla Refillenza 
R , e quella fi fminuifce di una quan- 
tità alcun poco eccedente la forza ne- 
Tom. II r 
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ceffaria per vincere gli sfregamenti del- 
la Macchina , comincerà la Potenza a 
moverli d’ alto in balio con molta len- 
tezza , e fcorrerà in un dato tempo lo 
fpazio P B * Se poi fi fminuifce la Refiften- 
za R di una quantità maggiore deli’an- 
zidetta , la Potenza difcende con mag- 
gior preftezza , e confeguentementc fcor- 
re un più grande fpazio P F nello Hello 
dato tempo , Finalmente fe fi leva affat- 
to la Refiftenza R dalla Macchina, fic- 
come la Potenza altro non ha a fupera- 
re , fe non fe gli sfregamenti , così P 
difcende colla velocità maliìma , che 
acquiftar poffa in quella Macchina , e 
confeguenrbmente fcorre anche lo fpazio 
maffimo P G nel divil'ato dato tempo, 
Semiglianti effetti fi offervano , qua- 
lora , tenendo fiffa la Refiftenza R , fi 
va accrelcendo la Potenza, P, la quale 
per altro non può in quello cafo acqui- 
llare giammai una velocità uguale alla 
mafiìma del cafo precedente , avvegna- 
ché nelle Meccaniche Pratiche non fi 
accrefce mai P a légno tale , che R di- 
venti una quantità infinitamente piccola 
tilpetto alla Potenza. 
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560 Allorché in una Macchina porta 
in movimento fi va Sminuendo la Reii- 
ftenza , e .fi tien fida la Potenza , li ofi- 
ferva , che , non oftante il maggiore fpa- 
zio da quella fcorfo a mil'ura , che la 
Refiftenza è più piccola, l’accrefcimen- 
to di velocità nella Potenza non balla 
Tempre per compenfare la quantità d’ef- 
fetto , che fi perde nello fminuimento 
della Refiilenza. Per formarli un’ idea 
chiara , e diftinta di quella cofa , frap- 
pongali , che un uomo attaccato alla cor- 
da P alzi per mezzo del Torno C D« 
un pefo R di libbre 8o in fei minuti di 
tempo, egli alzerà dieci di quelli peli 
in un’ ora , e ne alzerà 40 in quattro, 
ore ; onde libbre 80 X 40 = libbre 3100, 
efprimeranno il lavoro , o dicali 1’ ef- 
fetto dal detto uomo prodotto in quat- 
tro ore con quella Macchina» 

Suppongali adelTo , die fi fminuifca 
la Refiftenza R, e fi riduca a libbre 72* 
ficcome in quello cafo l’ uomo tira il 
pefo con maggior prellezza , così , fe gli 
riufcirà di fare una tirata in cinque mi- 
nuti , ne farà poi 48 in quattr’ ore j on- 
de il fuo lavoro farà elpreffo per lib- 
bre 71X48 = libbre 3456. 

R 1 
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Suppongali in terzo luogo, che la 
Jlelìllenza R fi riduca a libbre 50 , e eh? 
quelle vengano innalzate in quattro mi- 
nuti, fuccederà, che 1’ uomo farà 60 ti- 
rate in quattro ore ; onde 1* effetto da 
elfo prodotto colla Macchina farà lib- 
bre 59X60, = libbre 3000. 

Confrontando i tre divifati lavori 
fi feorge , come 1’ uomo ha fatto mag- 
gior lavoro nell’ innalzare la Reliilenza 
R di libbre 71, e li vede pure, che li dà 
una proporzione tra la Renitenza , e la 
Potenza, per cui quella li move con una 
velocità, che dà l’effetto mallimo della 
Macehina. 

, Somiglianti effetti li olfervano pu- 
re , allorché le Macchine fono moffe da 
forze non animate; ond,e lì feorge, che 
importa affai nella Teoria delle Macchi- 
ne in movimento il laper proporzionare 
fa Relìllenza alla Potenza , affinchè que- 
lla fi mova con una velocità tale , che 
produca il mallimo effetto poffibile in un 
determinato tempo. 

56 1 Le P-otenz? , di cui lì fa ufo. per 
dare movimento, alle Macelline , effendo 
della natura delle prelìioni , cominciano 
Tempre a produrre il moto accelerato , 
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(§. 154, 155) qualunque (la la Mac- 
china , il qual moto , dopo un tempo 
breve , fi trova poi ridotto al moto equa- 
bile , e vi fi mantiene collantemente , 
finché continua la fletta Potenza. Que- 
llo fatto nafce dallo sfregamento , il qua- 
le elfendò j come già altrove fi ditte, 
infeparabile dalle Macchine , cagiona 
nel moviirìento attuale un’altra Refillen- 
Za , la quale va crefcéndo a mifura ^ 
che crefce la velocità , con cui le par- 
ti della Macchina fi movono le une fo- 
pra le altre : dal che avviene poi , che* 
coll’ accrefCerfi di continuo , giunga la 
medefima Refillenza colle altte Refillen- 
ze della Macchina a uguagliare 1’ azio- 
ne della Potenza . Giunto il movimen- 
to a quello termine cefla tofto di ac- 
crefcerfi la velocità, e quindi anche lo 
sfregamento nelle parti della Macchina ; 
onde continuano poi quelle a moverli 
con una efatta uniformità , e colla ve- 
locità acquillata in detto termine. 

Allorché fi cerca di mettere ift mo- 
vimento una Macchina , fi trova , ché 
da principio è neceffarià forza maggio- 
re di -quella, che fi adopera , quandò 
la Macchina è avviata. Nafce quella 

R 3 
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maggior Renitenza dal dover la Poten* 
za luperare la forza d’ inerzia delle par- 
ti , che tenta di movere , la qual iner- 
zia più non fi oppone alla Potenza , 
dappoiché la Macchina è ridotta al mo- 
to equabile. 

561 Se bene le forze non animate , 
colle quali fi dà movimento alle Mac- 
chine , fieno tutte della natura delle pref- 
fioni , effe non agifcono però fempre 
colla lleffa efficacia , ancorché fieno fra 
effe uguali nell’ iffante , che vengono 
applicate alla Macchina. Allorché s’ado- 
pera un pefo per Potenza , come fi pra- 
tica negli orologi a contrappefo , ficco- 
me la forza fua dipende dall’ azione co- 
llante della gravità , cosi , qualunque fia 
la velocità , che con quella Potenza fi 
produce nella Macchina , l’efficacia , con 
cui la Potenza agifce di continuo fulla 
Macchina, è collantemente la lleffa,in 
vece che , quando la Macchina è moffa 
da un fluido , che in effa percuote , , 
P azione di quello fminuifce a mifura , 
che la Macchina acquilla una veloci- 
tà maggiore ; di modo che quella forza 
più non opera nella Macchina in movi- 
mento 7 fe non coll’ ecceffo della fua ve- 
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locità verfo quélla della Macchina . 

( Dinamica cap. y.° ) 

Eflendo quelle rifleffioni molto in- 
tereffanti pel Macchinilla, perciò fare- 
mo vedere , come il medefimo pofla 
trarne gran vantaggio nella pratica. 

563 Dalle cofe dette (§. 5 59 , 560 ) lì 
fcorge, che, per avere il maliimo effe*» 
to in una data Macchina in movimento, 
convien proporzionare la Refifien^a alici 
Potenza, in modo , che quefla fi mova con. 
velocità tale , che , moltiplicata quefia ve - 
locità per la Refifienza , dia un prodotto , 
che fi a il majfimo fra tutti quelli , che fi 
hanno , moltiplicando altre Refifienze per 
le corrifpondenti velocità della Potenza. 

La foluzione di quello problema lì 
può tentare colla Teoria , e colla fpe- 
rienza 5 ma ficcome nella prima s’incon- 
trano calcoli intricatiflimi , e in oltre è 
poi necelFario ricorrere alla fperienza 
per determinare i dati , che in effa fup- 
pongonlì , perciò noi ci lìamo appiglia- 
ti alla feconda maniera , giacché le fpe- 
rienze , che per tal fine fi addurranno, 
daranno la foluzione del problema eoa 
lèmplicità, e brevità. 
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Siccome l’effetto di una Macchina 
fi confiderà (blamente , dappoiché que- 
lla è ridotta al moto equabile, e per 
determinare la quantità di quella fpecie 
di movimento fi ufa indiftintamente la 
velocità , o lo fpazio (corfo, (Dinami- 
ca capo 2. 0 ) , così nelle fperienze, che 
qui addurremo per mifurare gli effetti 
delle Macchine in movimento, ci Cervi- 
remo dello fpazio fcorfo dalla Potenza 
in un dato tempo. 

564 Nel 1760 fi fecero in quelle Re- 
gie Scuole le feguenti fperienze con una 
fpecie ,di Torno AB, in cui la Poten- 
za P è applicata alla corda , che s’ at- 
tortiglia al gran cilindro A, e la Refi- 
llenza R all’ altra corda , che s’ avvol- 
ge al picciol cilindro B. 

All’ eftremità del cilindro A evvi 
una Ruota dentata C, della quale i den- 
ti s’ incaltrano in quelli della picciola 
Ruota D , e in una delle eftremità G 
dell’albero di quella picciola Ruota ev- 
vi un moderatore colle palette F , colle 
quali fi ha con maggior coftanza il mo- 
to equabile nella Macchina , e quello 
fi può rendere lento, o veloce col dis- 
porre le fuperficie delle palette in fito 

1 /. 
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oppollo al loro giramento , oppure in 
una direzione obbliqua di gradi 45. 

La Renitenza R , che in quella 
Macchina dava 1* equilibrio Matematico 
colla Potenza P , li fminuiva a legno , 
che la Potenza cominciaffe a difcendere, 
e dappoiché la Potenza era difcefa lino 
in S li rialzava , e li adoperavano fuc- 
ceffivamente altre Relìllenze minori , e 
finalmente li levava affatto la Relillen- 
za per avferé la velocità mallima della 
Potenza. Qualunque volta la Potenza 
difcendeva , dappoiché la Macchina era 
ridotta al moto equabile , li olfervava 
quanti minuti fecondi la Potenza mette- 
va nello fcorrere lo fpazio QS, dalla 
quale olfervazione li deduceva poi lo 
fpazio , che la medelìma poteva fcorre- 
re nel tempo di 60 minuti fecondi. 

Premelfe quelle notizie li palfa ora * 
a defcrivere le fperienze fatte con que- 
lla Macchina , in cui 

i.° Si fono adoperate diverfe. Po- 
tenze fenza fare verun’ altra mutazione 
nella Macchina. 

i.° Si è cambiata la politura delle 
palette nella Macchina. 
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3.* Si è mutata la natura della 
Macchina. 

565 Nelle feguenti fperienze la na- 
tura della Macchina dava la proporzio- 
ne di 175 ; 731 tra la Potenza, e la 
Reliftenza , onde, effendofi adoperate 
fucceffivamente le Potenze di libbre io, 
15, 10, 15, e 30, le Refiftenze , che 
corrifpondevano all’ equilibrio Matema- 
tico della Macchina , erano libbre 41. 9 , 
61. 9, 83.6, 104.6, e 115.6. 

Le fuperficie delle palette erano 
oppofte direttamente al loro giramento. 
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■Prima fperien^a , in cui la Potenza ado- 
perata era di libbre i o , e quindi la Re- 
fijlen^a ne W equilibrio Matematico della 
Macchina era di libbre 41. 9 . 

Refiftenze Prodotti della 

adoperate Spazj feorfi dalla Poten- Rcfiftenza nel 
nella fpe- za di libbre 10 in 60 corri fpondente 
xienza, minuti fecondi. fpazio feorfo 

dalla Potenza. 

t 

Libbre 4 *• 9 Equilibrio Matematico. 


33 • 

. cominciava 

a moverfi. 

once del 


30 . 

. Piede C 

5i 4" * * 1 541 


Liprando\ 


2 8 . 

• • • W 

6 3 . . ; 1764 

25 . 

• • 1 

73y • * i8 37 

20 . 

t « m 

84 . . . 1670 

0 . 

• • • 

120 velocità 



maflìma. 


Da quefta fperienza fi ricava , che fi 
ha il maflìmo effetto colla Refiltenza di 
libbre 1 5 , che ai tre quinti di lib- 
bre 41. 9 corrifponde } e che la velo- 
cità di once 73 ~ , con cui la Po- 

1 

tenza fi move nel vincere la Refiften- 


» 
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Jroo 

za di libbré 1$ , è pure le tre quinte 
parti in circa della velocità maflima 1 20 * 
che la Potenza acquili» in quella Mac- 
china , allorché non s’ adopera veruna 
Refiftenza , e , come Tuoi dirli , allorché 
li fa movere la Macchina a votò. 

Si ricava pure , che la Potenza co- 
mincia a moverli, allorché la Relillen- 
za di libbre 41.9 è fminuita di libbre 
8. 9, quantità, che efprime gli sfrega- 
menti della Macchina , e l’ inerzia delle 
parti, che cominciano a moverli. 
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Seconda fperienqa , in cui la Potenza, 
era di libbre 15 , e quindi La Refi - 
fien^a nelF equilibrio Matematico della 
Macchina era di libbre 61.-9. 


Refiftenze Spazi fcorfi dalla Po- 
adoperate tenza di libbre 15 in 60 
□ella fpe- minati fecondi, 
rienza. 



Prodotti della 
Refiftenza nel 
corrifpondcntc 
fpazio feorfo 
dalla Potenza, 


Libbre < 52 . 
5 1 

45 

43 

40 

38 

35 

30 

o 


Equilibrio Matematico 
cominciava a moverli 
once del 
Pieliprando. 



3*95 

3290 

3320 

34*o 

3 3 1 5 
3090 


Da quella fperienza li ricava pure, che 
li ha l’ effetto maiìinlo colla Relillenza 


di libbre 38 equivalente a 



di lib- 
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bre 61 . 9 , e che la velocità 90 , con 
cui la Potenza li move nel vincere que- 

Ha Refiftenza , è in circa — della velo- 

5 

cità maffima 149. 

Si offerva in oltre , che la Mac- 
china polla in quelle circollanze comin- 
cia a moverli , allorché la Reliilenza di 
libbre 61. 9 è fminuita di libbre 11.9, 
pelo , • che efprime gli sfregamenti , e 
l’ inerzia delle parti , che cominciavano 
a moverli. 



s 


Digitized by Google 



' 7°3 

Ter fperienia , in cui la P atonia era 
di Libbre 20 , e quindi la Refijlenia 
nell ’ equilibrio Matematico della Mac- 
china era di libbre 83 , 6. 

Refluente Spazj fcorfi dalla Poten- Prodotti della 

adoperate za di libbre ao in 60 Reliftenza nel 

nella fpe- minuti fecondi. cori ifpondente 

rienza. fpazio fcorlo 

dalla Potenza. 


Libbre 83. 6 equilibrio Matematico 
cominciava a moverli 
once del 


70 

65 

60 

56 

5° 

45 

40 

o 


Piede Li- 
prandro 



43*3 

4860 

4984 

5°M 

4860 

4586 


i 

1 14 ~ 

3 

166 velocità maffima. 
Il rifultamento di quella fperienza fa 
pure vedere , che 1* effetto mafllmo li ha 
colla Relìilenza di libbre 5 o equivalente 

a ~y~ di libbre 83. $ , e ghe la ve- 
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locità corrìfpondente ioo ~ è pure in 

circa “ della velocità maffima 1 66, 

5 ' . 

In quelle circollanze il movimento 

ha cominciato nella Macchina , allorché 
la Renitenza di libbre £3. 6 è Hata fmi- 
nuita di libbre 13. 6. 


Quarta fperien^a , in cui la Potenza era 
di libbre 1 5 , £ quindi la Refìjlen^a nell ’ 
equilibrio Matematico era di libbre 104. 6. 


Refiftenze Spazi fcorfi dalla Poten- Prodotti della Re- 
adoperate za di libbre 25 in 60 fiftenza nel cor- 

nella fpe- minuti fecondi. rifpondente fpa- 

rienza. zio fcorfo dalla 


Potenza. 


Libbre 1 04. 6 equilibrio Matematico 
90 . . appena li moveva 


85 

once del Pie-) 

• 

• *• 

4845 

de Liprando . à 

57 

•. % 

80 

• • f 

77 

* • 

6 1 60 

70 

• ♦. • * f 

99 

• • 

6930 

65 

• • • t / 

107 

• • 

6 955 

60 

• ' ^ 1 

in 

i 

• 

1 

68 zo 

5 ° 

• • » • y 

13 1 

• 

6550 

0 

* •- •. •. ) 

180. 

velocità 



maffima 


Il , 
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li rifultamento di quella fperienza 
fa pure vedere , che 1’ effetto maflìmo fi 

ha colla Relìltenza 6 j , che eguaglia ~ 

in circa di libbre, 104. 6, e che la 

•7 

velocità, 107 equivale pure a -y della 

velocità maflima 180. La Macchina ha 
principiato a moverli , allorché la Re- 
nitenza di libbre 104. 6 è Rata Imi** 
nuita di libbre 14. 6 . 
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Quinta fperien^a , in cni Az Potenza era 
di libbre 30, e quindi la Refiflen^a 
nell? equilibrio Matematico dqlla Macchi- 
na era di libbre 1x5. 6., 

• 

Refiftenze Spazj fcorfi dalla Potenza Prodotti dell? 
adoperate di libbre 30 in 6oimnp- Refìflen^ net 

nella fpe- ti fecondi. corrifpondente 

rien7 / • fpazto fcorfo 

I1CnZ * d Ila Potenza. 


libbre 1x5. 6 equilibrio Matematico, 
no . . , appena fi moveva. 

once del v 
100 . , Piede Li-J 
prando. 

90. • • • 


67 


1 

1 


86 . 

80 . 

75 • 

70 . 

60 

0 


' ' ' J 



1 

x 


6750 

8x80 

8643 

87x0 

8775 

$759 

8 19Q 


196 


velocità 
maffima, 

Si deduce pure da quella fperien- 
za , che lì ha 1’ effetto mafìimo , allor- 



707 


chè la Relillenza di libbre 75 e • — di 

T 

libbre 115.6, e che la velocità corri- 
lpandente 1 1 7 equivale pure a — della. 


velocità maffima 196. 

Il movimento ha principiato nella 
Macchina , allorché la Relillenza di lib- 
bre 115 è Hata fminuita di libbre 15. 6» 
efprimente gli sfregamenti della Mac- 
china , e la forza d’ inerzia. 

566 In quelle altre fperienze la pro- 
porzione tra la Potenza , e la Relilten- 
za continuava ,a elfere la ftelfa , di 
modo che , eflendolì adoperate le Poten- 
ze di libbre 10,15,10, 15, 630, le 
Renitenze corrifpondenti all’ equilibrio 
Matematico della Macchina erano , co- 
me prima, libbre 41. 9 , 61. 9 , 104. 6, 
115 .6, e confeguentemente Te Relì- 
Ilenze fminuite , in cui la Macchina co- 
minciava a moverli , erano pure le me- 
delime. 

Tutto il divario , che corre tra que- 
lle fperienze, e quelle dell’antecedente 
paragrafo , confille nell’ aver difpolle le 
fuperficie delle palette in angolo femi- 
retto col loro giramento, per avere in que- 

. S x 


Jle (adoperando la ftefla Potenza) un 
jnovimento più veloce nella Macchina. 

• , 

Prima fperien(a fatta colla Potenza 
di libbre io. 

Refiftenze Spazi fcotfi della Potenza prodotti della 

adoperate di libbre io in 60 mi- . RefiAenza ne\- 

nella fpe- miti fecondi. * lo fpazio fcor- 

xienz^. • . fo „ dalla Pq * 

lenza. 




once del\ 

ybbrejo ,* PiedeLi-^ 83 * * * *499 

prando. 

, t \» < 


98 i 


» * 


^•5 58 


*5 


» 1 


3,0 , . 

■ 0 » t 


né—’, ,2911 M 

2 • 

*2 — . » 2670 

J J 2 

, ) 1 96 velocità piaiTun.a, 
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Seconda fperien^a fatta colla Potenza 

di Libbre i 

• ' 


45 

106 

I 

4 

4 

♦ . 4780 

43 * » 

V 118 

'« é 

. 5074 . 

40 . . 

V IZ 9 

■* è 

* 5160 

38 * . 

i M4 

• é 

» 5471 Ni 

35 • ‘ 

V *** 

• • 

* 54 M i 

30 . . 

V 166 

* • 

. 4980 , 

0 . . 

140 

velocità maflìma. 


Ter^a fperien^a fatta colla Potenza 
di libbre io. 


65 . . 

) 97 

t 

■ — « * 

X. 

633/ 

60 , 

123 

1 

a . 

2 

73.10 

\6 V, *. 

•f 141 

3 

» è 

4 

; 793*8 , • 

50 . : 

/ . i6 5 

• 44 

8250 M 

45 % * 

m 1 ^ 1 

• 4 « 

8145 

4 ° » * 

0 . . 

J 

) i 74 

-7- • 7^05 

X 

velocità maflìma* 


..I? (■ s. 


* 4 
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♦ 

9 

v 1,8 

• • 

. 11800 

9 ° 

♦ 

• 

) 815 

• 9 

. 14210 

86 

« 

• * 

V *75 

• 9 

. 15050 

80 

* 

• 

i 

» * 9 ° 

I 

TL 

. 15140 

75 ' 


1 

• * 

V 104 

1 

i 

• . 15338 M 

70 

« 

! 

m 

\ ufi 

1 

’i 

• * 5*55 

f 

fio 

• 

m 

7 140 

m 

• • 

. 14400 

o 

0 

9 

) 340 

velocità maffima. 


Da tutte quelle fperienze fi racco- 
glie , che , le bene le velocità delle Po-, x 
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tenze di libbre io, i$ , io i 15,630 
fieno fiate rifpettivamente maggiori di 
quelle del paragrafo antecedente v nulla- 
dimeno i prodotti maflìrni additati dalla 
lettera M fi fono avuti colle medefime 
Refiftenze fininuite, cioè con libbre 15$ 

38 , 50 , 65 , e 75 , le quali ai ~ cor* 

rifpondono delle Refiftenze di libbre 41. 9* 
6 1. 9* 83. 6, 104. 6, e 115. 6, che 
all’ equilibrio Matematico della Macchi* 
na fi convengono $ e che le velocità di 

^ t ** 

once 116 — , 144 , 165, 185 * è 


104 della Potenza corrifpondenti 

alle dette Refiftenze fininuite fono pure 
*> 

li — ~ delle ricettive velocità maflime 

196, 140 , 174, 308 , 340* 

5 67 Finalmente fi. fono fatte quell* 
altre fperienze, nelle quali fi è variata 
la natura della Macchina col cambiarci 
diametri de’ cilindri A , B , a cui fi av- 
volgevano le corde della Potenza , e 
della Refiftenza. In quella mutazione la 
proporzione della Potenza alla Refiften* 
za era come 71 : 1 8 5 $ onde , eflendofi 



7 11 

adoperate le medelìme Potenze di lib- 
bre io, .15, 10, 15, e 30, le Relì- 
ftenze -corrifpondenti all* equilibrio Ma- 
tematico della Macchfha erano rifpetti- 
vamente libbre 16 , 39. 1 , 51. 1. ’ 9 
65: t , e 71. 1 1. 

La politura delle palette in quelle 
fperienze formava un angolo femiretto 
Col loro giramento. In quelle circollanze ' 
di co fe ft fono avuti i rilultamenti le- 
guenti. 
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Prima fperienfa , in cui La Potenza ado- 
perata ejjendo di libbre jo, la Re- • 
fjlen^a neW equilibrio Matematico era 
di libbre 2 6. 

A 0 

Refiflenze Spazi fcorfi dalla Poteri- Prodotti della 
adoperate za di libbre io in 60 Refiftenza nel 
nella fpe- minuti fecondi. corrifpondente 
rienza. fpazio fcorfo 

dalla Potenza. 




Libbre 16 . . equilibrio Marematico. 

2 i. 6 cominciava a moverfi. • 



once del 


IO . . 

Piede 1 3 6 

. 710 


Liprandom 


18 . 

• • ) 5 > 

. . ► 918 

15. 6 

. . . \ 66 

, • . 1013 M 

14 . 

• • • J 7 * 

, . 1008 

12 . 

. « . E 80 

. . . 960 

0 . 

. . . V I IO 

velocità 


. malfima . 


In quefta fperienza fi è avuto l’ef- 
fetto maifimo M colla Refiftenza di lib- 


•> 

bre 15 . 6 , che ai — di libbre 2 6 
ì 5 

corrifponde, e la velocità di once 66 
è pure le tre quinte parti della veloci- 
tà maflima no. 
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Si oflerva in oltre , che la Poten* 
za comincia a moverfi , allorché la Re- 
mittenza di libbre 16 è fminuita di lib- 
bre 4. 6 , pefo, che addita gli sfrega- 
menti della Macchina, e l’ inerzia delle 
parti , che cominciavano a moverfi. 

Seconda fperien^a , in cui .la Potenza 
era di Libbre 15,6 quindi la Refi» 
• fien^a nelF equilibrio Matematico della 
Macchina era di libbre 39. i* 


Refiftenze Spazj fcorfi dalla Po- 
adoperare lenza di libbre 1 5 in 60 
nella fpe- minuti fecondi, 
rienza. 



Prodotti della 
Refiftenza nel 
corrifpondente 
fpazio feorfo 
dalla Potenza* 


Libbre 3 9. 
34 

30 

17 

M 

13 

2 f 

18 

o 


equilibrio Matematico* 
cominciava a moverfi. 
once del 
Piede Li- 
prando. 



1050 

*755 

1850 

1886 

1848 

1692 




1 3 7 velocità maflimaj 
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Da quella fperienza lì ricava pu- 
re, che iì ha 1 * effetto maffimo M con 

libbre equivalenti a di libbre 

39. 1 , e che la corrifpondente veloci- 

tà 81 è pure -j- della velocità malli* 

ma 137. 

Si offerva pure , che in quelle cir- 
coflanze la Macchina comincia a mo- 
verli , allorché la Refiftenza di libbre 
•39. 1 è Iminuita di libbre j. 1, 


Libbre 


Terqa fperienqa fatto, colla Potènza di lib- 
bre 20 , onde la Refìjlen^a neW equi *• 
librio Matematico era di libbre 51. i« 


RefiGenze Spazj feorfi dalla Poten- 
adoperatc za di libbre 20 in 60 
nella fpe* minuti fecondi, 

rienza. 



Prodotti della 
RefiGenza nel 
corril^ondente 
fpazio feorfo 
dalla Potenza. 


52. t equilibrio Matematico. 
46. 6 . cominciava a moverli, 
once del 

40 . Piede Li- )) 67 
prandro 


1 (J80 


3 J . . . . 

\f 82 

. . 2870 

31... . 

( 94 * 

. . 2914 

28 . . . 4 . 

(y 1 0 1 

. . 2828 

25 . . . . 

'u 1 08 

. . 2700 

O • # • • 

y 1} 6 velocità maflima. 


Il rifultamento di quella fperienza 
fa pure vedere , che li ha l’effetto maf- 
limo M colla Reliffenza di libbre 31,- 

• 4 

la quale equivale a ~ di libbre 52. i, 

e che la velocità corrifpondente 94 è 
•> 

pure della velocità mallima 156. 
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v . ; In quelle -cirpoftanze il movimen- 
to nella Macchina principia, allorché 
la Refiftenzà di libbre 52, .1 è fminuita 
di libbre 5. 7. 

.■ ■ 

Quarta fperiepqa , in cui la Potenza ado* 
perata era di libbre 25 , e quindi la 
Rejìjìenqa nell ’ equilibrio Matematico era 

di libbre 65. j. 

« 

Refiftenze Spazi fcorfì dalla Poteri* Prodotti della Re- 

adoperate za di libbre 25 in 60 fiftenza nel Cor- 
nelia fpe- minuti fecondi, rifpondente fpa- 

rienza. zio fcorfo dalla 

» . Potenza. 


Libbre ' 6 y, i equilibrio Matematico. 
58. 9 cominciava a moverli. 


* 45 • 

once dei \ 
iede Li- 

88 , 

. 3960 

42 

prando . 

• « • 1 

' 98 . 

) ' 

. 41 1 '(■> 

39 • 

* » « \ 

s 107 < 

. 4173 M 

3 J. • 

• t • 1 

116 — 
2 

. 4077 

30 . 

• ♦ % 

1 2 5 

• 375 ° 

0 , 

• * * 

' 178 velocità maliima 


7»8 

Deducefi pure da quella fperienza, 
che 1’ effetto maffimo M fi ha colla Re- 

fiftenza di libbre 39 * che ai — . di lib- 
1 . 5 

bre 6 5 . *i corrifponde , e che la cor- 

- ^ 
rifpondente velocità 107 è pure li 

della velocità maflìma 178. 

Si raccoglie in fecondo- luogo , che 
la Macchina ha cominciato a moverfi , 
allorché la Refìftenza di libbre 65. 1 è 
Rata fminuita di libbre 6, 4. 

. * ' 4 
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Quinta fperien^a fatta colla .Potenza di 
libbre 30 , onde la Refflen^a , che all * 
equilibrio Matematico della Macchina 
corrif ponde , è di libbre 78. 2. 


Refiflenze Spazi fcorfi dalla Poteri* 
adoperate za di libbre 33 in 60 

nella fpe- minuti fecondi, 

rienz^. 




Prodotti della 
Re fi (lenza nel 
corrifpundente 
fpazio fcorfo 
dalla Potenza . 


X,ibbre 78. a equilibrio Matematico. 


7 1 « 

3 cominciava 
once del ) 

a moverli. 

* 

60 

. Piede Là- > 
prando. 1 

| 80 . , 

48*00 

54 

- « < j 

93 • • 

5022 

5 ° 

* * * 1 

>102 . . 

5 100 

4 6 . 

6 . . , 

112 . . 

5208 M 

42 

1 

• f • < 

Im . . 

5082 

36 

? • • • 

J134 • • 

4824 

O 

« 

«• • a ■ • 

) 186 velocità ma/fima 


Quella fpefieijza fa pur vedere ^ 
che lì ha 1 ’ effetto malììmo M , allor- 
ché la Relìftenza di libbre 46. 6 riefce 

li -2- di libbre 78. 1 , e che la ve- 
.5 . 4 

. locità corrifpondente 112 equivale pure 


* 
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li — della velocità maffima 18 6 . 

5 

In quelle circollanze il movimento 
nella Macchina ha principiato , allorché 
la Relillenza di libbre 78. i è Hata 
Tminuita di libbre 6 . 11. 

568 Conlìderando i riTultamenti delle 
Tperienze del’critte ne’ tre precedenti pa- * 
ragrafi , lì deduce 

i.° Che in una Macchina molla da 
una Potenza , la quale agifce Tempre 
colla ftelìa efficacia, lì ha Perfetto ma£ 
lìmo , allorché la Refillenza adoperata 
uguaglia li tre quinti di quella # che 
lì' conviene all’equilibrio Matematico 
della Macchina , e la Potenza lì move 
colla velocità uguale ai tre quinti della 
velocità maffima 7 che là Potenza acqui- 
la , allorché più non s’ adopera Re- 
nitenza di Torta alcuna, 

i.° Confrontando le Tperienze del 
§. 565 con quelle del §. 566, fra le 
quali altro divario non incontrava!! , Te 
non nella' politura delle palette , per 
cui la velocità della Potenza riuTciva 
maggiore nelle Tperienze del §. 566, li 
vede , che i prodotti maffimi avuti dal- 
la ftefia Potenza , e colla rfcfla Relillen- 


%. , , * 

za fono proporzionali alle velocità cor- 

rifpondenti i onde 1’ eccedo ne’ prodotti 
maggiori nafcé unicamente dal maggior 
numero delle alzate , che fi fanno in un 
dato tempo. 

3. 0 Col confrontare le fperienze 
de’ §. 5 66, 567, in cui era diverfa la 
natura della Macchina , fi vede , che fi 
ha minor lavoro a mifura , che per la 1 
natura d’ effa Macchina la Refiftcnza ec- 
cede di poco la Potenza , e all’oppofi- 
to , che la quantità del lavoro riefeo 
maggiore a mifura, che colla ft e fla Po- 
tenza, la natura della Macchina ammet- 
te 'una maggior Refiftenza. 

4. 0 Offervando i prodotti maffimi y 
che in ciafcheduna delle fperienze de* 
§. 565 , y 66 , 567 fi fono avuti dalle 
Potenze di libbre iq, 15, 10, 15, e 

'30 fi feorge , che quelli prodotti fono 
pure in ragion coinpolla delle-' Potenze % 

, e delle velocità corri! ’pondenti. 

•569 Dai dividati rilultamenti, dai pa- 
rificaméhti , e dalle confeguenze fuddet-. ! 
te fi deducono le feguenti regole ge- 
nerali per le Macchine molle da una 
forza, che agifee fempre colla flefla ef- 
ficacia. 

Tom. II T 
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r.° Che fi può accrefcere in tre 
maniere il prodotto maflimo in una da- 
ta Macchina , cioè coll’ adoperare una 
Potenza maggiore , coli’accrefcere la ve- 
locità della ftefla Potenza , e coll’ ac- 
crefcere la Potenza , e la velocità. 

i.° Che fi dee adoperare la mede- 
fima Refiftenza nella ftefla Macchina , 
pgnivoltachè. s’ accrefce foltanto la ve- 
locità della medefima Potenza , e fi dee 
adoperare una Refiftenza maggiore , qua- 
lunque volta s’ accrefce. la Potenza. 

3." Se poi la Macchina farà da co- 
ftruirfi , e fi vorrà il maflimo de’ maflì- 
mi lavori, d’uopo è combinarne lana- 
tura in modp , che la Refiftenza fia 
molto, grande per rifpettp alla Potenza 5 
ed è neceffario in oltre 1’ adoperare 
quella Potenza maggiore , che la Mac- 
china potrà, reggere nel movimento uni- 
forme , in cui la velocità farà, grande. 
Dovendoli qu\ notare , che % qualunque 
volta la Potenza , che s’adopera r è gran- 
de oltre ciò , che la fodezza della Mac- 
china può reggere , il movimento di 
quella riefce difforme , temolo , e fog- 
getto a sbalzi , e fcuotimenti , per ci 
li difordiuano poi, 9 talora fi rompono 
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anche le parti della Macchina. 

4° Con quelle regole farà poi fa- 
cile il conofcere , fe una Macchina già 
fatta, elfendo moffa da una forza, che 
agifce fempre colla lleffa efficacia, fia 
polla nelle circoftan^e più vantaggiofe, 
e , quando polla non lia in quelle cir- 
collanze, farà pure facile il determina- 
re i modi , e i ripieghi per avere il 
maffimo prodotto. 

570 Palliamo a confiderare la ma- 
niera , con cui P Acqua agifce contro 
la Ruota movente di una Macchina, e 
gli effetti , che ne derivano. 

Le Ruote* contro di cui fifa agire 
P Acqua per dare njovimento a qualche 
Macchina, fono di varie fpecie, le più 
ulìtate nelle gran Macchine fono la 
Ruota a palette , e la Ruota a fecchie , 
adoperandoli ambedue in una politura 
verticale. 

Per 'determinare per via di fperienze 
il maffimo effetto nelle Macelline moffe 
dall’ Acqua per mezzo di una delle due 
Ruote, fe ne collruffero due d’ottone 
una a palette, e l’altra a fecchia, am- 
bedue del diametro-, di once 7 —, e del 
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pefo di libbre 5 — , colle quali facem- 

mo col Regio Macchinifta Matthey l’an* 
no 1759, e 1762, nella Reai Fucina di 
Valdocca le fperienze , che qui fi de- 
fcriverauno , nelle quali fi elprimerà cia- 
fcun pefo in denari, per prevenire la 
confufione , che potrebbe nafcere nel no* 
minare once dipelo, e once del Piede 
Liprando. 

La figura 4* rapprefenta il profilo 
ACG della Ruota, che aveva 22 pal- 
lette, ciafeheduna delle quali era di fi- 
gura quadrata col lato di ~ d’ oncia , 

Si conduceva l’ Acqua contro quella Ruo^- 
ta per mezzo del canale H K I , il di 
cui fondo K I formava coll’ orizzontale 
K M P angolo 1 KM di gradi 3 5 in 
circa, e fi adattava così bene il fondo 
KI vicino alla Ruota, che l’Acqua tut* 
ta percoteva nej fito P della paletta di- 
ttante dall’eftremità della medefima mezz’ 
oncia in circa ; onde il diametro della 
Ruota mifurato da quelli punti di per- 

cuttione era di once 6 — , e quindi di 
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once i o — la circonferenza corrifpon- 

dente a quedo diametro. 

Nell’ albero B C della Ruota A G figura; 
erano infidi parecchi denti D , i quali * LUI 
nel girare della Ruota innalzavano Je< 
eftremità F di quattro cadette , che , 
per via delle menature E arredate nel 
fodo L, s’ aggiravano facilmente fino a 
una certa altezza, e indi ricadevano nel 
loro fito . La difpofizione de’ denti D 
era in tal figura fpirale , che due caf- : 
fette trovavanfi Tempre elevate , e , al- 
lorché una di quelle giungeva alla mafi» 
lima altezza , una terza cominciava ad 
alzarli , fuccedendo , che in ciafchedun 
giro della Ruota ogni cadetta era in- 
nalzata quattro volte. Si adattavano in 
quelle cadette parecchie lamine di piom- 
bo di noto pefo per aggravare la Ruo- 
ta a beneplacito. Nell’ ellremità B dell* 
albero eravi un’ altra fpecie di dente N, 
il quale in ciafchedun giro incontrava 
una piccola Ruota dentata Q mobilidì- 
ma , e la faceva avanzare per tino de* 

Tuoi denti , e quella nel terminare di un 
fuo giro faceva col rifalto R avanzare 
per uno de’ Tuoi denti 1’ altra Ruota S j 

T 3 
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onde con quello meccanifmo fi formava 
una fpecie di oriuolo , che indicava il 
numero de’ giri fatti dalla Ruota AG. 

5 7 1 Nella divifata difpofizione di co- 
fe fi è principiato a determinare quale 
fia il pefo, che applicato al centro A 
di percuflione di una paletta fituata nel- 
la politura orizzontale A C cominciava 
a far movere la Ruota aggravata da di- 
verfi peli polli entro le caffette fuddet- 
te , e fi è pure determinato il pelò , 
che , eflendo interamente libera la Ruota, 
cominciava a luperare lo sfregamento 
de’luoi perni, e l’inerzia della Ruota. 
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Peji pojli entro Pejì pojfli nd /ito A 
le ca/fette per ag- della percujjìone dell' 
gravar a la Rao- Acqua , i quali co- 
la a palette'» miitciavano a far ma- 
vere la Ruota a pa- 
létte. 



Denari 960 * ; Denari ; 

186 

864 ..... . 

165 

768 ; ... ; ; 

*47 

600 . ; ; ; . 

nò 

480 ...... 

94 

43 2 • • • • • » 

84 

384 * « . . . . 

7 $ 

336 ; . . ; , . 

6 S , 

198 • . . . . • 

5 * 

266 ..... ; 

47 

192 

3 * 

I 44 • ••• •• 

17 

jfenia l’ aggravamento delle caffetté 1 2 


yqi Nel Fare le fperienze colla Ruote 
ta a palette per determinarne 1’ effetto 
maffimo fi fono adoperate due diverge 
quantità d’ Acqua j le quali fi raccò- 
glievano ientro un vàfo per un datò tem- 
p o ( §. 544) per poterle lnifurare con 

T 4 
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tutta precifione. La quantità, che nella 
prima fperienza fcorreva nel canale KI 

- in 60 minuti fecondi , era dipinte 17 — 

2 

rilevanti al pefo di denari 29374 , e 

perciò a quello di denari 489 in 

un minuto fecondo. 

L’ Acqua , che nella feconda fpe- 
rienza fcorreva nel detto canale in 60 

1 * * 

T 

minuti fecondi , era di pinte 1 9 


16 


ri- 


levanti al pefo di denari 20 3 3 6, e per- 
ciò a quello di denari 339 in un minu- 
to fecondo. 

ncuRA > La caduta dell’ Acqua R P prefa 
XUI dalla fua fuperfìcie orizzontale H R en- 
tro il canale HO lino al punto P della 
percuhiope era uguale al diametro della 

Ruota , ‘cioè di -~ r di piede j onde la 

velocità per un minuto fecondo calco- 
lata a tenore delle leggi de’ gravi, che 

cadono liberamente (§.28 3), era 38 RP 

. ! * • . . 

= piedi 4 ~ . 


•• j 
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Effendo la Ruota in movimento, fi 
è aggravata poco per volta , finché ha 
principiato a fermarli , ed elfere frazio- 
nària , mentre 1* Acqua percoteva con- 
tro le palette nella circollanza più van- 
laggiofa } indi fi fono fminuiti di nuovo 
i peli nelle caffette , di modo- che la 
Ruota girava con moto irregolare , e a 
falti i dopo del che s’andavano {minuen- 
do i peli medefimi poco per volta , fin- 
ché fi avelie il moto Uniforme, e allo- 
ra fi notava il numero de’ giri , che in 
ciafcheduna diminuzione la Ruota face- 
va in feffanta minuti fecondi. 

Per ultimo fi è offervato il numero 
de’giri, che faceva la Ruota, allorché ella 
più non era in alcun modo aggravata 
dalle caffette ; onde altra Refiftenza non 
doveva fuperare nel fuo movimento , fe 
non fe lo sfregamento de’ fuoi perni. In 
quelle ' circoftanze di cofe 'fi è avuto il 
léguen'te rifultamento , in fine del quale 
fi è pure notato il numero de’ giri, che 

la Ruota del diametro once 6 — avreb- 

2 

be fatto , fe fi folle molla colla velocità 

•j 

■medefima dell’Acqua, che è cfi piedi 4 -g- - 



♦ 


Moffada finte 17 ^ 
cT Acqua f cor fa nel 
canale in 60 minuti 
fecondi . 


Moffa da finte 19- 
d' Acqua fcorfa nel 
t anale in 60 minuti 
fecondi . 


Prima sperienzà. Seconda spfrienzà; 

Peli, che fi met- Giri della Prodotti fatti Giri della Prodotti fatti 

tevano nelle RuotaintSo dai peti polli RuotaintSo dai peli polli 

caflfetteperag- minuti fe- entro le caflet- minuti fe- entro le caf- 

gravar la Ruota condi. te pel numero cohdi. fette pe|nu- 

. . . - de, « if iv.- • .™erpde’giri. 


Denari 864. . Stazionaria. 

768 . moto irregolare. 

éoo . . io . 11900 Stazionaria; , 

480 . . 40 . 19100 moto irregolare. 

431 • . 49 • 11x68 ♦ ìb • . 8640 

184 . . 57 . 11888 . 30 . . 1x510 

336 . . 64 * Ì1504 . 39 7. . 13172 

298 . . 70 . io86o ; 47 . . 14006 

266 ; . 77 . 1Ó482 . 57 . . 15182 

192 . . 89 . Ì7088 . 67 . . 12864 

144 . . i peli favellavano 

entro le caflette 80 . ; 11510 

Senza l’aggravamento 

delle caflette r 150 . .... • *40 

Giri, che farebbe la Ruota 
con una velocità uguale 
a quella dell’ Acqua di 

piedi 4» . . ; 170 170 
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^73 Dalle fperienze dell’ antecedente 
paragrafo fi raccoglie. 

i.° Che , effendo i giri 77 la ter- 
za parte di 1 70 , efprimenti quefti la Ve- 
locità dell’ Acqua , fi ha 1 ’ effetto maf- 
fimo nella Ruota a palette , allorché 
quella fi move con una «velocità equi- 
valente alla terza parte di quella dell* 
Acqua. La fcoperta di quella propofizio- 
ne per via teorica s’ atrribuifce al Pa- 
rente. 

2. 0 Che i peli aggravanti la Ruo- 
ta nei malfimo prodotto fono le quattro 
none parti de’ peli , che coftiinciano a 
rendere llazionaria la Ruota j impercioc- 
ché nella prima fperienza denari 384 
uguagliano quattro noni di 8 6 4, e nel- 
la feconda fperienza denari ±66 equiva- 
gliono a quattro noni di 600. Propofi- 
zione j che è Hata dimoftrata dal Beli- 
dor nella fua Architettura Idraulica. 

3.’ Che, effendo le quantità dell’ 
Acqua adoperate nelle due fperienze 
nella proporzione di 88 : di , li peli 
384, 1 66 innalzati ne’ prodotti malfimi 
fono pure nella medefima proporzione , 
la qual cofa è anche patente per fe llefi 
fa chiaro effendo ^ che una forza dop- 
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pia , tripla ec. applicata nella flefla ma- 
niera a una medefima Macchina , pro- 
dur dee un effetto doppio , triplo ec. 

574 Facendo cafcare l’Acqua dall’ 

- | 

altezza R P di di un piede , fi hanno 

pure i prodotti maffimi , allorché la Ruo- 
ta a palette fa in feffanta minuti fe- 
condi giri 46 — , che fono la terza - 

parte di giri 139 — corrifpondentialla 

2 


• # 5 C 

velocità di piedi 3 —, che convengono 

alla caduta fuddetta , e fi trova in oltre* 
che la Refilfenza ne’ maffimi prodotti è 
pure denari 384 , allorché l’Acqua ado- 
perata è di pinte 27 — , e di denari 

2 


2 66 , quando l’Acqua è foltanto di pin- 


,e 19 7? • 

Confrontando poi quelli prodotti 
malfimi con quelli del 571, fi trova, 


che quelli fono come 



170 , 


efprimenti quelli numeri la proporzione 
delle velocità deli’ Acqua nelle due fpe-- 
rienze. 
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575 cofe fin qui dette intorno 

la Ruota a palette motta dall’ Acqua fi 
deducono le feguenti regole generali , 
e fono le Rette , che fono già Rate da- 
te (§■ 569) 

i.° Che in una Macchina motta da 
una Ruota a palette fi può accrefcere 
P effetto mattimo in tre maniere , cioè 
coll’ accrefcere la quantità dell’ Acqua , 
coi dare maggior caduta alla Retta quan- 
tità , finalmente coll’ accrefcere ambe- 
due quefie quantità, 

2. 0 Che, qualunque volta s’ accre- 
fce folamente la velocità della medefi- 
ma quantità d’ Acqua , fi dee continua- 
re a valerli della medefima RefiRenza} 
ma s’ adopererà una RefiRenza maggio- 
re , ognivoltachè $’accrefcerà la quanti- 
tà deli’ Acqua. 

l.° Che per avere da una propo- 
Ra Macchina il lavoro mattimo , di cui 
è capace , d’ uopo è far calcare da gran- 
de altezza quella maggior quantità d’ Ac- 
qua , che la Macchina può reggere nel 
moto uniforme. Se poi la Macchina fa- 
fà da cottruirfi, fe ne dovrà combinare 
la natura in modo , che la RefiRenza 
da inalzarli iia molto grande in riguar- 
do alla Potenza (§. 569 n. 3 ). 
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576 Convien qui olìèrvare, che non. 
è già cofa libera al Macchinifta 1 ’ ac- 
crefcere a beneplacito la velocità della 
fleffa quantità d’ Acqua : imperciocché, 
quando le le dà una gran calcata , l’Ac- 
qua diventa bianchiccia, e fpumante,e 
fi converte in gocce minutiflìme ; dal 
che avviene , che Tastone Tua nelle pa- 
lette riefee poi meno efficace. Quello 
fenomeno lì manifefta in una proporzio- 
ne diverfa a milura , che varia la quan- 
tità dell’ Acqua adoperata. Per la qual 
colà non fi può d’ un tal fenomeno de- 
terminare altrimenti la legge , fé noti 
col fare una ferie di fperienze , in cui 
lì llabilifca la maffima caduta a diverfe 
quantità d’ Acqua, le quali trafeorrendo 
in certe determinate inclinazioni del ca- 
nale , non fi fcapiti nella forza. 11 riful- 
tamento di quelle, fperienze fervirebbe 
ne’ cali particolari per di fporre u,n a Mac- 
china molfa dalla Ruota a palette nelle 
circostanze più vantaggiofe per avere il 
maffimo lavoro , effenao quello il pun- 
to di precilìone , che dee prefiggerli il 
Macchinifta per non moltiplicare mal a 
proppfito il numero delle Macchine, 
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577 Confrontando i rifultamenti del- 
le fperienze ( §. 571, 574) con quelli 
de* (§. 565, 566,, 567) fi vede la 
gran differenza , che fi ha nel maflimo 
effetto di una Macchina dal fervirfi in 
effa dell’ Acqua per forza motrice , o 
di «un pefo . Imperciocché , valendoli 
dell’Acqua per movere la Macchina, 
fi ha il maflima prodotto col moltipli- 
care — della velocità maflima per — 
3 . r 9 

della Refiftenza , che è neceffaria nello 


fiato dell’ equilibrio ; onde 1 X — = 


A ^ 

— efprime il prodotto maflimo , in 

vece che , quando la Potenza adopera- 
ta è un pefo , il detto prodotto mafli- 
mo fi ha moltiplicando della ve- 


locità maflima per della R^efiftenza , 
che conviene, all’ equilibrio fuddetto 

($• 5 68 ), ci <* Pr<> 

dotto maflimo. Per la. qual cofa , pofte 
uguali le velocità , e le Refiftenze in 
amendjue i cali , fi dirà. , che 1’ effetto 
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maffimo prodotto dalla forza dell’Acqua 
Uà all’ effetto maffimo prodotto da un 
pefo , che move la ftefla Macchina , co* 

me ftà : — : : 100:243. Difpa- 

*7 2 T 

rità,che nafce dalla legge diverfa (§.562), 
con cui le due divilate forze agilcono 
Contro la Ruota movente. 

578 Affinchè una Ruota a palette de- 
ftinata a movere qualche Macchina di 
riguardo ha cottrutta con proporzioni 
vantaggiofe , dee avere ventidue palet- 
te fra loro ugualmente dittanti, e alte 

— del diametro della Ruota ; la minor 
io 

larghezza delle palette farà uguale all’ 
altezza , e fi farà poi maggiore quella 
larghezza fecondo le occorrenze. 

Si adopera la Ruota a palette in 
due maniere molto diverfe, dipèndenti 
quelle dalla poca, o molta velocità deli’ 
Acqua. Si fa ufo della prima maniera 
coli’ immergere una fetta parte incirca 
della circonferenza della Ruota dentro 
1’ Acqua , che fcorre in un gran cana- 
le poco declive , o in un fiume . In que- 
lle circollanze è neccffario per l’ordi- 
nario accrefcere la velocità dell’Acqua, 

for- 
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formando per ciò qualche foftegno , o 

{leccato nel fiume , o accoppiando due 
barche in modo , che 1 ’ Acqua acceleri 
il fuo movimento nel paffare fra effe ; 
e fi accrefce pure notabilmente la lar- 
ghezza delle palette , lenza però alterare 

la loro altezza di -^del diametro della 

. io 

Ruota, Di quella difpofizione fi potrà 
acquetare un’ idea chiara , offervando i 
molini , che elìdono in varj luoghi del 
fiume Po. 

Si adopera poi la Ruota a palette 
nella feconda maniera, allorché l’Acqua 
ha una caduta tale , che fa d’ uopo va- 
lerli di un canale molto declive, cor 
me KI per condurre P Acqua contro la netr** 
Ruota, il quale farà pollo nelle .circo»* 
llanze piu . vantaggiofe , ognivoltachè 
le fuperficie interiori faranno ben lifce, e 
il fondo K.I formerà coll’ orizzonte KM 
.un angolo di gradi 3 5 in 40 per evi- 
tare , che T Acqua non diventi cosi pre- 
dio ipumante , o bianchiccia con ifcar 
pito della fua forza. 

Siccome... l’Acqua nello fcorrere da 
K in I s’affottiglia notabilmente , così per 
averla raccolta r e diretta tutta verfo il 

Tom, Il V 
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centro P della paletta, s’adattano en*. 
tro il canale due pezzi di legno L N , 
i quali fi vanno fra loro avvicinando 
verlb N, come fi offerva nella pianta * 
di modo che 1* intervallo N N lia tra 
la metà, e li tre quarti della larghéz- 
za della paletta . La parte fuperiore L L 
del canale fi fa larga tre in quattro vol- 
te N N , e la parte inferiore T T farà 
larga tanto , che balla per lafciar libero 
il girare della Ruota , La porzione 
I Q del fondo del canale dee edere un 
arco di cerchio , che avrà il punto C 
per centro , e fi diftenderà per un inter- 
vallo eccedente della metà circa la di- 
flanza , che vi è fra due palette j ma 
da Q in D il fondo del canale medefi- 
mo fi allontanerà affai dalle palette B, F, 
affinchè l’Acqua trovi uno sfogo facile, 
C più non fi trattenga fra effe con Sca- 
pito notabile del movimento della Ruo- 
ta. Per ultimo dee la parte N I Q dei 
canale effere fituata piu da vicino , che 
fia poffihile , alle palette S , P , affin- 
chè, girando la Ruota fen?a intoppo , 
tutta l’Acqua urti nelle palette prima , che 
ffcappi pet di fotta. 
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Allorché la Ruota polla nelle cim- 
iate circoltanze fi aggrava al punto , 
che fi conviene , fi ollerva , che l’Acqua 
comincia a rigonfiarli da I verfo z , e , 
fe fi aggrava maggiormente la Ruota , 
T Acqua l'alta per di l'opra li pezzi di 
legno LN ( fig. 44), e fi converte in 
ifpruzzi con •il'capito confiderevole della 
forza fua. . » 

5' 7 9 \ La forza, con cui l’Acqua cor- 
rente agifce in ciafchedun illante con- 
tro una luperficie , è , come già fi dille 
altrove, della natura delle preffioni , e 
quindi fi può efprimere con un pelò . 
rer determinare la quantità di quella 
forza fi può far ufo* delle fperienze t o 
dell’ anali!! j ma perchè in quella s’ in- 
contrano calcoli intricatilfimi ,♦ come av- 
viane nell’indagine di molte altre pro- 
pofizioni Idrauliche , e lovefite le for- 
inole fupporigono dei dati, che non fi 
hanno , così ci appiglieremo a quelle 
fperienze , colle quali riefce facile la fo- 
luzione del problema. 

Per fare una di quelle fperienze fi 
piglia una llanga A C x alla cui ellremi- 
-tà A s’adatta una paletta FG di 
quello compollo fe ne determina ficea,. 

. •. « y a. 
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~ tro di gravità H (§. 193 ). Nella par- 
te fuperiore C fi applicano due perni CK. 
rettangoli colla ftanga , e in modo, che 

• il loro affé fia tutto in un piano para- 
filo alla fuperficie F G della paletta . 
Trafverfalmente , e in angolo retto alla 
ff anga A C , e ai perni fuddetti fe ne 

• applica un’ altra BCD talmente equili- 
brata, che , quando la Macchina s’ ap- 
poggia fu i due divifati perni, la ftan- 
ga B D fi ferma in una politura orizzon- 
tale, e l’altra CAH in una direzione 
a piombo. S’immerge indi la paletta FG 
entro la corrente L M di un canali, di- 
fponendola in modo , che la fuperficie 
F G fia percoffa direttamente dall’Acqua, 

/e fi pofano i due perni C K fopra un 
falde appoggio in modo però , che pofi- 
•fano girare liberamente. Difpofte in- tal 
'guifa le cofe fi offerva, che l’Acqua fpin- 
ge verfo 3 S^ ; ,la detta paletta, e la inal- 
za. Si applica fopra la ftanga, C D un 
pelo noto R , il quale fi fa feorrere , 
finche arrivi in un punto N , in cui fi 
reftituifea la ftanga A C in una dire- 
zione • a piombo , e l’altra C D in una 
politura orizzontale. In quelle circoftan- 
ne -confiderando riunita nel centro di 
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gravità H la forza efercitata dall’Acqua 

contro la paletta FG, egli è chiaro , 
che quella forza fi equilibra col pefo R 
per mezzo della Leva piegata NCH del 
primo genere ; e però chiamando P la 
prellione dell’ Acqua , s’ avrà R X C N 
T> RXCN 

= P X C H , e P sa ^ -, quantità 

cognita., la quale efprime in pefo la 
preffione , che 1 * Acqua efercita contro 
la paletta F G. 

Ripetendo quella fperienza con dif- 
ferenti velocità d’ Acqua , e col variare 
la grandezza della paletta , fi trova Tem- 
pre., che il valore di P uguaglia a un 
di preffo il pefo d' uria colonna d* Acqua y 
la cui bafe Jia la fuperjicie FG della p a* 
letta , e C altera fia uguale a quella , da 
cui dee cafcare un Grave per acquijlare 
la velocità fiejfa -, con cui P -Acqua J cor re 
nel canale LM. Ora, fé fia t= S la fu* 
perfide percoffa dall’Acqua, e c la ve* 
locità , con cui P Acqua fcorre nel ca* 
c % 

naie, farà l’altezza, da cui la me- 
defima velocità dipende ( §. z 8*3 ) , e 
quindi ~ efpriiBérà la folidità delia 

y y 
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colonna d’ Acqua , la quale moltipli- 
cata per libbre 367 (§. 385 ) dà 

, - libbre per lo pelo , che efprime 

la forza P , con cui l’Acqua agifce con- 
tro la fuperficie S , e quindi farà P s= 

la formola ricercata. 

38 

580 Per fervirfi della formola P = 

— nelle Macchine . moffe da una 
38 ' 

Ruota a palette adoperata nella prima 

maniera ( §. 5 78 ) , cioè immerfa per una 
fella parte in circa nella corrente, con- 
vien trovare in primo luogo la veloci- 
tà = c dell’Acqua, e mifurare la fu- 
perficie = S d’ una paletta , affine di 
avere il valore della Potenza P . Ciò 
fatto fi confideri , che tutta 1 ’ Acqua 
àgifca direttamente contro il centro dj 
una paletta , e fi trovi la proporzione , 
che fecondo quella confiderazione aver 
dee per la natura della Macchina la Po- 
tenza P alla Refiftenza R , e fia per 

ipotefi JP : R : : m n, faràR= 

quantità cognita , di cui prendendone 
quattro noni ( §. 573. num. 1 ) , s’avrà 
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-il!!. =* -il’ X 5 fZii 5 = Q Refìften- 

9 m 9« 1 3 o 

za da applicarli alla propo,lla Macchina, 
per avere il malfimo prodotto nella da- 
ta velocità = c» 

Per efempio fuppongalt S sss 6 pie* 
di , c — 3 piedi ,■ m = * , n = 1 3 * 
foilituendo quelli numeri nelle forinole* 

s’ avrà P = = libbre 5 aji 

4» ifZ^S = Hbbre » 

9»» 38 1 19 

Se li vorrà accrefcere il lavoro del- 
la propofta Macchina, ballerà accrefce- 
re la velocità dell* Acqua coi mezzo di 
qualche foltegno , o altro equivalente 
ripiego (§. 578 ),o pure col dare mag- 
gior larghezza alle palette , affinchè ur- 
ti in quelle una maggior quantità d* Ac- 
qua ( §. 575 num. 1 , e x ) 3 e fa la 
Macchina farà da collruirlì , li procure- 
rà in oltre di combinarne la natura in 
modo , che la - Refillenza riefca molto 
grande relativamente alla Potenza (§. 5 7 j 

n. 3 ) • 

Suppongali in fecondo luogo, che 
fi a dato il pefo = Q , che li vuol far 
inalzare dalla propolla Macchina , e fi 

y 4 
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debba determinare la Potenza P , 
per cui fi ha il maffimo effetto . Per tal 
fine fi rifletta , che , elfendo Q i quat- 
tro noni della Refiftenza , che nello fia- 
to dell’ equilibrio della Macchina com- 
pete alla Potenza ricercata P applicata 

al centro delle palette , farà 2-p la detta 

Refiftenza , e fuppofto , che, per la na- 
tura della Macchina, quella Refiftenza 
ftia alla Potenza P , come n : m 9 farà 

9 Q. n 9 w Q. 

n i m : : : P = quantità co- 


gnita . Si confronti ora quello valore di 
P con quello della forinola, e s’ avrà 


1’ equazione 


9 «Q. 


367 * * 3 


colla 


4» 38 

quale , fé il valore di S farà dato dalla 
Macchina, fi troverà la velocità = c, 
con cui 1 ’ Acqua dee moverli per pro- 
durre 1’ effetto maffimo ; e per contra- 
rio, fe la velocità dell’ Acqua farà data, 
• fi troverà la fuperficie == S , che aver 
dee ciafcheduna paletta. 

Per altro, ognivoltachè la Macchi- 
na farà già fatta , fi potrà rifolvere il 
problema col prelcindere dalle due for- 
inole del prefente paragrafo. Suppongali 
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In primo luogo, che fìa cognita la ve- 
locità dell’ Acqua. Si computi il nume- 
ro de’ giri , che far dovrebbe la Ruota 
in un dato tempo , fe fi moveffe colla 
velocità dell’ Acqua , e fi offervi indi 
il numero de’ giri , che fa la medefìma' 
Ruota nello fleffo dato tempo : fe quer 
Ho numero farà la. terza parte dell’ al- 
tro ritrovato col calcolo, faremo certi, 
che la Macchina lavora a dovere -, fe 
poi quello numero farà maggiore del- 
la terza parte , fi dovrà accrefcere la 
Refìflenza ,■ e fé il numero de’ giri farà 
minore , fi fminuirà la Refìflenza , fin- 
ché fi veda , che quello numero riefce 
appunto una terza parte di quello come 
fopra calcolato. . 

> . Se in fecondo luogo farà fiflata la 
Renitenza da inalzarfi , h farà pure il 
computo del nùmero de’ giri , che far 
dovrebbe la Ruota in un dato tempo , 
fe n moveffe colla cognita velocità deli’ 
Acqua. Si offerverà, fe l’attual numero 
de’ giri della Ruota nello fleffo dato 
tempo corrifponde alla terza parte del 
numero calcolato , e , ove h trovi diver- 
fò , converrà accrefcere , o fminuire la 
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larghezza delle palette , finché 'la Ruo- 
ta giri con velocità tale, che fiala ter- 
za parte di quella dell’Acqua. 

581 Facendo delle fperienze analoghe 
a quella defcritta (§. 579) fi trova , 
che , fé una vena d’ Acqua agifce in 
una direzione perpendicolare contro le 
palette d’ una Ruota ifolata fuori deli* 
Acqua', come nella figura 41 , queft’ azio- 
ne fi efprime a un di preflo col pefo 
d’ una colonna d’ Acqua , la quale ha 
per bafe la fuperficie percoffa , e per 
altezza una quantità doppia della caduta 
RP dell’Acqua. 

Se la fuperficie percoffa dall’Acqua fi 
chiama = S, efia=sc la velocità, che 


compete alla fuddetta caduta, farà 



. . € 

caduta , e quindi — farà 1’ altezza dop- 
pia , la quale moltiplicata per la bafe 
= S, e per libbre 367 darà — 7 — 

per Io pefo = P della colonna d’ Acqua, 
che efprime la forza , con cui 1 ’ Acqua 
agifce direttamente contro la paletta» S. 
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Ciò premeflo,. fe verrà propofta 
una Macchina molla dall’Acqua per mez- 
zo d’una Ruota- a palette ifolata , fi tro- 
verà , valendoli dell’ addotta forinola , e 
facendo dei ragionamenti limili a quelli 
dei §. 580 , fi troverà, dilli , col dato 

valore di P la Renitenza = Q = — ” ^ 
« 9 » 

e= — X C ^ da applicarli alla Mac- 
9 m 19 . . 

china, affinchè dia il maffimo prodotto 
nei) a data velocità =c,ecosl pure, fe 
farà data la Reliftenza Q , che dee inal- 
zare la propofta Macchina , e la caduta 
dell’ Acqua , li troverà il valore di P 

4 n * 

Se poi li vorrà , che la Macchina 
faccia maggior lavoro , converrà accre- 
Icere la caduta dell’Acqua, o la quan- 
tità di quella (§. 575. n. i,ei).E, 
fe la Macchina farà da coftruirlì , fe ne 
combinerà in oltre la natura in modo , 
che la Reliftenza lia molto grande per 
relazione alla Potenza ( §. 575. n. 3.)» 

Si potrà poi rifolvere il problema, 
prefcindendo dalle date formole , ogni- 
voltachè la Macchina farà coftrutta. Sup- 
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pongafi Affata la quantità dell’Acqua, 
e la fua caduta R P . Si calcoli il nu- 
mero de’ giri , che far dovrebbe la Ruo- 
ta in un. dato tempo, fe lì movefle col- 
la velocità corrifpondente alla data ca- 
duta , e poi lì olfervi il numero de’giri, 
che fa la Ruota nello ftelTo dato tem- 
po. Se quello numero farà ja terza par- 
te dell’ altro ritrovato col calcolo , li 
conchiuderà , che la Macchina lavora a 
dovere. Se poi quello numero farà mag- 
giore della terza parte , fi accrefceràla 
Relìllenza , e , fe il numero de’ giri fa- é 
rà minore, lì fminuirà la Relìllenza, fin- 
ché s’olfervi, che quello numero riefce 
la terza parte dell* altro numero dedot- 
to dal calcolo. 

Se farà determinata la Relìllenza da 
inalzarli, e la caduta dell’Acqua, fi farà 
pure il computo del numero de’ giri , che 
far dovrebbe la Ruota in un dato, tem- 
po , fe fi moveffe colla velocità corrif- 
pondente a quella caduta. Si olferverà, 
fe il numero de’ giri , che fa la Ruota 

nello Hello dato tempo, fia — dell’al- 
tro , e ove fi trovi diverfo , converrà 
accrefcere , o fminuire la quantità dell* 
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Acqua, finché la Ruota giri con tale 
velocità , che fia la terza parte di quel- 
la , che compete alla caduta dell’Acqua. 

581 Finché l’Acqua fcorre dentro un 
canale poco declive, e che agilce con- 
tro una Ruota a palette immerlà in par- 
te nella corrente , poco importa per la 
pratica di fapere , quale fia la quantità 
dell’ Acqua , che in un dato tempo urta 
nelle palette , ballando, per riiolvere i 
problemi di quella fpecie , che.fi polla 
mifurare la velocità dell’Acqua per com- 
prenderla nelle forinole ( §. .j 79 , 58 o), 
ma, qualora fi tratta di far fcorrere l’Ac- 
qua in un canale molto declive , per 
dare movimento alla Ruota a palette 
i folata , come nella figura 42 , fadime- 
Rieri confrontare il pelo dell’Acqua , che 
in un dato tempo fcorre- in quello ca- 
nale , col pefo efprimente la Potenza P 
( §• 581). Per tal fine fi rifletta, che 
1 ’ Acqua , la quale in un minuto fecon- 
do pafla per una fezione = S colla ve- 
locità = c, fi efprime per c S , e che 
moltiplicando quello, prodotto per lib- 
bre 367 fi ha il pefo dell’ Acqua mede- 
-fima ( §. 558), che chiameremo = A > 
fi avrà pertanto, che il 'pefo d^ll’Acquaj 
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la quale pel canale K I fcorre in un 
minuto fecondo , flà al pefo P , che ef- 
prime la Potenza movente la Ruota , 
, c 367 c'S 

come 367 co : — : : 19 :c, cioè 

in ' 


19 


A : P : : 19 : c, e quindi c A= 19 P. 

Per efempio prendati la fperienza 
del §. 5 7 1 , in • cui fi fono adoperate 

pinte 27 -i- d’ Acqua in feffanta mi- 
nuti fecondi , .le quali pelano denari 
3.9374, e quindi 1 ’ Acqua , che entro il 
canale fcorreva in un minuto fecondo. 


pefava denari 489 — = A, ed era di 


piedi 4 la velocità corrifpondente alla 

O 

caduta dell’Acqua. Se fi foftituiranno 
quelli dati nella formola c A = 1 9 P , 

s’ avrà P = denari 1 2 5 efprimenti 

1 * azione dell’Acqua in ciafcheduno iflan- 
te contro le palette della Ruota. 

Suppongali in fecondo luogo , che fi 
debba adoperare una Potenza P di libbre 
900 per movere la Ruota a palette ifo- 
lata di una Macchina , e che lia di pie- 
di 15 la velocità == c corrifpondente 
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alla caduta dell’Acqua, batterà foftitui- 
re quelli numeri nella fiorinola cA = 
X9 P , e s’avrà A = libbre 1140, vale 
a dire , che in un minuto fecondo li farà 
fcorrere nel canale K, I tant’ Acqua, che 
peli le libbre l'uddette , affinchè il pefo 
r efprimente la Potenza riefca di lib«< 
bre 900. 

Una breve rifléffione fatta full’ ad- 
dotta formola batta per conofcere , che 
la medelìma quantità d’ Acqua rappre- 
fentata dal numero 19 rende più effica- 
ce 1* azione fua rapprefentatà dalla let- 
tera c a mifura , che s’ accrefce la ve- 
locità dell’ Acqua ; la qual cofa è già 
fiata dedotta nel confronto fatto delle 
fperienze (§. 572, 574), nelle quali, 
elfendoli adoperate le medelime quanti- 
tà d’ Acqua.., che li fono fatte cafcare 
da due altezze diverfe , i prodotti maf- 
fimi fono riufciti nella proporzione del- 
le velocità corrifpondenri alle cadute, 
dell’ Acqua. 

/ 585 L’Acqua, che li conduce in un 
gran canale per mettere in azione di- 
verte Ruote a paletta ifolate ,* dee ede- 
re come {lagnante nel fito, ove te ne 
ia il ripartitnento , e mantener# cottan- 
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temente alla medefima altezza , affinchè 
s ’ abbia Tempre la ftelfa quantità d’ Ac- 
qua pel movimento di ciafcheduna Ruo- 
ta. Per tal fine nel fianco di quello 
gran canale fi fa un gran buco denomi- 
nato Moderatore , o Regolatore , il quale 
per mezzo d’ una cateratta s’ apre ,' o fi 
chiude a piacimento, ed è in oltre ne- 
•ceflario adattare un battente nel lato 
fuperiore di ciafchedun emiflario , dal 
quale fi fcarica l’Acqua per movere una 
Macchina . La parte fuperiore di tutti 
quelli battenti dee eflere nello Hello 
.orizzonte, acciocché ferva di norma a 
quell’operaio , che vien dellinato per re- 
golare il movimento delle Macchine ; 
imperciocché, dopo aver data l’Acqua a 
tutte le Ruote , dee collui abballare , o 
alzare la cateratta del Regolatore di 
modo che l’Acqua fi mantenga entro il 
gran canale a fiore de’ battenti fuddetti, 
e quando l’ Acqua fi trova fcarfa nel 
gran canale , dee l’ operaio , dopo aver 
chiufo interamente il Moderatore, apri- 
re foltanto quel numero d’ emiflarj , per 
cui 1’ Acqua fi mantiene collantemente 
a fior de’ battenti, le cjuali avvertenze 
tutte , quando non fono ufate a dovere, . 

fuc- 


fuccede , che le Macchine procftJcono 
un effetto minore di quello , che produr- 
rebbero > e fe taluno ne confiderà il 
movimento fenza badare alla norma da 
offervarfi nel ripartimento dell’ Acqua , 
giudica imperfetta la Macchina, quando 
per altro il poco effetto , che quelta pro- 
duce , nafee dall’ imperizia nel riparti- 
inento fuddetto , e non da imperfezioni, 
che fieno nella Macchina. 

Per formarli un’ idea più diftinta 
delle Macchine molle da una Ruora a 
palette , -e anche per provare l’ addotta 
teoria intorno fomiodianti Macchine , fi 
potranno efaminare i Mulini di quella. 
Reai Città elìdenti fuor di Porta Palaz- 
zo , volgarmente detti i Molaffi , ove fi 
ofiervano parecchi Mulini molli da Ruo- 
te a paletta ifolate , le quali , girando 
con gran preffezza , danno un prodotto 
di fette in otto mine di farina in un’ 
ora , e 1’ ultimo di tutti fituato nella par- 
te più baffa della corrente , effendo mofi- 
fo da una Ruota a palette in parte im-. 
merfa nell’Acqua, fi move lentamente, 
e macina foltanto due mine e mezza in 
tre in un’ora , quantunque la larghezza, 
delle lue palette fia notabilmente mag-, 

Tom. il, X 
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giore 'di quella delle altre, e quella Ruo- 
ta , volgarmente detta a Davanoira , fia 
mofla dalla maggior porzione dell’Acqua, 
che ha dato il movimento agli altri Mu-f 
lini polli fuperiormente. 

584 La Ruota a fecchie, con cui li 
fono fatte le feguenti fperienze , era pure, 
come già li è detto , del diametro di 

once 7 — , e del pefo di libbre 5 — — } 

come P altra a palette . Le fecchie era- 
no larghe, e profonde un’oncia, e i 
frammelli D E , F H difpolti con incli- 
nazione tale , che , nel giungere la fec- 
#chia nel lito più baffo D , terminava di 
votarli. 

Due fperienze fi fono pure fatte con 
quella Ruota , adoperando in ciafchedu- 

na fperienza pinte 19 d’ Acqua, che 

li fcaricavano in 60 minuti fecondi. Nella 
prima fperienza fi conduceva l’ Acqua 
entro le fecchie per via di una tramog- 
gia corta A B di figura piramidale diA 
polla in mòdo , che 1 ’ Acqua B R im- 
boccava pienamente 1’ oppolla fecchia 
R C , e nei girare della Ruota da R 
verlo Q fuccedeva , che le fecchie com- 
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prefe da R fino in F , nelle quali fer- 
mavafi una porzione dell’ Acqua intro- 
dotta , formavano una terza parte in 
circa della Ruota. 

Nella feconda fperienza poi li con- 
duceva l’Acqua entro le fecchie per 
via di una tramoggia lunga K L di fi- 
gura pure piramidale tronca , ed era di- 
fpolta in manieratale, che l’Acqua LQ 
$’ introduceva a dirittura nell’ oppofta 
fecchia Q , e fuccedeva , che le lecchie 
comprefe da Q in F , nelle quali una 
porzione dell’Acqua fermavafi, coftitui- 
vano la fella parte in circa della Ruota.. 

Elfendofi confiderato in quelle lpe- 
rienze , che , febbene 1’ Acqua urtava 
da principio a dirittura nel fondo delia 
fecchia , tuttavia a mifura , che quella 
5 ’ empiva , il fito della percuffione s’al- 
lontanava dal medelìmo fondo, e s’av- 
vicinava all’ orificio della fecchia , così, 
dopo d’aver conlìderata ogni circollan- 
za in quello fatto , fi è creduto di do- 
vere ffcabilire per fito medio di quella 
perculfione la mezza profondità delle 
lecchie -, e però il diametro della Ruota 
corrifpondente a quelle percuffioni ac- 

X x 
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comunate è di once 6 — , 

i ■ 

guentemente di once 20 — 

pondente circonferenza . L’ altezza V R 
dell’ Acqua prefa dalla fuperfìcie V N 
lino al punto accomunato R di percufì 

itone era di di piede nella prima fpe- 

rienza colla tramoggia corta , lo che dà 

la velocità di piedi $ — , e giri 120 

della Ruota in 60 minuti fecondi, fuppollo 
che quella fi mova colla velocità me- 
deiìma dell’Acqua. Nella tramoggia lun- 
ga P altezza N Q dell’ Acqua prefa dal- 
la fuperfìcie NV fino al punto accomu- 
nato Q di percuflìone era di un mezzo 
piede y onde la velocità corrifpondente 

a quell’ altezza era di piedi 4 , e 

quindi la Ruota moventefi con quella 
velocità avrebbe fatto 155 giri in 60 
minuti fecondi. 

L’apparato delle calfette per ag- 
gravare la Ruota a fecchie con peli di- 
verfi era lo llelfo , che aveva fervito per 
la Ruota a palette (§. 570.) 


e confa- 
la corrif- 
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585 Nel divifato rifultamento fi fcorga. 

i.° Che, febbene la velocità dell’ 
Acqua , e quindi il numero de’ giri , che 
avrebbe fatto la Ruota a voto nella 
prima fperienza , folle a quello della fe- 
conda fperienza , come 120 : 155 , tut- 
tavia il prodotto malììmo della prima 

fperienza fupera di ~ in circa quello 

della feconda. 

2. 0 Che nella prima fperienza fi 
hanno molti prodotti maflimi di 28800 
dati da velocità, che fono comprefe tra 

li ~ , e — della velocità dell’Acqua, 
.16 2 1 

e che i due prodotti confinanti 285 1 2 

fono dal mafiimo poco diverfi, in vece 

che nella feconda lperienza fi hanno due 

foli prodotti maflimi 26040, e 26112, 

da’quali i due.confinanti 15330 , e 2 4^ 24 

s’allontanano notabilmente. 

3. 0 Confrontando poi il maflìmo 
prodotto 28800 avuto dalla Ruota a 
fecchie nella prima fperienza coll’ altro 
15182 avuto dalla Ruota a palette nel- 
la feconda fperienza ( §. 571), in cui 
J’Acqua adoperata in 60 minuti fecon- 
di era pure di pinte 19 ~ , fi fcorge. 
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che il primo di quelli prodotti è quali 
doppio del fecondo , e quindi li dedu- 
ce , che , ognivoltachè la caduta dell’ 
Acqua nella Ruota a fecchie adoperata 
fecondo la prima fperienza Uà a quella 
della Ruota a palette , come 7 : 15,1! 
ha un lavoro quali doppio , valendoli 
della Ruota a fecchie a preferenza dell* 
altra a palette. 

4. 0 Dallo. Hello confronto li rica- 
va, che il pelo di denari 166 innalzato 
dalla Ruota a palette nel fuo malfimo 
prodotto è la terza parte in circa di de- 
nari 768 pefo innalzato dalla Ruota a 
fecchie nella prima fperienza , allorché 

" # f 

quella gira con una velocità = della 

velocità dell’ Acqua, e che il pefo 166 
eccede di poco la metà di quello , che 
è innalzato dalla Ruota a fecchie nella 
prima fperienza , allorché quella * gira 
con una velocità uguale alla metà di quel- 
la dell’Acqua. 

5. 0 Da tutte quelle rifleffioni li 
conchiude, che la Ruota a fecchie fi do~ 
vrà preferire alla Ruota a palette , ogni - 
roltachè s* adopera la Ruota a fecchie , 
come nella prima fperienza del §. ante- 
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cedente , e che il metodo in quella pra- 
ticato per la Ruota a fecchie dovrà pre- 
ferirli a quello della 'feconda fperienza. 

586 Conlideriamo brevemente da che 
proceda la varietà degli effetti , che fi' 
olfervano nelle Ruote a palette , e a 
fecchie , quantunque ambedue fieno del 
medelimo diametro, e pefo , e fieno 
molle dalla ftella quantità d’ Acqua. 

Si è dimollrato nella Dinamica al 
capo fettimo, che la forza di un Corpo 
in movimento fi mifura col prodotto del- 
la malfa nella fua velocità , e che , fe 
quello ne collide un altro, che fi mo- 
ve verfo la medefima banda con una ve- 
locità minore , la forza dell’ urto farà 
fidamente parziale , e fi mifurerà col pro- 
dotto della malfa del Corpo collidente 
nell’ eccelfo di velocità , che quello ha 
verfo quella del Corpo urtato. Ciò po- 
llo fi rifletta , che , quando la quantità 
d’ Acqua = q urta colla velocità = c 
nelle palette della Ruota , che è ferma, 
agifce P Acqua coll’ intera fua forza , 
che fi 'può efprimere per qc\ ma quando 
la Ruota , dopo elfere pallata dalla quie- 
te al movimento uniforme , ha acqueta- 
ta la velocità c= u , allora la forza , 
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con cui T Acqua urta nelle palette , li 
efprime per q c — q u , e quella quan- 
tità li va {minuendo a mil'ura, che u di- 
venta maggiore , di mòdo che , quando 
la Ruota li move colla velocità maflimaj 
perchè la Macchina * non effe ndo aggra- 
vata da veruna Relillenza , dee vincere 
folamente i proprj sfregamenti, la forza 
impellente qc — q u riefce la minore di 
tutte. 

L’ Acqua , che per mezzo di una 
tramoggia s’ introduce entro le fecchie 
di una Ruota, agifce pure per viad’im- 
pullione , ma ficcome una parte di quell* 
Acqua li ferma entro un certo numero 
di l’ecchie , così quella forza motrice rie- 
fce compolla dall’ impullione , e dal pe- 
fo dell’ Acqua rimalla entro le fecchie} 
onde, chiamando il pefo di quell’ Acqua 
rimalla = p , la forza , che agifce con- 
tro la Ruota a fecchie , dopo che que- 
lla è ridotta al moto equabile, farà ef- 
preffa per q c — — q u -+• p. 

Per conofcere le modificazioni , al- 
le quali è foggetco il valore di p , con- 
vien riflettere , che nella velocità maf» 
lima u , in cui q c — q u è la quantità 
più piccola , che agifca coll’ impullione 
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contro la Ruota , p diventa anche il più 
piccol pelo ; avvegnaché la gran velo- 
cità della Ruota non lafcia. tempo ba- 
cante alle fecchie per empierli i ma a 
mifura , che u diventa minore , p crefcej 
poiché maggior quantità d’ Acqua s’ in~ 
troduce nelle fecchie i e allorché la ve- 
locità u è fminuita in modo , che le 
fecchie lì poffono empiere al maggior 
fegno , allora p rimane quantità coilann 
te, quantunque u continui a decrefcere, 
e che la forza d’ impulsone qc — qu 
vada aumentando. 

Dalle quali cofe li fcorge come , 
polle uguali le velocità c dell’ Acqua , 
e u nella Ruota a palette, e in quella 
a fecchie , debba quell’ ultima produrre 
maggior effetto per caufa del pefo p , 
che in effa accrefce la forza motrice , 
e li vede pure , che , avendoli dalla tra- 
moggia corta maggior quantità d’ Acqua 
entro le fecchie R , Q , F , di ciò li 
abbia nelle fecchie Q , F , allorché li fa 
ufo della tramoggia lunga, combinazio- 
ni tali li danno tra 1’ azione procedente 
dall’ impullione , e quella , che nafce 
dalla gravità dell’ Acqua , che 1’ effetto 
della Macchina lia nel primo cafomag- 
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giore del fecondo. In fatti dal confron- 
to delle fperienze ( §. 571, 584) fi ri- 
cava , che 1’ efficacia del pefo = p dell* 
Acqua , che fermava!! entro le fecchie, 
-era tale , che , febbene la velocità dell’ 
Acqua nella Ruota a palette folle ef- 
prelfa da 170 giri , e nella Ruota a fec- 
chie molfa dall’Acqua , che fi fcaricava 
dalla tramoggia lunga , la velocità foffe 
• efpreffa foltanto da 155 giri , nulladi- 
meno il prodótto maffimo della Ruota 
a palette ha oltrepalfato di poco la me- 
tà di quello dato dalla Ruota a fecchie. 

Paragonando poi i due prodotti 
inaffimi della Ruota a fecchie , fi vede, 
che , febbene colla tramoggia corta la 
velocità dell* Acqua folle fedamente di 
giri no. in vece che colla tramoggia 
lunga era di giri 155, nulladimeno per 
caufa del maggior valore di p nel pri- 
mo cafo , il maffimo prodotto della tra- 


moggia corta è fiato — più grande 
• 12 


dell’ altro della tramoggia lunga. Dalle 
quali rifleffioni fi ricava facilmente la 
ragione , per cui , variando la polmone 
della tramoggia , o la forma delle fec- 
chie , avvenir polfa , che la Ruota a fec- 
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chie dia effetto minore di quellò , chò 
fi ha colle Ruote a palette. 

Il Belidor ai paragrafi 643 , 644 
della fua Architettura Idraulica adduce 
due cali i in cui il modo di* condurre 
1 ’ Acqua contro la Ruòta a fecchie , e 
la forma di quelle erano talmente com- 
binati , che quella fpecie di Ruota pro- 
duceva effetto minore di quello y che 
dalle Ruote a palette ricavava!!. 

Allorché in avvenire parleremo del- 
la Ruota a fecchie , intenderemo fempre, 
che quella fia adoperata colla tramog- 
gia corta , e nelle circoflanze defcritte 
(§. 584) per la prima fperienza. 

587 Le Ruote a fecchie , che fi de- 
flinano per movere Macchine d’ impor- 
tanza > fi fogliono arjche proporzionare 
al loro diametro DM. * 

La profondità delle fecchie fi fa di 

~ dei medefìmo diametro , la larghez- 
za ordinaria di quelle è pure di ~ , e 

occorrendo di doverla crefcere , avve- 
gnaché la folidità delle Macchine può 
comportare tu aggior lavoro , non fi ol- 

trepaffa i . I frammeffi F H , DEH 
*5 
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collocano dittanti fra di loro > — del 

IO 

diametro, allorché la larghezza delle fec- 
chie. è di - — , e fi accrefce alquanto 
quella diftanza , fe la larghezza farà 
maggiore di -A . La politura de’ frana- 
meli deve poi fempre eflere con incli- 
nazione tale , che , nel giungere, le fec- 
chie nel fico più bailo D , terminino di 
votarli , e l’ Acqua G G da quelle fca- 
ricat^ dee effere dittante tanto, che ba- 
lli per non più toccare la Ruota ; poi- 
ché altrimenti ne rallenterebbe il mo- 
vimento. 

La figura della tramoggia fuol ef- 
fere una piramide tronca di bafe qua- 
drata , in cui il lato della fuperiore A 

eccede almeno di quello della ba- 

fe inferiore B , da dove l’ Acqua fi fca- 
rica. 

Occorre nell’ ufo della Ruota a 
fecchie , che, quando fi tien chiufa la 
tramoggia , efce una piccol porzione 
d’ Acqua per le commellure della cliiu- 
fura , la quale, riempiendo infenlibilmen- 
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te una, o due fecchie , produce di tan- 
to in tanto corti movimenti nella Mac- 
china. Volendo prevenire quello movi- 
mento , baita in fondo di ciafcheduna 
fecchia fare un piccol buco per lcf {ca- 
rico della dett’ Acqua. 

588 Da quanto fi è detto ( §. 586) 
fi comprende facilmente , che 1 * Acqua 
agifce nella Ruota a fecchie in unafcna- 
niera molto comporta. Allorché di que- 
flo fatto fi cerca teoricamente la legge, 
difficoltofo riefce affai l’ indagarla , av- 
vegnaché convien fondare il calcolo fu 
dei principj infufficienti , e foggetti a 
molte modificazioni fifiche ; ma , fe fi 
farà ufo delle fperienze addotte (§.5 71, 
584 ) , fi rifolverà il problema facilmen- 
te , valendoli perciò del confronto delle 
«nedelime fperienze ( §. 585^. 3,64). 

Suppongali in primo luogo , che 
s’ abbia una Macchina , in cui la Ruo- 
ta movente fia a fecchie, e che fia data 
la Potenza P , con cui fi vuol far gi- 
rare quefta Ruota colla tramoggia corta 
porta nelle circoftanze qui avanti de- 
relitte , e quindi che fi debba determi- 
nare il pelo , che la Macchina dee in- 
nalzare , per avere P effetto maflìmo. 


: 
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Sia V R la data caduta dell’Acqua 
per movere la Ruota a fecchie ,• farà 

• — la caduta d’ efs’ Acqua , che fi 

richiede per movere la Ruota a palette 
dello Hello diametro , e pefo ( §. 585. 
n. 3 ) . Si trovi fecondo il ( §. 5 8 1 ) il 
pefo , o la refiftenza , che la Ruota a 
palette colla data Potenza P , e colla 

caduta — V R innalzar dovrebbe per 

.7 

avere il maflìmo prodotto , e fia quello 
pefo = Q ; indi fi rifletta , fe fi vuol 
dare alla Ruota a fecchie una velocità, 
che fia in circa la metà di quella dell* 

Acqua, o pure folamente i (§.585. 

n. 4.)* Nel primo cafo* farà 2 Q il pe- 
fo , che dovrà iqjjalzare la Ruota a fec- 
chie per avere il maflimo prodotto , e 
nel fecondo cafo farà 3 Q il ricercato 
pefo. 

Se col mezzo della data Potenti P 
fi determinerà la quantità dell’Acqua = 
A , che fi dovrebbe fcaricare in un mi- 
nuto fecondo contro la Ruota a palette 
( §. 581), e quella quantità fi farà ufci- 
re dalla tramoggia B nel divifato tem- 
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po , farà con ciò il problema lciolto. 

Suppongali in fecondo luogo, che, 
effendo data una Macchina molla da una 
Ruota a fecehie , lìa pure data la cadu- 
ta V R , e il pefo =.Q da innalzarli, 
onde li debba determinare la Potenza P, 
e la quantità = A dell’ Acqua per ave- 
re 1’ effetto maffimo colla tramoggia cor- 
ta. Per tal fine fi conlìderi r che il pro- 
dotto maffimo nella Ruota a fecchie fi 

ha colle -velocità comprefe tra i ~ , e 


di quella , che compete alla cadu- 


ta V R , e che le Reliftenze Q corri-r 
fpondenti a quelle velocità fono tra il 
doppio , e il triplo di quelle , che fono 
innalzate dalla Kuota a palette (§.5 8 ^)» 
Suppongali , che m eijprima il rotto com- 

prefo tra ~ , e — , farà m Q la Re- 
nitenza da innalzarli dalla Ruota a pa,- 
ley;e colla Iteffa quantità d’ Acqua , e 

nella caduta V R . Si trovi ora fe- 
condo il ( §. 581) la Potenza P, che 

nella caduta V R conviene alla Re- 

. * • - *• ■ * * 
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fifténza mQ per avere il prodotto mal- 
fimo nella Ruota a palette , e fi deter- 
mini la quantità = A dell’Acqua cor- . 
rifpondente alla detta Potenza P .. Se fi 
procurerà, che dalla tramoggia fi fca- 
richi in un minuto fecondo quella quan- 
tità d’ Acqua , fi avrà dalla Macchina 
il ricercato effetto malfimo. 

Se fi vorrà accrefcere il lavoro del- 
la Macchina , converrà, accrefcere la ca- 
duta dell’ Acqua , o la «quantità di que- 
lla j purché le fecchie la 4 poffano capire. 
( §. 575 n, 1, e 2.)» e , fé la Mac-? 
china farà da collruirfi , fi procurerà di 
combinarne la natura in modo, che la 
Refillenza fuperi di molto la Potenza 
( §• 57 5- n. 3 . ). 

Se poi la Macchina farà fatta, e 
fi vorrà corjofcere , fe quella lavora a 
dovere , ballerà offervare , fe la Ruota a 
fecchie fi move con una velocità, ch,é 

• fia tra , e di quella, che com- 
pete alla caduta V R dell’Acqua ^ e tro- 
vando , che fi movq eon una velocità di- 
verfa , s’accrefcerà , o fi fminuirà la Re- 
nitenza , finché s’ arrivi fra i due divi- 
fati . limiti. , e Te fi vorrà invariabile 
Tom. II Y 
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la Refillenza , s’ accrefcerà , o fi fini* 
nuirà la quantità dell’ Acqua. In fomma 
fi faranno delle rifleflìoni analoghe a 
quelle fatte in fine del §. 580 per la 
Ruota a palette. 

L’ Acqua , che fi conduce nel gran 
canale per dare movimento a molte Ruo- 
te a fecchia , dee eflere come {lagnan- 
te nel fito della divifione, e mantenerli 
alla medefima altezza , affinchè s’ ab- 
bia collantemente la medefima quantità 
d’ Acqua per movere ciafcheduna Ruo- 
ta , ufando in oltre le altre difpofizioni 
defcritte (§.583). 

589 Delle Macchine molle dagli uo- 
mini, o dagli animali, i quali lavorano 
camminando , o facendo forza coi loro 
mufcoli , fe ne determina il maffimo ef- • 
fetto col moderare il pefo da elevarli in 
modo , che quelli pollano continuare 
nel lavoro per molte ore . Le cofe det- 
te nel capo antecedente ballano per Af- 
fare quello pefo in diverfe circofianze j 
a cagion d’ efempio fi è detto nel men- 
tovato capo, che la. forza di un uomo, * 
il quale fa girare l’ Argano , lavorando 
tutto il giorno , fi computa a libbre 3 5 . 
pertanto , fe nella propolla Macchina lì 
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• troverà alla Potenza di libbre 35 la cor- 
rifpondente Refiftenza, compre!! glisfrer 
gamend , adoperando quefta Refiftenza, 
fi avrà quel maffimo effetto, «che un 
nomo può produrre con quella Macchi- 
na lavòffedo di continuo . 

590 Non oftante, che le date rego- 
le per determinare il maffimo effetto lie- 

• no generaliffime , nuli adimeno convien 
ufare- alcuni riguardi , allorché fi tratta 
di applicarle a certe categorie di Mac- 
chine j fen za del che fi fcapita affai nell’ 
effetto maffimo , che dà effe fi pretende. 
Si comprèndono in quefla categoria le 
Pelle di diverfe fpecie., e i Battiferro. 
Si confideri , che nella figura 47 1 ’ al- 
bero C giri per mezzo della Ruota mo- 
vente A A da B verfo D , e che col 
dente B E , il quale incontra per di fot- 
to lo fporao , iftnalzi fino .a un certo fe- 
gno il pedone K H , il quale fcorre dentro 
le fcanalature I ì , e indi lo lafci cade- 
re nel mortaio M per tritare le mate- 
rie in qùefto polle j egli è chiaro, che* 
le dopo quefla càfcata l’altro dente F G 
nou fi trova ancora a portatà dello fpor* 
to L X per elevarlo , il pedone rimarrà 

• per qualche ^empo in ripofo. 

Y 2 
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Per lo contrario , fé la Ruota gi- * 
rerà con una velocità eccepiva, di mo- 
do che nello frappare lo fporto LXdal 
dente B E incontri il fucceflivo F G pri- 
ma , che il peftone abbia percoffo le 
materie M , in quello calo il Continuo 
falifcendo del peftone diverrà infruttuo- 
fo , e le materie polle nel mortaio , le 
quali lì volevano tritare , rimarranno in- 
tere. Per avere pertanto il maflìmo ef- 
fetto nelle Macchine di quella, fpecìé, 
convien prima , fecondo le date regole, 
ftabilire la velocità , che aver dee la Ruota . 
movente , e il pefo del peftone ; dopo del 
che difporre lì debbono i denti fra loro tal- 
mente diftanti, che, dopo che lo fporto LX 
farà sfuggito dal dente BE, e il peftone KH - 
avrà percoffo le materie M, il lucceftivo 
dente FG incontri immediatamente lo fpor- 
tofuddetto, e. alzi di nuovo il peftone. 

* Somiglianti rifleflìoni li dovranno 
pure fare per riguardo al Battiferro S R Q,’ 
il quale , girando attorno al^ perno R , 
percuote nella fua caduta da S in V il - 
fottopofto ferro infuocato T per' figu- 
rarlo diverfamente. • 4 

Se poi 1’ albero C farà molto lun- 
go , onde fia deftinato a innalzare pa- 
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•recchi pedoni come fi ufa nelle Pelle 
per fare le polveri , in quelle per far 
la carta , o per ifpogliare il rifo dalla 
propria corteccia , o per tritare minerali 
ec., in tutti quelli cafi , avendo determi- 
nata la velocità della Ruota moveflte, e 
il pefo de’ pelloni , fi difporranno i denti 
in modo , che vi fia fempre un numero 
di peliceli in azione , come fi è detto 
(§. 570. fig. 43) difcorrendo della po- 
litura delle quattro cadette, due delle qua- 
li aggravavano fempre la Ruota. 

591 Nelle cofe fin qui dette intorno 
■le Macchine in movimento fi fuppone, 
che il loro effetto confifta nell’ elevare 
un pefo i ma altre Macchine fi hanno , 
1’ effetto delle quali nalce dallo sfrega- 
mento , e dalla compreffione. Di quella 
fpecie foifo i Trapani per fare 1 * anima 
ne’ Cannoni , nelle canne da fchioppo , 
e da fpingarda , per forare le trombe da 
Acqua, e le docce, ^le feghe per fegar 
re pietre , e legnami , le Macchine per 
limare , e per affilare , i mulini ec. , • * 
Tufte. quelle Refillenze fi poffono 
efprimere con un pefoj ma per deter- 
minare la quantità di quello pefo è ne- 
ceffario fare alcune previe fperienze adat- 
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tate al modo , con cui la Macchina la- 
vora . Per efempio volendo determinare 
in pefo la Renitenza nella Macchina da 
trapanare i Cannoni, fi potrà premette- 
re la fperienza in quella , o in altra 
equivalente maniera . Si adatta il Tra-, 
pano C B C all’ eftremità A di un albe- 
ro verticale AD , il quale gira liberar 
mente entro i due incaftriE,E} fifot- 
topone al .Trapano un pezzo di bronzo 
FF della medefima qualità di quello , 
con cui fon fatti i Cannoni da trapanar- 
li ; indi s’ aggrava 1* albero , ponendo 
dei peli nel -voto G> dopo del che peF 
mezzo della manovella HH fi fa gira- 
re 1* albero , finché tutto il tagliente 
C B C deì Trapano agifca fui pezzo di 
bronzo FF. Se in quello fiato di co* 
1$ il Trapano continua a penetrare nel 
bronzo in tutta l’eftenfione del fuo ta- 
gliente , il pefo pollo nel votò G efpri- 
merà la Refiftenz^ ricercata, eolia qua- 
le fi troverà poi la Potenza , che com- 
pete alla Macchina per darle movimen- 
to nel cafo.*del maliimo effetto*, il quale 
in quelle Macchine fi determina , ufando 
alcuni altri riguardi oltre i fin qui di- 
yifati. A cagion d’ efempio. , le lì. farà 
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girare il Trapano con «oppa lentezza, 
li farà pochiflimo lavoro , e , fe il Tra- 
pano girerà con molta preftezza , li ri- 
balderà a fegno , che li {tempererà, e 
quindi più non potrà agire. 

Se nel mulino da grano il movi- 
mento della macina farà lento , lì per- 
derà tempo inutilmente , e la farina riu» 
fcirà poco atta a fare il pane fquifito* 
per lo contrario, fe la macina girerà 
con troppa preftezza , la farina lì ribal- 
derà, fi abbrullolirà , e acquifterà odore 
cattivo, onde fa d’uopo regolare la ve- 
locità della macina fra quelli due limiti, 
v 591 Porremo fina a quello capo con 
alcuni importanti avvertimenti. 

i.° Si fa offervare , che nell’ideare 
ana Macchina conviene prima riflettere 
ali* effetto, che fi -deluderà,, e all’ufo , 
cui fi delibarla Macch/na ( capo fe- 
condo ) . Allorché fi cerca unicamente 
di elevare un gran pefo , o vincere qual- 
che gran Refillenza, lavorando per' un 
tempo breve , e per ciò fare non fi ha 
una forza movente , che balli , adope- 
rando una Macchina femplice , o pure 
che la Macchina femplice non è atta a 
-produrre P effetto , che fi vuole confe- 

* . y 4 
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guire , è neceffario in Somiglianti cali 
valerli di qualche Macchina compofta , 
e nel combinarla li dee avere 1’ avver- 
tenza di fchivare ogni inutile compoli- 
zione. Generalmente parlando nell’ idea- 
re tali Macchine non li bada al loro 
malfimo prodotto , avvegnaché fono mof- 
fe dagli uomini , e non fé ne fa ufo 
continuato , come fuccede nella maggior 
parte delle Macchine dell’ Artiglieria , 
nelle quali li procura Solamente , che 
fieno proprie a produrre il deliderato ef- 
fetto , e fia facile il loro trafporto , e 
maneggiamento. 

Qualora poi li tratta d’ ideare Mac- 
chine llabili , e adattate in liti proprj 
per fare lavori continuati , e lunghi, è 
neceflario il porre ogni ftudio per ave- 
re P effetto maffimo : quella Specie 

Sono i mulini, le pelle della polvere 
ec. , dovendoli nell’ ideare quelle Mac- 
chine aver per maflima di farle fempli- 
ci quanto è polfibile , avvegnaché , a 
mifura che la Macchina è più comp.olla, 
li Scapita maggiormente nell’effetto per 
cauSa dello sfregamento maggiore. 

■" i° Goloro , che defiderano acqui- 
ftare facilità nell’ ideare Macchine adat- 
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tate a qualche ufo utile, è neceffario, 
che fieno diligenti nell’ efaminare atten- 
tamente tutte quelle , che trovano o fat- 
te , o difegnate , confiderando , fe in effe 
fi trovano. tutte le circoftanze vantag- 
giofe , che la teoria ci fomminiftra , e 
debbono in oltre badare a certi ripie- 
ghi , o fpedienti femplici , e facili i 
quali fono per altro neceffarj per avere 
un ottimo effetto dalla Macchina. Per 
efempio nel vifitare un mulina fi comin- 
cia a offervare , che il meccanifmo prin- 
cipale per far girare la macina A R con- 
file nella gran Ruota H , la quale co* 
Tuoi denti E fa girare l’altra piccola 
Ruota dentata K , e confeguentemente 
1’ albero C B , la cui .parte fuperiore B 
entra nel ferro mm fodamente attaccato 
alla macina AR, e nell’ effere la ma- 
cina inferiore L L , che fià fempre fal- 
da , attraverfata dall’ albero. 

Si offerva in oltre , che l’ interval- 
lo fra le due macine fuperiore , e infe- 
riore va fminuendo da vi verfo n , af- 
finchè il grano nel cadere peh buco P 
fra le due macine ' cominci a tritarli 
groffolan amente, e indi fi sfarini a do- 
lere a mifura, che fcorrendo pel piano 
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inclinato nS s’ avanza verfo il (ito pivi 

riftretto S , da dove convertito in fari- 
na fi fcarica ; e ficcome occorre di dover 
anche macinare meliga, e legumi, e che 
per quello è neceflario l’accrefcere l’ in- 
tervallo fra le due macine , perciò fiot- 
to la trave DF , che folliene 1* albero 
CB, trovali adattato. un Cuneo G, il 
quale fi fa fcorrere a piacimento , col 
quale s’ innalza , o s’ abballa la mede- 
lima trave , la quale coll’ altra fua eltre- • 
mità- s’ aggira intorno il perno F , e 
quindi s’accrefce , o fi fminuifce P inter- 
vallo fra le due macine. 

Oflervafi ancora , che la macina 
A R , febbene fia collretta a girare in- 
lieme coll’albero BC, ella ha però un 
ondeggiamento libero verlo le fue ellre- 
mità S, per cui s’inclina qualche poco 
ora da una parte , e ora da un’ altra : 
che talora quella macina fi folleva al- 
cun poco per caufa dell’ elaflicità della 
trave D F : che quelli moti irregolari fi 
lalciano liberi a bella polla , affinchè la 
macina .polfa con un’ azione variabile 
adattarli alla più , o meno favorevole 
difpofizione , che le materie van pren- 
dendo nello fcorrere da n verfo S pes 
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edere tritate . Dopo quelle confidera- 
zioni fi dee fnettere la Macchina in mo- 
vimento , per elaminare tutte le circo- 
flanze , che da quello dipendono per 
confeguire 1 ’ effetto maflìmo. 

Nel vifitare una Macchina da tra- 
panare Cannoni, Canne da fchioppo, e 
da fpingarda ec. , dopo che fe ne farà 
confiderato il meccanifmo principale , e 
il movimento, verranno talora in mente 
alcuni ripieghi molto utili : a cagion 
d’ efempio fi troverà, che firinfrefcadi 
contiguo il Trapano per . mezzo d’ una 
doccia d’ Acqua , affinché , non effendo- 
vi più pericolo , che il mede fimo fi (lem* 
peri , fi polla dare maggior movimento 
alla Macchina, e quindi averne 1* ef- 
fetto più pronto. Talora s’ offerva, che 
fi è fatto nella Macchina un Ordigno 
moderatore , per cui s’accrefce , o fi fini-* 
nuifce a beneplacito la compreffione dei 
Trapano , affinchè fecondo la diverfa Re- 
fiftenza , che s’incontra ne’ Corpi, che 
fi trapanano , fi v polla aggiuftatamenté 
fare maggiore, o minore oompreffione . . 

* 3 .? Importa fommamente avere ope- 

rai capaci per coftruire una Macchina , 
e fpecialmente per accoppiarne le parti, 
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allorché quella è comporta j - impercioc- 
ché la perfezione di una Macchina fa- 
viamente ideata dipende dall’ accoppia- 
mento più , o meno efatto delle parti 
medefime. 

Dell’importanza di quello avverti- 
mento fe ne vede facilmente un rifcon- 
tro prelfo i maftri fabbricatori d’ orolo- 
gi , e moftre , i quali , febbene ne fac- 
ciano lavorare feparatamente tutte le 
parti con ogni diligenza , e con efat- 
te proporzioni , nulladimeno addoflano 
l’unione di tutte le parti a un qualche 
operaio degli altri più abile , a cui dan- 
no anche maggior mercede , non ottan- 
te che 1’ ufficio di quello in altro non 
conlìfta , fe non nel ritoccare legger- 
mente alcuni liti delle parti già: fabbri- 
cate colle dehite proporzioni, e nel dis- 
porre le medelìme parti coll’ efattezza , 
e precilione neceflaria , affinchè il movi- 
mento della Macchinarla libero , e unifor- 
me, fecondo che li conviene. 
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CAPO SESTO 

• . • * 

Delle Trombe per follevare £ Acqua 
dai Jiti baffi. 

è 

0 

593 XjC Trombe occupano il primo pol- 
ito fra le Macchine Idrauliche. Effe fo- 
no ftate iiiventate per far afcendere 
l’Acqua dai pozzi , e da altri lìti baffi ; 
onde' per quello riguardo appartengono 
alla categoria di quelle Macchine , l’ef- 
fetto delle quali conlille unicamente nel 
follevare uh pefo. 

Le Trombe fi dillinguono .in due 
fpecie , cioè Trombe afpiranti , e Trombe 
prementi . Colle prime lì fa afcendere 
l’ Acqua folamente all’ altezza di 2 o pie- , 
di } ma colle feconde 1* Acqua afcende 
a quallivoglia altezza. 

Dalla combinazione di quelle due 
Trombe nafce poi una terza fpecie, che 
afpira , e preme , onde Premafpirante lì 
appella , e col mezzo di effa s’ innalza 
pure 1’ Acqua a quallivoglia altezza. 

Se dentro un cilindro AB s’adatta figura 
un efatto llantuffo DE in modo ,• che L 
fra quello , e il cilindro non poffa pai- 
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fare nè 1 ’ Aria , nè 1 * Acqua , é s’ im- 
merge 1 ’ eftremità B del cilindro dentro 
l’Acqua Q Q , finché la parte inferiore 
D dello fiantuffo rocchi 1* Acqua. Se in 
quello fiato di cófe, fi fiderà il cilindro, 
e s’ alzerà lo fiantuffo col mezzo della 
ftanga EF, l’Acqua afcenderà diètro il 
medefimo ' fino all’ altezza di un baro- 
metro formato con quell’ Atqua , cioè 
a’ piedi io in circa (§. 8i , 82 ) , do- 
po del che, per quanto ,fi continui ad 
alzare lo fiantuffo , più non afcenderà 
1 ’ Acqua dentro il cilindro , ma rimarrà 
ftazionaria in detta altezza ,’ e farà fog- 
getta fidamente alle variazioni del ba- 
rometro * • • 

594 Per convertire la divifata com- 
binazione in una Tromba afpirante > fi 
fa nel mezzo delio ftantyffo D un buco 
N, al di fopra del quale fi adatta una 
valvula S, che fi apre, alzandoli verfo 
Aj e fi chiude cadendo verfo N . Si 
fiffa immobilmente un turacciolo G,; che 
tocca 1 * Acqua Q, e ha quello pure nel 
mezzo u.n buco R,- cui foprafta la val- 
vula V , che fi apre , e fi chiude , co- 
me la prima > 1’ eftremità luperiore 
della ftanga EF fi unifce per mezzodì 
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un piuolo F al manubrio H K , che 
coll’ aggirarli nel perno H alza , e ab- 
balla lo ftantuffo, il quale dee elTere di- 
ttante dal turacciolo G meno jdi piedi 

18 4 - , che è l’altezza minima di Un 
6 • . 

barometro fatto coll’ Acqua pura. Nel 
fondo B del cilindro s’ adatta un gra- 
ticcio fino per impedire, che le. erbe , 
le filaccia , e altri limili Corpi non s’ in- 
troducano nella Tromba, e ne interrom- 
pano l’ ufo , e nel fito L al di fopra 
dello ftantuffo fi fa un buco nella pare- 
te del cilindro, cui s* adatta una doccia 
L M per far trafcorrere , ove più piace , 
l’Acqua follevata nella Tromba. 

Difpofta in tal modo la Macchina , fe 
fi alzerà lo ftantuffo verfo A -, la vai- 
vu'la S ftarà chiufa per oaufa del Tuo 
pefo , e della prelfiorie dell’ atmosfera'; 
onde P Aria cacchiufa fra lo ftantuffo , 
e il turacciolo G fi dilaterà maggior- 
mente a mifura , che lo ftantuffo atten- 
derà : per la qual cofa., tolto P equili- 
brio fra quell’ Aria , e l’efterna dell’at- 
mosfera , che preme fulla luperficie Q 
dell’Acqua, quella , pattando pel buco R, 
innalzerà la valvula , e attenderà fino 


7 8 4 

in Z . Se , dopo aver alzato lo ftan- 
tuffo fino a quel maggior fegno P , che 
fi ha dal movimento del manubrio H K, 
fi abballerà , la valvula V cadrà, per 
cagione del proprio pelo, e dell’Acqua 
V Z comprelìa dall’ ar ^ a Z N , e chiude- 
. rà il buco R , nel qual tempo la fteffa 
Aria compreffa dalla difcefa dello ftan- 
tuilo alzerà la valvula S , e sfuggirà in 
parte pel buco N. Alzandoli nuovamen- 
te lo ftantuffo, la Valvula S cadrà, e 
intanto rarefacendofi l’Aria rimafta nel 
fito N Z , la preflione dell’ atmosfe- 
ra fulla fuperficie Q Q dell’Acqua farà, 
che quella falga, aprendo la valvula* V, 
e s’ introduca nella capacità N Z . Coll’ 
abbalfare poi di nuovo Io ftantuffo fi 
chiuderà il buco R , e s’ aprirà 4’ altro 
N, per cui sfuggirà. tutta l’Aria, che 
trovava!! ancora nella capacità N Z , e 
comincerà anche una parte dell’ Acqua 
efiftente in detta capacità a paffare pel 
buco N , e falire fopra lo ftantuffo , il 
quale , fe fi alzerà di nuovo , farà chiu- 
dere la valvula S, e aprire l’altra V, 
per cui s’ introdurrà nuova Acqua entro 
.la capacità # VN, nel qual tempo quella, 
che già ftà fopra lo ftantuffo, farà pure 

folle - 
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follevata , e nel giungere al buco L 

fcorrerà nella doccia LM, e così pro- 
feguendo ad alzare , e ad abballare lo 
ftantuffo , lì far'à afcendere l’Acqua dal 
ballo lito Q fino all’altezza L, la qua- 
le fgorgherà dalla doccia , qualunque 
volta lo ftantuffo falirà, 

595 II falifcendo PT- dello ftantuffo 
fuole in pratica elTere minore di due pie- 
di i da qui avviene , che , collocandoli 
il medefimo troppo diftante dalla fuper- 
ficie dell’Acqua Q, è neceffario ripete- 
re piu volte il movimento dello fteffo 
falifcendo , prima che fiali eftratta tutta 
1 ’ Aria dal lito N V , e l’ Acqua comin- 
ci a palfare fopra lo ftantuffo . 

Per rendere pertanto più pronto 
l’effetto della Tromba fi deve collocare 
lo ftantuffo talmente baffo, che fi tro- 
vi anch’ elfo immerfo nell* Acqua} nella 
quale difpolìzione li ha un altro van- 
taggio , ed è , ' che il cuoio delle val- 
vule fi mantiene fempre gonfio , onde 
chiude i buchi più efattamente di ciò 
faccia, quando è fecco^ effendo necef- 
fario , allorché il cuoio è troppo fecco, 
d’ inumidirlo gettando Acqua per l’aper- 
tura A della Tromba, fenza del che la 
Tom, Il z 
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Macchina non produce l’effetto, che fi 
vuole. ' 

S’ incontrano talora certi impedimen- 
ti, per cui non fi poffont) collocare nell’ 
Acqua nè lo ftantuffo, nè il turacciolo 
riGURÀ G. In quello Calò fa d’ uopo valerli di 
lI f un tubo R X , che Tubo d ’ Afpira^ione 
li chiama , il quale li adatta elettamen- 
te alla Tromba AB per mezzo delle vi- 
ti C C, frapponendovi un pezzo di cuoio, 
affinchè 1* Aria non poffa paffare per que- 
llo congiugnimento. 

Il tubo d’Afpirazione può collocarli 
■ verticale , o inclinato , o piegato -, e , 
affinchè non lia neceffario il movere più 
volte lo llantuffo prima , che 1 * Acqua 
fghorghi per la doccia L M , li fa il tu- 
bo di diàmetro affai più piccolo di quel- 
* ' lo della Tromba, ed è indifpenfabile , 

. che in quello tubo non vi lia verun buco, 
per cui 1 ’ Aria dall’ ellerno poffa intro- 
durli nel tubo j poiché, fe ve ne foffe 
qualcuno, non li potrebbe giammai ra- 
refare P Aria racchiufa nel tubo , e quin- 
di la Tromba non potrebbe produrre il * 
fuo effetto. 

596 La figura 53 rapprefenta una 
1 romba premente , un cuj u turacciolo, 

1 ' 
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G pollo nella parte fuperiore dei cilin- 
dro AB ha una valvula V fopra il bu- 
co G , per mezzo del quale la capacità 
inferiore M comunica colla parte fupe- 
riore A, e col tubo CL, che Tubo 
d' Afcenfione lì chiama . Lo ltantuffo D 
ha pure la valvula S , e il buco N. Que- 
llo. itanf uffo . lì muove da P in Z per 
mezzo della llanga EF attaccata alla 
llaffa HKH. 

Per valerli di quella Tromba con- 
vien immergerla nell’Acqua Q afegnoj 
che la fuperficie di quella lia al di fo- 
prà dello ltantuffo , allorché quello tro- 
vali nel fuo maflirao alzamento P . Iti 
quella difpolìzione di.cofe lì fcorge facil- 
mente per le cofe dette ( §. 594 ), che, 
quando lo ftantuffo difcende inZ, l’Ac- 
qua entra pel buco N nella Trombale 
li mette a livello colla fuperficie Q Q, 
e , quando lo ltantuffo alcende , la prelfio-* 
ne deli’ Acqua , che trovali nel lito M, 
chiude la valvula S., apre l’altra V,e 
alcende nel lito A, da dove più non 
può difcendere , perchè la valvula V fi 
chiude , allorché lo ltantuffo difcende di 
nuovo da P in Z. A mifura, che li ripe- 
terà il movimento del falifcendo della 

? x 
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ilantuffo , l’Acqua, che troveralfi nel 
fito A , farà follevata nel tubo ACL , 
di modo che con quella Tromba lì po- 
trà far afcendere l’ Acqua a qualfivo- 
glia altezza , la quale fgorgherà per 
1’ eltremità L del tubo, ognivoltachè lì 
farà afcendere lo llantuffo. 

Se poi fi vorrà , che 1* Acqua efca 
di continuo pel detto orificio L , con- 
verrà accoppiare due Trombe prementi 
in modo , che comunichino ambedue col- 
lo Hello tubo afcendente ACL, come 
fi oflerva nella figura 54 , ed è necefi» 
fario in oltre , che gli llantuffi. D , R fie- 
no difpolli in modo , che , quando uno 
afcende , P altro difcenda. 

Il manubrio H K H , il quale s’ aggira 
intorno il perno P., ferve a dare il mo- • 
vimento agli llantuffi nel modo già de- 
fcritto , eflendo quelli legati al medefi- 
mo manubrio per mezzo delle llanghe 
E F , G M , e quello manubrio è moffo 
dalle Potenze applicate in K. 

Di fomigliante combinazione di 
Trombe fi fa ufo non folo in molti edi- 
fizj , ma anche per ellinguere i grandi 
incendj , che talora fi fufcitano nelle ca- 
lè. Per valerfene a quell’ ufo è necefi* 
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fario all’ eftremità L del tubo afcenden- 

te adattarne un altro di cuoio L S , lun- 
go tanto che bada per poter avvicina- 
re l’ eftremità S al fito dell’ incendio , 
affinchè l’Acqua , che da quefto efce 
con grand’ impeto, eftingua il fuoco più 
facilmente . Il diametro del buco S fi 

fa al più — del diametro di una delle 

r ii 

Trombe. 

597 La Tromba Premafpirante , ef- 
fendo una combinazione delle altre due, 
racchiude per neceffità le condizioni di 
ciafcheduna delle componenti. 

Nelle figure 55 , e 5 6 fi ravvia- 
no due. maniere diverfe , colle quali fi figure 
può combinare una Tromba premafpi- Lv e LVt 
rante , e fi oflerva inoltre, cheloftan- 
tuffo D, K. di ciafcheduna Tromba è 
tutto mafficcio , e lenza valvula , e che 
nulladimeno 1 ’ Acqua afcende dentro le . 
Trombe per le medefime caufe , e col- 
le medefime leggi, che afcende in ciaf- 
cheduna delle altre due femplici } poi- 
ché in tempo dell’ afpirazione fi aprono 
le valvule G , H , e fi chiudono le M , 

N , e in tempo della compreffione li 
• chiudono le prime , e fi aprono le fe- 

z * 
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conde ; di modo che l’ Acqua afcende 
per li tubi A C , B E in “quell’ altezza , 
che lì delìdera. 

598 Dal fin qui detto fi raccoglie , 
che , ognivoltachè fi dovrà far afcen- 
dere l’ Acqua a un’ altezza minore di 
piedi iq , fi potrà far ufo indiftintamente 
di qualfivoglia delle divifate tre fpecie 
di Tromba; ma, fe l’altezza farà mag- 
giore di piedi io, la Tromba afpirante 
più non potrà fervire , e farà neceflario 
valerli d ? una delle altre due , preferen- 
dofi la Tromba premente, come la piu 
femplice , fem'prechè fi potrà immergere 
nell’ Acqua ( §. 596 ) •; ma f fe -per ca * 
# gione di qualche impedimento no.n fi po- 
trà immergere nell’Acqua la Tromba , 
converrà far ufo della Premàfpirante , 
(figura 56.), o pure dell’altra (figura 
• 55), coll’ aggiungere all* eftremità R 

un tubo d’ aspirazione , come s’ è detto 
per la figura 51. 

Giova qui il ricordare , che , fe 
l’ Acqua conterrà qualche fale , o altra 
materia minerale , per cui la fua gravi- 
tà fpecifica fia maggiore di quella dell’ 
Acqua pura, l’altezza, a cui afcenderà 
v 1 * Acqua minerale nella Tromba afpiran-s 
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te ; farà minore di piedi io (§. 8 1 , 81). 
Pef determinare quell’ altezza fuppon- 
gatì , che la gravità fpecifica di un’Ac- 
qua minerale ha a quella dell’Acqua pu- 
ra , come 9 : 8 , lì farà 1* analogia fe- 
guente , come ftà 9 : 8 , così recipro- 
camente 1’ altezza di piedi 10 ftà al quar- 


altezza ricercata. • . * 

599 Le Trombe fi fanno di bronzo, 
e per folo motivo di economia fi fanno 
di legno. Il loro interno dee avere un* 
efatta figura cilindrica , e ben lifcia y 
fpecialmente nel fito, ove fi fa il rao V 
vimento dello ftantuffo. •. • 

Per poter combinare più facilmen- 
te le? parti di quella Macchina fi fa la 
Tromba lunga tanto , che bafta pel mo- 
vimento dello ftantuffo , e per la poli- 
tura del turacciolo , fervendoli poi di 
un tubo di rame per far afcendere l’Àc- „ 
qua nel fito , che fi defidera . 

.11 turacciolo A A di una Tromba 
fi forma con un cilindro di legno , che 

s’ adatta efattiffimamente entro la Trom- 

, > 

ba ,* nel cui mezzo fi a un buco .B , 
che ha un diametro aguale in circa. aL 
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la metà di A- A . Nella parte fuperiore 
del turacciolo s’ adatta la valvula GDH 
fatta con un pezzo di cuoio rotondo CD, 
che per mezzo di un fuo fporto C E lì 
arreda con alcuni chiodi F infifli nel 
turacciolo. Ai di fopra del cuoio C D 
li applica una laftra di ferro G pure 
rotonda , alquanto più grande del buco 
B, e un’ .altra ladra. H pure di ferro 
j-otonda li applica per di fotto al cuoio 
fuddetto , la quale dee edere più picco- 
la dei medelimo buco B , -unendoli poi 
le due ladre. con viti, o chiodi ribat- 
tuti L L . Servono quelle ladre per fo- 
llenere ia preflione dell’Acqua , la qua- 
• le fenza quedo rinforzo farebbe piega- 
re il cuoio , e quindi le valvule più 
non produrrebbero 1’ effetto loro. 

Lo dantuffo può farli in diverfe 
maniere .'li più femplice è quello, che 
riGtTRA. s’ adopera fenza valvula nella Tromba 
1TUI . premafpirante. Egli è formato da un ci- 
lindro di legno A di calibro alquanto- 
minore della Tromba, affinchè poffa.mo- 
verli liberamente. Nella parte fuperiore 
s 1 adatta un anello di cuoio inchiodato 
tutto d’ intorno in modo , che occupi 
efattamente 1* intervallo, che vi è tra 
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il- cilindro, e la Tromba} onde non 
polla paffare nè Aria , nè Acqua, e queftf 

anello dee fporgere un poco per di fo- 

pra al cilindro, il quale li attacca for- ' t 
temente alla ftaffa di ferro C C , che per 
mezzo del piuolo mobile G s’ unifce al- 
la ftanga E F , colla quale li dà il mo- 
vimento allo ftantuffo. 

Se lo ftantuffo dovrà fervire per una. 
Tromba afpirante , baftera , dopo aver-> , 
lo, còme fi è- detto, preparato, farvi, 
nel mezzo un buco , e foprapporre a 
quefto la valvula , come fi è accennato, 
per lo turacciolo ( figura 5 7 ). Nello ftan- 
tuffo per la Tromba premente fi dovrà; 
poi avere 1’ avvertenza di metter la vai-* 

• vula nella parte fuperiore oppoftamente 
alla ftanga E F , come fi può offervare 

- nella figura 51. * - 

• La maniera qui defcritta per faro 
gli ftantufìi , e le vaiviile è la più co- 
mune, e ufuale , fpecialmente nelle Trom- 
be , che non fono di gran diametro.. 

Chi defidera effere informato delle va- 
rietà, che fu quefto punto fi praticano* 
potrà aver ricorfo alla Filica fperimea- 
tale di Defaguilliers. . 
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600 Allorché nella Tromba afpirante 
lo llantuffo è limato nello fteffo orizzon- 
te Q dell’ Acqua , o anche più baffo , 
e quello li fa falire , li trova, che la 
forza neceffaria per ciò fare va creden- 
do a mifura , che lo llantuffo s’allonta- 
na dalla fuperficie Q, e che quella for- 
za ( non confiderando lo sfregamento 
dello llantuffo contro la parete interna 
della Tromba , il pefo dello llantuffo , 
e della llanga E F ) è uguale a lina co- 
lonna d’ Acqua , che ha per bafe lo ftef- 
fo cerchio della Tromba, o dicafi dello 
llantuffo munito coll’ anello di cuoio , 
e per altezza la verticale QRcomprefa 
tra la fuperficie Q dell’ Acqua , -e il . 
punto R , ove è fiato innalzato lo ftan- * 
tuffo . La qual eofa ricavali anche dal- 
le co fe dette ( §. 8 i* 8 z); e però, fe 
fa. fuperficie del detto cerchio li chia- 
ma = S , F altezza Q R • = A , *e fia 
D la denfità dell’ Acqua , la formola 
D A S efprimerà in pefo la forza , che 
applicata in F , e accrefciuta di una quan- 
tità minima alzerà lo llantuffo nelle T rom- 
be afpiranti ; e ficcome in quelle Trom- 
be la maggior altezza , cui l’Acqua può 
afcendere,.è di piedi io, così 10DS 
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efprimerà la forza maflima da adoperarli 
nelle Trombe afpiranti per far afce ride- 
re P Acqua. . . 

Nelle Trombe prementi la forza , 
che alza lo ftantuffo , fi efprime col pe- 
lo di una colónna d’ Acqua , la quale 
• ha per bafe- il cerchio dello ftantuffo' 

* munito coll’anello di cuoio, e per .al-» 
tezza la verticale Z R comprefa tra il uu 
iìto della maggior depreffione dello ftan- 
tuffo , e il punto R , che trovali nell* 
orizzonte R L , in cui 1 * Acqua innalza- 
ta entro il tubo d’afcenlione A C L fgor- 
ga dall’orificio L , e ciò indipendente- 
mente' dalla figura , e dal -diametro det 
medefimo tubo j lo che trovali pure con- 
forme a quanto fi è infegnato (§. 405, 

407 ) j onde la formola DAS ivi data 
ferve anche per efprimere la forza , che . 
nelle Trombe prementi innalza l’Acqua. 

Per la qual cofa , fe farà cognita 
la fuperficie = S del divifato cerchio , 

P altezza = A , cui fi fa afcendere l’Ac- 
qua , e la fua denfità == D , fi farà con 
ciò nota la forza , che accresciuta di una 
quantità minima alza lo llantuffo. 

Per efempio fia A = 15 piedi, $» 

I • •,*./,** V 

*= — di piede, e debba alzarli Acqua - 
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pura , farà D = libbre 367 ; ficchèfo- 
ftituendo quelli numeri nella forinola fa- 

I 2 

rà x 67 X 1 f X — = libbre 611 — la 
■ 9 3 

forza ricercata. . 

Se poi a quello pefo'fì aggiungerà 
quello dello llantuffo , e della llanga EF, 
e lo sfregamento dello llantulfo contro la 
parete interna della Tromba, da mifurarfi 
poi quello sfregamento ne’ cali particolari, 
dipendendo dalla maniera , con cui lo 
llantuffo è formato , s’ avrà il pefo = 

p, che unito alle libbre 611. — efpri- 

merà la forza j la quale accrefciuta di 
una quantità minima comincia a move- 
re lo ftantulfo. Se quella forza fi dirà 
t= F , e fi fupponga applicata al pun- 
to F della Leva H K del fecondo gene-» 
re, la quale gira attorno il piuolo H, 
fi troverà la Potenza K , che nello (la- 
to dell’ equilibrio richiedefi per movere 
lo llantuffo D. Valendoli poi delle co fe 
infegnate nel capo antecedente, allor- 
ché fi adoperano uomini per movere il 
manubrio K H , fi troverà il numero di 
coloro, che fi debbono applicare in K, 
perchè poffano lavorare per molte ore^ 
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facendo àfcendere 1 * Acqua in quelle 
Trombe. 

Se poi farà data la forza F, che 
lì vuole impiegare nel movere lo ilan* 
tuffo per alzare l’ Acqua a una data al- 
tezza, in quello cafo, dopo d’aver de- 
tratta la quantità = ■/?, che richiede!! 
per alzare il pelo delio liantuffo , e del- 
la llanga , e per vincere lo sfregamen- 
to , P avanzo F — p li confronterà col- 
la forinola D A S per trovare la gran- 
dezza = S del cerchio dello liantuffo. 
Suppongali F =3750 libbre , p = 150, 
# A = 17 piedi, D = 367 libbre, farà 
F — p = 3600 libbre, onde avremo 

3600 = 367X17S; onde' S = 

• noi 

di uh piede. 

601 Fin qui li è confiderata lolamen- 
te la forza , che innalza P Acqua , ma 
un’ altra forza richiedeli per abballare 
lo liantuffo . La quantità di quella for- 
za dipende dallo sfregamento delio llan- 
tuffo, e dà quello , che l’Acqua incon- 
tra nel paffare pel buco N , riufcendo 
maggiore quella Refillenza a mifura , 
che lo liantuffo difcende con maggior 
prellezza , dovendoli poi dall’aggregato 
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di quelle due forze detrarre il pefo del- 
lo ftantuffo , e della ftanga , il quale , 
tendendo dà fe a difcendere , favorifce 
la forza movente applicata in F. 

Rifulta dalla fperienza , che la for- 
za, la quale fa difcendere lo ftantuffo, 
è minore di . quella , che lo innalza , 
ognivoltachè l’altezza dell’Acqua è mag- 
giore di piedi 6 , e la velocità dello 
ftantuffo coftrutto fecondo il §. 599 non 
oltrepaffa un piede per minuto fecondo. 
Da quello fi fcorge , che la Potenza ap- 
plicata in F , o in K' può incontrare 
una Refiftenza difforme nel movere Io # * 
ftantuffo , e che quella Potenza fi dee 
proporzionare alla Refiftenza maggiore. 

,Effendo nella Tromba Premafpiran- 
te la forza , che afpira , diftinta , ed efer- 
citata in tempo diverlo da quella , che 
preme, ne confegue , che la Potenza, 
che move lo ftantuffo , fi dee propor- 
zionare alla maggiore di quelle due for- 
ze , le quali faranno fra loro uguali fi> 
lamente , quando 1’ altezza, cui fi farà 
afcendere l’ Acqua per compreffione , 
uguaglierà quella dell’ afpirazione. 

Per rendere uniforme la Refiftenza 
nelle Trombe prementi , e nelle afpir 


Digitized by Google 


79 $ 

ranti , baftà combinarne due in modo , 
che , quando lo ftantuffo afcende in una 
di effe , difcenda nell’ altra. Nella figu- 
ra 54 fi ha una di quelle combinazioni 
per le Trombe prementi , nelle quali 
per altro non è neceffario , che il T ubo figura 
a’ afcenfione fia comune . Nella figura LIX 
, 59 gli ftantuffi delle Trombe afpiranti 

A , B fono modi per mezzo di un Tor- 
no CD, il cui affé di ferro G F è uni- 
to alle ftanghe GA, F B degli ftantuffi, 
ed è piegato in mqdo , che , quando 
• uno di effi afcende , 1’ altro difcende . 

Per rendere poi più uniforme il movi- 
mento fi fa ufo della forza centrifuga , 
adattando una Ruota H K al torno CD, 
e alla circonferenza di quella Ruota fi 
attaccano i peli L, dovendo poi la for- 
za movente effere applicata alle due ma- 
novelle C, D: 

Se fi vorrà dare movimento agli . 
ftantuffi con qualche Ruota , e per efem- 
pio con una Ruota a palette moffa dall* 

Acqua , ballerà , dopo aver trovata la 
forza, che comincia a movere lo ftan- 

tuffo, confiderarla uguale a — della Re- 

fiftenza , che conviene a una Macchina 
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moffa per via deli’ Acqua da una Ruo- 
ta a palette , e indi fecondo il capo ante- 
cedente trovare la Potenza P , che nella 
data caduta dell’Acqua dà l’effetto maf- 
fimo nella medelìma Macchina. 

6 oi Volendo determinare la quantità 
d’ Acqua , che una Tromba dà in un 
determinato tempo, balla riflettere , che 
lo fpazio fcorfo dallo ftantuffo , e il 
fuo cerchio , o fia quello della Trom- 
ba fono noti dalla Macchina j onde , fe 
41 moltiplicherà quello fpazio pel detto 
cerchio , s’ avrà in piedi cubi la quan- 
tità d’ Acqua data nel tempo, in cui lo 
ftantuffo fcorre il detto Ipa^zio. A cagion 
d’ efempio fe lo fpazio fcorfo dallo llan- 

tuffo in un minuto fecondo lìa — di un 

3 

tl 

piede , e il divifato cerchio lìa - — di 

/ - . ^ 
un piede , farà di un piede cubo 

la quantità d’ Acqua ricercata j ma lìc- 
come lo ftantuffo impiega un altro mi- 
nuto fecondo . nel dilcendere , nel qual 
tempo la Tromba più non dà Acqua , 

C0si t i detti —- fgorgheranno folamen- 

te 
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te in due minuti fecondi, e quindi 
nel tempo di un mu\utp primo s’ avrà 

dalla Tromba ~ X 3 ° uguale a piedi 

4. — cubi d’ Acqua , e s’ avranno pie- 
9 * • ■ 

di cubi 6400 nel tempo di 24 ore. 

Si fuole computare che un piede 
cubo d’ Acqua* dà il bifognevole a venti 
foldati nelle 24 ore per bere , e per farli 
da mangiare } perciò , fe li divideranno 
i piedi cubi 6400 per 20, fi troverà, 
che quella Tromba può dare il bifogne- 
vole in ciafchedun giorno a3 2ololdati. 

603 Colle cofefpiegate in quello ca- 
po , e colla Teoria infegnata nell’Idro- 
llatica capo 4. 0 , farà facile il.determi- 
nare la fpeflezza da darli alle Trombe, • 
e quella de’ tubi d’ afpirazione , e di 
alcenfione nelle diverfe circoftanze. 

604 Un’ altjra fpecie di Tromba è fia- 
ta inventata, in cui il Fuoco è la for- FIGTTa „ 
za movente. La fofianza di quella Mac- xx 
china confifie in una caldaia CB.chiulà- 

in forma di lambicco ^iena per fi -2- 

in circa d%Acqua. Nella parte fuperiore^ 

€ evvi un tubo CG, che comunica 
Tom, Il A a 


è 

ì . 
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colla capacità HK, allorché fi apre la 
chiavetta T . L’ Acqua del recipiente X 
comunica colla capacità H K pe* mezzo 
del tubo Z , allorché fi apre la chia- 
vetta T , la quale è formata in modo , 
che , quando la comunicazione col tubo 
Z è aperta , è chiufa 1’ altra col ca- 
nale C G , e all’ oppofito , allorché que- 
lla comunicazione è aperta ,• rella chiù- 
fa 1’ altra col tubo Z . La capacità HK. 

dee elfere almeno — di quella del lam- 

* bieco B C , e comunicare per. mezzo del 
tubo K F colla Tromba A M P , in cui 
evvi il turacciolo M colla fua valvula, 
e l’altro L pure con una valvula , apren- 
doli per # di fopra ambedue .quelle valvu- 
le . Finalmente l’ Acqua Q Q afeende 
nella* tromba A per mezzo del tubo di 
afpirazione M N , e di là palla nel re- 
cipiente X per mezzo del tubo d’afeen- 
fione PDR. 

Per fervirfi di quella Macchina .fi 
accende il Fuoco entro il fornello S,fu 
cui è polla la caklaia B C , e , allorché 
il Fuoco ha prodotto una gran quantità 
di vapori entro la caldaia, „fi apre la 
chiavetta T,- e allora molti di quelli 
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vapori s’ introducono precipitofamente 
nel cilindro H K a cagione della loro 
grande elasticità , e di là paflano nella 
capacità A della Tromba , ove, compri- 
mendo la valvula del turacciolo inferiore 
M , e innalzando l’altra del turacciolo L, 
cacciano pel tubd* P D R 1* Aria conte- 
nuta nelle capacità H K F A L. 

Colla chiavetta T lì chiude indi la 
comunicazione tra il lambicco , e la ca* 
pacità H K , e lì apre quella del tuba 
Z, perchè lì formi uno fpruzzo copiolb 
d’ Accpia fredda nella capacità H K , il 
quale da un graticcio aliai fino effendo 
convertito in gocce fottililfime conden-' 
fa repentinamente i vapori , e togliendo 
loro ogni elafticità forma un voto , per 
cui , celfando l’ equilibrio colla prigione 
efterna dell’atmosfera , la valvula del bu- 
co L fi chiude , e ftà fortemente compresa, 
e l’ Acqua Q afcendendo pel tubo d’a- 
fpirazione N M s’ introduce nella capa- 
cità A , e occupa eziandio una porzio-. 
ne dell’ altra capacità H K . Si rigira, 
un’^ltfa volta la chiavetta T in modo,. 
. che , chiudendo la comunicazione coi 
tubo Z., lì apra coll’ altro tubo C G . 
Allora i vapori x che dalla caldaia paf- 

Aa 2, 
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fano nella capacità H K , premono for- 
temente colla loro elafticità fulla fuper- 
ficie dell’ Acqua ivi introdotta , e per 
quella prefiìone fi chiude la valvulaM, 
e fi apre 1’ altra L, e 1’ Acqua afcen- 
dendo pel tubo P DR, va a Scaricarli 
nel recipiente X. Si làgira un’altra vol- 
ta la chiavetta , perchè fegua di nuovo 
lo fpruzzo d’ Acqua fredda nella capa- 
cità HK, e fi formi il voto , lo’ che fa 
chiudere la valvula L per caufa della 
prefllone dell’ Acqua PDR, e l’ Acqua 
Q , falendo di nuovo pei tubo MN X 
$’ introduce' nella Tromba A : in fdmma 
col girare la chiavetta T in modo, che 
ora entrino i vapori nella capacità Kff, 
e ora vi fi formi 1 il voto per mezzo del- 
lo fpruzzo d’ Acqua fredda, fi folleverà 
1* Acqua dal fito baffo Q nel recipien--. 
te X . * 

Quella Macchina fi può combina- 
re in diverfe altre maniere per ottene- 
re il medefimo effetto. Chi defìdera d’efi 
fere pienamente informato dei varj mo- 
di , con cui effa s’adopera, e deUe par- 
ticolarità più minute, che fi ‘praticano 
per averla compiuta , e perfetta , potrà 
ricorrere al già accennato Trattato dèi 
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Delaguillièrs , è alla Architettura Idrau- 
lica del Bellidor. 

605 Evvi un’ altra fpecie di Tromba, 
che li fa lèrvire nelle fucine in vece 
di mantici , ufeendo da quella un grati 
vento. 

Dalla vafea A B li dirama un ca- nettili; 
ftàle d’ Acqua B G , il quale li fcarica uà 
entro la Tromba di legno E D d’altez- 
za non minore di piedi 4 , e di diame- 

tro di — di piede in circa'* ia cui pari 

te fuperhbre .E ha la figura d’ imbuto 
per ricevere più facilménte l’ Acqua del 
, Canale B Cu, facendoli al di fotto di < 
quell’ imbuto alcuni buchi T diretti d’al- 
to in baffo, e di diametro di di 

É 45 

mità inferiore D della Trom- 
ba fi mette nel tino G H K M rovelcià- 
to fottofopra, il qùale è di diametro di 
piedi 4 in 5 . Quello tino s’ impianta 
in un fito «baffo K K , ove fi rattiene 
una certa quantità d’ Acqua fino all’ al- 
tezza Q , e fi fa nel tino un buco M 
più baffo àel pelo Q dell’Acqua ,• affin- 
chè P Aria non isfugga per effo . Da 

Aa i 
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grandezza di quello buco dee eflere ta- 
le , che dia sfogo baftevole all’ ufcita 
dell’Acqua , che cade per la Tromba -, on- 
de la fuperficie N N di quella , che fi 
ferma nel tino , fia di livello coll’efter- 
na Q Q. 

Sotto il tino lì colloca orizzontal- 
mente una pietra R R piana ,* e circo- 


3 • 

lare , di diametro uguale a - — in circa 

» v 4 

quello del tino, e dee quella pietra ef- 


fere almeno di piede più alta del 

pelo dell’ Acqua N N , affinchè quella , 
che cade per la Tromba, f^fminuzzi af- 
fai , battendo fulla pietra . Al tino fud- ' 
detto fi adatta poi un tubo L P O , il 
quale va a corrifpondere a uno , o due 
fornelli della fucina, dovendo il tino 
eflere ben calafatato , affinch* Aria non 
pofla fcappare per alcuna delle fue com- 
meflùre , e feflure. 

Difpofta in tal guifa la Macchina, 
fe dalla vafca A fi lafcerà fqorrere pel 
canale B C una quantità *d’ Acqua, che 
occupi più della metà del diametro del- 
la Tromba, fuccederà, che ftel percuo- 
tere l’ Acqua fulla pietra RR fi fivilup- 
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per à una gran quantità d* Aria, la qua- 
le non avendo altro fcampo , fé non 
pel tubo L PO y fcorrerà perquefto, e 
iervirà per foffiare eoa veemenza in due 
fornelli diftinti. , 

Siccome non è neceffario, che nel 
fornello 1 ’ Aria fpiri Tempre colla ftefla 
violenza , così in un lito dei tubo OP, 
che riefea comodo ai Ferrai, fi fa un 
buco , che fi apre , e fi chiude a be- 
neplacito , e per cui fi dà sfogo all*. 
Aria foprabbondante. 


606 JLe diverfe fpecie di Pefte, e di 
Battiferro appartengono alla categoria di 
quelle pacchine , le guali fono desi- 
nate a follevare fino a una certa altez- 
za qualche Corpo duro per lafciarlo di- 
poi sfuggire , affinchè nella fua caduta 
percuota la materia fottopofta per fe& 
furarla , fchiacciarla , tritarla , o rime- 
(colarla, <0 pure perchè,, effondo l a ma- 
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Delle Macchine , il cui effetto 
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teria della natura de’ Corpi arrendevoli, 
e tenaci , come fono il ferro rovente , 
e il rame ben depurato , fi vuole col 
Co^po percotente configurare diverfa- 
mente la medefima , e convertirla in illro- 
menti , in vali , in lallre , o in altri la- 
vori. 

Altre Macchine poi fi danno , nel- 
le quali la forza , che folleva il Corpo 
percotente , è feparata , e indipendente 
dalle funzioni delle medefime , come fo- 
no il Montone per conficcare in terra • 
grofii pali , il Torchio per improntare 
le monete, e le medaglie, l’Ariete per 
atterrar muraglie ifolate ec. 

Il meccanifmo di tutte quelle Mac- 
chine trovali già comprelò nelle regole 
fpiegate ne’ capi antecedenti ; onde ba- 
lta , che in quello capo fi tratti della 
• forza del Corpo percotente. 

6 07 Detto abbiamo al capo 7. 0 della 
Dinamica , che^ in tutti i Corpi , che 
fono in movimento , evvi un punto , in- 
torno a cui le forze degli elementi del 
Corpo fono in equilibrio fra di loro } 
che , quando il Corpo in movimento 
percuote direttaitìente con quello puntp 
un altro Corpo ? lo urta colla »fua forza 
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totale, la quale* fi efprime col prodotto 

del *pefo del Corpo ideila fua velocità , 
e che quello tal punto chiamali Centro 
di percujjìone , ' e diceli anche Centro 
d' ofcillaiione , allorché il Corpo cion- 
dola intorno un punto fido. 

In oltre detto abbiamo ancora, che* 
le il Corpo li move paratamente a fé 
medelimo, o col Tuo centro di gravità 
delcrive una trattoria , il centro (li per- 
cuflione lì confonde con quello di gra- 
vità , poiché trovanli uguali i momenti 
degli elementi del Corpo , i quali fono 
di quà , e di* là di quello centro. Ma, 
le il Corpo lì muove intorno un punto 
filfo , o intorno un alfe , in quello cafo 
• il centro della percolfa li trova in lito 
diverfo da quello di gravità j avvegna- 
ché li abbia folamente nel centro di per- 
cuffione P uguaglianza fralle quantità di 
movimento degli elementi, che fono di 
quà, e di là ai quello centro. 

608 Nelle Macchiife , che qui efami- 
niamo, il Corpo percotente deferive nel 
luo movimento una linea retta, o pure 
un arco di cerchio. 

" Per avere P urto diretto in quelle 
Macchine, in cui il Corpo percotente. 


Si o 

cadendo per la propria, gravità , deferì- 
ve una linea a piombo, è neceffàrio , 
che il punto della percofla, e il centro 
di gravità del Corpo percotente fiano 
• nella medefima linea a piombo, e che 
la fuperficie collidente , .e la collifa fia- 
no rettangole a quella linea. 

m Se poi il. Corpo percotente nel ca- 
fcare, per la propria gravità, deferive 
un arco di cerchio , fa d’uopo , per ave- 
re P urto diretto , che il Corpo urti col 
fuo centro di perculfione il Corpo pafi* 
fivo , e che la fuperficie collidente , e 
la collifa fiano rettangole colla tangen- 
te , che fi tira all’ arco nel punto della 
percofla . 

Se pertanto P altezza , da cui cade 
il Corpo percotente , fi dice == A , e il 
pefo del Corpo medefimo = p , la for- 
inola p 3 8 A efprimerà la forza dell’ 

urto diretto (§.35.0, 351, 607). 

Impqrta qui 4 ’oflervare , che l’azio- 
ne della percofla, elìcendo inflantanea 
ne’ Corpi folidi , non fi è fin’ora aficor 
trovata la tbaniera di pareggiarla colla 
.forza prodotta dalle preflioni , in vece, 
che quello confronto ha luogo ne’ fluidi 
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(capo j.°)i avvegnaché quelli nell’ur- 
tare qualche fupe r fide agifcono con fuc- 
ceflione non interrotta. Per la qual* co- 
fa la forza F = p V j8 A , con cui un 
folido agifce in un altro nella collifio- 
ne , fi confiderà fidamente come quan- 
tità relativa, ancorché il pefo, e la 
velocità, chela producono, fieno quan- 
tità affolute , e cognite. • 

609 Qualunque volta fi vogliono Coll' 
urto feparare le parti di una materia fot- 
topolla., o pure, effendo quella già ri- 
dotta in parti minute , fi cerca foltanto 
di rimefcolarle , balla* adoperare per ciò 
una forza p V 38 À ', che lia atta a pro- 
durre l’effetto ricercato, fenza badare 
alla proporzione tra la velocità, e il pe- 
fo del Corpo percotente ; ma , quando 
trattali di appianare qualche materia , o 
configurarla altrimenti , fenza però dis- 
giungerne le parti, è indifpenfabile aver 
riguardo «a quella relazione , eligendo!!, 
che il pefo fia grande , e che la Velo- 
cità non fia troppa , fenza del che fi . 
viene a guallare il lavoro (§. 369). 

Con quelle premeffe cominceremo 
a efaminare le Macchine , nelle quali il 
Corpo percotente defcrive nella fu* ca* 
duta una linea retta. 
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6 io Nella figura 6 ± fi ha il proffilo 
di una Macchina dedinata a tritare, e 
a rimefcolare le materie fottopode M 
per mezzo del pedone B C , il quale ca- 
de liberamente a piombo dall’ altezza 
BM. Non è adunque neceffario , che in 
quello calo fi cerchi la proporzione più 
conveniente tra il pelò , e la velocità 
della forza p V 58 B M , ma balla, che 
quella *fia tale , che polla rompere , . e 
tritare le dette materie. 

Generalmente parlando la maflìma 
altezza , da cui cade il fellone nelle 
Macchine di quella fpecie , .non oltre- 
- x 

palla piedi 1 — j onde la velocità maf- * 

lima ^38 BM lì confiderà di piedi 7. Seb- 
bene il pefo e= p del pedone fi poffa. 
accrefcere notabilmente , nulladimeno è 
calo raro, che quedo arrivi a libbre 150$ 
onde fi confiderà,’ che in quede Mac- 
chine la maflìma forza percotente 
p V 7 s B M fia 250X7= 1750 = F. 

In oitre è neceffario , che la fi- 
gura NGN del mortaio fia tale, che, 
empiendolo per la metà circa , le ma- 
terie percoffe in M follevino verfo N 
le laterali, e quede fieno poi adrette 


l 


0 


$ n 

dalla .figura del mortaio a ricadere ver- 
. fo il mezzo M j onde per le percoiie 
ripetute fi faccia una circolazione con- 
tinua fra le materie medefime , fenza 
che fia neceflario il deftinare un ope- 
raio per fare quello Yimelcolamento,, 
Paflando poi dalle nozioni genera- 
li alle particolari per le Macchine di 
quella fpecie , fi dirà , che in quelle , 
che fono dellinate per fare la Polvere 
da Guerra , il peftoTie B C è armato in 
fondo con un pezzo di bronzo B > che 
quello pellone pefa libbre 85 in 90, e 
la fua caduta B M fuol effere di un pie- 
de in circa : lo che importa la velocità 


di piedi 5 in 6 } onde la forza per- 


cotente per tritare , e rimefcolare lo zol- 
fo , il falnitro, e il carbone , che s’ado- 
perano in quella compofizione , fi com- 
puta a libbre 85X6 = 510 in circa, 
e fi confiderà comunemente , che il mi- 
{chiamento di quelle materie un poco 
inumidite è fatto a dovere dopo quaran- 
tamila colpi di pellone ; purché fi ufi 
la precauzione di farle rimefcolare ogni 
tre ore da un operaio per iftaccare prin- 
cipalmente 'dal fondo G del mortaio 


*f4 

quella porzione di materia , che vi fi at- 
tacca fortemente , perchè è umida. 

In quelle pelle poi, in cui fi tri- 
tano pietre , e altre materie minerali , 
il fondo del pellone è armato con un 
pezzo B di ghifà, e pefa tutto il pe- 
done libbre 150 in 180} onde la for- 
za percotente fi computa a libbre 170X6 
s=? 1020 , e quindi quella forza riefce 
doppia di quella , che s’ adopera nel fa- 
re la Polvere». Allorché però le pietre 
da tritarli fono molto dure , è neceffa- 
rio il triplicare la forza percotente coll* 
accrefcere il pefó del pellone , e anche 
la caduta BM ; onde F:= 2 2 5 X 7 = 1575, 
Siccome quelle materie non s’inumidi- 
fcono , così non è neceflario farle rime- 
fcolare dall’ operaio , purché il mortaio 
abbia quella conveniente figura , che 
produce in elfo la circolazione delle ma- 
terie. 

Nelle pelle per ifpogliare il rifo 
dalla fua corteccia i pelloni nel fondo 
B fono armati con un pezzo- di ferro 
configurato a guifa di denti di fega , e 
filale il pefo di quelli pelloni elfere mi- 
nare di libffre 85 , calcolandoli la for- 
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61 1 La figura 6 3 rapprefenta una Mac- 
china per conficcare grolfi pàli in terra , 
lafciando calcare il Montone B fulla fe- 
lla T del palo TM, il quale dee eJTe- 
re talmente difpofto , che la fua punta 
S fia nella medefima linea* a piombo , in 
cui trovali il centro di gravità del Mon- 
tone , e il punto della percuffione. 

Quello Montone è formato con un 
ceppo di legno duro cerchiato di ferro, 
il quale fcorre fralli due regoli d’appog- 
gio CD, ed è follevato da una , o due 
grolle corde E F , le quali pattano filile 
Carrucole G . All’ ellremità delle grotte 
corde fe ne attaccano parecchie piccole 
F n , le quali li avvolgono in n , per 
poterle. allungare a milura, che il palo 
s’ abbatta da T in M. I dorfali HH, 4 in 
cui fono infitte le caviglie K, fervono 
•di fcala per falire verfo la tetta L del- 
la Macchina, e dillrigare, occorrendo, 
le corde E F. 

Il pefo del Montone dee in quella 
Macchina eflere talmente combinato col- 
la fua velocità, che nel palo non li faccian 
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fefl'ure, e non fi rompa (§. 369,609.) 
Il minor pefo di quello percotente fuol 
effere di libbre 600 , e fi fa maggiore 
a mifura, che i pali fono giù grolli. La 
velocità rrtaflìma del Montone non ol- 
trepalla piedi 1 1 } imperciocché l’altez- 
za B T , da cui fi lafcia calcare , non 
eccede piedi 3 nel l'olito modo , con cui 
gli uomini fanno quello lavoro. Suppo- 
rto pertanto, che fia p = 1000 libbre, 
e ^38 bT= io piedi, farà F = 10000 
la forza percotente la tella del palo. 

Deéfi qui olfervare , che il più del- 
le volte P immerfione del palo riefce 
minore a mifura , che il palo penetra 
maggiormente nel terreno, onde giunge 
poi a legno tale , che , non oliarne i 
replicati colpi , più non s’ inoltra j nel 
qual cafo gli operai fogliono dire, che 
U palo rifiuta il Montone , 
j6 1 2 La Figura 64 rapprefenta un Tor- 
chio per coniare le monete * e le meda- 
glie. Nel fondo del incavo K s’applica 
l’impronta, che la medaglia aver dee 
da una banda, fopra della quale limette 
poi la medaglia, a cui fi fovrappone il 
dado H , che ha P impronta dell’ altra 
banda.. Vedo le ellremità & della llanga 

scs 
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S C S s > impiantano due peli uguali Q , 

coi loro centri di gravità D ugualmen,- 
te dittanti dall’ alle CB della vite, che 
efprime anche l’ afte di movimento di 
quella Macchina . Due uomini medi in 
• S , S danno un gran moto circolare alla 
llanga , per cui la vite C B dilcende , 
e colla periferia GG della baie del pie-* 
col cilindro G L urta lui dado H , e I'uq- 
ceffivamente lo comprime a legna tale, 
che la medaglia reità effigiata dalle due 
bande. ' ... 

Per indurare la forza = F di quell* 
urto , luppongafi rifultare da una previa 
fperienza , che la vite discenda da B in 
|j^in un minuto fecondo , e che in quello 
tempo ciafcun pefo Q deferiva un arco 
di piedi = m , la quantità di movimen*’ 
to de’ due peli farà m-% 2 Q. Si confi- 
deri ora, che la figura DCBG. rappre- 
fenta una Leva, di cui 1’ alfe C B è il 
punto d’ appoggia, il raggio C D la lun- 
ghezza della Leva molla dalla Potenza 
m X 1 Q , e il raggio BG la contraleva, 
la cui Refillenza applicata in G è ugua- 
le alla forza = F dell’urto, che il ci- 
lindro colla periferia G G della fua bai 
fe dà fui dado tj. Sarà adunque nello 

Tom. 11 B b ■ 


Slg 

flato dell’equilibrio FxBG = i/nQ XCD, 

. ■ 2 m Q.XC D 

e quindi t = — . 

Per efempio fia Q == 60 libbre , 
m = 5 piedi , CD= 3 piedi , e B G 

= — di piede , foftituendo quelli nu- 
a4 •* 

meri nella formola s’ avrà F == 
i°X 60 X 3 f 

1 t= 43100 libbre , forza , che 
14 

corrifponde a quella, che avrebbe lo 
fleffopefo c= 1 Q di libbre no nell’ urto 
diretto , il quale cafcaffe liberamente da 
un’ altezza di piedi 3410,* e quindi.fi 
moveffe con una velocità di piedi 5 

Se bene fiafi fuppofto, che la vite 
difcenda’da B in H in un minuto fecondo, 
allorché però s’imprime un gran moto cir- 
colare alla flanga SS fuccede , che quello 
fpazio è fcorfo in un tempo affai più breve. 
Per mifurare con precilìone quello tem- 
po è neceffario valerli di uno di que’ Cro- 
nometri . con cui fi arriva a mifurare ^ 

7 . I C* 

di un minuto fecondo , effendo quello 
illromento llato ideato per fervirfene in 
tutte quelle fperienze , in cui fa d’uo- 
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po mifurare parti cortilìime di tempo. 

613 Palliamo a efaminare le Macchi- 
ne , nelle quali il Corpo percotente de- 
fcrive .nella Tua caduta un arco di cer- 
chio. Per tal fine premetteremo le re- 
gole per trovare il centro di percufiìo- 
ne ne’ Corpi , che fi movono nell’ accen- 
nata maniera. 

Se il Corpo AB s’ aggira intorno 
il punto fido A , allorché dalla poli- 
tura A B farà paflato nella fituazione 
AC, ciafcheduno de’ Tuoi elementi B, 
F , H ec. avrà delcritta il corrifponden- 
te arco B C , F G, HK. elprimente la ve- 
locità dell’ elemento , o una quantità 
proporzionale alla medefima ; perciò i 
prodotti B X B C , FxFG, HxHK ad- 
diteranno le quantità di movimento, a 
fia la forza di ciafchedun elemento B , 
f; h ($. 257). Si conlìderino quelle 
forze BxBC, FxFG, HxHK come 
tanti peli attaccati a una verga imma- 
teriale AC nei punti C,G,K, i mo- 
menti di tai peli , rifpetto al punto A % 
faranno Bx BCx A C , FxFGxAG, 
•• H X H K. x A K. (§. 1 3 9) } ma per trovare 
la diilanza A L dal punto filTo A al cen- 
tro d’ equilibrio L. fra quelli peli con- 
fi b i 
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vien dividere la fomma dei loro momen-* 
ti per quella dei peli (§.152) adunque - 
farà * 

AL = BXBC X AC+FXFGXAG +HX HKXAK 
BXBC + FXFG + HXtiK. 
e perchè gli archi BC, FG, HK. fo- 
no proporzionali ai corrifpondenti rag- 
gi AC, AG, A K , fe nella ritrovata 
efpreflione in vece degli archi fi fofti- 
tuiranno i raggi , s’ avrà 

AL = BXAC-hF x A G -+- H x AK. 
BxAC-hFXAG^HXAK 

per la diftanza dal punto A al centro 
di percufìione L , intorno cui le forze 
degli elementi del Corpo in movimento 
s’ equilibrano. 

Non elfendolì badato nella rifolu- 
zione di quello problema alla natura de- 
gli elementi del folidp, ohe s’aggira in- 
torno il punto fiffo A , li conchiude ge- 
neralmente , che , per trovare il centro 
di percuffione L di una linea , di una 
fuperlìcie , o di un folido , che s’ aggi- 
ra intorno un punto fiffo , balla molti- 
plicare quallilìa elemento della linea , 
della fuperlìcie J o del folido per la lua 
dillanza dal punto fiffo , e s’avrà in que- - 
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fto prodotto là forza di un elemento , 
il di cui integrale darà la fomma di 
tutte le forze . Se poi. fi moltiplicherà 
lo fleflo elemento pel quadrato della 
fua diftanza dal punto fifio , s’ avrà il 
momento della forza , e l’ integrale di 
quella efpreflìone darà la fomma dei 
momenti , onde , divifa quella fomma 
per quella delle forze , il quoziente da- 
rà la diftanza A L dal punto filfo A al 
ricercato centro di percuflìone L . 

614 Per applicare la regola data 
( §. 613) fia AB una retta , che gira 
intorno il punto A , della quale fi vuol 
trovare il centro di percuflìone L , fi 
dica AB = r, farà dx il fuo elemen- 
to. , onde avremo x d x per la forza dell* 
elemento , ed x' d x. per lo momento del- 
la medefima forza , e integrando farà 

f x d x = — la fomma delle forze , 
2 , 

« 

x * 

f x* d x = — la fomma dei momenti 
3 " \ 

delle medefime forze , e, divifa queft’in- 

tegrale per la prima , s’ avrà =a 

3 ** 

• * . 1 », 

ab 3 
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■yx = A L diftanza ricercata pel centro 
di percuffione L. 

Per trovare il centro di perdizio- 
ne L del paralellogrammo rettangolo 
C E F G , il quale s’ aggira intorno il 
ilio lato C G , dopo aver divifo pel mez- 
zo quello paralellogrammo colla retta 
HI paralella al lato CE, fi chiami CG 
= m , H I ss= x , farà md x l’ elemento 
del paralellogrammo ; onde avremo mxdx 
per la forza di un elemento ,mx*dx 
pel momento di quella forza, e inte- 

tn x * 

grando farà f mx d x = — — la fomma 

delle forze , fmx 1 d x = la fomma 

3 

dei momenti delle medefime forze, e, 
divifa quella fomma per quella delle for- 


m xx 1 


~x = HL 
3 


per 


ze , $ avrà 

* 

3 mx 

la ricercata dillanza. 

Per trovare il centro di percuZìo- 
ne L del triangolo K M N , il quale 
s’ aggira col fuo vertice K intorno l’af» 
fe di movimento P P paralello alla bafe 
MN, fi tiri la retta KR, la quale di* 


vida pel mezzo il propofto triangolo , 
e fi chiami K R = x , M N = v , farà 
ydxV elemento del triangolo j e ficco- 
me in quefta figura l’ ordinata y è Tem- 
pre proporzionale all* afciffa corrifpon- 
dente = * , così potrafli fcrivere quefta 
in vece di quella , e Tara x d x 1 ele- 
mento del triangolo, avremo pertanto 
x x x d x = x* d x per la forza dell’ele- 
mento , *x"kxdx C= xUx pel mo- 
mento di quefta forza , e integrando 

s’ avrà *— per la fomma delle forze , e 
' 3 

— per la fomma dei momenti di que- 
fte forze , e dividendo quefta fomma per 
la prima farà -j- x= K.L la ricerca- 
ta diftanza. 

Se il triangolo giraffe intorno la 
fua bafe M N , e fi doveffe trovare la 
diftanza RL pel punto L di percuflio- 
ne , la quale è neceffari amente diverfa 
dalla prima , fi chiami K R = a , K L 
t= x , farà R L = a — * ; onde mol- 
tiplicando l’elemento x d x del triango- 
. lo per la diftanza R L , s’ avrà - 

5= axdx — x'dx perla 
fi b 4 
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forza deli’ elemento , x d x\ a- x l • •==* 
a*xdx — iax 1 dx-*-x ì dx pel mo- 
mento della forza , e integrando farà 


3 ax ' -ix 


la fomma delle forze , 


6 a*x* — Sax 2 3 ■+• 3 x‘ 


12 


la fomma dei mo- 


menti, e, divifa quella per l’altra , e 
fuppofto , che diventi x «= a , s’ avrà 

-i- = RL. 

1 2 

Per trovare il centro di percuflìo- 
ne L della parabola BAR, la quale 
gira col fuo vertice A intorno 1 ’ alle di 
movimento MM paralello alla bafeBB, 
lì chiami il diametro AC della parabo- 
la = x , la corrifpondente ordinata CB 
= y . Se 1 ’ equazione di quella parabo- 


I 2 

la lìa y = p 3 x 3 , farà il fuo elemento 


2 yd x = i p 1 x 3 d x , e quindi farà 


_* * 1 .* 

1 p 3 x 3 d x )( x *= 1 p~ x~* dx\a forza 

• # X 2 

di quello elemento, 2 p~* x~* d x X x ' = 

tl ' * 

1 p 3 ‘ x~ìdx il momento di quella fguv 


1 


' Digitizerfby Googl 


g2 5 

za , e trovate le integtaU di quelle ef- 
prelìioni , e fatta la divisone folita li 

avrà — x = AL. 

1 1 

Se la parabola giraffe intorno la 
fila bafe B B , e fi dovelTe trovare la 
dillanza C L pel punto di percuffione L, 
fi chiami il diametro AC = n f AL 
= x , fàrà C L = n — x , onde 

X 2 

2 ,p ì x i dxXn — x farà la forza di un 

1 2 

elementi, e farà 2 p 3 x 3 dx X » — x* il 
momento di quella forza , e integrando 
quelle efpreffioni , e fatta la folita divi- 
sone , fupponendo x^=n, s’avrà — n 
= CL. 

; 615 Fin adelfo abbiamo fuppollo*, che 
il punto filfo , intorno cui la fuperfìcie 
s’ aggira , Sa nella periferia della fuper- 
ficie medelima , ma, le quello punto fa- 
rà lontano , fi calcolerà nel modo fe- 
guente. ; 

Abbiali il parale! logicammo rettan- 
golo BCEF, il quale s’aggira intorno 
al punto A , che trovali nella A G , la 
quale , effendo paralella al lato B E 3 di- 
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vide pel metto il paralellogrammo. Per 
trovare il centro di percuflione L in que- 
lle circoftanze , chiamili A H = m , BC 
s=/z, H G = x , farà A G = m •+- x , e 
farà ndx l’elemento del paralellogram- 
mo j onde la fua forza farà m 4-*X ndx y 
e il momento di quefta forza farà 
•+• x' X n d x , e integrando ciafcheduna 
di dette efpreflioni , e fatta la folita di- 
ti m*-+- 6 mx-t- ix ! 
;viAone , s’avrà AL = - ■ ■ 

6 m -h 3 x 

Se A fupporrà , che m diventi zero , 
vale a dire , che il punto A cada in H, 

diverrà AL = HL = — x . come A 

3 

è già trovato nel paragrafo antece- 
dente. 

Nella medeAma manièra A dovrà, 
operare per trovare il centro di percuf- 
Aone di qualfivoglia altra fuperAcie , al- 
lorché la medeAma A aggira intorno un 
punto , che è al di fuori della Figura. 

616 Palliamo a trovare il centro di 
percu Alone , q d’ òfcillazior.e ne’ Corpi, 
che s* aggirano intorno un punto Affo. 

DebbaA trovare il centro di per- 
cuffione L di un paralellepipedo , o di un 
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cilindro BCED, LI quale gira intorno 
il punto A prel'o nei prolungamento 
dell’ affé F G . Si chiami il iato , o dia- 
metro B C = « , AG = m, GF = x, 
farà AF ~m-bx, e farà ri 1 d x 1’ eie*-; 
mento di quello folido j e però la forza 
di un elemento farà n* d x X <n-+-V , e 
il fuo momento farà n* dx'k m-+- x Se 
li integreranno quelle forinole, g lì fa- 
rà la lolita divilione , s’ avrà 



6 m 1 -+* 6 mx -b t x* 
6 m-b 3 x 


. Se poi lì 


fupporrà , che il -punto A cada in G , 
cioè che il folido s* aggiri intorno la 
lua ellremità G , farà m uguale zero , 
onde , Cancellando i termini , nei quali 

trovali m , s’avrà AL = GL = — x • 

• 3 , . 

Debbalì trovare il centro d’ ofcil- 
lazione L della sfera B G D E , la qua- 
le ciondola intorno al punto A prefo 
nel prolungamento del diametro B D. Si 
chiami il diametro BD == /* , A B«Hfc 
BF = x , AF= m -v-x , e lìa l’Ordi- 
nata F C « F E —y , ùitky 1 =s n x — x a 
1' equazione del maffimo cerchio della 
«fera , e quindi un elemento della sfera 


% 
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farà y 1 d x = ti x — x'Xdxi e confeguèrì-» 
temente la forza di queiV elemento farà 

h - x X »x -x z X d x j e il momento di 

. \ 

quella forza farà m-^ x K n x — x 

X d x -, onde , fatte le folite operazioni , 
s’ avrà A L = 

80 n m 2 -M 40 uà ar — 2oà J » + is n * 2 — Joi»» 2 — J 2* 3 
ìonm — :oà* + 20»* — 15 * l 


è fatto == /z farà AL = • 

io»’+ iow» + 3»* , 

? . Se in quella efpref- 

10 w + 5 » • 1 r 

fione lì farà 176 punti, o Ila pie- 
di 1. 1 1 once , n = 6 punti , o lìa mezz* 

óncia , s’ avrà A L = 279 ~ punti 

Quella lunghezza è uguale a quella del 
pendolo femplice ( §. 243 ) , che batte 
i minuti fecondi del tempo medio alla 
latitudine di gradi 45 , e quindi lì fcor- 
ge , che il centro d’oicillazione in que- 
llo pendolo lì confonde fenlìbilmente col 
centro della sfera . Se poi nell’ efpref- 

r AT , io m 1 •+■ io m n 3 n * . 

fione AL= = — - fi 


10 m 


5 n 


fupporrà , che A B diventi zero , cioè 


♦ 
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che la sfera s’ aggiri intorno il punto 
B , Cancellando tutti i termini , ne* 
quali ritrovali m, s’avrà AL = BL=: 



Debbalì trovare il centrò di per- 
cuffione L di un cono o conoide C B C FIGUBA 
fatto dalla’ rivoluzione di qualAia fuper- lxxiii 
fide CBC intorno il fuo alfe B D, Ap- 
ponendo , .che il punto A ha nel pro- 
lungamento dell’ alfe . Si chiami A B = ' 
m , B D = x , farà A D = « + x , e Ap- 
porto , che la fuperficie CBC, che nel- 
la fua rivoluzione ha* prodotto il conoi- 
de fia una parabola dell’ equazione 
y 1 = p x , P eleménto del conoide farà 

y x dx~pxdx r $ quindi farà m +. 

p x d x la forza dell’ elemento , e : 

_^ x X p x d x il momento di quella 

forza. Fatte pertanto le necelfarie inte- 
grazioni , e la folita divifione , farà 

A L = 6 m‘+ Smx-k- 1 x 2 c ■ r r 

he poi li. fup- 

6 m-+- 4 x 

porrà A B =? m = zero , Cancellando i 
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termini , ne’ quali ritrovali m , s’ avrà 

AL= B L = — x. 

.,4 

Sarà facile cogli efempi addotti il 
determinare coll’ analili il centro di per- * 
cuffione , e d’ olcillazione di quallivo- 
glia fuperficie , e folido.,* purché que- 
lli fieno regolari , e omogenei. 

$17 II centro di percuifione nei foli- 
di , che fi movono intorno un punto 
fiiro , fi può arche trovare immedia- 
tamente colia -fperienza , ed è quella 
maniera univerfa'ifiìma , imperciocché 
ferve indiftintam^nte per quallìvoglia 
Corpo regolare , o irregolare , omoge- 
neo, o eterogeneo, fia che quello s’ag- 
giri intorno un punto prefo nella fua fi* 
perfide , o fuori di effa , come fono i 
martelli del Battiferro, i Pendoli com- 
polli, gli* Arieti, e limili. 

Per adoperare quella maniera è ne- 
celfario 1’ avere un orologio , o un pen- 
dolo, che noti i minuti fecondi . Ciò 
pollo fia il folido A B , il quale ha qua- 
lunque figura irregolare fatto di mate- 
rie eterogenee , e s* aggira liberamente 
intorno il piuolo A > per trovare il fuo 
centro C di perculìione , balla far don- 
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Colare il medelimo folido , e contare il 

numero = N delle ofcillazioni , che egli 
fa in un determinato numero = n di 
•minuti fecondi , indi follituire quelli nu- 
meri nella forinola L N * == ln z ( §. m* 5 ), 
e s’avrà la dillanza ricercata AC ==L 
pel centro Bi percuffione C , il quale fi 
trova nella linea a piombo AB, che fi 
fuppone palTare pel piuolo A , allorché 
il Corpo fofpefo per quello punto fi 
trova nella politura prodotta dalla pro- 
pria gravità. 

Sia a cagion d’ efempio rifultato 
nella fperienza N = 30, « = 40 j fic- 
come abbiamo (§. 243) / = 279 pun- 
ti, che è la lunghezza del pendolo fem- 
plice , che batte i minuti fecondi nella 
.latitudine di gradi 45, follituendo quelli 
tre numeri nella formòla , avremo LX 900 
= 279 X 1600, onde L = A C =496 
punti . .. * ' 

• Se coll’intervallo AC dal centro 
A fi defcriverà l’ arco H C F , s’avranno 
nella fuperficie dei Corpo i punti H , F 
corrifpondenti al centro di percuffione C. 

6 1 8 Per determinare la velocità , che 
ha il centro di percuffione C del Corpo 
A B , allorché , dopo averlo fatto paffa- 
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re nella* pofitura AK, fi lafcia girar® 
liberamente , e per la propria gravità 
giunge nella fituazione più bada AB, 
fùppongafi , che nella pofitura A K il 
punto D additi il centro di perculìione * 
ballerà abballare DG perpendicolare 
alla AB, e farà CG l’altézza, che dà 
la ricercata velocità ^p CG ( §* 3 1 9 )> 
con cui il detto centro di perculiione 
urta l’oilacolo pollo in F. 

Nella llefla maniera fé il martello 
A M di un Battiferro , di cui G fia il 
centro di perculiione, aggirandoli intor- 
no il punto A , palla nella pofitura A N, 
cadendo liberamente per la propria gra- 
vità , e in quella pofitura il punto R 
addita il centro medefimo , fe dal pun- 
to G s’abballa la linea a piombo GH, e 
dal punto R fi tira 1 ’ orizzontale RH , 
farà la linea G H 1 ’ altezza , che dà la 
velocità V 38 GH , con cui il centro di 
perculiione del martello urta 1* oraco- 
lo Q . 

619 Per determinare la forza, co* 
cui un Corpo del pefo = p , che, nella 
fua caduta defcrivendo un arco , urta 
col fuo centro di perculiione un altro 
Corpo,, fa d’ uopo incpra trovare 

cen- 
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centro di gravità del percotente , e indi 
moltiplicarne il peto per la diftanza dall’ 
affé di movimento al centro di gravità, 
e per la diffanza dal detto affé al cen- 
tro di percuffione , lo che darà il mo- 
mento di quello peto rifpetto al detto 
affé. Se quello prodotto fi moltipliche- 
rà poi per la velocità V '3 8 À , efprimendo 
A 1 ’ altezza , da cui cade il centro di 
percuffione , fi avrà la forza , con cui 
quello Corpo percuote nell’ urto di- 
retto. 

Per efempio fia B il centro di gra- 
vità del Battiferro A M , G il fuo cen- 
tro di percuffione , e il fuo pefo = p, 
farà p X A B X A G il fuo momento rifpet- 
to all’ affé di movimento A . Si molti- 
plichi ora quello momento per la ve- 
locità \/ 38 GH , farà pX ABxAG 
V 38 G H la forza ricercata , con cui 
il Battiferro percuote il Corpo Q. 

Effendo il Battiferro dellinato a 
dare forma diverfa a qualche pezzo di 
ferro rovente, o di rame, fenza però 
romperlo , nè feffurarlo , dee la quanti- 
tà di quella forza effere talmente com- 
binata , che , adoperando un martello 
molto pefante , il quale fi mova eoa 
Tom, Il C c 
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mediocre velocità , fi ottenga l’ effetto 
defiderato (§.369, 609). Ne’grofli la- 
vori il pefo del martello è tra le lib- 
bre 100, e 150, e la fua velocità di 
piedi 8 } ma ne’ lavori gentili fi fmi- 
nuifce notabilmente l’ accennato pelo , e 
la fua velocità. 

Gli Antichi facevano grand’ufo de- 
gli Arieti per rovinare le muraglie di 
cinta , e davano al Corpo percotente la 
figura della teffa di un Ariete, che era 
di bronzo , o di ferro , attaccata all* 
eftremità di una trave fofpefa in alto 
con corde , o catene , alla quale appli- 
cavano poi molti uomini per moverla , 
e percuotere il muro colla tefta fud- 
detta. 

Di prefente l’ Ariete s’ adopera fol- 
tanto per piantare groili perni nell’ al- 
bero di qualche gran ruota , e fi lafcia 
la figura ufata dagli antichi. 

Per fervirfene s’ attacca l’Ariete K 
in alto a qualche piuolo M con una 
grolla corda , o pure con una trave 
CG, che s’aggira intorno all’ accen- 
nato piuolo.' La lunghezza GK fi fa 
di piedi 6 in 8 , e il perno T D da con- 
ficcarli nell’ albero D E fi colloca vici- 
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no alla linea a piombo GB in modo, 
che la tetta T del perno còrrilpon- 
da all’ arco K B , che defcrive il centro 
di percuffione K dell’Ariete. Si attac- 
cano due capi di corda H 1 1 , per mez- 
zo de’ quali alcuni uomini tirano l’Arie- 
te nella politura K G , per indi lafciar- 

10 fcappare , affinchè urti la tetta T del 
perno , il quale s’ impianta con mag- 
gior difficoltà nell’ albero DE a mil'u- 
ra , che in quello penetra maggiormente. 

Se p farà il pefo dell’Ariete, e C 

11 centro di gravit à del C orpo KCG, farà 
XKGxCGXv' 38BL la forza , con 

cui l’Ariete percolerà direttamente la te- 
tta T del perno TD. 

Nel fervirli di quella Macchina è 
pure necelfario il badare , che il pefo 
== p ila conlìderevole per riguardo alla 
velocità B L . In pratica quello pé- 
lo fuol elfere da libbre 1000 lino a 
4000 , e la velocità malìima di piedi 8. 
Se non li ufa quello riguardo il perno 
lì fchiaccia , o in elfo li fanno felfure 
lènza poter entrare nell’albero (§.369, 
609. ) 

6xo II conofcere la velocità afloluta, 
con cui le palle fono cacciate dalie ar- 

C C 2 
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mi da fuoco è Tempre flato uno de’prin- 
cipali oggetti degli Artiglieri. Benjamin 
Robins Ingegnere Inglefe pensò nel 1747 
di valerli di un pendolo per trovare 
la velocità delle palle cacciate dallo 
fchioppo . 

Nella figura 77 fl ha il profilo A C 
di un pendolo mobilifimo intorno l’affe 
di movimento A. Nella parte inferiore 
R B s’ attacca faldamente un pezzo di 
legno BC di Efficiente fpeffezza, affin- 
chè , fparando lo fchioppo L in una di- 
rezione perpendicolare alla fuperficie del 
medefimo legno , la palla vi fl impianti, 
e vi fi fermi. 

Prima di fare la fperienza è necef- 
fario il conofcere il pefo del pendolo , 
il fuo centro di gravità H (§. 193 ), e 
quello di ofcillazione G (§.617). Ciò 
fatto , fi colloca fotto quello un pezzo 
di legno K S incavato circolarmente , e 
fi copre con polveruzza , affinchè, lic- 
come la palla cacciata dallo fchioppo 
nell’ impiantarli nel legno BC fa cion- 
dolare il pendolo , fi legni in detta pol- 
veruzza col mezzo dell’ indice R l’arco 
R D defcritto dal pendolo . Ciò pre- 
mevo fuppongafi , che nello fparo la 
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palla abbia urtato nel centro d’ofcilla- 
zione G , e abbia fatto defcrivere al pen- 
dolo -P arco RD, di modo che , eden* 
do paffato quello nella politura AD, 
il centro d’ofcillazione fi trovi in M ; 
ficcome la corda R D è cognita dalla 
Iperienza , così farà anche noto il fe- 
no verfo G N dell’ arco G M delcrit- 
to dal centro d’ofcillazione , e quindi 
la fua velocità ^38 GN . Si chiami il 
pefo del pendolp = P , e quello del- 
la palla = p , e fi rifletta , che la 
forza , la quale ha fpinto il pendolo 
nella politura AD, è la ftefla , che 
quello acquilla , cadendo liberamente ' 
col fuo centro d’ofcillazione M da M 
in G : perciò il momento del pendo- 
lo rifpetto all’ alfe di movimento A , 
e quello della palla già piantata nel le- 
gno B C farà PxAGxA£l-f-pX AG , 
e quindi la fua forza farà 

PxAGx AH + f XAG* X *''j sGN 

Poiché la palla nell’ impiantarli nel 
pendolo in G ne fegue anche la dire- 
zione , così il fuo momento rifpetto all* 

c c 3 
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affé di movimento A farà pXAG , 
e chiamando la Tua velocità incognita 
== u , con cui urta il pendolo , farà 
p Xag* X u. la forza di quella palla , la 
quale , effendo fiata trasfufa nel pendo- 
lo , dà T equazio ne u p X AG* = 

PxAGxAH^xÀcVTTGN.ed « = 
pxagxah- 4 - ? xàg z X (A 80 * 

P Tag 

velocità della palla nell’ iflante , che 
urta nel pendolo. 

Per efempio fìa P = 18 libbre , 
J> = di libbra , A G = 3 piedi, A H 

= 1 ~ piedi , e G N a= —■ di piede , 

foflituendo quelli numeri nella forinola, , 
s’avrà 

B=.8X 3 X»-i-t-Ax 9 X^ |/ 3 8X-Ì- 



c= 995 piedi per la ricercata velocità del; 
la palla. 
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Nelle fin qui efpofte materie Fiti- 
co-meccaniche fi comprendono le prin- 
cipali notizie , che fecondo le Sovrane 
difpofizioni dar fi debbono in quelle Re- 
gie Scuole per comune inftruzione de* 
Cadetti. Con quelle premefle fi dee 
ora pafiare all’ individuazione delle al- 
tre nozioni della medefima natura , 
che particolari fono agli Artiglieri , e 
agli Ingegneri . Quello fi farà con que* 
Trattati , che s’ infogneranno feparata- 
mente a cialcheduna elafe. 


Fine delle Instituzioni 
Fisico -meccaniche. 
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